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A proposito del comma 
anti-Caselli. «La modifica 
introdotta al Senato 
potrebbe essere, 



formalmente e 
P costituzionalmente, 
un appiglio per rimandare 
il testo della riforma 


giudiziaria alle Camere 
per un esame 
di costituzionalità». 

Giuliano Vassalli, presidente emerito della Corte 
Costituzionale, Corriere della Sera, 30 giugno 


«Imam rapito, Roma sapeva» 

Il «Washington Post» scrive: il capo della Cia informò un pari grado in Italia 
Il governo smentisce l’autorizzazione. Berlusconi convoca l’ambasciatore 


VINCE ZAPATERO 

La Spa^a 
dice sì 

aUe nozze gay 

■ di Franco Mimmi /Madrid 


«Per costruire un Paese più decente, 
perché una società decente è quella 
che non umilia i suoi membri». Con 
questo intento (le parole sono del 
presidente del governo, José Luis 
Rodriguez Zapatero) il Parlamento 
spagnolo ha varato ieri la legge che 
consentirà a coppie dello stesso ses¬ 
so di contrarre matrimonio. 

segue a pagina 8 


Laicità 

\j\ Lezione 
Spagnola 

Chiara Saraceno 

Italia e Spagna sono Paesi per mol¬ 
ti versi simili e come tali sono spes¬ 
so considerati nelle analisi sociolo¬ 
giche e politologiche. Entrambi 
hanno una radicata tradizione cat¬ 
tolica e di influenza delle istituzio¬ 
ni religiose sulla vita del Paese. 

segue a pagina 25 



Festeggiamenti davanti al Parlamento spagnolo dopo l’approvazione della legge sul matrimonio tra gay Foto Ap 


OMBRE PESANTI Governo italiano sotto 
accusa a proposito dell’ex Imam di Milano, 
Abu Omar, sequestrato e torturato da agenti 
della Cia. «Roma ha dato l’ok al blitz», sostie¬ 
ne il Washington Post, sulla base di valide te¬ 
stimonianze. La Casa Bianca non smentisce. 
Il ministro Giovanardi al Senato: «Non sape¬ 
vamo nulla». Righi a pagina 10 


Stai no 


.w:} /i\ Aironi 

rr^i.^ 5 LO la 

rOFVJ^A IN LOtTTD? òiOf-.^UZ- 

\ zc/aNt-; 



Enti, il Ik decide: 
à alla svendita 


Governo colabrodo: 
6° ko in due giorni 


MONDIALI 2010 

Rai in corsa 
Sale il prezzo 

CARI MONDIALI la Rai resta in 
corsa per aggiudicarsi i Mondiali 
di calcio del 2010 ma sale il prezzo 
d’acquisto: da 165 a 175 milioni. 

Anastasia a pagina 6 


ROMA II Tar del Lazio ha respin¬ 
to il ricorso presentato dagli enti 
previdenziali contro l’esproprio 
forzato delle loro sedi. La specu¬ 
lazione finanziaria ha intanto 
messo gli occhi sui titoli del Fon¬ 
do immobiliare pubblico, in vista 
di prossimi e alti guadagni. Prote¬ 
sta la Cgil: si tratta di un vero e 
proprio esproprio di risorse dei 
lavoratori. Sbloccata la partita su¬ 
gli immobili della Difesa. 

Di Giovanni a pagina 4 


GIUSTIZIA 

Ora è scontro 
sui tempi 

BLITZ STOPPATO il centrodestra 
voleva approvare la riforma prima 
dello sciopero dei giudici: l’opposi¬ 
zione strappa il rinvio al 18 luglio. 

Collini a pagina 6 


M di MarcellaCiarnelli /Roma 

Guarda lontano il premier. Parla 
del futuro per non vedere il disfa¬ 
cimento del suo ex baldanzoso go¬ 
verno ancora in carica ma che or¬ 
mai annaspa. Silvio Berlusconi, 
dall’altro giorno autocandidato 
unico alla guida della Casa delle 
Libertà, promette mari e monti ad 
ogni occasione, ma per il governo 
che verrà dopo il voto del 2006. 

segue a pagina 2 


IL PREMIER SCADUTO 

n contratto 
è un fallimento 
Dovrebbe dimettersi 
invece si ricandida 

M di Bianca Di Giovanni 

Parole&fatti. Ormai persino sulle 
date le smentite fioccano. Per tutta 
la giornata dell’altroieri Silvio Ber¬ 
lusconi ha ripetuto che il Dpef sa¬ 
rebbe stato sottoposto alle parti so¬ 
ciali il 4 luglio. Data storica, data 
rivoluzionaria. Peccato che sia an¬ 
che la data sbagliata. La convoca¬ 
zione è per rs luglio. Peccato ve¬ 
niale? Svista involontaria? No, 
molto peggio. È una scelta precisa: 
annunciare, promettere, e magari 



anche giurare. Qualsiasi cosa. Ba¬ 
sta che ci siano taccuini e teleca¬ 
mere. Il premier continua a fare 
quello che gli riuscì molto bene 
nello studio di Bmno Vespa alla vi¬ 
gilia elettorale: seminare certezze 
infondate. Quelle cinque promes¬ 
se sbandierate in Tv erano sbaglia¬ 
te allora e lo restano oggi. La diffe¬ 
renza? Oggi i cittadini se ne sono 
accorti per un motivo semplice: le 
hanno pagate sulla propria pelle. 

segue a pagina 3 


Commenti 


Il caso Imam rapito 

Perché Bush 
NON CI Rispetta 

SlEGMUND GiNZBERG 

E una questione di rispetto. E si 
sa che in genere ciascuno fini¬ 
sce per avere il rispetto che ha me¬ 
ritato. Anche quando si tratta di un 
grande Paese, come è, dovrebbe 
essere l’Italia. Evidentemente non 
abbiamo saputo guadagnarcelo. 
Non ci rispettano più in Europa, 
dove Silvio Berlusconi è così con¬ 
tento dell’umiliazione di essere 
stato “rimandato” sui conti. Non 
ci rispettano gli altri “grandi” del 
continente, quelli partiti molto più 
indietro di noi compresi (vedi Spa¬ 
gna), che ci hanno tagliato fuori da 
ogni iniziativa di respiro. 

segue a pagina 25 

Storie italiane 

PrEVITI VAL BENE 
UNA LEGGE 

Corrado Stajano 


adesso affidiamo questa 
legge ineostituzionale al¬ 
la Camera, al Presidente della 
Repubbliea, alla Corte eostitu- 
zionale», ha detto eon l’emozio¬ 
ne dei momenti gravi il senato¬ 
re Nando dalla Chiesa al termi¬ 
ne della sua diehiarazione di vo¬ 
to nell’aula di Palazzo Mada¬ 
ma. 

La legge delega per la riforma 
dell’ordinamento giudiziario è 
stata dunque approvata dal Se¬ 
nato e ora passerà a Monteeito- 
rio. La maggioranza ha ritrova¬ 
to la sua granitiea eompattezza. 

segue a pagina 25 


All’Interno 


Immigrazione _ 

Cpt, basta chiuderli? 
«Cambiare si può» 

lervasi a pagina 9 
Lotta AL racket _ 

«Addiopizzo» cresce 

I commercianti guardano 

Lodatoa pagina 11 
Calcio caos _ 

Bilanci, nella bufera 
Roma e Pemgia 

De Carolis e Ricciarelli a pagina 17 
Live 8 _ 

II mondo del rock 
contro la povertà 

Bernabei a pagina 18 



c’era una 
, volta , 
Pier paojo 
pasolin: 




Fulvio Abbate 


2 novembre 1975, trent’anni fa, 
la morte all’Idroscalo di Ostia. 

L’eredità del suo coraggio 
intellettuale e le domande 
che restano suU’assassinio. 


in edìcola con l’Unità 


Udc, il volto nuovo è Toro Cuffaro 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


Claudio Fava 

I l segretario deH’Udc Follini è uo¬ 
mo generoso e smemorato. Per 
mesi Follini ha interpretato il molo 
di Coscienza Critica e di Guida Mo¬ 
rale nella sua coalizione: toccava a 
lui temperare gli eccessi da balera 
del Cavaliere e ammannire lezioni 
di buona creanza alle tribù di Bossi. 
Per mesi, mentre la Casa delle liber¬ 
tà s’incartava in zuffe da stadio, 
Follini è stato l’unico a usare toni 
languidi e antichi: il senso dello Sta¬ 
to, Tilluminismo della Politica, la 
dignità della Nazione... Per mesi. 
Fino alla vigilia del congresso del 
suo partito. Che oggi - dietro indica¬ 
zione dello stesso Follini - si aprirà 
sotto la presidenza d’una personali¬ 
tà specchiata e immune da ogni so¬ 
spetto: Totò Cuffaro. 

segue a pagina 24 




FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


È tutto un suk 

L'ESTATE TV CANCELLA il peggio (vedi certi contenitori pome¬ 
ridiani, che nel corso dell'annata, hanno dedicato più spazio alla 
Lecciso che a tutti i problemi del mondo messi insieme). Al posto 
di Cucuzza e tutto il cucuzzaro, ecco i vecchi telefilm Usa, che ci 
rappresentano il mondo come un quartiere di casette col giardi¬ 
no, più qualche ranch miliardario alla Bush. Il resto del pianeta è 
puro “esotismo”, cosicché, se non stiamo attenti, finiamo per 
considerare “esotici” anche noi stessi. Come in effetti ci conside¬ 
rano gli americani, per i quali il resto del mondo è tutto un suk, un 
mercato mediorientale pullulante di uomini comprabili un tanto al 
chilo (compresa la tonnellata di Giuliano Ferrara). E parliamo della 
fiction, perché, nella realtà, si capisce dai tg come ci vedono gli 
Usa e cioè gente comprabile un tanto al chilo a cui si può far bere 
di tutto. Anche la bufala che la guerra, l'illegalità e le torture servo¬ 
no per esportare la democrazia. Ma a questo non ci credono più 
neppure gli americani (tranne, è ovvio. Giuliano Ferrara). 


deU’uomo dell 



pnebke 
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lo strano caso 
2 Fosse Ardeatine 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


di nicola graziani 
a cura 

di Vincenzo vasile 


le rivelazioni 
dagli archivi americani 


domani 

in edìcola con l’Unità 


l’Unità 


L'Unità + € 5,90 libro C’era una volta Pier Paolo Pasolini: tot. € 6,90; L'Unità + € 5,90 libro La guerra dei mondi: tot. € 6,90;l'Unità + € 12,00 dvd ’500 secolo carnale: tot. € 13,00; l'Unità + € 6,90 libro Piazza bella piazza tot. € 7,90; l'Unità + € 9,90 dvd Gli ultimi: tot. € 10,90; l'Unità + € 12,00 dvd Artisti, scenografi e poeti: tot. € 13,00; l'Unità + € 12,00 dvd Gli attori a corte: tot. € 13,00; 
l'Unità + € 12,00 dvd Lo santo jullare Francesco: tot. € 13,00;l'Unità + € 12,00 dvd i giullari e federico: tot. € 13,00;l'Unità + € 5,90 libro Non ti pago: tot. € 6,90; l'Unità + € 12,00 dvd L’exultet e il mistero buffo: tot. € 13,00; Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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La maggioranza 
blindata delle leggi 
ad personam è ormai 
vicina al dissolvimento 



OGGI 


L’agenda parlamentare rischia 
di saltare a ogni «incidente» 
Insieme alle «riforme»: quella 
istituzionale e quella elettorale 


Competitività, frana il governo 

Battuto alla Camera, è la sesta volta in due giorni. Si dimette il relatore, il forzista Crosetto 
Ma sempre più spesso in Parlamento la maggioranza si squagiia. Ottanta volte finora 


M di Marcella Ciarnelli /Roma/Segue dalla prima 


INTANTO, PERÒ, non riesce a garantire la 
regolarità dei lavori del Parlamento attual¬ 
mente ancora nella pienezza dei suoi poteri. 
Se le cose continuano secondo l’andazzo di 


questi giorni, ci si tro¬ 
verà a dover far fronte 
ad un vero e proprio 
ingorgo istituzionale 

altrimenti tutte le riforme pro¬ 
messe dal Cavaliere e non anco¬ 
ra approvate rischiano di restare 
nel cassetto delle buone intenzio¬ 
ni. 

Certo l’altro giorno il Senato ha 
approvato la riforma della giusti¬ 
zia. 

Ma lì era in gioco la tenuta stessa 
dell’esecutivo e, quindi, il serra¬ 
te le righe è stato un ordine al 
quale in pochi sono potuti venir 

Ingorgo istituzionale: 
tutte le promesse 
del Cavaliere 
adesso rischiano 
di rimanere bloccate 


sulla competitività martedì pros¬ 
simo. Resta il fatto che il gover¬ 
no è stato battuto ancora una vol¬ 
ta. La maggioranza blindata che 
pure ha consentito in questi anni 
l’approvazione delle leggi che in¬ 
teressavano personalmente il 
premier sembra essersi ormai vi¬ 
cino al dissolvimento. Sono ot¬ 
tanta le volte in cui questa mag¬ 
gioranza è andata sotto alla Ca¬ 
mera. 

Si cominciò con le rogatorie in¬ 
temazionali, ma ce ne fu anche 
per la Tremonti bis e per la Ga- 
sparri, senza contare parti delle 
diverse Finanziarie e poi le que¬ 
stioni della sanità e le discoteche. 
Anche premendo sull’accelerato- 
re è evidente che l’agenda dei la¬ 
vori parlamentari rischia di salta¬ 
re ad ogni incidente di percorso. 
E mettere a rischio anche l’ap¬ 
provazioni di leggi che più che 
normative sono patti di sangue 
elettorali. La riforma costituzio¬ 
nale, giusto per fare un solo 
esempio. E quella elettorale che 
sta così a cuore al premier? 



Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, ieri durante il suo intervento aH'assemblea di Giovane Italia a Milano Foto di Antonio Calanni/Ap 


IL PROCESSO SME 

Il pg di Milano ricorre 
contro Berlusconi 

IL SOSTITUTO PG di milano, 
Piero de Petris, ha presentato l’im¬ 
pugnazione contro la sentenza con 
la quale, lo scorso dicembre, la pri¬ 
ma sezione del tribunale di Mila¬ 
no ha assolto Silvio Berlusconi 
per la vicenda Sme e ha dichiarato 
prescritto un reato. Il sostituto pg 
chiede alla Corte d’Appello, da¬ 
vanti alla quale il processo si apri¬ 
rà il prossimo 18 luglio, di condan¬ 
nare Silvio Berlusconi e di non 
concedergli le attenuanti generi¬ 
che «tenuto conto dell’ampiezza e 
della particolare rilevanza dell’atti¬ 
vità cormttiva dispiegata». 

Grazie, infatti, alla concessione 
delle generiche era stato dichiara¬ 
to prescritto l’episodio relativo al 
cosiddetto bonifico «Orologio»: 
434 mila dollari transitati da un 
conto riconducibile alla Fininvest 
ad uno di Cesare Previti e, da 
quest’ultimo, a un conto dell’ex ca¬ 
po dei gip di Roma, Renato Squil¬ 
lante. Secondo il sostituto Pg, da¬ 
gli atti risulterebbe «la piena pro¬ 
va della cormzione» dell’ex giudi¬ 
ce Filippo Verde (assolto in primo 
grado). Questo, ad avviso de Pe¬ 
tris, rende «del tutto immotivata» 
l’assoluzione per il caso Sme di 
Silvio Berlusconi. 


meno. Pena l’esclusione dalle 
candidature come il presidente 
del Consiglio ha minacciato più 
di una volta, a voce e per iscritto. 
Ieri, invece, alla Camera le cose 
sono andate in modo diverso. Il 
disegno di legge sulla competiti¬ 
vità, dopo un altro incidente di 
percorso, il sesto in 24 ore (l’al¬ 
tro giorno il governo era stato già 
battuto cinque volte da una coali¬ 
zione trasversale di opposizione 
e partiti della maggioranza) si è 
perso addirittura il relatore. Il for¬ 
zista Guido Crosetto si è dimes¬ 
so in aperta polemica con l’atteg¬ 
giamento del ministro dell’Eco¬ 
nomia. 

La questione è di copertura a de¬ 
terminati emendamenti, a comin¬ 
ciare da quello sull’indotto Fiat, 
che pure «hanno il sostegno del¬ 
la maggioranza e del governo. 
Ho l’impressione che non ci sia 
la volontà di collaborare in que¬ 
sta direzione e, quindi, lascio il 
posto ad altri. Non sono mica 
l’unico relatore possibile». Da¬ 
vanti alla maggioranza che litiga 
con il governo che esprime, non 
poteva essere decisa che una so¬ 
spensione dei lavori da parte del 
presidente di turno, Fabio Mussi. 
Quindi la conferenza dei capi¬ 
gruppo ha deciso di riprendere la 
discussione del disegno di legge 


Prodi: «Erediteremo 
soio macerie» 

«L'IDEA DI NON FARE nessu¬ 
na manovra adesso è per la¬ 
sciare tutto il peso a chi verrà 
dopo». Lo ha detto Romano 
Prodi lasciando ieri sera la se¬ 
de deirUnione in piazza Santi 
Apostoli: «Il problema è di vede¬ 
re adesso con serietà che situa¬ 
zione ci lasciano. Questo, da 
un lato, dà un significato alla 
politica di questo governo, un 
significato negativo di non as¬ 
sunzione di responsabilità. Dall' 
altro rende la situazione del pa¬ 
ese più difficile, più precaria, 
perché chiaramente invece di 
mettere mano ai rimedi, come 
adesso si dovrebbe fare, si rin¬ 
via tutto a chi verrà dopo». 

«C'è un'unica cosa - prosegue 
- non dico di buon augurio, ma 
che fa pensare ad uno scettici¬ 
smo sul proprio risultato eletto¬ 
rale. È che non solo le rinviano 
all'anno prossimo, ma le voglio¬ 
no lasciare in eredità a qualcun 
altro». Irresponsabili o lucida¬ 
mente disinteressati alle sorti 
del paese? Berlusconi, dice 
Prodi, ha già detto di non voler 
fare manovre di riequilibrio. 


Berlusconi: vincerò attaccando la sinistra 

A Stefania Craxi promette un seggio sicuro aiia Camera, la Moratti candidata 
a sindaco di Milano. Poi si contraddice; partito unico? Nessun rinvio... 


M di Oreste Rivetta /Milano 

PERICOLO ROSSO Berlusconi si 
presenta ai «compagni riformisti» di 
Stefania Craxi, ex socialisti in carrie¬ 
ra (con Forza Italia), in maniche di 

camicia e con evidenze di sovrappeso attor¬ 
no alla vita, con un messaggio scritto nella 
notte ehe non legge però («earino», assieu- 
ra) s’attaeea al mierofono e inizia la tiritera 
più prevedibile del mondo, ehe si può sinte¬ 
tizzare nei seguenti eapisaldi: alle regionali 
hanno perso perehè non si è impegnato, si 
eandiderà perehè ha rispettato i punti del 
eontratto eon gli italiani, stanerà easa per 
easa gli italiani ehe non sono andati a vota¬ 
re, spiegherà a tutti quale minaeeia sia il eo- 
munismo ehe ineombe su di noi, insisterà 
sul partito unieo dei moderati più gli alleati 
(la Lega ad esempio, ehe del partito unieo 
non vuol sentire proprio parlare). 

La pomposa assemblea nazionale di Giova¬ 
ne Italia (ehe destino nel nome: da Mazzini 
ad Almirante a Stefania Craxi) più ehe l’in- 


eontro di un gmppo di soeialisti nostalgiei 
pareva la riunione dell’ala oltranzista di 
Forza Italia eon i “eapetti” ehe parlano 
quando si presenta il “eapo”, eleneando i 
suoi meriti e le eolpe della sinistra tutta, da 
Gramsei reo della seissione di Livorno ai 
tempi nostri, eon uno ehe s’è sbirrazzito per 
dieei minuti a proposito del presunto dop¬ 
pio gioehismo di D’Alema ehe non si eapi- 
see quale rapporto avesse eon il resto della 
diseussione improntata al tema non proprio 
striminzito indieato dall’erede Craxi: «... il 
nostro eontributo ad un nuovo risorgimento 
dell’Italia». 

La Craxi s’è data una risposta pratiea auto- 
eandidandosi, modesta, a fare il sindaeo di 
Milano. Berluseoni le ha garantito alle poli- 
tiehe il seggio più forte di Milano: «A eosto 
di eederti il mio» (sindaeo sarà la Moratti). 
D’altra parte il nostro presidente del eonsi- 
glio era lì alle Stelline, a due passi, anzi a 
due portoni, dalla sede storiea del Psi mila¬ 
nese, ehiusa dopo il traeollo eraxiano, per 
guadagnare ogni possibile voto e quindi 
eerte oeeasioni non se le poteva laseiar 
seappare. D’altra parte la platea (dueeento 


persone) era osannante e gli interventi dei 
suoi pasdaran lo hanno ineoraggiato. Così 
ha gridato due o tre volte ehe vineerà, per¬ 
ehè i sondaggi («di un’azienda seria, ehe 
non sbaglia mai») glielo hanno garantito. E 
ha spiegato ehe si rieandida perehè nessuno 
si è fatto avanti per rimpiazzarlo (e Casini? 
e Formigoni, ehe aveva parlato poehe ore 
prima di lui?) e perehè ha mantenuto tutte le 
promesse eleneate nei einque punti del eon¬ 
tratto eon gli italiani. Anzi, al punto einque 
(grandi opere) è andato oltre, Silvio. Poi ha 
spiegato eome si farà la eampagna elettora¬ 
le: non più eomizi, ma teenologie (televi¬ 
sione e ehe altro?), un motore eentrale e poi 
di easa in easa per raggiungere quegli elet¬ 
tori ehe due mesi fa non si sono fatti vedere, 
tanto orgoglio per i risultati eeeezionali rag¬ 
giunti (24 riforme) e soprattutto tanto «anti- 
eomunismo». Allo seopo verrà presentato 
al momento giusto il seeondo libro nero del 
eomunismo: basteranno, eome ha indieato 
Silvio, quattro leggìi e quattro ragazzi ehe 
leggano le pagine salienti per mettere in 
seena uno spettaeolino, la saera rappresen¬ 
tazione della titaniea lotta del signore di Ar- 


eore eontro il perieolo rosso. Bush si è seel- 
to eome eavallo di battaglia il terrorismo. 
Lui è fermo a Marx, Lenin e Stalin. Per tor¬ 
nare all’attualità Berluseoni ha raeeoman- 
dato pure «una eampagna d’attaeeo alla si¬ 
nistra». Ha tradotto: non più manifesti in 
eui si diee ehe la destra diminuirà le tasse, 
manifesti inveee sui quali si profetizzerà 
ehe sinistra garantirà più tasse per tutti. 
Naturalmente ei vuole anehe una proposta 
politiea, ehe si sintezza nella «proposta del- 
l’uniea formazione politiea dei moderati», 
più gli alleati, eioè ipotetiei movimenti au¬ 
tonomisti e la Lega, «ehe è passata eerta- 
mente e stabilmente eon noi», dopo aver 
esposto in aula a Monteeitorio qualehe eap- 
pio a perenne memento per tangentisti 
d’ogni eolore, soprattutto demoeristiani e 
soeialisti della Prima Repubbliea. Perehè la 
formazione uniea? Non immaginate ehissà 
quali ragionamenti politiei, ma sempliee- 
mente per liberarsi dai laeei e laeeiuoli del¬ 
le diseussioni tra i partiti: nella formazione 
uniea si va a maggioranza e ehi s’è visto s’è 
visto. Conelusione: «Alta nel eielo la ban¬ 
diera della libertà». 


L’Udc non trova un successore a Foliini e si mette nelle mani di Totò Cuffaro 


Oggi il via al congresso, presiede il potente governatore siciliano. Giovanardi in difficoltà non ha ancora raccolto le firme per sfidare il segretario 


M di Federica Fantozzi /Roma 

RISTORANTE LA CAMPANA, 

angolo via della Scrofa, due passi 
da Montecitorio, Mercoledì sera, 
cena della minoranza centrista. 

Alla presenza silenziosa dell’ex ras del¬ 
la De veneta Carlo Bernini, detto il Do¬ 
ge ai tempi d’oro, il deputato Emeren- 
zio Barbieri ha arringato il ministro 
Carlo Giovanardi: «Non devi inflazio¬ 
nare la tua immagine. Non puoi andare 
ogni volta tu a rispondere ai question ti- 
me..». Preoeeupazioni fondate: il gior¬ 
no dopo - eioè ieri - Giovanardi si è tro¬ 
vato a gestire in aula la patata bollente 
del rapimento firmato Cia dell’imam 
Abu Omar, finendo in mezzo agli strali 


dell’opposizione. Con il Ds Violante 
ehe eommentava ai Tg: «Non eapiamo 
eosa e’entri Giovanardi. Dovevano ve¬ 
nire Pisanu, Fini o Berluseoni, ehe non 
si sono fatti vivi». Non un bel pomerig¬ 
gio per il ministro dei rapporti eon il 
Parlamento. Tanto più ehe il saerifieio 
del “soldato Carlo” avveniva alla vigi¬ 
lia del seeondo eongresso nazionale 
dell’Ude, funestato per l’opposizione 
interna da due eventi: la lapide seolpita 
da Berluseoni sulle sorti del partito uni¬ 
eo (la smentita del giorno dopo non ha 
rallegrato gli animi) e le diffieoltà a for¬ 
malizzare una eandidatura per la segre¬ 
teria alternativa a quella di Mareo Polli¬ 
ni. 

Da oggi a domeniea i 1934 delegati 
eentristi eonverranno al Palalottomati- 
ea di Roma. Stamani l’intervento di 


Follini e quello (non eonfermato) di 
Berluseoni; domeniea, attesissimo, 
Pierferdinando Casini ehe tra meno di 
un anno potrebbe tornare dalle istituzio¬ 
ni alla vita del partito. 

Seontata la rielezione a segretario di 
Follini, forte dell’80% dei eonsensi. E 
ieri si è diffusa la voee ehe la viee-se- 
greteria fosse stata offerta a Totò Cuffa¬ 
ro, il potente «governatore» della Siei- 
lia. Questi ha poi smentito preeisando 
ehe da Via Due Maeelli lo hanno solo 
inearieato di presiedere l’assise. Ma 
l’ipotesi resta in piedi: nonostante i dis¬ 
sapori tra Follini e Cuffaro, la mossa le¬ 
gherebbe al partito un baeino di voti, 
quello sieiliano, già eolpito dall’useita 
di Raffaele Lombardo, ora a eapo di un 
movimento autonomista in amiehevoli 
eolloqui eon la neo-De dell’altro «fùo- 


riuseito» Gianfraneo Rotondi. 

Ieri proprio Giovanardi spiegava ai 
suoi, grafieo alla mano, il perieolo ehe 
la «balenottera» di Rotondi e Pomieino 
rappresenta per l’Ude: «Noi siamo in¬ 
torno al 6%. Rieordate quando Demo- 
erazia Europea di D’Antoni ei portò via 
due punti? Adesso, eon la eoneorrenza 
della De, potremmo non raggiungere la 

Buttiglione non 
si sbilancia: vede 
in bilico la sua 
conferma 

a presidente del partito 


soglia del 4%...». 

L’improvviso quanto estemporaneo ab¬ 
bandono della «easa eomune» in que¬ 
sta legislatura da parte di Berluseoni è 
un eolpo per l’ala guidata da Giovanar¬ 
di, ehe proprio su questo progetto ave¬ 
va sperato di eostmire un’alternativa al¬ 
la più seettiea linea folliniana. Inveee i 
dubbi del premier finiseono eoi eoinei- 
dere eon quelli del leader eentrista, raf¬ 
forzandone la posizione. Altra bastona¬ 
ta ehe pare profilarsi è la maneanza del¬ 
le firme neeessarie per la eandidatura 
del ministro: ne servono 215, da raeeo- 
gliere entro domani. Una missione mol¬ 
to diffieile. Giovanardi glissa e non 
seioglie la riserva sulla sua eorsa: «Ho 
avuto molto da fare e eomineio ora a fa¬ 
re mente loeale..». Sul futuro del een- 
trodestra preferisee parlare eon Casini 


ehe eon i eronisti: «Laseiatemi sedi¬ 
mentare la notizia». 

Spiazzato anehe Barbieri, berluseones 
della prima ora e promotore della rae- 
eolta di firme pro-Giovanardi: «Biso¬ 
gna eapire i motivi della mossa berlu- 
seoniana». Non si sbilaneia Buttiglio¬ 
ne, ehe vede in bilieo la sua eariea di 
presidente dell’Ude. Non easualmente 
un esponente della direzione eentrista, 
Rieeardo Conti, esprime «l’auspieio 
morale prima ehe politieo di una rieon- 
ferma dell’amieo Roeeo, dato ehe non 
ei troviamo nella eondizione di porre 
una eandidatura alternativa a quella del 
segretario useente e dunque ei avviamo 
a un eongresso unitario». Traduzione: 
volevamo far fuori Follini, non ei sia¬ 
mo riuseiti, speriamo almeno ehe lui 
non faeeia fuori Buttiglione. 



























OGGI 


l’Unità 3 

venerdì 1 luglio 2005 


Aveva promesso che in 5 anni 
avrebbe dimezzato il tasso di 
disoccupazione e creato 1 milione 
di posti di lavoro. Non c’è riuscito 


L’errore è nella filosofia liberista 
e facilona di quel Contratto 
che promette insieme meno Stato 
meno tasse ma più pensioni 


Prima ha annunciato il tavolo 
sul Dpef con le parti sociali lunedì 
Poi la smentita: sarà l’8. Oggi 
ne discute il Consiglio dei ministri 


E inadempiente, ma si ricandida 


Berlusconi aveva scritto che non si sarebbe ripresentato se non avesse raggiunto 
4 dei 5 obiettivi del contratto con gli italiani. Non ha mantenuto nemmeno questo impegno 


M di Bianca Di Giovanni /Segue dalla prima 

PAROLE & FATTI Certo, promettere più po¬ 
sti di lavoro, meno criminalità e più grandi 
opere è sacrosanto. Il fatto è che la formula 
adottata per arrivarci faceva acqua da tutte le 


parti. Quel meno tas¬ 
se, meno vincoli, me¬ 
no Stato e via, tutto si 
aggiusta, si è dimo- 

Strato fatale per la Penisola. Sia per 
le famiglie ehe per il settore produt¬ 
tivo. «Grazie» al sogno Reagania- 
no l’Italia è finita in reeessione: ere- 
seita zero nel 2005. 

Quanto al eontratto, diffieile paga¬ 
re poliziotti, offrire formazione pro¬ 
fessionale, rimpinguare le easse 
deirinps per aumentare le pensioni 
minime, se lo Stato è il nemieo da 
abbattere. Se la fedeltà fiseale viene 
tradita eon eondoni a raffiea, se la 
spesa pubbliea non viene tenuta sot¬ 
to eontrollo. Risultato: dei einque 
punti non si è fatto nulla. Eppure 
Berluseoni resta il leader del een- 
tro-destra: si rieandida. E il bello 
(anzi, il drammatieo) è ehe non 
eambia idea. «Abbiamo fatto mol¬ 
to, ma non quanto speravamo» di- 
ehiara ineffabile. Della serie: una 
promessa al giorno non si nega a 
nessuno. 

Il fiop più doloroso è quello fiseale. 
Con il peso di bolli, aeeise, imposte 
indirette e quant’altro, gli sgravi av¬ 
viati eon la revisione delle aliquote 
Ire (ex Irpef) si ridueono a soli 6 mi¬ 
liardi, in gran parte eoneentrati sui 
redditi più alti. In eompenso le fa¬ 
miglie hanno subito il salasso dei 
prezzi, quello di nuovi balzelli bea¬ 
li, il earo-petrolio ehe si seariea sul¬ 
le bollette. E’indieatore più inquie¬ 
tante è quello sui eonsumi alimenta¬ 
ri, ehe per la prima volta sono in 
eontrazione. «Ee famiglie rispar¬ 
miano sul eibo, perehé tartassate da 
spese fisse più pesanti - rivelano 
esponenti della grande distribuzio¬ 
ne - Affitti, luee, gas. Senza eontare 
banehe e assieurazioni». Qualehe 
numero. In media un eorrentista ita¬ 
liano paga 501 euro l’anno per la te¬ 
nuta del eonto, eontro i 37 pagati in 
Olanda. 

Per le imprese il fiseo di Berluseoni 
si è tradotto in una vera beffa, tutta 
gioeata a suon di eolpi di seena. 
Nello seorso dieembre in 24 ore il 
gran gioeoliere è riuseito a eambia- 
re le earte sul tavolo, sfilando gli 
sgravi Irap e ealando il seeondo mo¬ 
dulo Ire. Il tormentone Irap è arriva¬ 
to quest’anno, eon un tourbillon di 
promesse: una vera giostra di nume¬ 
ri, date, eifre, in perfetto stile piea- 
reseo. Sull’Irap si è eoneentrato il 
berluseonismo puro. Nel 2001 ave¬ 
va annuneiato l’azzeramento della 


tassa ehe, detto per ineiso, finanzia 
la sanità. Nel 2004, prima delle re¬ 
gionali, ha promesso uno sgravio di 
12 miliardi in un solo eolpo. Dopo 
le elezioni si è parlato di 6 miliardi 
quest’anno e altrettanti l’anno pros¬ 
simo. Poi di 5 miliardi più un mi¬ 
liardo di sgravi sugli oneri impropri 
pagati dalle imprese. Poehe settima¬ 
ne, et voilà, nuovo gioeo di presti¬ 
gio: 1,5 miliardi quest’anno (ehe or¬ 
mai è già passato, giustifieano seri i 
teeniei) e 5 miliardi l’anno prossi- 


La scheda 


I cinque punti 
dei Contratto 

1 ) Abbattimento della 
pressione fiscale con 

l’esenzione totale dei redditi 
finoa22 milioni: con la 
riduzione del 23% dell’aliquota 
per i redditi fino a 200 milioni; 
conia riduzione al 33% 
dell’aliquota per i redditi sopra i 
200 milioni; con l’abolizione 
della tassa di successione e 
della tassa sulle donazioni. 
Promessa non mantenuta: 

Le aliquote Ire (ex Irpef) non 
sono due ma quattro (23%, 
33%,39%,43%).Perlaquarta 
c’è l’impegno di abolirla nel 
2006. In cambio sono 
aumentati tassazione indetta, 
bolli, giochi per 12 miliardi. 

2) Piano per la difesa dei 
cittadini e prevenzione dei 
crimini che prevede tra l’altro 
l'introduzionedel “poiiziottoo 
carabiniere di quartiere, con il 
risultato di una forte riduzione 
dei reati nelle città. 

Promessa non mantenuta: i 
delitti aumentano nel biennio 
2001-2003. Una vera 
impennata nelletruffe, 
triplicate tra il 2002 e il 2003.1 
reati complessivi aumentano 
del 13.5% dal 2001, come 
sottolineano spesso anche in 
questi giorni i giornali di 
proprietà della famiglia 
Berlusconi. 

3) Pensioni minime: 
innalzamento delle pensioni 
minimead almeno 1 milioneal 
mese. 

Promessa non mantenuta: 

non tutti! sette milioni di 
pensionati al minimo 
ottengono l’aumento a 516 
euro promessi. Ma appena due 
milioni. 


mo. A questo punto, il colpo di tea¬ 
tro: in una notte si ricambia idea, a 
poche ore dalla fine dell’incontro 
con le parti sociali. Niente quest’an¬ 
no, tutto l’anno prossimo. Ea colpa, 
naturalmente è sempre di qualcun 
altro: l’Europa di Prodi, i burocrati 
diEurostat. 

Promesse mancate anche gli altri 
punti. E’occupazione aumentata? 
Molto di quella cifra si deve alla re¬ 
golarizzazione degli immigrati 
(dunque, non si tratta di nuovi posti 
di lavoro). Se si calcolano le ore la¬ 
vorate, poi, non si riscontrano au¬ 
menti. Dunque, più lavoratori fan¬ 
no lo stesso lavoro. Quanto a crimi¬ 
nalità, meglio non parlarne in que¬ 
sti giorni di terribili fatti di cronaca. 
«E’analisi del contratto era sbaglia¬ 
ta - commenta Enrico Morando - 
Quello che serve all’Italia è più 
competitività. Si sono persi altri 4 
anni». 


4) Disoccupazione: 

Dimezzamento dell’attuale 
tassodi disoccupazione con la 
creazione di almeno 1 milione e 
mezzo di posti di lavoro. 
Promessa non mantenuta: 
L’Ocse calcola che i 2 milioni di 
disoccupati sono destinati a 
salire. Dall’ 8.1 % di senza 
lavoro nel 2004 air8,4% alla 
finedel 2005. Crescita 
dell’occupazione prevista pari 
a zero per quest’anno e del lo 
0,4% nel 2006. In calo anche la 
forza lavoro per la quale è 
previsto in Italia un aumento 
modesto dello 0,3%-0,4% nel 
2005-2006 contro il +0,8% del 
2004. 

5) Le grandi opere: 

Apertura dei cantieri per 
almeno il 40% degli 
investimenti previsti dal “Piano 
decennale delle Grandi Opere” 
considerate di emergenza e 
comprendente strade, 
autostrade, metropolitane, 
ferrovie, reti idriche e opere 
idrogeologiche per la difesa 
delle alluvioni. 

Promessa non mantenuta: Il 

Cipe ha recentemente 
approvato opere per 40.880 
milioni di euro, ma isoidi 
disponibili sono 18.270 milioni: 
ne mancano 22.000. Negli 
ultimi due anni gli investimenti 
per le infrastrutture sono 
crollati del 30%. Berlusconi 
non taglia più nastri. 

L’ultima promessa Nel 
caso in cui al termine dei 
cinque anni di governo almeno 
4 su 5 di questi traguardi non 
fossero stati raggiunti, Silvio 
Berlusconi si impegna 
formalmente a non 
ri presentarsi alle successive 
politiche. 

Promessa non mantenuta. 



Silvio Berlusconi alla trasmissione di Bruno Vespa quando firmò in diretta il contratto con gli italiani Foto Ap 


LE INTERVISTE Il conduttore di Porta a Porta 


BRUNO VESPA 


«Verificherò in 
Tv quali impegni 
ha mantenuto» 



Come direttore del Messaggero fu testimone della firma 


PAOLO GRALDI 


«I danni li 
stanno pagmido 
gh itahani» 



■ di Vladimiro Frulletti /Roma 


«No un notaio in studio non c’era. 
Non essendoci un contraente fisi¬ 
co (i cittadini italiani ndr) come 
poteva esserci». Bruno Vespa ri¬ 
corda così la trasmissione di 
“Porta a Porta” dell’8 maggio del 
2001 in cui Silvio Berlusconi sot¬ 
toscrisse il contratto con gli italia¬ 
ni. 

Vespa, il notaio era lei? 

«No, io ero il testimone. E quello 
ovviamente era un atto simboli¬ 
co». 

Lei però a scadenze quasi 
annuali ha fatto verifiche sullo 
stato di attuazione di quel 
contratto. 

«Ogni volta che Berlusconi è ve¬ 
nuto gli ho chiesto a che punto 
stesse. E lui mi ha detto sempre di 
essere in linea. Anzi su qualche 
punto, se non ricordo male, diceva 
di essere in anticipo». 

Mercoledì Berlusconi ha 
annunciato che si ricandiderà, 
Ma li ha mantenuti o no quegli 
impegni? 

«Non si può rispondere con un sì o 
con un no. Quando durante la 
campagna elettorale, immagino, 
Berlusconi tornerà a “Porta a Por¬ 
ta” riprenderemo il contratto e ri¬ 
vedremo punto per punto cosa ha 
mantenuto e cosa non ha mantenu¬ 
to». 

Lei non se la sente di dire se il 
premier ha mantenuto o no gli 


impegni? 

«Adesso no. Credo che il progetto 
fiscale sia evidentemente non 
mantenibile nei termini che erano 
stati annunciati. Sugli altri credo 
che si discuterà molto e credo che 
Berlusconi dirà di averli mantenu¬ 
ti. Poi bisognerà vedere alcune ci¬ 
fre, alcune cose e francamente 
mancano ancora diversi mesi. 
Quindi non sono in grado di dire 
se alla fine...» 

Ma lei pensa che Berlusconi 
potrebbe reaiizzarii da qui aiia 
finedeiia iegisiatura? 

«Non lo so, non sta a me fare que¬ 
ste previsioni. Diciamo che nelle 
dichiarazioni che lui ha fatto, a 
parte la riduzione fiscale la cui 
mancata realizzazione attribuisce 
alla crisi economica intemaziona¬ 
le che c’è stata dopo l’il settem¬ 
bre, sugli altri mi pare che abbia ri¬ 
sposto di essere in linea. Ma que¬ 
sto lo vedremo in campagna elet¬ 
torale, quindi fra quasi un anno». 
Berlusconi si era impegnato a 
non ricandidarsi se non avesse 
rispettato almeno 4 dei 5 punti. 
Ma severrà da iei a Porta a 
Porta per ia campagna 
eiettoraie vuol dire che si è 
ricandidato senza aver 
verificato nulla. 

«Evidentemente se si candida ri¬ 
tiene di averne rispettati almeno 
quattro su cinque». 


«Berlusconi in una pausa si la¬ 
mentò: “Graldi perehé mi mette 
all’angolo, mi lasei parlare”. Ri¬ 
sposi ehe ero lì per fare il mio 
mestiere, per fare delle doman¬ 
de». Paolo Graldi, allora diretto¬ 
re del Messaggero, era a “Porta a 
Porta” quando Berluseoni firmò 
il eontratto eon gli italiani. L’al¬ 
tro direttore presente era Ernesto 
Auei ehe dirigeva “Il Sole 24 
Ore”. 

Graldi lei è uno dei testimoni 
di queiia firma. 

«Non ne sapevo niente del eon¬ 
tratto. Me lo sono trovato davanti 
mentre appareeehiavano la seri- 
vania presa dai magazzini Rai. 
La eosa si svolse tra loro due 
(Berluseoni e Vespa ndr). Com¬ 
mentai solo ehe questo è il paese 
delle meraviglie». 

Ma Beriusconi assunse degii 
impegni precisi. 

«Era una totale seeneggiata ehe 
Berluseoni aveva pensato aeeura- 
tamente eome dimostrava tutta la 
messinseena. È stata una trovata 
propagandistiea straordinaria». 
Firmò soiennemente davanti 
agii eiettori. 

«Mi rieordo ehe ehiesi a Berlu¬ 
seoni ehi, in easo di inadempien¬ 
ze, avrebbe pagato i danni». 

Dopo 4 anni di governo 
Beriusconi, che risposta si 
da? 

«Per ora i danni li pagano gli ita¬ 
liani. Ipoeritamente mi sottraggo 


dall’indieare ehi li ha provoeati. 
C’è ehi pensa l’Europa, ehi il dol¬ 
laro, ehi la eoneorrenza stranie¬ 
ra. Ognuno ha le sue opinioni. 
Però è indubbio ehe gli italiani 
voteranno eon le mani in tasea 
per sentire quanti euro gli sono ri¬ 
masti ». 

Ma secondo lei Berlusconi ha 
mantenuto quei 5 impegni che 
si era preso? 

«Mi pare ehe lui stesso ammetta, 
pur trovandone varie giustifiea- 
zioni, ehe il eontratto nella sua 
gran parte non è stato rispettato. 
Quello era un eontratto ehe pro¬ 
metteva rieehezza, ripresa. Met¬ 
teva il turbo all’eeonomia italia¬ 
na. Tutto questo non e’è stato. Il 
eontratto portato dal notaio è pie¬ 
no di vizi di inadempienza». 

Ma c’era una ciausoia f inaie 
«Sì, non mi ripresento se non lo 
mantengo. Ma Berluseoni po¬ 
trebbe sempre dire ehe ha aneora 
un anno davanti. Con quella tro¬ 
vata elettorale Berluseoni ha in- 
neseato un razzo ehe ha avuto 
una sua aseesa, ma poi avrà an- 
ehe una sua rieaduta. È lì ehe lo 
aspettano gli italiani». 

Direttore se ia chiamassero a 
testimoniare suiia bontà dei 
contraente che farebbe? 

«I testimoni non danno giudizi, 
fanno un altro mestiere. E il giu¬ 
dizio su un’intera legislatura non 
può stare in un sì o in un no». 

v.fru. 


G- 


Marco Travaglio h 


Golden gol 




M ancano solo 50 giorni uti¬ 
li di lavori parlamentari 
prima che finisca la legi- 
slatura.Bisogna sfruttar¬ 
li al massimo per approvare le leggi più 
urgenti e indispensabili al Paese. So¬ 
prattutto tre: la riforma dei giudici, la 
legge Salvapreviti e, per equità, la nuo¬ 
va legge Salvabellachioma. Si tratta de¬ 
gli ultimi tre punti rimasti inevasi di 
quello che Curzio Maltese chiama «il 
contratto di Berlusconi con se stesso», 
l'unico che non ammette deroghe. Poi, 
se resta tempo, fanno anche la finanzia¬ 
ria. Per la bisogna è tornato in auge Lui¬ 
gi Vitali, il cireneo che si caricò sulle 
spalle la Cirielli quando lo stesso Ciriel- 
li (An) la rinnegò schifato, anzi schifimi. 
È, costui, un avvocato forzista di Fran- 


cavilla Fontana che, in una memorabile 
intervista ad Antonello Caporale di Re¬ 
pubblica, confessò di essere un evasore 
fiscale. Anzi, se ne vantò.«Guadagno 
220 mila euro dichiarati». Domanda: 
nemmeno un po'di extra in nero? Rispo¬ 
sta: «Condonati». Appena lo seppe, Ber¬ 
lusconi lo promosse sottosegretario alla 
Giustizia. Nell'intervista Vitali parlò an¬ 
che della Salvapreviti, fu Cirielli: «Non 
nego che in qualche modo possa servire 
a Previti. Ma solo una volta Previti mi 
ha chiesto: '‘Hai messo mano a questa 
cosa?”». Lui mise mano. Anche Berlu¬ 
sconi lo chiamò: « ”Molti giornali scri¬ 
vono che è una porcheria -mi ha detto-, 
tu che ne dici?”. Gli ho risposto: 
“Guarda, è molto meno porca di quel 
che si dica ”». Rassicurato, il premier lo 


incoraggiò: «Vaiavanti». E Gigetto Sal¬ 
vapreviti andò avanti: più prescrizione 
per tutti. 

Ora la porcata è in dirittura d'arrivo. Ed 
è in ottima compagnia. Ce n 'è subito un ' 
altra,firmata dall'on.profaw.pres. Gae¬ 
tano Pecorella, che proibisce l'appello 
delpm, ma non dell'imputato. Se uno vie¬ 
ne assolto in tribunale, il pm non può fa¬ 
re appello. Se viene condannato, può ri¬ 
correre in appello e in Cassazione. L'esi¬ 
genza di sveltire i tempi abolendo uno 
dei tre gradi di giudizio, che esistono so¬ 
lo in Italia, è ampiamente sentita. Ma la 
Pecorella è un 'altra cosa: una legge che 
trasforma il processo in una fabbrica di 
assoluzioni. Se uno viene assolto subito, 
la partitafinisce dopo ilprimo tempo. Se 
invece viene condannato, si gioca anche 


il secondo tempo, poi i supplementari, 
poi i rigori, poi il golden gol, finché non 
arriva l'assoluzione o la prescrizione. 
Intanto, all'arbitro che ha osato condan¬ 
nare, ci pensa Calderoli armato di ceso¬ 
ie. La legge ovviamente è incostituziona¬ 
le: l'articolo 111 della Costituzione, il 
cosiddetto «giusto processo», stabilisce 
la parità delle armi fra difesa e accusa, 
mentre la Pecorella arma la difesa e di¬ 
sarma l'accusa. Perché questo luminare 
del diritto, e soprattutto del rovescio, se 
ne esce proprio ora con questa trovata? 
Gli é apparso nottetempo l'arcangelo 
Gabriele? Niente di così elevato. Sempli¬ 
cemente l'on.avv.profpres.ind. ha un 
cliente che s'é salvato cinque volte per 
prescrizione in primo grado grazie alle 
attenuanti generiche, e in almeno un 


processo d'appello rischia che gliele le¬ 
vino e lo condannino. Quel cliente si 
chiama Silvio Berlusconi e il processo é 
lo Sme-Ariosto sulla corruzione del giu¬ 
dice Squillante. Ora inizia l'appello, che 
perfidamente Previti ha chiesto di accor¬ 
pare al suo, visto che lui le generiche 
non le ha avute ed é stato condannato a 5 
anni in primo grado. Con un 'opportuna 
norma transitoria, la Pecorella cancel¬ 
lerebbe l'appello per Berlusconi, ma 
non per Previti. Naturalmente non c'é 
soltanto il premier a rischiare una con¬ 
danna in appello dopo essersi salvato in 
tribunale. Sempre a Milano c'é Moha- 
medDakri, marocchino, assolto daU'ac- 
cusa di terrorismo dal gup Clementina 
Folco. Sentenza che, secondo l'insigne 
Calderoli, «fa vomitare». Una «vergo¬ 


gna» per tutta la Casa della Libertà, che 
punta tutto sull'appello della Procura. 
Le sorti di Mohamed sono indissolubil¬ 
mente legate a quelle di Silvio: se passa 
la Salvabellachioma, niente appello 
nemmeno per lui, e quello che lorsignori 
considerano un terrorista miracolato da 
una toga rossa continuerà a circolare in¬ 
disturbato. A meno che la Pecorella non 
venga emendata da un comma Caldero¬ 
li: se l'assolto é un extracomunitario, il 
pm non solo può fare appello, ma la Cor¬ 
te deve condannare. Forse però non ce 
ne sarà bisogno: con i test psicoattitudi¬ 
nali per i magistrati, quelli intenzionati 
ad assolvere i marocchini e a condanna¬ 
re ipresidenti del Consiglio, in tribunale 
non entreranno neppure. Entreranno di¬ 
rettamente in manicomio. 
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Gli immobili pubblici in mano alla speculazione 

Il Tar del Lazio respinge il ricorso degli Enti previdenziali e i titoli del Fip vanno a ruba 


■ di Bianca Di Giovanni /Roma 


PACCHIA I titoli del Fondo immobiliare pub¬ 
blico (Fip) vanno a ruba nelle trattative prelimi¬ 
nari. Stando alle ultime indiscrezioni di merca¬ 
to l’interesse espresso dagli investitori per il 


collocamento di una 
quota di azioni pari a 
1,3 miliardi di euro no¬ 
minali supera di tre 

volte rofferta. Come dire: la speeu- 
lazione al rialzo è partita benissi¬ 
mo. Le indieazioni di aequisto si 
aggirerebbero sui 3,9 miliardi di 
euro. 

Insomma, le sedi di Inps, Inpdap e 
Inail e degli uffiei ministeriali ee- 
dute al Fondo sono un vero affare. 
Chi nei giorni seorsi ha diehiarato 
il proprio interesse d’aequisto, sot- 
toserivendo un aeeordo, potrà ora 
avere aeeesso alla doeumentazione 
legale e alla visione degli immobili 
ehe rientrano nell’operazione. 
Esaurita questa prima fase, la pro- 
eedura messa a punto dal Tesoro 
prevede ehe gli investitori diano vi¬ 
ta ad un'asta destinata a eoneluder- 
si entro la prima metà di luglio. Se 
le indieazioni preliminari di aequi¬ 
sto saranno eonfermate, è possibile 
ehe le offerte ereseenti in asta fae- 
eiano lievitare il valore nominale 
delle quote eon la eonseguenza di 
far ereseere il valore del fondo e di 
far ineassare al Tesoro un importo 
anehe maggiore rispetto agli 1,3 
miliardi del valore nominale degli 
immobili. 

Per Finterà operazione FEeonomia 
aveva ineassato a fine 2004 3,3 mi¬ 
liardi di euro, eostituiti da una parte 
( 60%) di «debito» (una sorta di ga¬ 
ranzia non eolloeabile sul merea- 
to), e 40% di quote eedibili ad inve¬ 
stitori istituzionali. Con la ehiusura 
del eolloeamento delle quote, atte¬ 
sa entro il mese di luglio. Via xx 
settembre ehiuderà eosì definitiva¬ 


mente la partita Fip. Al momento la 
strada del ministero appare tutta in 
diseesa. Gli seogli legali ehe fino a 
ieri si prospettavano sembrano og¬ 
gi superati. Stando a indiserezioni 
stampa, infatti, il Tar avrebbe boe- 
eiato i rieorsi presentati dai Civ de¬ 
gli enti eontro F «esproprio» delle 
loro sedi. Ea sentenza sarebbe stata 
depositata ieri: per oggi si attende 
la pubblieazione eon le relative mo¬ 
tivazioni. Il Tesoro eanta vittoria. 
«Ea sentenza di rigetto del Tar era 
attesa perehè il trasferimento dei 
beni è avvenuto seeondo meeeani- 
smi eonsolidati dal 2001, eui nessu¬ 
no si era mai opposto in preeeden- 
za - diehiara il sottosegretario Ma¬ 
ria Teresa Armosino - Il giudizio di 
oggi eonferma la natura politiea 
dei rieorsi. Ea seelta di respingere 
l'istanza elimina la residua ineertez- 
za nel eolloeamento del fondo pres¬ 
so gli investitori, eonsentendo l'in- 
easso di un più alto eorrispettivo 
dalla vendita». Diseo verde per il 
tesoro sembra profilarsi anehe per 
le ease della Difesa. Anehe la 
Seip3 sarebbe in via di deeollo do¬ 
po una lunga gestazione. 

Durissima la reazione dei Civ degli 
enti alle notizie giunte dal Tar. 
«Sorpresa e amarezza» esprime 
Guido Abbadessa (Inpdap) riee- 
vendo la notizia. «Rimango eon- 
vinto della giustezza del rieorso - 

Protesta la CgiI: 
si tratta di un vero 
e proprio scippo 
di risorse 
dei lavoratori 



La direzione generale dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale Foto di Andrea Sabbadini 


diehiara - Al di là di ogni eavillo, ri¬ 
mane il fatto ehe gli immobili sono 
stati sottostimati, ehe un deereto 
legge non può sanare la violazione 
di una legge, ehe in ogni easo dall' 
operazione, in barba ad ogni neu¬ 
tralità della stessa eome dal Gover¬ 
no sbandierato in questi mesi, ne 
trarranno benefiei solo le banehe e 
eoloro ehe eompreranno a prezzi 
straeeiati per poi rivendere a prez¬ 
zo di mereato». Dal Civ Inpdap 
parte anehe un j’accuse nei eon- 
fronti dei presidenti degli enti. 
«Avrebbero fatto bene a difendere 
loro in prima persona l’autonomia 
degli istituti - eontinua - Forse oggi 
il risultato sarebbe diverso. Atten¬ 
do di eonoseere le motivazioni, ma 
eredo ehe ei sarà da attendersi un ri¬ 
eorso». «prendo atto di una deeisio- 
ne negativa - aggiunge Franeo Eoti- 
to (Inps) - Ee ragioni dei Civ resta¬ 
no intatte. Con questo fondo si è re¬ 
alizzato uno splendido assist alla 
speeulazione finanziaria e immobi¬ 
liare. È un eiamoroso esempio di fi¬ 
nanza distruttiva». 

Sullo sfondo resta la dura realtà de¬ 
gli enti, «ehe ora devono pagare gli 
affitti», prosegue Abbadessa. 


«E’Inps ha appena staeeato il suo 
primo assegno - eontinua Eotito - 
di 29 milioni di euro per il prossi¬ 
mo semestre, per tutto Fanno do¬ 
vremo pagare 52 milioni di euro». 
Anehe le rappresentanze sindaeali 
di base degli enti (ehe avevano pre¬ 
sentato rieorsi analoghi, anehe que¬ 
sti a quanto apre respinti) esprimo¬ 
no sorpresa e annuneiano una nuo¬ 
va battaglia legale. Sulla stessa li¬ 
nea la Cgil. «Non possiamo ehe 
esprimere amarezza e sorpresa per 
la sentenza del Tar del Eazio - di¬ 
ehiara la segretaria eonfederale 
Morena Pieeinini - si tratta di un ve¬ 
ro e proprio seippo di risorse dei la¬ 
voratori e si toglie, inoltre, agli enti 
previdenziali la titolarità sul pro¬ 
prio patrimonio». Se la sentenza 

L’Inps ha già 
staccato il primo 
assegno 
da 29 milioni 
per sei mesi d’affitto 


dovesse essere eonfermata, dun¬ 
que, sarebbero definitivamente 
alienati 43 immobili dell' Inps, di 
22 dell' Inail e di otto immobili dell' 
Inpdap. 

Sbloeeata anehe la partita sugli im¬ 
mobili della Difesa dopo un ineon- 
tro teenieo eon il ministero del Te¬ 
soro. I teeniei hanno eoneordato di 
arrivare entro un mese, eioè prima 
della pausa estiva, alla stipula di un 
nuovo eleneo di alloggi da eolloea- 
re. Ea Difesa si sarebbe anehe im¬ 
pegnata a sospendere l'invio degli 
sfratti agli inquilini di appartamen¬ 
ti dei proprietà del ministero. Pro¬ 
babilmente si proeederà anehe al 
bloeeo degli sfratti già inviati. Seo- 
po del Tesoro infatti è riuseire a 
vendere gli appartamenti agli attua¬ 
li affittuari in modo da aeeelerame 
la dismissione ed avere tempi e ren¬ 
dite eerte dall'operazione Seip 3.E' 
iter per il varo di Seip 3, annuneiata 
prima per il 2004 poi slittata all'au¬ 
tunno di quest'anno e eon un valore 
stimato di eirea 1 miliardo, prevede 
ehe la Difesa ripresenti alla Corte 
dei Conti un deereto eon l'eleneo 
degli immobili (eirea 4.500) da ee- 
dere. 


FINANZA CREATIVA 

Cartolarizzazioni, in Italia mercato florido 

CARTOLARIZZARE. Un termine seonosciuto fino a qualehe 
anno fa. Quando l’ex ministro dell’Economia Giulio Tremonti 
lo introdusse nel lessico comune nella sua opera di finanza crea¬ 
tiva. Cartolarizzare allora non è altro che un’operazione di fi¬ 
nanziamento del debito che consente di vendere a una società, a 
prezzo scontato, degli incassi futuri. La società emette obbliga¬ 
zioni, incassa liquidità e rimborsa le cedole mano a mano che 
arriveranno le entrate. 

Seppure provvisto di una fervida fantasia queste operazioni non 
sono frutto della mente di Tremonti. I primi strumenti collegabi¬ 
li alle cartolarizzazioni, come spiega il libro “Lo stivale di carta” 
scritto da Giuseppina Patemiti e Angelo Fodde, prendono il via 
negli Stati Uniti nei primi anni ‘80 per consentire alle banche di 
togliere dai proprio bilanci i mutui ipotecari. Come spesso acca¬ 
de dagli Stati Uniti all’Europa il passo è breve. Negli anni ‘90 li 
si ritrova in ran Bretagna. 

In epoca Tremonti il mercato delle cartolarizzazioni è stato par¬ 
ticolarmente florido. Nel 2003, quello italiano è risultato il se¬ 
condo mercato più grande d’Europa, nonostante la lieve contra¬ 
zione rispetto al livello raggiunto nel 2002. Nell’ambito del 
mercato italiano il settore pubblico ha giocato un ruolo fonda- 
mentale. Nel 2003 le operazioni relative ad assets pubblici si so¬ 
no aggirate intorno agli 11,4 miliardi di euro. All’interno del set¬ 
tore pubblico è in crescita il peso delle operazioni di cartolariz- 
zazione originate dagli Enti territoriali. Sempre nel 2003 hanno 
raggiunto il 17% del volume totale delle cartolarizzazioni pub¬ 
bliche. 


ALLOGGI DIFESA 


«Ho 60 anni e per vendermi la casa 
vogliono 1 miliardo e 400 milioni» 


di Davide Madeddu /Roma 


NUOVI SFRATTATI E il po¬ 
polo dei nuovi sfrattati. Il Go¬ 
verno rassicura ma tra il po¬ 
polo degli inquilini restano le 
paure. O meglio tra l’eserci¬ 
to di quattromila affittuari 

che, alla fine della giostra, do¬ 
vranno comprare gli appartamen¬ 
ti in cui hanno vissuto per 
trent’anni oppure, molto più sem¬ 
plicemente e drasticamente, la¬ 
sciare le case. Sergio Boncioli, 
coordinatore nazionale di Casa 
Diritto, l’associazione che si oc¬ 
cupa proprio di questo problema, 
oggi in quiescenza dopo 38 anni 
di servizio come civile della Dife¬ 
sa, è uno dei futuri sfrattati. An¬ 
che per questo motivo, per garan¬ 
tire il diritto a tutti i quattromila 
inquilini che rientrano nella carto- 
larizzazione e i 1.800 che non po¬ 
tranno comprarla perché i costi 
sono troppo elevati, oggi è alla 
giuda della protesta. 

In qualità di presidente di Casa 
Diritto, difende i futuri sfrattati. 
Quelli che non sono rientrati nel 
progetto di cartolarizzazione e 
quelli che, come lui, pur essendo¬ 
ci entrati non potranno mai com¬ 
prarsi la casa. «Per l’appartamen¬ 
to di 87 metri quadrati, tre stanze 
cucina e un posto auto mi chiede¬ 
ranno un miliardo e quattrocento 
milioni, con la pensione che mi ri¬ 
trovo ditemi voi come posso fare 
a comprarla. Eppoi chi è che a 
sessant’anni ti dà un mutuo così 
alto? Nessuno». Situazione che. 


come rimarca il responsabile del¬ 
l’associazione, «interessa sia co¬ 
loro che vivono nei centri storici 
sia coloro che risiedono in case 
dello Stato situate in periferia». 
Popolo di servitori della patria an¬ 
che senza stellette e mostrine che 
a sessant’anni rischiano di trovar¬ 
si in mezzo alla strada. «Esiste 
una legge che si chiama 537 che 
dice che io, come tanti altri, abbia¬ 
mo il diritto a rimanere- aggiunge 
Boncioli - ebbene, noi chiediamo 
che venga applicata». Norma 
che, come precisa Boncioli, do¬ 
vrebbe riguardare sia gli inquilini 
che risiedono nei centri storici «e 
dove non si possono applicare gli 
abbattimenti del trenta per cen¬ 
to», sia quelli che vivono in peri¬ 
feria dove però «le case avrebbe¬ 
ro prezzi più bassi ma sempre 
proibitivi per uno che ha superato 
i sessant’anni e campa con una 
pensione di mille euro al mese». 
Situazione che ha spinto il Comi¬ 
tato Casa Diritto a chiedere anche 
l’intervento del Presidente della 
Repubblica per «trovare una solu¬ 
zione anche perché alla fine si 
crea un vero e proprio disagio so¬ 
ciale». 

Problemi rimarcati anche nella ri¬ 
soluzione presentata e approvata 
in Commissione Difesa dalla par¬ 
lamentare diessina Silvana Pisa. 
Gli inquilini della cartolarizzazio¬ 
ne non sono gli unici a preoccu¬ 
parsi per il loro futuro. A combat¬ 
tere da qualche mese ci sono an¬ 
che gli ex militari che hanno per¬ 
so i diritti per stare nelle case mes¬ 
se a disposizione dal ministero e 
adesso devono cercare un altro al¬ 


loggio perché hanno già ricevuto 
gli sfratti esecutivi. O meglio gli 
ex sottuficiali dell’aeronautica 
(residenti a Bari Palese e a El- 
mas) che avrebbero dovuto lascia¬ 
re le loro abitazioni entro il 2 giu¬ 
gno. Famiglie che come rimarca¬ 
no i rappresentanti dell’associa¬ 
zione Casa Diritto «vivono con la 
spada dello sfratto sulla testa». 
«Per il momento il Tar ha negato 
la sospensiva - spiega Nicola Ci- 
conte, avvocato di Casa Diritto - e 
quindi abbiamo fatto ricorso al 
Consiglio di Stato per ottenere la 
sospensiva, per il momento sia¬ 
mo comunque in attesa di cono¬ 
scere la data dell’udienza». 




Foto di Dario Orlandi 


ALLOGGI ENPAM 

«Imiei 
e adesso mi 

M di Fabio Amato /Roma 

NON SI CAMPA «Peggio 
dell’Aids, perchè quello al¬ 
meno ti ammazza. Noi inve¬ 
ce siamo vivi, ma non riu¬ 
sciamo a campare». Giovan¬ 
ni D’Amico sfoga l’amarez¬ 
za, dopo aver ricevuto la notifica di 
sfratto dall’appartamento di Paler¬ 
mo in cui vive da 34 anni, proprietà 
della Fondazione Enpam, l’ente 
previdenziale di medici e odontoia¬ 
tri. Ora F Enpam, seguendo la bolla 


sono spanti 
è arrivato lo sfratto» 
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del mercato, sta per vendere a Pirel¬ 
li RE e il signor D’Amico non sa 
con chi prendersela nè cosa aspet¬ 
tarsi. Di una sola cosa è sicuro, di 
essere «scomodo». 

Ea vendita dello stabile, infatti, è 
solo l’ultimo atto - non ancora l’epi¬ 
logo - di una tragedia greca in salsa 
manzoniana, affollata di azzecca¬ 
garbugli pavidi e disonesti, assegni 
che scompaiono, cambi repentini di 
amministrazione e cause legali, in 
cui D’Amico ha combattuto suo 
malgrado, per garantirsi il tetto so¬ 
pra la testa. Tutto ha inizio nel 
1971, quando F allora dipendente 
pubblico va a vivere con la moglie 
nell’appartamento. Eo stabile è 
grande, 14 piani e 150 appartamen¬ 
ti. Ha addirittura «il lusso di avere 
tre portieri». 

Ma quando cominciano a rendersi 
necessari i primi interventi di am¬ 
modernamento e ristrutturazione, 
per le famiglie cominciano i proble¬ 
mi. «Per anni è stato un edificio con 
cui ci si sono arricchiti tutti», spie¬ 
ga l’uomo, «arrivavano squadre di 
operai, spostavano una mattonella, 
e presentavano conti gonfiati». 
Dura finché alcuni inquilini notano 
stranezze anche nelle fatturazioni 
del gasolio da riscaldamento - per 
ogni riscossione arrivavano più bol¬ 
lette con la stessa data - e qualcuno 
si rifiuta di pagare, conserva le ce¬ 
dole, e decide di intentare causa alla 
amministrazione condominiale. 
Anni di attesa, gli inquilini che si 
tassano per pagare, salvo poi scopri¬ 
re che l’avvocato aveva intascato 
senza fare niente. 

Un nuovo avvocato allora, ma la 
causa va persa, e i condomini devo¬ 
no pagare. Ma non è ancora abba¬ 
stanza. Nel 2003 cominciano i lavo¬ 


ri di rifacimento di alcuni balconi e 
facciate, e nella tragedia ci scappa il 
morto, quando l’impalcatura di 
quattordici piani appoggiata all’edi¬ 
ficio crolla su se stessa uccidendo 
uno degli operai, un ragazzo di 31 
anni che stava lavorando a nero. 
Ma sono solo gli affittuari a finire 
«ingabbiati», come racconta 
D’Amico. 

Ee impalcature vengono infatti ri¬ 
costruite, ma gli inquilini sono «dif¬ 
fidati» dal mettere piede sul balco¬ 
ne fino a lavori ultimati. Cosa di 
qualche mese fa, quando comincia 
l’ultimo atto della vicenda. 
D’Amico viene infatti a conoscen¬ 
za della trattativa tra Enpam e Pirel¬ 
li RE - «gli facevano vedere gli ap¬ 
partamenti migliori, quelli che le fa¬ 
miglie si erano messi a posto da so¬ 
le» - e assieme ad altri condomini 
chiede di poter acquistare il proprio 
appartamento, vantando come «uni¬ 
co» diritto di prelazione 34 anni da 
inquilino. Comunica con FEnpam, 
nelle vesti della società che ne gesti¬ 
sce gli interessi immobiliari sul¬ 
l’isola, FImgest Srl, ma non riceve 
alcun cenno. Qualcosa dalla pro¬ 
prietà però gli arriva: è la lettera di 
sfratto per morosità nel pagamento 
di 20 affitti e altre spese condomi¬ 
niali tra il 1997 e oggi: un debito da 
1 Imila e 250 euro. Pagamenti che 
D’Amico - e altri come lui - ha inge¬ 
nuamente effettuato con assegno, 
tramite raccomandata, ma che la 
proprietà dichiara di non avere mai 
incassato. Assegni rubati insomma, 
soldi che nel conto di Giovanni 
D’Amico non ci sono più e che po¬ 
trebbero costargli anche la casa - il 
18 luglio l’udienza - ma che sicura¬ 
mente stanno ingrassando qualche 
criminale. 

















































6 l’Unità 

venerdì 1 luglio 2005 


OGGI 


Napolitano 
ai I)s: «Siate 
rigorosi nei 
comportamenti» 

M di Giuseppe Vittori /Roma 


Giustìzia 
Ora lo scontro 
è sui tempi 

La riforma approda in aula il 18 
Fassino: non ascoltano Ciampi 


IL BLITZ, alla maggioranza, non è riuscito del tutto, 
ma l’opposizione non intende abbassare la guardia. 
La Casa delle libertà puntava a far approvare la rifor¬ 
ma dell’ordinamento giudiziario prima dello sciopero 


L'aula vuota del tribunale di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


■ diSimoneCollini /Roma 


dei magistrati, in pro¬ 
gramma per il14 luglio. 
Dopo un confronto nella 
riunione dei capigruppo, 

è Stato deciso che il testo approderà al¬ 
l’aula di Montecitorio il 18. L’obiettivo 
del governo è chiudere la partita prima 
delle ferie estive, ricorrendo se necessa¬ 
rio anche alla fiducia su un provvedimen¬ 
to che ieri Berlusconi ha definito «per una 
giustizia più giusta, non contro i magistra¬ 
ti» (contemporaneamente è arrivata la 
«solidarietà e il pieno sostegno» della Ci- 
sl alle ragioni dello sciopero). È opinione 
diffusa, nella Cdl, che questa volta Ciam¬ 
pi sia costretto a firmare la legge. Di tut- 
f altro avviso sono costituzionalisti ed ex 
presidenti della Consulta come Baladas- 
sarre, Chieppa e Vassalli. Ma senza guar- 


M di Mara Anastasia /Roma 

Dieci milioni di euro in più per i 
diritti tv dei Mondiali di calcio del 
2010. È quanto la Fifa ha chiesto 
ieri alla Rai, all’indomani del rincor¬ 
rersi incontrollato di voci circa la 
già avvenuta assegnazione del¬ 
l’intero pacchetto a Sky. Voci che la Con¬ 
federazione di Blatter si era affrettata a 
smentire non solo con una mail indirizza¬ 
ta ai dirigenti del servizio pubblico, ma 
anche attraverso una dichiarazione uffi¬ 
ciale da Zurigo del proprio portavoce 
John Schumacher: «I diritti tv per l’Italia 


dare ai passaggi successivi all’iter parla¬ 
mentare, non sembra scontato che il prov¬ 
vedimento riesca ad ottenere il via libera 
definitivo prima della pausa estiva, consi¬ 
derato che entro l’ultima seduta (29 luglio 
0 , se necessario, 3 agosto) la Camera do¬ 
vrà discutere, tra le altre cose, il rinnovo 
della missione in Iraq, il Dpef e anche il 
disegno di legge sulla competitività, slit¬ 
tato alla prossima settimana dopo la boc¬ 
ciatura di un emendamento del governo e 
le dimissioni del relatore Guido Crosetto 

Riesce a metà il blitz 
della maggioranza 
A Montecitorio 
la norma si discute 
solo dopo lo soiopero 


non sono stati assegnati. Faremo un an¬ 
nuncio ufficiale in proposito alla fine del¬ 
la prossima settimana. E fino a quel mo¬ 
mento la Fifa non rilascerà alcun com¬ 
mento in proposito». 

Subito dopo, invece, il nuovo colpo di 
scena. Nel pomeriggio sono arrivati a 
Viale Mazzini nuovi documenti relativi 
alla stipulazione del contratto per la tra¬ 
smissione delle partite, che conterrebbero 
un vero e proprio rialzo e non solo econo¬ 
mico. A quanto si apprende, infatti, la Fi¬ 
fa non solo avrebbe chiesto alla Rai 175 
milioni di euro -10 milioni in più rispetto 
all'ultima offerta di Viale Mazzini - ma 
vorrebbe anche impedire alla tv pubblica 
di rivendere i diritti che non le interessa¬ 
no, cosa che invece la Rai era intenziona¬ 
ta in parte a fare, avendo fatto un'offerta 


(Fi). Il rischio ingorgo insomma è alto, e 
se la maggioranza schiaccia sull’accelera¬ 
tore, l’opposizione è pronta, come spiega 
il diessino Massimo Brutti a «condurre 
con la massima combattività la battaglia 
parlamentare», contro la legge Castelli 
ma anche contro la cosiddetta «salva-Pre- 
viti», che dovrebbe tornare ad essere di¬ 
scussa al Senato martedì prossimo. Quan¬ 
to alla norma «anti-Caselli», inserita nel¬ 
la riforma, c’è chi fa notare che se anche il 
testo dovesse essere approvato entro lu¬ 
glio, la nomina da parte del Csm del suc¬ 
cessore di Pierluigi Vigna alla procura na¬ 
zionale antimafia potrebbe arrivare prima 
della (eventuale) firma di Ciampi (il capo 
dello Stato ha un mese di tempo per riflet¬ 
tere) e della successiva pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale. 

In vista del confronto parlamentare, ma 
anche guardando a tempi meno immedia¬ 
ti, i Ds hanno organizzato ieri un conve¬ 
gno dedicato ai temi della giustizia. La 
Quercia ha definito una prima bozza delle 


per l'intero pacchetto ad unica esclusione 
dei diritti per la telefonia mobile. 

Una rilancio che sembrerebbe accreditare 
le ipotesi avanzate da più parti nelle ulti¬ 
me ore circa il fatto che dietro la misterio¬ 
sa circolazione di notizie relativa alla già 
avvenuta attribuzione si celasse una ma¬ 
novra per impedire all’azienda di Stato di 
acquisire i diritti, a vantaggio di Sky. Un 
vero e proprio giallo, che ha continuato 
anche ieri a impegnare i vertici di viale 
Mazzini, dove si sono susseguiti incontri 
e contatti tra i consiglieri di amministra¬ 
zione, la direzione generale e il responsa¬ 
bile dei diritti sportivi Antonio Marano. 
Chi non non ha mai avuto dubbi sulla na¬ 
tura di ciò che è accaduto è il consigliere 
anziano Rai facente funzioni di presiden¬ 
te, Sandro Curzi: «Ci siamo trovati davan- 


priorità da affrontare in caso di vittoria al¬ 
le politiche. Ha annunciato Brutti: «Dob¬ 
biamo porre rimedio ai guasti e al mal go¬ 
verno del centrodestra rispondendo in 
modo positivo alla domanda di efficienza 
dell’amministrazione giudiziaria. Se vin¬ 
ceremo - ha avvertito il resposabile Giu¬ 
stizia dei Ds - non potremo limitarci ad 
azzerare le norme inique volute dal cen¬ 
trodestra. Il nostro programma non può 
consistere nel tornare a prima del 2001. 
Dobbiamo voltare pagina e avviare una ri¬ 
forma di sistema». Punti cardine, ha spie- 

Non è scontato l’ok 
prima delle ferie 
Alto il rischio ingorgo 
l’opposizione 
annuncia battaglia 


ti a qualcosa che è stato montato in Italia 
Non si capisce perchè quella notizia è 
uscita in quel modo, che significato ave¬ 
va. Le cifre fomite non sono vere e quindi 
è stata una manovra pilotata». 

Da chi? Le ipotesi dell’ex direttore di Te- 
lekabul all’inizio della convulsa giornata 
erano diverse: «Qui dobbiamo capire se è 
stato un gioco di Blatter o di alcuni di loro 
al rialzo strepitoso dei costi oppure se è 
stato Sky, magari in accordo con altre 
emittenti italiane». Come Mediaset? 
«Esattamente. È questo da capire». 

Ma già in serata le idee di Curzi sembra¬ 
vano essersi fatte più chiare: «È stato un 
colpo di mano tentato da Sky e Murdoch. 
La trattativa non era affatto chiusa. La 
commissione di vigilanza rifletta bene». 
Del fatto che la trattativa non sia affatto 


gato, dovranno essere il rafforzamento 
dell’autonomia della magistratura, la ra¬ 
gionevole durata dei processi, una mag¬ 
giore efficienza del Csm e un nuovo statu¬ 
to per l’avvocatura (non a caso ha espres¬ 
so apprezzamento per le posizioni dei Ds 
1 ’ Organismo unitario dell ’ avvocatura). 

Al convegno è intervenuto anche Piero 
Fassino, che ha denunciato la «strategia 
di delegittimazione nei confronti della 
magistratura e della giustizia» messa in 
atto dal Polo: «La manifestazione più ar¬ 
rogante di questo atteggiamento è rappre¬ 
sentata dal modo con cui stanno cercando 
di modificare l’ordinamento giudiziario 
ignorando persino gli appelli del presi¬ 
dente della Repubblica». Ha detto il se¬ 
gretario Ds, sottolineando che la giustizia 
italiana «non deve essere un sarcofago 
inamovibile» ma dovrebbe essere «facil¬ 
mente accessibile, rapida e certa», che do¬ 
po quattro anni di governo Berlusconi 
«c’è il rischio che intorno ai temi della 
giustizia cresca la sfiducia dei cittadini». 


chiusa paiono esserne convinti anche a 
Sky, che a ventiquattr’ore dall’esplosione 
dell’intricato affair ha infine deciso di 
rompere gli indugi e di intervenire sulla 
vicenda. «Ci piacerebbe che si afffonten- 
tassero i prossimi giorni che ci separano 
dalla decisione della Fifa senza polemi¬ 
che, dietrologie o ipotesi di complotti. E 
dichiariamo fin da ora che nel caso in cui 
dovesse essere Sky ad aggiudicarsi i dirit¬ 
ti, intendiamo aprire una trattativa con la 
Rai offrire al servizio pubblico i diritti di 
prima negoziazione del pacchetto in chia¬ 
ro», ha affermato il responsabile della co¬ 
municazione Tullio Camiglieri, rispon¬ 
dendo indirettamente all’ipotesi fatta ven¬ 
tilare da Curzi dell’esistenza di un accor¬ 
do sottobanco tra Murdoch e Mediaset 
per spartirsi la trasmissione delle partite. 


«Il solo fattore storicamente rilevante è 
il movimento di cui si è parte ed io sono 
stato parte di un grande movimento...». 
Giorgio Napolitano, festeggiato alla 
Camera per i suoi 80 anni, si commuo¬ 
ve. Prima di prendere la parola il leader 
riformista ascolta i saluti di Luciano 
Violante e Gavino Angius, del presi¬ 
dente Ds Massimo D’Alema e del se¬ 
gretario Piero Lassino. 

Napolitano li ascolta, e poi li invita a 
non abbandonare il «livello necessario 
di rigore nei comportamenti quando si 
fa attività politica e ancora di più quan¬ 
do si fa politica da posizioni di gover¬ 
no. Credo che il nostro futuro - aggiun¬ 
ge Napolitano - sia molto legato a que¬ 
sto. Non solo alle vittorie». 

Del resto è proprio il suo “rigore” una 
delle doti più apprezzate del Napolita¬ 
no politico e uomo delle istituzione. 
«Un signore della politica» lo defini¬ 
sce il presidente della Camera Pierfer- 
dinando Casini: «È una virtù importan¬ 
te, che forse non è tanto di moda oggi, 
ma credo sia un elemento nobile del 
proprio modo di essere nelle istituzioni 
e nella politica». Il portone di Monteci¬ 
torio del resto Napolitano lo varcò per 
la prima volta da deputato “semplice” 
già nel ‘53 (e dal ‘92 al ‘94 fu anche 
presidente della Camera). Tanti (e di 
entrambi gli schieramenti) gli ospiti 
che hanno voluto festeggiarlo. Come 
l’ex Presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro e come D’Alema. «Tan¬ 
te volte lo abbiamo trovato rompiscato¬ 
le, ma quasi sempre aveva ragione lui» 
ricorda il presidente Ds. «Giorgio Na¬ 
politano - spiega D’Alema - è stato per 
noi un interlocutore, ma anche un edu¬ 
catore senza narcisismi e ci ha insegna¬ 
to a considerare i problemi non solo dal 
nostro punto di vista ma nell’interesse 
generale del Paese», D’Alema in parti¬ 
colare elogia di Napolitano la «disponi¬ 
bilità al dialogo», una disponibilità di¬ 
mostrata concretamente tanto che il 
presidente Ds racconta come «una vol¬ 
ta gli demmo la parola in una riunione 
della cellula universitaria alle tre di not¬ 
te». Naturalmente Napolitano aspettò 
il suo turno e parlò a quell’ora improba¬ 
bile. Una lezione secondo D’Alema a 
«svolgere sempre con serietà la propria 
parte», con «stile, sostanza, serietà e 
amore per questo paese». 

In suo onore, il gruppo diessino ha re¬ 
galato a deputati e giornalisti il testo 
del discorso pronunciato da Napolita¬ 
no, il 19 maggio 1994 in Aula in occa¬ 
sione dell’insediamento del primo go¬ 
verno Berlusconi, un discorso nel qua¬ 
le , fa notare Violante, «furono dise¬ 
gnati in modo lucidissimo i rischi per 
la democrazia, oltre ai compiti e ai do¬ 
veri dell’opposizione e ai compiti e do¬ 
veri della maggioranza». Lassino sotto- 
linea invece «il contributo alla matura¬ 
zione culturale dei Ds» e «la gratitudi¬ 
ne per Io stile e il rigore politico e per¬ 
sonale» a «un uomo che lascia il se¬ 
gno». Non a caso Lassino ricorda che 
«al congresso di Pesaro dicemmo che 
se avessimo ascoltato le sue sollecita¬ 
zioni la nostra strada sarebbe stata me¬ 
no difficile». 


Mondia)], la Rai resta in lizza. IVIa 3 piezzo à alza 

La Fifa: sul tavolo di Viale Mazzini il testo del contratto: 175 milioni di euro, 10 milioni in più dell’ultima offerta 



TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Prove dì accordo in casa socialista 


Tgl 


Il sequestro dell Imam 


La sporca, sporchissima faccenda del 
sequestro dell’Imam viene impacchettata 
dal Tgl con un servizio a tutto Giovanardi e 
le sue traballanti dichiarazioni di 
inesistenza governativa e un altro 
pacchetto pionatesco dove «il governo si 
muove, il Parlamento attende» e alla fine 
siamo tutti invitati a «non strumentalizzare» 
non si sa bene cosa, visto che l’Imam se lo 
sono acchiappato e torturato sotto il naso 
di Berlusconi e le risate deN’amico Bush. A 
questa ridicolissima prima parte, segue 
seconda parte da Milano, che non è un 
servizio giornalistico, ma uno stupendo 
spot elettorale (autore Enrico Castelli) per il 
“premier”, che ha ordinato un secondo 
libro nero sul comuniSmo. Comincia così: 
«Era una notte buia e tempestosa...». 


Tg2 


Uno spot per Silvio e Stefania 


Anche qui grande spot elettorale per 
Berlusconi e perStefaniaCraxi, candidata 
con Forza Italia (meno male che Bettino 
aveva solo due figli legittimi). Il curatore 
dello spot è Luca Salerno e fin qui niente da 


dire, sono obblighi istituzionali della Rai. 
Mail cronista deve toglierci una curiosità: 
come fa ad essere sicuro che il prossimo 
sindaco di Milano sarà Letizia Moratti? E se 
venisse sconfitta? 


Tg3 


Prima gli israeliani, poi gli americani 


Se è anche il tono delle parole a dare la 
“linea”, allora la linea del Tg3 è quella di 
dare poco credito al governo che cade 
dalle nuvole, non accorgendosi di venti 
agenti della Cia che si caricavano l’Imam 
per portarlo in Egitto e torturarlo 
selvaggiamente non si sa bene perché. 
Ammettiamo invece che il governo 
davvero non sapesse niente: se è una 
bugia, siamo abituati; se è la verità, alcuni 
ministri dovrebbero spararsi per la 
vergogna e poi dimettersi. L’unico errore 
del Tg3 è neN’asserire che questa è «la 
prima volta che accadono cose simili». No. 
Negli anni ’70 agenti israeliani arrivarono a 
Roma, ammazzarono un notissimo 
esponente palestinese e se ne tornarono 
indisturbati a Tel Aviv. Unica differenza è 
che allora i nostri spioni sapevano e 
chiusero gli occhi. 


S’incontrano Boselli e De Michelis, poi Craxi e Fassino. Bertinotti e Mastella, paletti sulle primarie 


■ /Roma 


In attesa del vertiee dell’ 11 luglio ehe dovreb¬ 
be saneire una intesa sulle regole, le primarie 
eontinuano a far diseutere il eentrosinistra. 
Dopo l’intervento del portavoee di Romano 
Prodi ehe ha stoppato i vari dubbi ehe eireola- 
no nell’Unione e eonfermato la data fissata 
per la eonsultazione (8 e 9 ottobre), anehe 
Giulio Santagata, responsabile della Fabbriea 
del programma ereata dal Professore, parla di 
primarie in una intervista ad Affaritaliani.it. E 
non eselude ehe possano presentare qualehe 
risehio per Prodi: «Chi non risiea non rosiea. 
Tutti i eambiamenti sono eontemporaneamen- 
te un risehio e un'opportunità. Prodi è in una 
eondizione in eui poteva, teorieamente, evita¬ 
re il risehio ma le primarie sono una grande 
oeeasione di maturazione della demoerazia 
italiana. Non si può eternamente pensare di 
stare in un sistema bipolare maggioritario sen¬ 
za evolvere nei modelli di deeisione sulle ean- 
didature e sui sistemi di investitura della lea¬ 
dership». Per questo, seeondo Santagata, le 
primarie dovrebbero essere «istituite e regola¬ 
te per legge». 

Detto questo, adesso sono su base «volontari- 
stiea» e presentano, appunto, qualehe risehio. 
Cosa ehe Oliviero Diliberto, (ehe ha aeeettato 


le primarie obtorto eolio) eontinua a ripetere: 
«È una roba ehe risehia di indebolire Prodi e 
indebolire il eentrosinistra alla vigilia dello 
seontro eon Berluseoni nel 2006: mi pare la 
elassiea sindrome di Tafazzi». 

Da parte sua. Fausto Bertinotti, ribadisee ehe 
eandidandosi alle primarie intende «parlare la 
lingua della sinistra» e eonta su una base di ap¬ 
poggio più larga del Pre: «Se Prodi sarà eletto 
guiderà la eoalizione, se sarà eletto Bertinotti 
lo sarà lui». Il segretario di Rifondazione vuo¬ 
le «dimostrare ehe l’Unione può essere guida¬ 
ta da una persona di sinistra». E invita Diliber¬ 
to a votarlo. Respingendo, fra l’altro, ferma¬ 
mente, la proposta di una lista della sinistra ra- 
dieale nel proporzionale (eomprensiva di Pdei 
e Verdi): «Io mi eandido, se Diliberto mi vota 
lo fa perehé eondivide i miei obiettivi e non 
perehè pensa ehe eosì si possa fare una lista 
delle sinistre alternative insieme». 

Se Bertinotti guarda all’area radieale. Cle¬ 
mente Mastella eoltiva quella di eentro: «Con¬ 
fermo di essere eandidato e, dieo di più, ehie- 
derò parità di eondizioni a eomineiare da Pro¬ 
di. Al quale pongo subito due eondizioni: par 
eondieio nella eomunieazione televisiva e pre¬ 
senza di uno serutatore per ogni partito in eia- 
seun seggio». Aggiunge il segretario del Cam¬ 
panile: «Noi siamo leali. Se Bertinotti vinees- 


se le primarie ne prenderò atto, farò il eardina- 
le del nuovo papa». 

Anehe nell’area soeialista le varie anime della 
diaspora si stanno riorganizzando. Dall’ineon- 
tro fra Gianni De Miehelis, Nuovo Psi, e Enri- 
eo Boselli, Sdi, è arrivato ieri «un segnale ver¬ 
de a metà». Insomma, il diseorso è iniziato. 

De Miehelis e Bobo Craxi hanno ineontrato 
anehe il segretario diessino Piero Fassino. Te¬ 
ma di fondo, l’unità soeialista e la possibilità 
di una lista ehe riunisea sotto il simbolo del 
Pse i due partiti soeialisti. Anehe i Ds, spiega¬ 
no a via Nazionale, ritengono ehe questa pro¬ 
spettiva sia utile all’Unione e eereano di favo¬ 
rirla. In questo quadro e’è ehi pensa (Daniele 
Delbene, presidente della Costituente Pse) 
ehe sarebbe opportuna una eandidatura di 
area soeialista alle primarie. 

E nel dibattito si inserisee la voee di Antonio 
Di Pietro («A questo punto alle primarie non 
intendo rinuneiare») ehe ehiede ai leader del 
eentrosinistra una ehiara seelta di eampo: a fa¬ 
vore o eontro la deeisione del sindaeo di Mila¬ 
no di dedieare una targa eommemorativa a 
Bettino Craxi «proprio sotto l’uffieio ehe fu 
da lui utilizzato per rieevere le tangenti della 
metropolitana milanese»? Anehe questo te¬ 
ma, seeondo Di Pietro, dovrebbe essere ogget¬ 
to di eonffonto nelle primarie. lu.b. 







































Un blitz di reparti speciali 
sgombera il fortino 
degli ultrà. Il premier: 
è in gioco il futuro di Israele 



PIANETA 


venerdì 1 luglio 2005 

Millecinquecento soldati 
dispiegati per impedire 
infiltrazioni di elementi 
oltranzisti nel Gush Katif 


Gaza, Sharon mette ì sigilli alle colonie 

In vista del ritiro sale lo scontro fra gli abitanti degli insediamenti e il governo di Gerusalemme 
Mistero sulla sorte di due soidati israeiiani: forse rapiti da miiiziani palestinesi a Nabius 




M di Umberto De Giovannangeli 

CHIUSA A TEMPO INDETERMINATO. 

Zona militare inaccessibile. Le unità di élite 
che sgomberano la «Fortezza dei disperati». 
Ariel Sharon risponde così alla sfida lanciata¬ 


gli dall’ala oltranzista 
dei coloni, nel giorno 
in cui Israele è alle 
prese con il «mistero 

di Nabius», dove serebbero stati 
rapiti dai miliziani palestinesi 
due soldati isrealiani. 

Pugno di ferro contro gli ul- 
tras. Sharon sigilla gli insedia¬ 
menti di Gush Katif, nel sud della 
Strisela, e ordina l’espulsione dei 
militanti ebrei di estrema destra 
giunti di reeente nelle eolonie di 
Gaza. «Quella ehe vediamo da¬ 
vanti ai nostri oeehi non è una lot¬ 
ta sul ritiro da Gaza, bensì una 


battaglia per il futuro di Israele», 
proelama Sharon eommentando 
eon Yediot Ahronot, il più diffu¬ 
so giornale israeliano, gli eventi 
dell’altro ieri, quando un pieeolo 
gruppo di eoloni (a sud di Gaza) 
ha quasi lineiato Hilal 
Makaydeh, un palestinese di 16 
anni. «L’attaeeo eontro il giova¬ 
ne palestinese è stato un atto di 
barbarie, selvaggio, senza euo- 
re», aggiunge il premier ehe pre- 
eisa di aver ordinato alla polizia 
di identifieare e eatturare i re¬ 
sponsabili. Il ritiro da Gaza, assi¬ 
ema, avverrà nella data stabilita, 
malgrado le proteste dei eoloni, 
perehé quella politiea rientra ne¬ 
gli interessi nazionali di Israele. 
«Arik» passa all’attaeeo. E i pri¬ 


mi risultati si hanno in tarda mat¬ 
tinata, quando ingenti reparti di 
polizia fanno irruzione nell’alber¬ 
go di Hof Dekalim (a sud di Ga¬ 
za) dove da due settimane sono 
asserragliati 150 eoloni di estre¬ 
ma destra. Gli agenti eon lunghe 
seale e pesanti martelli hanno for¬ 
zato i eaneelli di ingresso del- 
r ex-albergo Palm Beaeh, divenu¬ 
to il «Fort Alamo» dell’ultrade¬ 
stra. L’intensità dell’assalto ha 
visibilmente eolto di sorpresa i 
150 ultrà asserragliati nella «For¬ 
tezza sul mare». Nel giro di poehi 
minuti le forze di sieurezza israe¬ 
liane sono riuseite a prendere 
possesso deH’edifieio. Gli abitan¬ 
ti non hanno opposto resistenza. 
«Senza aleun dubbio si stavano 

Un portavoce delle 
Brigate al-Aqsa 
fornisce tre diverse 
ricostruzioni del 
«rapimento» 


preparando a resistere a un asse¬ 
dio: abbiamo trovato finestre pro¬ 
tette eon filo spinato, riserve di 
eopertoni da ineendiare, bottiglie 
piene di benzina», indiea il eo- 
mandante militare del sud della 
Strisela di Gaza, il generale Dan 
Harel. I eoloni estremisti sgom¬ 
berati dall’albergo sono earieati a 
forza su autobus; nei loro eon- 
fronti sono stati spieeati ordini di 
arresto per essere rimasti in una 
«zona militare». «All’improvvi¬ 
so abbiamo visto affluire deeine 
di autobus eariehi di soldati, ae- 
eompagnati da mezzi pesanti - ri- 
ferisee una fonte dei eoloni - Le 
jeep avevano sul eofano e sul tet¬ 
to pannelli di identifieazione, 
proprio eome avviene durante le 
operazioni militari». Senza aleun 
preavviso, i soldati hanno preso 
posizione al valieo di Kussifim, 
«tubo di ossigeno» per questa zo¬ 
na. Si tratta della porta d’ingresso 
a eirea 15 eolonie. Tzahal ha di¬ 
spiegato eirea 1500 uomini per 
impedire infiltrazioni da Israele 
nella zona di Gush Katif 
D giallo di Nabius. Mentre le for¬ 
ze di polizia sgomberavano la 


«Fortezza» dei eoloni a Gaza, a 
Nabius, nord della Cisgiordania, 
reparti speeiali di Tzahal ingag¬ 
giavano seontri a fuoeo eon mili¬ 
ziani palestinesi. Protetti a distan¬ 
za da elieotteri da eombattimento 
«Apaehe», i soldati irrompono 
nel euore della Casbah. L’obietti¬ 
vo del blitz, seeondo fonti palesti¬ 
nesi, è il reeupero di due militari 
ehe erano entrati a Nabius per er¬ 
rore, dopo aver smarrito la pro¬ 
pria strada. È giallo sulla sorte 
dei due soldati. «Li abbiamo rapi¬ 
ti», afferma Abu Saàer, un porta- 
voee delle Brigate al-Aqsa for¬ 
nendo però sull’episodio versio¬ 
ni eontrastanti e nessuna prova. 
«Abbiamo sentito queste ed altre 
voei ma finora non abbiamo in 
merito aleun elemento eonere- 
to», afferma in serata il ministro 
palestinese degli Interni, Tawfik 
abu Khoussa. Dopo ore di inten¬ 
se rieerehe nella zona di Nabius, 
Israele non ha trovato aleuna eon- 
ferma delle voei relative al rapi¬ 
mento di suoi militari. Le «verifi- 
ehe proseguono», annuneia in 
nottata un portavoee militare di 
Tel Aviv. 


Oltranzisti in nome del «regno di Giudea» 

Viaggio nelie idee alia base della protesta contro il ritiro. «Molti vogliono un regime» 


LA PARITÀ E LE DISCRIMINAZIONI 

PIÙ LAVORO E PIÙ OUALITÀ PER LE DONNE 


A cura del Dipartimento Lavoro e Professioni e del Coordinamento nazionale delle Democratiche di Sinistra 


M di Umberto De Giovannangeli 


IL SUO NOME: MOSHE 
FEIGLIN. Il suo obiettivo: 
difendere con ogni mezzo 
Eretz Israel, la Sacra Terra di 
Israele. Il suo nemico dichia¬ 
rato: «Arik il traditore», al se¬ 
colo Ariel Sharon, primo ministro 
di Israele. Il nostro viaggio virtuale 
nel mondo delle idee dell’ultrade¬ 
stra ebraica ha inizio con il signor 
Feiglin. Teorico della disobbedien¬ 
za civile contro Yitzhak Rabin nel 
1995 (l’anno dell’assassioni del 
premier laburista da parte di un gio¬ 
vane zelota oltranzista) e oggi 
membro del Comitato Centrale del 
Likud (dove guida una corrente ul¬ 
tranazionalista) Moshe Feiglin so¬ 
stiene di non essere coinvolto nella 
organizzazione delle proteste del 
2005 contro il piano di ritiro da Ga¬ 
za messo a punto da Sharon, soste¬ 
nuto dai laburisti di Shimon Peres, 
approvato dalla Knesset e appog¬ 
giato, stando agli ultimi sondaggi, 
dalla maggioranza degli israeliani. 
Resta il fatto che Moshe Feiglin è 
stato mostrato l’altro ieri dalla tele¬ 
visione commerciale mentre prega 
con gli organizzatori delle manife¬ 
stazioni che hanno paralizzato il Pa¬ 
ese. «La ragione fondamentale del 
ritiro - spiega Feiglin dlV Unità - è 
un tentativo di separare i Figli del 
Signore dal Padreterno. Le colonie 
rappresentano il legame fra Fede e 
Storia. Eliminarle significa atrofiz¬ 
zare l’ebraismo fino a farlo tornare 
una religione della Diaspora, pri¬ 
gioniera tra le pareti di una sinago¬ 
ga». «Quella che è in corso non è 
una lotta fra i coloni e la sinistra», 
spiega Feiglin, che nella «sinistra» 
include anche il capo del suo parti¬ 
to, ossia Sharon. «C’è invece una 
lotta fra la sinistra e la realtà, cioè 
l’Onnipotente». 

Tra i più attivi sostenitori del Fei- 
glin-pensiero vi sono coloro che si 
identificano con «I giovani delle 
colline», ossia con la seconda gene¬ 
razione del coloni della Cisgiorda¬ 
nia. «Due popoli diversi si stanno 
formando in Israele», scriveva gior¬ 
ni fa Voce della Giudea, una delle 
loro pubblicazioni. Da una parte 
«giovani laici senza ideali, esposti 
al crimine e alle droghe». Dall’altra 
«giovani idealisti, pronti a sacrifi¬ 


carsi per il popolo di Israele». I pri¬ 
mi - sostiene Voce della Giudea - 
non hanno futuro e «dovranno esse¬ 
re rieducati all’ebraismo» dato che 
oggi «sono solo Gentili che si espri¬ 
mono in ebraico». Il loro movimen¬ 
to giovanile ha rivendicato la disse¬ 
minazione dei chiodi e le macchie 
di olio sull’autostrad nella prova di 
forza intentata l’altro ieri. Poche 
ore dopo un portavavoce ufficiale 
di Habbad ha invece smentito che 
l’organizzazione fosse coinvolta in 
quell’episodio. Habbad comunque 
accusa Sharon di aver «proclamato 
guerra aperta contro il Santissimo, 
contro il Suo popolo e contro la sua 
Legge» quando ha ordinato un riti¬ 
ro da Gaza che rischia di trasfor¬ 
marsi in una «minaccia esistenziale 
concreta» per Israele. «Sei diventa¬ 
to il nemico del popolo, inciti alla 
guerra civile» mandano adire i rab¬ 
bini di Habbad al «dittatore della 
Fattoria dei Sicomori», alludendo 
al ranch del premier. «Questa ini¬ 
ziativa scellerata e cmdele - aggiun¬ 
gono, riferendosi al ritiro da Gaza - 
non andrà in porto e segnerà la fine 
della tua carriera». 

Avvertimenti, minacce che nessu¬ 
no in Israele sottovaluta. Riflette 
Eli Ramavi, storico ed ex amba¬ 
sciatore israeliano a Parigi: «Vi so¬ 
no non uno ma due conflitti profon¬ 
di in Israele: il primo sul processo 
di pace, il secondo sul rapporto tra 
l’idea religiosa e l’idea laica dello 
Stato. Oggi i due conflitti sono col¬ 
legati, e le strutture della democra¬ 
zia israeliana sono sottoposte a ten¬ 
sioni fortissime». Tensioni che in¬ 
vestono e mettono a rischio le stes¬ 
se basi democratiche dello Stato 
d’Israele. A lanciare Tallarme è Yi¬ 
tzhak Zamir, ex giudice della Cor¬ 
te Suprema israeliana: «Grandi per¬ 
centuali della popolazione», avver¬ 
te, «non vedono più nella democra¬ 
zia un valore di importanza prima¬ 
ria. Parti significative della popola¬ 
zione vorrebbero un leader forte, 
che risolva tutti i problemi. Molti 
sono pronti a negare i diritti degli 
arabi». «In particolare - sottolinea 
ancora il giudice Zamir - temo per 
la nuova generazione. Ci sono gmp- 
pi che sarebbero felici di sostituire 
la democrazia con altri regimi». 

In questo contesto di «doppio con¬ 
flitto», politico e identitario, l’ap¬ 
prodo «pragmatico» a cui giunge 
Sharon con il ritiro da Gaza e lo 
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Lo sgombero dell’hotel Palm Beach a Gush Katif nel sud della striscia di Gaza Foto di Baz Ratner/Ap 


smantellamento, per la prima volta 
nella storia dello Stato di Israele, di 
insediamenti, rappresenta anche 
una rivincita del sionismo sulle cor¬ 
renti messianiche che hanno perme¬ 
ato l’ideologia della destra israelia¬ 
na, orientandone la politica. È una 
rivincita su quel messianismo radi¬ 
cale del quale l’ala dura del movi¬ 
mento dei coloni è espressione con¬ 
creta e attiva, che fa dell’adesione 
al concetto di «Stato del popolo 
ebraico» il cardine della propria 
identità, laddove questa affermazio¬ 
ne non solo significa soppressione 
dei diritti delle minoranze etnico-re- 
ligiose, ma soprattutto constatazio¬ 
ne dell’assoluta prevalenza dei prin¬ 
cìpi di ordine religioso su quelli di 
natura secolare. In questa concezio¬ 
ne lo Stato non è tanto Medinat 
Israel. Stato di Israele, quanto Me¬ 
dinat Halakah, Stato della Legge 
religiosa. Nella prima accezione, 
l’accento è posto sullo Stato secola¬ 
re, nella seconda, sulla sacralità in¬ 
violabile di Eretz Israel, la Terra di 
Israele. A differenza della destra na¬ 
zionalista europea, quella israelia¬ 
na non ha il culto dello Stato. Nelle 
sue frange estreme vagheggia la rie¬ 
dificazione di una monarchia di 
stampo biblico, assistita da un sine¬ 
drio rabbinico. «L’abbandono vo¬ 
lontario della Cisgiordania o di Ga¬ 


za ai palestinesi esige che gli israe¬ 
liani diano una risposta definitiva 
alla domanda: chi siamo noi nazio¬ 
ne? Dobbiamo avere confini ispira¬ 
ti alla Bibbia o al pragmatismo? In¬ 
terrogarsi sulla propria identità non 
è solo un problema di sicurezza», 
osserva il giornalista e scrittore 
americano Thomas L.Friedman, 
profondo conoscitore della realtà 
mediorientale. Un conflitto identi¬ 
tario al quale il rabbino Yossef Da- 
yan, uno dei fautori del ritorno alla 
monarchia, vicino al Nuovo sine¬ 
drio, ha risolto così: «L’ebraismo e 
la democrazia occidentale sono in¬ 
compatibili». A sostegno di questa 
tesi si schiera quel 4,3% di israelia¬ 
ni che - stando ad un sondaggio 
pubblicato da Yediot Ahronot in oc¬ 
casione della Giornata dell’Indipen¬ 
denza (11-12 maggio) - vorrebbe 
sterminare gli arabi o rinchiuderli 
in grandi ghetti. Il giornale rileva 
che nella zona di Gemsalemme (do¬ 
ve è più forte la percentuale dei reli¬ 
giosi), l’idea del trasferimento di 
massa dei palestinesi è cinque volte 
più alta che nella laica Tel Aviv. E’ 
l’Israele della diffidenza, l’Israele 
messianico a dar forza a Moshe Fei¬ 
glin e ai militanti del «regno di Giu¬ 
dea» . Per questo l’Israele democra¬ 
tico trema. E chiede all’ex «genera¬ 
le bulldozer» di difenderlo. 


Libano, eletto premier l’antì-siriano Siniora 

BEIRUT II presidente libanese, Lahoud, ha affidato l'incarico di 
formare un nuovo governo a Fouad Siniora, un anti-siriano già mi¬ 
nistro delle Finanze e consigliere di Saad al-Hariri, figlio dell'ex pre¬ 
mier assassinato lo scorso febbraio, vincitore delle recenti elezio¬ 
ni. Su Siniora era stato trovato ieri mattina l'accordo in Parlamento 
e il presidente, un anti-siriano, ha dovuto prenderne atto e proce¬ 
dere alla nomina. Siniora, 62 anni, spetta il compito di dare al Pae¬ 
se il primo governo dopo il ritiro delle truppe siriane. È stato desi¬ 
gnato dal Parlamento con una maggioranza senza precedenti: 126 
voti su 128. Ma il tentativo di Siniora di formare un nuovo governo 
potrebbe essere complicato dai tesi rapporti tra la nuova maggio¬ 
ranza parlamentare guidata da al-MutaqbaI e Lahoud. 
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Nozze gay, dalla Spagna un altro à ai diritti 

Zapatero: la democrazia non umilia nessun cittadino. La Chiesa e i Popolari sul piede di guerra 


M di Franco Mimmi /Madrid/Segue dalla prima 


IL TESTO HA OTTENUTO 187 voti contro 
147, avendo votato contro solo il Partido po¬ 
polar (ma con l’eccezione di Celia Villalobos, 
che fu ministra della Sanità nel primo governo 


Aznar) e un paio di de¬ 
putati di Unió, un par¬ 
tito democristiano ca¬ 
talano. All’annuncio 

del numero vineente i rappresen¬ 
tanti dei eollettivi gay presenti 
nella tribuna del Congresso non 
hanno saputo frenare la loro gio¬ 
ia, mentre lo stesso avveniva fuo¬ 
ri dalFedifieio, dove si erano ra¬ 
dunati folti gruppi di omosessua¬ 
li per eelebrare il rieonoseimento 
dei loro diritti. A Madrid il voto 
ha eoineiso eon le eelebrazioni 
dell’Orgoglio Gay, ma anehe nel 
resto del paese i eollettivi omo¬ 
sessuali hanno fatto festa. 

Contro questa legge il Pp aveva 
letteralmente messo in piazza i 
suoi sostenitori più radieali, eom- 
piendo il massimo sforzo nella 
manifestazione del 18 giugno 
seorso alla quale parteeiparono 
anehe venti eardinali (di quella 
Chiesa, ha fatto notare un polito¬ 
logo, ehe mai seese in piazza eon- 
tro la dittatura franehista). Natu¬ 
ralmente ha pure appoggiato la 
raeeolta di firme eon eui il «Foro 
spagnolo della famiglia» intende 
avanzare una iniziativa di legge 
opposta alla legge appena appro¬ 
vata. E il presidente del Pp, Ma¬ 
riano Rajoy, ha annuneiato ehe 
studierà la possibilità di un rieor- 
so al tribunale eostituzionale. Ma 
si tratta di una opposizione evi¬ 
dentemente speeiosa: basti dire 
ehe il segretario del partito, An- 
gel Aeebes, finisee per rieonosee- 
re ehe tanta battaglia è solo eon- 
tro il termine «matrimonio». Si 
potrebbe ironieamente eommen- 


tare, usando una frase di Claudio 
Magris, ehe «è piaeevole arrab¬ 
biarsi per questioni filologiehe». 
La legge entrerà in vigore tra po- 
ehi giorni, e farà della Spagna il 
terzo paese al mondo - dopo 
Olanda e Belgio mentre il Cana¬ 
da attende l’ok del Senato dopo 
quello della Camera - a eonsenti- 
re il matrimonio di persone dello 
stesso sesso. I risehi di ineostitu- 
zionalità sono nulli, l’artieolo 32 
della Charta magna sembra anzi 
fatto apposta per eonsentirlo 
(«L’uomo e la donna - diee sem- 
plieemente - hanno diritto a eon- 
trarre matrimonio eon piena 
uguaglianza giuridiea»), e infatti 
neppure è stato neeessario stilare 
una legge vera e propria ma solo 
variare leggermente quella in vi¬ 
gore. Dove prima dieeva «L’uo¬ 
mo e la donna hanno diritto a eon- 
trarre matrimonio seeondo le di¬ 
sposizioni di questo eodiee», ag¬ 
giunge ora: «Il matrimonio avrà 
gli stessi requisiti ed effetti siano 
i due eontraenti dello stesso o di 
diverso sesso». Per il resto, dove 
ora si diee marito, padre, moglie, 
madre, si dirà inveee eoniuge o 
progenitore. Con eiò viene auto- 
matieamente ammessa la possibi¬ 
lità dell’adozione. 

Negli anni del franehismo l’omo¬ 
sessualità era eonsiderata delitto. 

Le coppie omosessuali 
equiparate 
anche per le adozioni 
Feste e brindisi 
delle associazioni gay 



Festa delle organizzazioni gay spagnole per l’approvazione della legge Foto Ansa 


eontemplato dal ’54 nella «Leg¬ 
ge eontro i vagabondi e i malvi¬ 
venti» e dal ’ 70 nella «Legge di 
perieolosità soeiale», eon eon- 
danne al eonfino o pene di inter¬ 
namento in eareeri e istituti di 
«riabilitazione» ehe eolpirono va¬ 
rie migliaia di persone (natural¬ 
mente non dei eeti alti). Rimase 
in vigore fino al ’79. «Siamo-ha 
detto Antoni Ruiz, presidente del¬ 
la Assoeiazione ex detenuti so- 
eiali - i dimentieati dalla transi¬ 
zione alla demoerazia». Questa 
riforma del eodiee mette riparo a 
questa dimentieanza, e rispar¬ 
mia, eome ha detto Zapatero, 
«sofferenze inutili agli esseri 
umani». 

Lo ha detto rivolto alle «persone 
e istituzioni ehe non siano d’ae- 
eordo», ma si può star eerti ehe 
né il Pp né la Chiesa eesseranno i 
loro attaeehi eontro il governo, 
reo di avere anehe - appena un 
giorno prima - varato una legge 
ehe rende più agili le proeedure 
perii divorzio. 


Lascheda 


Dall’Iraq ai gay 
le svolte di Zapatero 

RITIRO DALL’IRAQ 

È stata una delle prime 
promesse mantenute da 
Zapatero. Subito dopo la sua 
vittoria, il premier socialista 
spiazzò gli Stati Uniti 
decidendo di ritirare le truppe 
spagnole inviate in Iraq dal 
suo precedessore, il 
popolare, nonché amico di 
Bush, Aznar. 

NOZZE GAY Ieri il sì 
definitivo all’approvazione 
della leggesui matrimoni 
omosessuali, legge 
fortemente contesta dai 
Popolari e dalla Chiesa. Il 
matrimonio avrà i medesimi 
requisiti ed effetti sia che i 
due contendenti siano dello 
stesso sesso o di sesso 
diverso. 


HANNODRTTOTNTTATJA 


CALDEROLI 


CARD. MARTINO GRILLIMI 



«L’approvazione 
della legge che 
autorizza le nozze gay 
è l'ultimo atto contro 
Dio e contro natura» 


«È una legge 
aberrante. I oattolioi 
hanno diritto 
all’obiezione 
di cosoienza» 


«Per la Spagna 
è una tappa storica 
nei diritti umani, l’Italia 
mantiene invece il suo 
deserto legislativo» 


DIVORZI LAMPO Varata 
anche la legge che permette 
di divorziare dopo tre mesi 
dal matrimonio. Non sarà 
inoltre necessario giustificare 
davanti ai giudici il motivo 
dellafinedel matrimonio. 

VIOLENZA 

DOMESTICAApprovata la 
legge sullaviolenza 
domestica, piaga della 
società spagnola. Nel 2004 
sono state presentate 99mila 
denunce. La nuova legge 
prevede la creazione di 434 
tribunali specializzati su 
questi casi e un supervisore. 

TAGLIO DELL’IVA È stata 
tagliata l’iva sui libri e sui cd 
musicali: sui libri è passata 
dal 4 airi %, sui cd dal 16 al 
4%. Una mossa con la quale 
Zapatero spera di diffondere 
la cultura e combattere la 
pirateria musicale. 


Madrid, il ministro Bono: sulla guerra decida l’Onu 

MADRID II ministro della Difesa spagnolo José Bono vorrebbe 
cancellare dalla Costituzione la parola «guerra». Lo ha dichiarato 
-precisando che si tratta di una «riflessione personale»- davanti al¬ 
la Commissione di difesa del Congresso riunita per il sì all’invio di 
altri 550 soldati spagnoli in Afghanistan. L’idea di Bono è arrivata 
nel corso della discussione -che va avanti da due mesi- sulla nuo¬ 
va legge che crea il Consiglio di Difesa nazionale, nuovo organo 
collegiale che coordinerà e consiglierà il capo del governo, massi¬ 
mo responsabile in materia di difesa e colui il quale assicurerà la 
direzione delle situazioni di crisi e determinerà le linee strategiche 
delle operazioni militari. 

Al di là della dichiarazione di Bono, che appare più una battuta, il 
nocciolo della questione è che il Partito popolare vorrebbe che le 
azioni militari vengano approvate quando «avallate o conformi» al¬ 
le decisioni dell’Onu. I socialisti al governo con Zapatero vogliono 
invece che vengano approvate quando «avallate e conformi» alle 
decisione dell’Onu. Che tradotto vuol dire: delegare alle Nazioni 
Unite la scelta della guerra. 

Subito dopo la vittoria, il governo socialista di Jose Luis Rodriguez 
Zapatero, si ricorda, è stato il primo governo -mantenendo così fe¬ 
de alle le promesse fatte in campagna elettorale- a ritirare dall'Iraq 
le truppe spagnole che erano state inviate dal precedente esecuti¬ 
vo di Jose Maria Aznar senza consultare previamente il parlamen¬ 
to. 


L’INTERVISTA 


VITTORIO AGNOLETTO 


L’europarlamentare e leader altromondialista: «Il piano Blair non basta, il debito dei Paesi poveri va annullato. In Soozia manifestazioni e dibattiti» 


«G8, i no global faranno sentire la loro voce» 


■ di Toni Fontana 


ROMA «Delle pro¬ 
messe dei eapi del 
G8 non ei fidiamo, 
il piano Blair per 
l’Afriea rappresen¬ 
ta un passo in avan¬ 
ti, ma non basta. 

Andremo ad Edim¬ 
burgo per rappresentare le ragioni dei 
più deboli, dei paesi sehiaeeiati dal de¬ 
bito. Diseuteremo e manifesteremo, vi 
potrebbero essere aleune giornate 
“diffieili”. È l’opinione di Vittorio 
Agnoletto, europarlamentare ed espo¬ 
nente no global. 

Anche in occasione del G8 di 
Glenagles vi sarà un contro-summit. 
Quali iniziative si annunciano? 

«I grandi mezzi di informazione stanno 


eostruendo uno seenario ehe non eorri- 
sponde alla realtà, il “primo mondo” sa¬ 
rebbe animato da una grande attenzione 
verso il sud. Prendiamo la questione del 
debito: la eaneellazione riguarda solo 
18 paesi tra i più poveri, si tratta di debi¬ 
ti non esigibili; altri 40 paesi avrebbero 
un disperato bisogno dell’annullamen¬ 
to del 100%. Non è inoltre prevista aleu- 
na revisione delle eondizioni imposte 
dalla Banea Mondiale e dal Fondo mo¬ 
netario, non vengono eioè modifieati i 
meeeanismi ehe hanno prodotto questo 
debito». 

Blair ha presentato un piano per 
i’Af rica aiia cui eiaborazione hanno 
preso parte aicuni capi di stato 
africani e Bob Geidof.. 

«L’aeeordo annuneiato da Blair eaneel- 
lerebbe il 10% del debito. In quanto agli 
investimenti oeeorre essere eerti ehe, a 


loro volta, non riprodueano meeeani¬ 
smi di ulteriore indebitamento. Il nord 
del mondo si è aeeorto ehe questo mo¬ 
dello di sviluppo non è in grado di pro¬ 
porre aleun futuro. Blair aveva l’assolu¬ 
ta neeessità di non presentarsi a mani 
vuote per tutelare la sua immagine e per 
problemi interni e l’oeeasione del G8 è 
importante». 

Dunque, di fronte all’iniziativa di 
Biair, non chiudete ia porta? 

«Si tratta di un passo in avanti, ma è 
molto poeo se si guarda alle emergenze 
ehe abbiamo di fronte». 

li movimento no globai appare suiia 
difensiva, o, periomeno, non riesce 
a far emergere ie proprie proposte... 

«Il movimento è aneora estremamente 
presente e forte, ma ha adottato, soprat¬ 
tutto in Italia, forme diverse. Vi sono 
meno manifestazioni di piazza, ma si 


moltiplieano eentinaia di iniziative di 
approfondimento di diseussione. Sulla 
questione del debito sono state promos¬ 
se eentinaia di iniziative in tutte le eittà 
italiane. 

Ieri mattina a Roma abbiamo presenta¬ 
to una eampagna mondiale, gestita da 
Amnesty International, per il eontrollo 
della vendita delle armi delle quali i pa¬ 
esi rappresentati nel G8 sono i massimi 
produttori ed esportatori». 

Il movimento sta insomma 
“rifiettendo”? 

«Appare di meno, ma eontinua a lavo¬ 
rare quotidianamente in tutte le eittà. 
A Edimburgo le iniziative eominee- 
ranno il 2 luglio eon una mareia pro¬ 
mossa da due grandi eoalizioni, Make 
Poverty History e Stop thè War; il 
giorno 3 sarà dedieato alla riflessione 
su globalizzazione, guerra, diritto 


d’asilo, debito...». 

Lei ritiene possibiie che, in questa 
pacifica rifiessione, si inseriscano 
gruppi che puntano invece suiia 
vioienza? 

«Seeondo le informazioni in mio pos¬ 
sesso eiò non si verifieherà; il movi¬ 
mento nel Regno Unito, tradizional¬ 
mente non molto “unitario”, avrebbe 
deeiso una linea eomune da seguire. Vi 
sono due oeeasioni ehe definirei 
“problematiehe”. Lunedì vi sarà un’ini¬ 
ziativa nei pressi di una base nueleare 
vieina alla eittà di Glasgow. Le autorità 
britanniehe non hanno mai permesso a 
nessuno di awieinarsi a questo tipo di 
impianti. Inoltre è aneora in eorso la di¬ 
seussione sulla manifestazione del 6 lu¬ 
glio. Le autorità vorrebbero eoneedere 
solamente l’autorizzazione per un 
“presidio” mentre il movimento ehiede 


di poter fare un eorteo. La trattativa pro¬ 
segue». 

Alcuni osservatori hanno decretato 
ia “morte” dei movimento, ma iei sta 
dicendo invece che sta risorgendo 
con caratteristiche diverse.. 

«Sehematizzando si può dire ehe vi so¬ 
no state due fasi: la prima è stata quella 
della eontestazione, la seeonda quella 
della proposta e della eostruzione del 
eonsenso, ora stiamo eereando di indivi¬ 
duare quattro o einque grandi eampa- 
gne mondiali per trasformarle in vere e 
proprie “vertenze” eon eon obiettivi “di 
prospettiva” e, al tempo stesso, eonereti 
e raggiungibili. 

Per ereseere è neeessario ottenere an¬ 
ehe vittorie parziali. Questi temi sono la 
terra e l’aequa, l’aeeesso ai farmaei, 
l’opposizione alle guerre e agli arma¬ 
menti, la riduzione del debito». 



STASERA SU SKYTV 

Furio Colombo: «Bello senz’anima 
il discorso europeo di Blair» 


«Prigionieri di Ahmadinejad in ambasciata» 

Ex-ostaggi Usa accusano il neo-presidente per il sequestro del 1979. A Teheran smentiscono 


■ Si diseuterà di Europa, della 
sua erisi e del semestre di Blair 
-ehe inizia proprio oggi- alla tra¬ 
smissione «Controeorrente» di 
stasera in onda su Sky alle 22.35, 
il eui titolo è «Guida a destra?». 
Sullo sfondo il presidente di turno 
della Ue, nonehé premier inglese, 
Tony Blair. In eollegamento da 
Parigi ei sarà Valéry Giseard 
D'Estaing, ispiratore della Costitu¬ 
zione europea reeentemente boe- 
eiata da Franeia e Olanda, Andrea 
Romano biografo di Blair e in stu¬ 
dio Furio Colombo, editorialista 
dQÌV Unità. La puntata affronta le 
ragioni ehe hanno spinto la mag¬ 
gioranza dei franeesi a dire no alla 
Carta Ue. Uno dei motivi -elenea 
D'Estaing da Parigi- è stata la «pa¬ 


ura della eoneorrenza e dell’allar¬ 
gamento». L’altro tema è la via 
d’useita dalla erisi in eui sembra 
piombata l’Unione europea. Co¬ 
me sarà l’Europa di Blair? Per Gi¬ 
seard il premier inglese è un «uo¬ 
mo di talento» ehe deve «mettere 
in riga le istituzioni per preparare 
delle politiehe». Ribatte in studio 
Furio Colombo, seeondo eui Blair 
ha «seritto un testo per il Parla¬ 
mento europeo basato sul vuoto di 
istituzioni, strumenti, politiea di 
idee e valori». «Junker -prosegue 
Colombo- ha detto ehe Blair porte¬ 
rà all’Europa seienziati e eompu- 
ter, ma dal vertiee europeo se n’è 
andato eon l’ultima sterlina impe¬ 
dendo l’approvazione del bilaneio 
europeo. Oltre ai voti eontro la Co- 



Tony Blair Foto Ap 


stituzione ha ferito l’Europa nel bi¬ 
laneio e si presenta eon un diseor- 
so senza rapporti eon fatti e perso¬ 
ne realmente aeeaduti». Infine ei- 
tando il New York Times aggiun¬ 
ge: «Blair deve dire la verità sul¬ 
l’Iraq, il motivo per eui ha perso 
100 seggi nelle ultime elezioni». 


■ di Gabriel Bertinetto 


Verità storica, o campagna di stam¬ 
pa ben orchestrata? Secondo il quo¬ 
tidiano Washington Times, i cui ar¬ 
ticoli sono sovente ispirati dall’in¬ 
telligence Usa, il neo presidente 
dell’Iran, Mahmoud Ahmadi¬ 
nejad, partecipò attivamente all’oc¬ 
cupazione dell’ambasciata ameri¬ 
cana a Teheran, dal 4 novembre 
1979 al 19 gennaio 1981. Ora che 
le sue immagini circolano nel mon¬ 
do attraverso televisioni e giornali, 
Ahmadinejad è stato riconosciuto 
da alcuni ex-dipendenti dell’amba¬ 
sciata come uno dei carcerieri, ad¬ 
dirittura come il personaggio che si 
occupava di interrogarli. Da qui 
l’equazione immediatamente sug¬ 


gerita dal Washington Times, fra 
presidenza iraniana e terrorismo. 
L’accusa a Ahmadinejad non è del 
tutto nuova ed era già stata ipotiz¬ 
zata in alcuni profili biografici pub¬ 
blicati di recente in vari paesi. Nuo¬ 
ve sono le testimonianze citate dal 
quotidiano Usa. «Appena ho visto 
la foto sui giornali, ho capito che 
quello era il bastardo. Il nuovo pre¬ 
sidente iraniano è un terrorista», af¬ 
ferma il colonnello a riposo Char¬ 
les Scott, 73 anni, che dice di esser¬ 
si allora reso conto che Ahmadi¬ 
nejad era addirittura «uno dei due o 
tre leader» dell'operazione. Un ex 
marine di guardia aH'ambasciata, 
Kevin Hermening, conferma che 
Ahmadinejad effettuò alcuni inter¬ 
rogatori per cercare di ottenere le 


combinazioni delle casseforti della 
sede diplomatica. 

Da Teheran solo smentite. Non so¬ 
lo da parte del diretto interessato e 
del suo ufficio, ma anche da parte 
di alcuni sicuri protagonisti dell’at¬ 
tacco all’ambasciata, nel frattempo 
diventati dirigenti del movimento 
riformista, e dunque duri avversari 
dell’integralista Ahmadinejad. 
Mohsen Mirdamadi, che nella pas¬ 
sata legislatura è stato a capo della 
commissione politica estera del 
Parlamento, nega che il neo-presi¬ 
dente «abbia avuto un ruolo nell' 
operazione, e chi afferma il contra¬ 
rio si sbaglia». Secondo Mirdama¬ 
di, si tratta solo di un equivoco nato 
dalla diffusione su Internet di una 
fotografia in cui si vede un carce¬ 


riere con la barba condurre per un 
braccio un ostaggio bendato. Car¬ 
ceriere che sarebbe appunto identi¬ 
ficato, erroneamente, con Ahmadi¬ 
nejad. «No, non c’era», conferma 
un altro dei sequestratori, Abbas 
Abdi, che nel 1998, quando la sta¬ 
gione del riformismo iraniano era 
in piena fioritura, si recò a Parigi 
per stringere la mano in segno di ri¬ 
conciliazione ad un ex ostaggio, 
Barry Rosen. Abdi fu poi arrestato 
nel 2002 per avere condotto in col¬ 
laborazione con l'istituto demosco¬ 
pico americano Gallup un sondag¬ 
gio da cui emergeva che i tre quarti 
dei cittadini di Teheran erano favo¬ 
revoli ad un disgelo con Washin¬ 
gton. È tornato libero solo un mese 
fa. 
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Il ministro Pisano minaccia 
chi protesta ma tace 
sul fallimento delle politiche 
deirimmigrazione 



ITALIA 


Senza sosta i viaggi 
della disperazione, volto 
atroce dei diritti negati 
all’asilo e all’accoglienza 


Cpt, lo scandalo della Bossì-Fìm 

L’11 luglio a Bari la protesta di 13 governatori per chiederne la chiusura 
Ma a sinistra si discute: tenendo fermo il rispetto di diritti, legalità e convivenza civile 


ICPT DELLE MILLE POLEMICHE I diritti dei migranti ne¬ 
gati e le espulsioni eoatte alla frontiera, soprattutto nella terra 
del eolonnello Gheddafi. «Chiudiamo i Cpt» e 13 governato¬ 
ri si riuniranno a Bari 1’ 11 luglio. Il ministro dell’Interno Pi- 
sanu quasi li minaeeia: «I eentri sono indispensabili, sanzioni 


penali a ehi si oppone». Eeeo due pareri a eonfronto: Livia 
Tureo, responsabile Welfare dei Ds, nonehè madrina (insie¬ 
me a Giorgio Napolitano) della legge del ‘98 ehe istituì per la 
prima volta in Italia i Centri di permanenza temporanea. Dal¬ 
l’altra, la voee di Agazio Loiero (Margherita), presidente del¬ 


la Regione Calabria, uno dei primi governatori ad aderire al¬ 
l’iniziativa proposta da Niehi Vendola. 

Intanto, non si ferma lo sbareo dei migranti sulle eoste sieilia- 
ne. Ieri sono arrivate 374 persone, tra il porto di Pozzallo 
(Ragusa) e la spiaggia di Portopalo di Capo Passero (Siraeu- 


sa), tra loro 90 donne e 41 bambini. 

Resta sempre al eollasso il eentro di prima aeeoglienza di 
Lampedusa: 500 migranti su una eapienza di 190 posti. Oltre 
mille e einqueneento (1.510) gli immigrati sbareati in Sieilia 
dal 24 al 29 giugno. 


L’INTERVISTA 


LIVIA TURCO 


La responsabile Welfare dei Ds 

«La destra li ha resi 
insostenibili. Ma 
dire “no” non basta» 



L’INTERVISTA 


ACAZIO LOIERO 


Il Presidente della Regione Calabria 

«Sono lager, altro 
che accoglienza 
E vanno chiusi» 



M di Maristella lervasi /Roma 

Il ministro Pisanu ha detto che è in 
atto da tempo una campagna 
furibonda contro i Cpt ed accosta la 
protesta dei governatori aiie azioni 
dei terroristi. E lei Livia Turco, 
responsabiie Welfare dei Ds, cosa ne 
pensa? 

«Mi stupisce che un ministro pacato co¬ 
me Pisanu straparli. È grave che continui 
a fare della propaganda e presenti un bi¬ 
lancio fallimentare sul governo dell’im¬ 
migrazione. Io voglio stare ai patti: al pri¬ 
mo punto la gestione dei Cpt». 

Cioè, un ripensamento? 

«È inutile che Pisanu se la prenda con i 
governatori. È la sua gestione che li ren¬ 
de oramai strutture insostenibili. Lì den¬ 


tro sono concentrate tre cose: gli immi¬ 
grati che devono essere espulsi, i richie¬ 
denti asilo e quelli che delinquono». 

Allora hanno ragione i 13 governatori 
nei dire che vanno chiusi? 

«Spero che i presidenti di Regione non si 
riuniscano a Bari solo per parlare dei 
Cpt. Mi auguro che costruiscano, invece, 
un governo ombra sull’immigrazione». 

Sembra di capire che non ia convince 
dei tutto ia paroia d’ordine 
«chiudiamoii». Forse perchè è stata 
lei - con ia iegge che porta il suo nome 
e quello di Giorgio Napoiitano - ad 
istituire i Cpt? 

«I miei Cpt non erano quelli della Bos¬ 
si-Fini. Chiudere i Cpt è un obiettivo mi¬ 
nimalista. La parola d’ordine vera è: rot- 
tamare la Bossi-Fini». 


Vaie a dire: ripensiamo ai Cpt ma 
senza fare nessun sconto ai 
centro-destra... 

«Innazittutto non mettiamoe sullo stesso 
piano i Cpt della Turco-Napolitano con 
quelli della Bossi-Fini. Trenta giorni di 
differenza sul trattenimento dei migranti 
non sono poca cosa. Per non parlare del 
meccanismo delle espulsioni: con il cen¬ 
trosinistra il respingimento coatto alla 
frontiera era un’eccezione e non la nor¬ 
ma. Non regaliamo alla destra la batta¬ 
glia dell’immigrazione clandestina. Ade¬ 
rendo alla protesta del “chiudiamoli e ba¬ 
sta” si fa proprio questo». 

È il suo appello ai governatori? 

«Sì. È giustissimo discutere sul ripensa¬ 
mento dei Cpt, tenendo però di conto che 
qualche limitazione della libertà assolu¬ 
tamente temporanea è necessaria per pro¬ 
cedere all’identificazione dell’immigra¬ 
to. Ed è permessa dall’articolo 5 della 
Convenzione europea dei diritti dell’uo¬ 
mo. E voglio sottolineare ancora una co¬ 
sa: i nostri Cpt, imposti dal trattato di 
Schengen, erano coerenti con l’art. 13 
della Costituzione. Discutiamone, dun¬ 
que: a partire dagli standard di accoglien¬ 
za nei centri a livello nazionale, limita¬ 
zione della libertà ridotta a 15 giorni ed il 
controllo rimesso ad una autorità neutra¬ 
le, come la magistratura di sorveglian¬ 
za». 


Agazio Loiero (Margherita), presiden¬ 
te della Regione Calabria, è uno dei 13 
governatori ehe 1’ 11 luglio sarà a Bari 
per il Forum nazionale per la ehiusura 
dei Cpt. Non fa di eerto parte della sini¬ 
stra radieale Loiero, eppure diee: «Que¬ 
sti Cpt sono spesso dei lager...». 
Presidente, la Calabria è una 
regione di frontiera per 
i’immigrazione, come io sono ia 
Siciiia amministrata da Cuffaro e ia 
Pugiia da Vendoia. Sui suo territorio 
ci sono due Cpt. Cosa pensa di 
questi strutture che oggi più di ieri 
sono ai centro deiie poiemiche? 
«All’interno dei Cpt si eonsumano eo- 
se strane, aleune volte anehe efferrate. 
Non si possono avere delle prove, ma a 
naso si eapisee ehe aeeade questo». 


Quindi? 

«Non possiamo sbrigati vanente lieen- 
ziare un problema eomplesso eome 
quello dell’immigrazione e dei Cpt, ma 
non si possono neppure fermare gli 
esereiti di persone ehe friggono dal loro 
paese d’origine risehiando la vita. Chi 
sale su una barea proeede in mare per 
seommessa. Ci salgono spesso padri di 
famiglia eon moglie e bambini pieeoli 
al seguito. Ci rendiamo eonto da dove 
friggono? Cos’è ehe li spinge ad affron¬ 
tare un viaggio del genere? Su questo 
dobbiamo interrogarei quando li met¬ 
tiamo nei lager». 

Sono dei lager e vanno chiusi? 

«Il filo spinato ehe eireonda questi een¬ 
tri non eoneilia eon il nostro tasso di 
ospitalità e eon i diritti saneiti dalla no¬ 


stra Costituzione». 

Insisto, bisogna chiuderii? 

«Fatti eosì non sono degni di una paese 
eivile. Non hanno nulla della dimensio¬ 
ne d’aeeoglienza». 

Quindi andrà a Bari per proporre 
cosa? 

«Vado alla Fiera del Levante di Bari 
per dire ehe i Cpt vanno ehiusi, ma non 
ei vado per ehiedeme la ehiusura e ba¬ 
sta. Il forum servirà anehe per ragiona¬ 
re tutti insieme nel tentativo di supera¬ 
re le asprezze della Bossi-Fini. Questo 
non vuol dire ehe i flussi migratori non 
debbano essere regolati». 

E quaie potrebbero essere ie 
aiternative ai Cpt? 

«Insieme agli altri governatori vedre¬ 
mo quali potrebbero essere le soluzio¬ 
ni. E lo faremo ragionando». 

Pisanu è stato moito duro con ie 
Regioni che hanno aderito aiia 
proposta di Vendoia. A suo parere, i 
governatori hanno ii diritto di dire ia 
iorosuiCpt? 

«Le Regioni non possono essere eselu- 
se mai. Se i lager sono nei territori na¬ 
zionali i governatori il beeeo ee lo de¬ 
vono mettere. Siamo istituzioni, il go¬ 
verno ei deve aseoltare. Siamo noi ehe 
viviamo sul territorio e siamo noi ehe 
sappiamo eome vanno le eose». 

ma.ier. 


n «Cardinal» Casini: certi laici 
vogliono una Chiesa all’angolo 



H di Roberto Monteforte /Roma 

CHIESA CATTOLICA al¬ 
l’angolo e libertà religiosa a 
rischio anche in Italia. Que¬ 
sta è la denuncia di ieri del 
presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini. Stra¬ 
no Paese il nostro. La Cei del cardi¬ 
nale Camillo Ruini, gli antireferen¬ 
dari e i cittadini prigri o distratti af¬ 
fondano con un sonoro 74% di 
astensioni il referendum sulle legge 
sulla procreazione medicalamente 
assistita e c’è chi parla di laicismo 
che cerca di mettere all’angolo la 
Chiesa. Come se la Chiesa fosse 
una fortezza assediata, indifesa e 
senza mezzi per far sentire la sua vo¬ 
ce quando Benedetto XVI in visita 
al Quirinale non solo indica quale è 
la «sana laicità» e presenta l’agenda 
«politica» di ciò che la Chiesa chie¬ 
de alla cattolica Italia. Un vero para¬ 
dosso. 

Eppure ieri, nella Sala del Mappa¬ 
mondo di Montecitorio, presentan¬ 
do ufficialmente il «Rapporto 2005 
sulla libertà religiosa nel mondo» 
curato come ogni anno dall’Acs 
(l’opera di diritto pontificio «Aiuto 
alla Chiesa che soffre») il presiden¬ 
te della Camera, Pierferdinando Ca¬ 
sini, tra le drammatiche e troppo po¬ 
co denunciate situazioni di sofferen¬ 
za della Chiesa nel mondo, tra i ve¬ 
scovi incarcerati in Cina o i cattolici 
perseguitati nei paesi islamici e in 
Africa, ha voluto inserire anche i pe¬ 
ricoli che la libertà religiosa corre 
dalle nostre parti, nel liberale e de¬ 
mocratico Occidente. Suoi interlo¬ 
cutori il cardinale Renato Raffeale 
Martino, presidente del pontificio 
consiglio della Giustizia e della Pa¬ 
ce, e i giornalisti Pierluigi Battista, 
vice direttore del Corriere della Se¬ 
ra e Antonio Socci. Moderatore il 
vaticanista del Messaggero, Orazio 
Petrosillo. 

Così il «cattolico» Casini fresco di 
un viaggio in Spagna dove ha potu¬ 


to mostrare la sua solidarietà all’ar¬ 
civescovo di Madrid impegnato nel 
durissimo scontro contro il premier 
Zapatero, si è fatto paladino delle ra¬ 
gioni della Chiesa cattolica, «impe¬ 
gnata in prima linea a difesa dei di¬ 
ritti primari della persona». E de¬ 
nuncia: si vede solo formalmente ri¬ 
conosciuta la sua grande autorità 
morale, mentre in concreto si opera 
affinché «non possa esprimersi in 
modo pieno». E l’effetto della ven¬ 
tata di laicismo montante, frutto - 
spiega - dei grandi condizionamenti 
ideologici del Novecento che hanno 
prodotto «persecuzioni religiose 
spietate e senza tregua». Questo cli¬ 
ma - rileva - «tende a proporre la 
marginalizzazione dalla società» 
della Chiesa, a relegarla in una con¬ 
dizione minoritaria. E questo mal¬ 
grado lo straordinario impegno pa¬ 
storale di papa Wojtyla. Quindi fa 
partire il suo affondo. Alla Chiesa si 
riconosce soltanto «una generica au¬ 
torità morale» e non il diritto a «gui¬ 
dare concretamente le scelte e i 
comportamenti del popolo cattoli¬ 
co». Lo si è visto, denuncia, durante 
lo scorso referendum sulla procrea¬ 
zione, con le critiche alla presa di 
posizione «astensionistica» del car¬ 
dinale Ruini e della Cei. Usa parole 
forti. Parla di «visione distorta e ipo¬ 


crita della libertà di espressione» al¬ 
lorché la Chiesa viene indicata co¬ 
me «un punto di riferimento univer¬ 
sale se parla delle tematiche socia¬ 
li», mentre diventa «oscurantista» 
se ricorda «le proprie posizioni eti¬ 
che». Insomma, si farebbe un uso 
strumentale delle sue posizioni, 
mentre il suo messaggio, ammoni¬ 
sce Casini, «va preso nella sua inte¬ 
grità e interezza, senza interpreta¬ 
zioni di comodo, accettandone an¬ 
che gli insegnamenti che personal¬ 
mente possono non far comodo». 
Non che il presidente della Camera 
intenda mettere in discussione la lai¬ 
cità dello Stato. Assicura che «è fuo¬ 
ri discussione». «Piuttosto mi sem¬ 
bra - afferma - che prevalga un laici¬ 
smo di Stato cioè, una sorta di Stato 
senza religione e senza Dio che se¬ 
condo me non ha niente a che vede¬ 
re con il concetto di laicità». Quindi 
taglia corto: «Sulla laicità dello Sta¬ 
to c’è un dibattito fuori misura che 
non ha bisogno dell’intervento an¬ 
che delle Autorità istituzionali. La 
laicità mi sembra un dato acquisito 
già espresso qualche anno fa da chi 
disse “date a Cesare quel che di Ce¬ 
sare e a Dio quel che è di Dio”, dun¬ 
que la laicità dello Stato è fuori di¬ 
scussione». Ma a dire la sua la terza 
carica dello Stato non rinuncia. 
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Caso Abu Oman 
il goy^o china 
latesta^Usa 

Giovanardi: del rapimento non sapevamo 
Violante (Ds); no a lesione del diritti umani 



Osama Nasser Mustafa (Abu Omar), l’ex imam della moschea di viale Jenner a Milano Foto Ansa 


di Salvatore Maria Righi / Roma 


CALIPARI e Abu Omar, in due mesi l’Italia piega il ca¬ 
po due volte alla realpolitik, ma soprattutto alla Casa 
Bianca. Dal funzionario del Sismi ammazzato ad un 
posto di blocco in Iraq all’ex Imam di Milano seque¬ 


strato e torturato da agen¬ 
ti Cia, il filo conduttore è lo 
stesso: il governo ameri¬ 
cano dispone, quello ita- 

liano prende atto e fa spallueee, prigionie¬ 
ro deir imbarazzo e di delieati equilibri po- 
litiei ehe mettono a repentaglio la sovrani¬ 
tà delle leggi e della eostituzione. È sueees- 
so aneora una volta ieri, eome all’epoea 
della relazione Usa sulla morte di Calipari, 
quando Giovanardi è stato eostretto a pre¬ 
sentarsi davanti al Senato per dire a nome 
del governo: del easo Omar noi non ne sa¬ 
pevamo nulla. Nel merito della sua relazio¬ 
ne è entrato Lueiano Violante: «Innanzi¬ 
tutto non ho eapito eosa e'entri Giovanardi 
perehè questo è un easo ehe riguarda il mi¬ 
nistro della Difesa in quanto responsabile 
del Sismi, il ministro dell'Interno in quanto 
responsabile del Sisde, il presidente del 
Consiglio in quanto responsabile della po- 
litiea della sieurezza: nessuno di questi si è 
fatto vivo; in seeondo luogo - ha diehiarato 
il eapogruppo Ds alla Camera - ei sono al¬ 
tri due easi di questo genere, uno in Ger¬ 
mania e l'altro in Svezia, li però gli ameri- 
eani hanno informato i rispettivi governi: 
perehè questo non è aeeaduto eon il gover¬ 
no italiano?; in terzo luogo per quanto ri¬ 
guarda le regole della lotta eontro il terrori¬ 
smo: noi siamo assolutamente eontrari all' 
uso di pratiehe lesive dei diritti umani per¬ 
ehè questo vuol dire mettersi allo stesso li¬ 
vello dei terroristi». 

Il ministro per i Rapporti eoi Parlamento 
inveee non ha dubbi: il rapimento dell’ex 
Imam «non è mai stato portato a eonoseen- 
za dell’eseeutivo e delle istituzioni nazio¬ 
nali». Una presa di distanza netta ehe 
smentisee gli amerieani. Il Washington 


Post prima di tutto, ma anehe il New York 
Times, il Chicago Tribune e perfino 
Newsweek. Seeondo la stampa Usa insom¬ 
ma il governo italiano era stato informato 
dell’operazione ehe ha portato al seque¬ 
stro e alla traduzione di Abu Omar in Egit¬ 
to, via Aviano e Germania, per affidarlo al¬ 
le galere di quel paese. Ora il gip Salvini ha 
emesso un’ordinanza di arresto pratiea- 
mente per eereare di salvarlo, visto ehe tra 

I ’ altro non si hanno sue notizie da un anno. 

II governo, ehe a quanto risulta non ha mai 
preso eontatti eon l’Egitto per eonoseere la 


sorte del prigioniero, ora vuole ehiarimen- 
ti: oggi Berluseoni dovrebbe rieevere 
l’ambaseiatore Usa Sembler. Ma se è vero 
ehe l’eseeutivo non era al eorrente del rapi¬ 
mento, signifiea ehe deeine di uomini di 
Cia hanno agito indisturbati (e un po’ gof¬ 
fi) sotto al naso dei servizi italiani? E per¬ 
ehè poi, ad operazione eseguita, il governo 
non si è mosso per aeeertare le eose e pren¬ 
dere provvedimenti, a preseindere dall’in- 
ehiesta della magistratura? E’ex Imam di 
Milano si trovava in Italia eon lo stato di 
rifugiato politieo e il suo rapimento da par¬ 
te degli uomini Cia, nel gergo dell’ammi¬ 
nistrazione Bush un «extraordinary rendi- 
tion», è un atto illegale nei eonfronti della 
sovranità italiana. Rientra però, appunto, 
nella strategia della «guerra permanente, 
totale e preventiva» voluta dall’ammini¬ 
strazione Bush eontro il terrorismo. Un 
unieo fronte davanti ad un unieo nemieo, 
quindi un’uniea legge (amerieana) al di so¬ 
pra di tutte le leggi nazionali. Per questo 
motivo, seeondo il eapogruppo di Rifonda¬ 


zione in Senato, Euigi Malabarba, il mini¬ 
stro Giovanardi «è un bugiardo». Malabar¬ 
ba, ehe è anehe membro del Comitato par¬ 
lamentare di eontrollo dei servizi segreti, 
ha spiegato ehe agli atti del Copaeo risulta 
da almeno un paio d’anni «una stretta eol- 
laborazione, al massimo livello, tra la Cia 
e la Digos» su una serie di obiettivi sensibi¬ 
li, tra i quali la mosehea di via Jenner a Mi¬ 
lano. E’azione di eontrollo sulla struttura e 
le persone avviene, eome sempre in questi 
easi, eon pedinamenti ed eventuali inter- 
eettazioni telefoniehe. Quello ehe risulta 
al Copaeo, insomma, è in eontrasto eon 
quello ehe diee Giovanardi, a meno ehe 
proprio il 17 febbraio 2003, giorno del ra¬ 
pimento di Abu Omar, non ei fosse un in¬ 
spiegabile «bueo» nel monitoraggio di via 
Jenner. 

C’è altro, però. Ea magistratura milanese 
avrebbe seritto in una relazione solleeitata 
dal Copaeo stesso ehe Robert Seldom Ea- 
dy, eapoeentro della Cia e (uffieialmente) 
eonsole statunitense, avrebbe una eollabo- 


razione «quotidiana» eon la Digos milane¬ 
se da diversi anni. Per questo, earte alla 
mano, sarebbe estremamente arduo ipotiz¬ 
zare ehe la «foreible abduetion» di Abu 
Omar in Egitto sia avvenuta all’insaputa 
del governo e dei suoi apparati. 

Tra i quali, a dire il vero, per qualeuno pare 
profilarsi uno seontro visto ehe non a tutti 
fra gli organismi dello Stato andrebbe a ge¬ 
nio di appartenere alla «eoalizione dei vo¬ 
lonterosi» propugnata da Bush, e quindi 
aeeettare una sorta di sospensione delle de- 
moerazie in nome della lotta al Male, eon- 
templando anehe operazioni «preventive» 
eome quella di Abu Omar. Dai easi degli 
ostaggi a quello Calipari, fino al rapimento 
di Abu Omar, sarebbe in eorso un duro 
braeeio di ferro tra polizia e servizi, tra 
Giovanni De Gennaro e Nieolò Pollari, sul 
modo di intendere il eoneetto di alleato de¬ 
gli amerieani nella guerra globale al terro¬ 
rismo. 0, se vogliamo, di rispondere ad 
una domanda: pesa più il patto eon Bush o 
la eostituzione italiana? 


Letappe 


Il rapimento e 
l’inchiesta di Milano 

Il contatto Cia-007 italiani: 

Pochi giorni prima del rapimento di 
Hassan Mustafa Osama Nasr, detto 
Abu Omar, Imam della moschea di 
Milano, avviene il contatto tra 
l’intelligence americana e i servizi 
segreti italiani. 

Il rapimento: 17 febbraio 2003, 
Abu Omar viene prelevato dagli 
agenti della Cia a Milano, in una 
strada a poche centinaia di metri dalla 
moschea di Via Jenner. Di lì viene 
portato nella base miIitare americana 
di Aviano, e successivamente 
condotto al Cairo dove viene 
interrogato e torturato. 

L’ordine di custodia: 24 giugno 
2005, dopo due anni dal fatto, il 
giudice Chiara Nobili chiede la 
custodia cautelare per 13 dei 19 
agenti del la Cia che sarebbero 
responsabili del rapimento 
dell’Imam, specificando r«assenza di 
progressi nelle indagini per oltre un 
anno». L’accusa è quella di avere 
agito violando la sovranità italiana. 

Il governo non sa: ieri, 30 giugno, 
il governo, per voce del ministro per i 
rapporti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi, interviene al Senato e alla 
Camera per «chiarire» la posizione 
dell’Italia nel rapimento. La posizione 
ufficiale è che sulla «presenza occulta 
di soggetti appartenenti ad agenzie 
esterediintelligencenon si dispone 
allo stato di specifiche indicazioni». 
«Lo svolgimento di qualsiasi 
operazione - specifica il ministro -non 
è mai stato portato a conoscenza del 
governo della Repubblica e delle 
istituzioni nazionali. 
Conseguentemente non è neppure 
ipotizzabile che sia mai stata 
autorizzata qualsivoglia azione». 


D Washington Post: «Roma ha dato l’ok al blitz» 

Lo scoop del giornale Usa che cita ia testimonianza di 4 veterani delia Cia. Dalia Casa Bianca nessuna smentita 


M di Roberto Rezzo /New York 

LAMICCIAIha accesali Washington Post, 
che ha buoni contatti con i servizi segreti. 
Al quotidiano hanno raccontato nuovi par¬ 
ticolari sulla vicenda deirimam rapitodalla 
Cia a Milano e poi scomparso nel nulla. 
«Prima di far entrare in azione il team di 

paramilitari, il capo della Cia ha Roma ha infor¬ 
mato un suo pari grado italiano, che ha dato via 
libera all'operazione», serive il Post eitando le te¬ 
stimonianze di ben quattro veterani dell'agenzia 
definiti «al eorrente dei fatti». Uno di loro si è ad¬ 
dirittura quello ehe ha riesaminato l'intero fasei- 
eolo sull'operazione, dopo il mandato di eattura 
spieeato dalla magistratura milanesi nei eonfron¬ 
ti degli agenti responsabili del sequestro. E un'al¬ 


tra erisi è improvvisamente seoppiata tra Roma e 
Washington mentre aneora non è ehiuso il dolo¬ 
roso eapitolo sull'omieidio di Nieola Calipari in 
Iraq. 

II motivo è presto detto. «Questo stronea le aeeu- 
se ehe hanno suseitato il risentimento deH'opinio- 
ne pubbliea italiana eontro gli Stati Uniti, ovvero 
ehe gli agenti della Cia sarebbero piombati in Ita¬ 
lia senza avvertire né ehiedere permesso e quindi 
avrebbero rapito nel bel mezzo della strada un 
eittadino italiano - osserva Dana Priest, l'autriee 
dello seoop - Non è ehiaro quanto in alto l'infor¬ 
mazione sia arrivata nei ranghi dei servizi segreti 
italiani; né se il presidente del Consiglio Silvio 
Berluseoni ne fosse stato messo al eorrente. Di 
eerto non era stata avvertita la magistratura ehe 
lavora indipendentemente dal governo», ù 
Un funzionario della Cia presente nella eatena di 
eomando nel blitz per rapire Hassan Mustafa 
Osama Nasr, meglio noto eome Abu Omar, nel 
febbraio del 2003 a Milano, diehiara: «La Cia ha 


eomunieato il piano a un limitato numero di per¬ 
sone. Sieuramente non ai giudiei o alla polizia 
milanese». Ma a Roma ehi doveva sapere sape¬ 
va. 

La rieostruzione non fa una piega. Questo è più o 
meno il modus operandi di tutti i servizi segreti 
del mondo. Quello ehe è più diffieile spiegare è il 
silenzio della Casa Bianea di fronte a una notizia 
ehe mette in grave imbarazzo il eapo del governo 
di un alleato ehe non perde oeeasione per eereare 


«Prima di far entrare in azione 
il team di paramilitari il capo 
dell’agenzia Usa a Roma ha 
informato il suo parigrado, che 
ha dato il via libera all’operazione» 


di dimostrare la propria fedeltà. Le rivelazioni 
del Washington Post fan passare Berluseoni o 
per un bugiardo o per uno sprovveduto. Tra sal¬ 
vare la faeeia all'amieo Berluseoni o quella della 
Cia, George W. Bush per ora non ha avuto esita¬ 
zioni. II silenzio non potrebbe essere più eloquen¬ 
te: nessun portavoee presidenziale smentisee il 
quotidiano né i suoi informatori. 

Eppure ei sarebbero tante altre eose da spiegare. 
È la stessa Cia ad ammettere ehe di solito questi 
blitz per eatturare e interrogare sospetti terroristi, 
diventati quasi una routine dopo l'II settembre, 
sono eoneordati e laseiati eseguire da agenti del 
Paese in eui si svolgono. Gli amerieani prendono 
quindi in eonsegna «il bottino». Nel easo di Nasr 
la Cia ha preferito fare tutto da sola e nessuno si è 
sognato d'impedirglielo. Persino le esereitazioni, 
hanno fatto in Italia. E il governo stava a guarda¬ 
re. La Cia non si aspetta eonseguenze per gli 
agenti eolpiti da mandato di eattura: «Sempliee- 
mente non potranno più lavorare in Europa». 


Caso Alpi, ì genitori di Daria 
contro Taormina: con noi ha chiuso 




Reggio Calabria 

Esplode bomba in un campo 
muore bambino di 11 anni 


ROMA «Adesso basta, siamo stan¬ 
chi, vogliamo la verità. Per quanto 
ci riguarda la Commissione può fa¬ 
re ciò che vuole, noi non ne voglia¬ 
mo più sapere nulla». È la mamma 
di Ilaria, Luciana Alpi, a parlare. Il 
suo è un giudizio netto. Una critica 
severa all’operato del presidente 
della commissione d’inchiesta par¬ 
lamentare, Carlo Taormina che 
proprio sulla vicenda della giorna¬ 
lista del Tg3 trucidata con il suo 
operatore, Miran Hrovatin, a Mo¬ 
gadiscio il 20 marzo 1994 ha con¬ 
cesso un’intervista al periodico dei 
missionari comboniani Nigrizia 
oggi in edieola che contiene di- 
ehiarazione che hanno suscitato 
la reazione polemiea anche dei 
parlamentari del centrosinistra 
della commissione che hanno de- 
eiso di disertarne i lavori «fino ad 
un chiarimento istituzionale esau¬ 
riente». «Non è stata una esecu¬ 
zione. O meglio abbiamo la eer- 
tezza ehe l'ueeisione di Ilaria Al¬ 
pi e Miran Hrovatin è avvenuta 
per l'evolversi degli avvenimen¬ 
ti» aveva affermato il parlamen¬ 
tare azzurro. Taormina avrebbe 
anehe affermato ehe «nell'aggua¬ 
to qualeosa non ha funzionato, si 
è trattato di un tentativo di rapi¬ 
mento finito male». E all’intervi¬ 
statore ehe obietta a questa affer¬ 
mazione il fatto che tale ipotesi 


sarebbe stata negata, non solo 
dalle varie inehieste giomalisti- 
ehe, ma da una sentenza del Tri¬ 
bunale di Roma ehe eondannò a 
26 anni di earcere il somalo 
Hashi Omar Hassan risponde ehe 
«il giudiee non eonosceva un ele¬ 
mento ora in possesso della Com¬ 
missione». E spiega: «Abbiamo 
testimoni oeulari che dieono ehe 
il primo a sparare fu quel giorno 
uno dei due uomini della seorta 
della Alpi. Aveva intuito il peri- 
eolo, da lì la situazione è seappa- 
ta di mano agli aggressori il cui 
obiettivo era rapire la giornalista, 
perehè portavano soldi, perchè 
erano italiani». Nella rieostruzio¬ 
ne fornita a A/gr/z/a, infine, Taor¬ 
mina spiega che su traffico di ri¬ 
fiuti e «malacooperazione» in So¬ 
malia, «dati acquisiti dalla Com¬ 
missione», non ci sarebbero pro¬ 
ve su una loro eventuale motiva¬ 
zione per il dupliee delitto. 

Il presidente 
della Commissione: 
«Non fu esecuzione» 
L’opposizione 
abbandona i lavori 


È troppo per i parlamentari del¬ 
l’opposizione, ma soprattutto per 
i genitori di Ilaria che dopo la no¬ 
tizia dell'intervista, hanno chie¬ 
sto e ottenuto un appuntamento 
eon Taormina. «Gli abbiamo det¬ 
to - diee Lueiana Alpi - che alla 
luce dell’intervista, per quanto ci 
riguarda la Commissione potrà 
fare a meno di noi. Siamo stan- 
ehi, vogliamo la verità ma questa 
sembra sempre più lontana. Taor¬ 
mina non più di due mesi fa in se¬ 
de di conferenza stampa, spiegò 
e disse cose eompletamente di¬ 
verse da quelle che abbiamo let¬ 
to. Siamo stanchi di queste ipote¬ 
si veeehie, ora basta». 

Dal eanto suo Taormina si diee 
stupito della decisione dei parla¬ 
mentari del centrosinistra di non 
parteeipare ai lavori della eom- 
missione, ehiede di riprendere il 
loro ruolo. E sottolinea di «riven¬ 
dicare il dovere di informazione 
rispetto all'andamento delle inda¬ 
gini in corso, naturalmente nel ri¬ 
spetto della segretezza dei conte¬ 
nuti e dei risultati delle investiga¬ 
zioni». «Nella mia intervista - ag¬ 
giunge Taormina - non esiste l'in¬ 
dicazione del eontenuto di alcun 
atto di indagine, ma lo stato degli 
atti relativamente agli obiettivi 
ehe la eommissione fino a questo 
momento ha eentrato». 


Ègiallo sulla morte di Angelo Ficara, il bambino di 11 anni morto ieri 
seraacausadell'esplosione di una bomba nella frazione San Fantino 
di San Lorenzo che il ragazzo aveva raccolto per gioco dopo averlo 
trovato in un terreno. L'autopsia effettuata ieri pomeriggio non ha 
consentito di sciogliere i dubbi sulla morte del bambino, anche se 
l’ipotesi più probabile è che possa essersi trattato di un ordigno del 
tipo a fosforo utilizzato per l'innesco dei proiettili a «carica cava» per 
cannoncini e bazooka. La salma del bambino è stata consegnata alla 
famiglia per i funerali di oggi. 

Servizio militare 

Finita la leva obbligatoria 
da oggi si può andare a casa 

Èin corso di diramazione, da parte della direzione generale del perso¬ 
nale militare, la direttiva per l'anticipata conclusione del servizio mili¬ 
tare e del servizio civile, da parte dei giovani di leva che siano tuttora 
soggetti a obbligo di leva. Lo ha reso noto il Ministero della Difesa. La 
norma, contenuta nel decreto-legge approvato lo scorso 24 giugno 
dal Consiglio dei Ministri, consente ai militari di leva dell'Esercito, del¬ 
la Marina Militare, dell'Aeronautica Militare, e agli obiettori di coscien¬ 
za ancora in attività di chiedere, da oggi e ove lo desiderino, l'antici¬ 
pata cessazione dal servizio. 

Università 

Atenei compatti nella protesta 
contro il ddl Moratti 

La conferenza dei rettori (Crui) annuncia che gli organi collegiali di 
tutti gli atenei hanno adottato «una mozione congiunta per ribadire la 
necessità di una riforma organica». Ad aderire a questa giornata di 
mobilitazione contro il disegno di legge messo a punto dal ministro 
LetiziaMoratti, sono state 62 università. Da nord a sud, rileva la Crui, i 
senati accademici, i consigli di amministrazione e di facoltà delle uni¬ 
versità, in molti casi insieme a ricercatori e studenti, si sono riuniti, 
«per ribadire con forza che le richieste dalla comunità accademica 
italiana non vengano ulteriormente disattese». 



Liberazione I 

della domenica J 


tutto a euro 1,90 


Carlo; cioè? _ 

Attraverso lettere, cartoline e biglietti scritti 
a Carlo Giuliani e lasciati in piazza Alimonda 
un’ondata di ribelli si racconta. 

Articoli di Checchino Antonini e Haidi Giuliani 


Queer dedicato alla Sardegna. 

Articoli di Marcello Pois, Giulio Angioni, 
Piena Ledda, Giovanna Corina, 

Giorgio Todde 


L’isola che c’è 
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Vittorio ed Emanuele 
due degli attivisti 
«Abbiamo puntato 
sul consumo critico» 



IL REPORTAGE 


«Invitiamo a scegliere 
di acquistare da esercenti 
che si oppongono 
alle tangenti mafiose» 


UN ANNO FA Palermo si svegliò con molti negozi tap¬ 
pezzati di adesivi con su scritto: «Un intero popolo che 
paga il pizzo è un popolo senza dignità». È stata l’idea di 
un gruppo di ragazzi, ispirata dall’esempio dell’Impren¬ 
ditore Libero Grassi che alla mafia disse «non pago» e 
venne ucciso. Oggi «Addiopizzo» è cresciuta, ma... 


■ di Saverio Lodato 




Le migliaia di manifestini che i commercianti del centro di Palermo 
trovarono attaccati alle vetrine dei loro negozi e per le strade 

Foto dì Franco Lannino/Ansa 


PALERMO 

Tasse gratis all’imiversità per chi denuncia il racket 

ESENZIONE TOTALE dal pagamento delle tasse e dei eontributi di iseri- 
zione per gli studenti iseritti airUniversità di Palermo ehe abbiano denuneia- 
to tentativi di estorsione ai loro danni o ai danni dei loro genitori o ehe siano 
figli di ehi ha denuneiato. Lo ha stabilito l'ateneo, eon delibera approvata dal 
Senato aeeademieo e dal Consiglio di amministrazione, dopo ehe la propo¬ 
sta era stata avanzata durante un eonvegno dal rettore Giuseppe Silvestri. 
«Abbiamo aderito al doeumento del Comitato Addio Pizzo, rieonoseendone 
le motivazioni etiehe e l'impegno eivile - diee Silvestri - e abbiamo seelto di 
dare un segnale eonereto alle vittime del raeket, perehè sappiano ehe la no¬ 
stra istituzione è vieina a loro e ai loro figli, e perehè si rafforzi il fronte di ehi 
si ribella a una forma di eriminalità ehe danneggia gravemente il tessuto pro¬ 
duttivo e eontribuisee a sgretolare le basi morali della soeietà». 

L'esenzione, fatta salva la quota obbligatoria determinata dal ministero, ri¬ 
guarda quindi l'intero importo delle tasse e dei eontributi per il prossimo an¬ 
no aeeademieo 2005-2006: potranno usufruirne gli studenti eomunque 
iseritti ehe dimostrino, allegando all'istanza eopia della denuneia loro o dei 
loro genitori, di avere sporto formale denuneia all'autorità giudiziaria nel pe¬ 
riodo ehe va dal primo gennaio 2000 fino alla ehiusura delle immatrieolazio- 
ni e delle iserizioni per il prossimo anno aeeademieo 2005-2006. 

Il Senato aeeademieo ha inoltre proposto attività di studio dedieate al raeket 
delle estorsioni, eome premi per tesi di laurea o borse di studio su queste 
devianze eriminali e sulle forme di reazione eivile ehe possono essere attiva¬ 
te. 



suo tempo fecero notizia, finirono sulle 
pagine dei giornali locali e nazionali, il 
telegiornali se ne occuparono. Le autori¬ 
tà furono colte alla sprovvista e cercaro¬ 
no di correre ai ripari. Ma il problema che 
avevano sollevato non era di facile solu¬ 
zione, e poi, come sempre accade, altre 
emergenze si imposero all'attenzione col¬ 
lettiva. Adesso l'interesse dei media, at¬ 
torno alla loro attività, sembra essere sce¬ 
mato. Stiamo parlando dei ragazzi che, 
iniziando come semplici attacchini, ora 
hanno fondato il comitato «addiopizzo». 
Ormai da un anno coltivano uno sport 
molto particolare: invitare, indurre i com¬ 
mercianti palermitani a non pagare gli 
estorsori. In una città in cui, come certifi¬ 
cano le indagini della magistratura, come 
confermano i rilevamenti della Confcom- 
mercio e di tutte le associazioni di catego¬ 
ria, il pizzo lo pagano tutti o quasi, il 
compito, bisogna ammetterlo, é gravoso. 
Il pizzo è mafia. Il pizzo e l'altra faccia 
della mafia, quella che non spara. 

C'è anche da dire che i precedenti della ri¬ 
bellione non sono incoraggianti. Paler¬ 
mo è la città di Libero Grassi, l'imprendi¬ 
tore sano, coraggioso, e controcorrente, 
che per il suo ripetuto «non ti pago» sbat- 

Un manifesto per legalità 
e commercio: «Fino 
a oggi hanno aderito 
solo in quattromila: e sono 
quasi tutti consumatori» 


Ulto in faccia alle persone sbagliate, il 29 
agosto di quattordici anni fa venne sor¬ 
preso alle spalle e assassinato sotto casa a 
colpi di pistola. 

La storia che vi racconteremo, quella dei 
ragazzi di «addiopizzo», è curiosamente 
figlia diretta di quel delitto. Ci vuole tem¬ 
po, spesso, perché le idee di rivolta e di 
progresso riescano a germogliare. Le due 
di notte, fra il 28 e il 29 giugno del 2004. 
Tre ragazzi palermitani escono nottetem¬ 
po dalle loro case e vanno nella centralis¬ 
sima via Ruggero Settimo. Perché pro¬ 
prio quella notte? Un paio di settimane 
prima, in corte d'assise, si è concluso - 
dopo dieci anni di dibattimento - il pro¬ 
cesso ai presunti killer proprio di Libero 
Grassi. Condanne pesanti: raffica di erga¬ 
stoli; due per Francesco e Salvatore Ma- 
donia, ritenuti invece i mandanti. È una 
di quelle sentenze che dovrebbero indur¬ 
re a qualche larvata forma di ottimismo. 
Ma poco dopo la sentenza. Pina Maisano 
Grassi, la vedova dell'imprenditore, gela 
tutti dichiarando: «Dopo tutti questi anni 


la cosa che mi sorprende e mi amareggia 
di più è che tutti continuano a pagare e 
tutti fanno finta di niente». Una frase, rac¬ 
contarono a suo tempo i ragazzi deir«ad- 
diopizzo», che lavorò in profondità nelle 
loro coscienze. 

Da qualche tempo quei ragazzi avevano 
deciso di aprire un pub nel centro storico 
della città. Avevano a mala pena i soldi 
da investire nel locale ed essendo tutti e 
tre palermitani sapevano benissimo che, 
bene che fosse andata la loro attività, pre¬ 
sto si sarebbero ritrovati di fronte le san¬ 
guisughe di Cosa Nostra. Evidentemente 
questo a loro non andava a genio. E tutti 
insieme almanaccavano sulla via miglio¬ 
re per esorcizzare il fantasma del racket. I 
tre ricoprirono vetrine e porte d'ingresso 
dei negozi, con un manifestino, listato a 
lutto, che esprimeva una verità lapalissia¬ 
na: «Un intero popolo che paga il pizzo è 
un popolo senza dignità». Il sasso nello 
stagno era stato lanciato. 

L'indomani, tutti telefonarono a tutti. I 
commercianti non credevano ai loro oc¬ 


chi. Chi era venuto dal nulla a gridar loro 
in faccia una realtà che conoscevano così 
bene? I commercianti non potevano ne¬ 
gare l'evidenza. Il prefetto dell'epoca con¬ 
vocò immediatamente il comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubblica. Ma quel 
gesto di ribellione civile ebbe una contro- 
indicazione. Cadde nel momento in cui il 
governo di centro destra stava facendo 
una martellante campagna mediatica sul¬ 
la «sicurezza» delle grandi città, con la 
trovata delTuuso delle telecamere e il ri¬ 
corso ai poliziotti di quartiere. E sull'ar¬ 
gomento, calò il sipario. 

I tre nel frattempo, sono diventati una 
quarantina. Incontro Vittorio Greco, tren¬ 
ta anni, laureato in filosofia, e Emanuele 
Nicosia, di 28, borsista in diritto penale. 

II primo appartiene al «nucleo storico». Il 
secondo si aggiunse qualche mese dopo. 
Chiedo loro: in fondo, dare la scossa alla 
città con un manifestino fu facile. Ma 
non è stato molto più complicato conti¬ 
nuare? 

«AH'inizio pensavamo che la nostra ini¬ 


ziativa potesse esse replicata alfinfinito. 
A farci andare in strada fu proprio la di¬ 
chiarazione di Pina Grassi. Certo che col 
passare dei mesi ci siamo resi conto che 
avevamo imboccato una strada lunga» 
(Greco). 

Emanuele Nicosia, invece, si è aggregato 
in un secondo tempo. In che modo? 

«A suo tempo, come tutti i palermitani, 
venni informato dai giornali e dalle tele¬ 
visioni. Andai in centro perché volevo 
leggere con i miei occhi quei manifestini. 
Sin dal primo momento, però, non giudi¬ 
cai quelfiniziativa un atto d'accusa con¬ 
tro i commercianti che pagavano. E que¬ 
sto ci tengo a precisarlo perché qualche 
volta l'iniziativa di "addiopizzo" è stata 
interpretata in questa chiave. Mi interes¬ 
sava, invece, che quell'appello fosse pro¬ 
prio rivolto all'intero popolo palermita¬ 
no. Ricordo che in quella fase, gli attac¬ 
chini della notte, erano anonimi. Con un 
paio di miei amici decidemmo di cercar¬ 
li. Il caso volle, qualche mese dopo, che 
un nostro conoscente ci rivelò di far parte 


E i commercianti? 
Vittorio ed Emanuele 
ridono: «Il grosso 
per la verità lo stiamo 
ancora aspettando» 


di quel gruppo. Ci invitò a partecipare al¬ 
le riunioni. Di che si discuteva? Di lan¬ 
ciare una campagna per il cosiddetto 
"consumo critico". Volevamo invitare i 
consumatori a premiare con la loro scel¬ 
ta, cioè con il loro potere d'acquisto, quei 
commercianti e quegli imprenditori che, 
manifestavano l'intenzione di non volere 
più convivere con il racket». 

«Ma non è stato facile perfezionare l'in¬ 
tuizione del "consumo critico". AH'inizio 
pensavamo che fosse sufficiente acqui¬ 
stare da chi denunciava. Facile a dirsi: a 
Palermo non denuncia quasi nessuno. 
Non è un caso che non esiste un'associa¬ 
zione antiracket promossa dagli stessi 
commercianti. Alla fine scrivemmo in 
piena autonomia il "manifesto del cittadi¬ 
no/consumatore per la legalità e lo svi¬ 
luppo» (Greco). 

Con quale piattaforma? 

«I sottoscrittori vengono chiamati a im¬ 
pegnarsi a scegliere prodotti e servizi for¬ 
niti da imprenditori esercenti e professio¬ 
nisti che non pagano il pizzo o che, essen¬ 


do stati vittime di richieste estorsive, ne 
fanno fatto denuncia» (Greco). 

Denuncia di polizia? 

«Poiché la denuncia di polizia è un fatto 
del quale sono informati esclusivamente 
il commerciante e le forze dell'ordine, 
non era facile che dell'episodio si venisse 
a conoscenza. E c'era anche il rischio, 
sebbene assai remoto, di denunce infon¬ 
date 0 pretestuose. Si stabilì quindi il cri¬ 
terio che quelle denunce avrebbe dovuto 
almeno sortire l'effetto di una richiesta di 
rinvio a giudizio delle persone indagate 
per estorsione. Ma alla categoria di chi 
denuncia si aggiunge quella di chi sotto¬ 
scrive una dichiarazione di "impegno" 
che il pizzo non intende pagarlo, né in 
forme dirette né indirette» (Nicosia). 

Alla data di oggi, in quanti hanno sotto- 
scritto il «manifesto»? Rispondono en¬ 
trambi: «Sono quattromila i consumatori 
che hanno firmato». 

Il manifesto è stato presentato alla città il 
19 maggio. Lo stesso giorno, i quotidiani 
locali pubblicarono i nomi delle prime 
tremilacinquecentodiciassette persone 
che avevano aderito. Sino a quel momen¬ 
to, questa fetta sana di Palermo si era in¬ 
grossata senza che i riflettori dei media se 
ne accorgessero. Ma i commercianti? 
Quando arriveranno? Vittorio Greco e 
Emanuele Nicosia, si guardano e rispon¬ 
dono ridendo: «Il grosso lo stiamo anco¬ 
ra aspettando». 

saverio. lodato@virgilio. it 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rona5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, viadelBorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 


La segreteria nazionale Fil- 
cams CgiI ricorda l’opera, la 
passione e l’impegno profuso 
nella difesa degli interessi dei 
lavoratori di 


LEONARDO FABRI 

dirigente sindacale milanese 
della Filcams Cgil. 
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Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5,51 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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MENO GRASSI, MENO ZUCCHERI 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 

Abbinato ad una dieta ipocalorica ed esercizio fisico. 



[POOL PHARMA 


www.poolpharma.it 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


PANCIA GONFIA 


Che fastìdio 
quell'aria 
nell'intestino! 

Trio Carbone Plus: 
un carbone naturale 
che migliora 
il benessere intestinale 

Flatulenza e meteori¬ 
smo: situazioni legate alla 
presenza di gas intestina¬ 
li, in quantità superiore 
alla norma, di cui con 
grande difficoltà riuscia¬ 
mo a trattenere l'elimina¬ 
zione durante il giorno a 
prezzo di dolorosi e fre¬ 
quenti spasmi. Sempre, 
poi, con il timore che 
qualche cosa sfugga al 
nostro controllo proprio 
quando gli impegni socia¬ 
li o di lavoro ci vorrebbero 
al meglio. 

Un'alimentazione fretto¬ 
losa con una masticazio¬ 
ne approssimativa, l'uso 
eccessivo di bevande 
gassate, una maldigestio- 
ne per carenza di enzimi 
digestivi o l'uso di cibi 
scarsamente digeribili so¬ 
no fra le cause più fre¬ 
quenti di questi disturbi, 
che spesso sono accom¬ 
pagnati da alito pesante. 

Trio Carbone Plus, un 

prodotto naturale e vin¬ 
cente che possiamo tro¬ 
vare in Farmacia, può aiu¬ 
tarci a ritrovare e a man¬ 
tenere il naturale benes¬ 
sere intestinale. 

Trio Carbone Plus è a 

base di Carbone Vege¬ 
tale, che favorisce l'elimi¬ 
nazione dei gas intestinali, 
e di Finocchio, che ne limi¬ 
ta la formazione. Camo¬ 
milla, Menta e Angelica 
contribuiscono, per parte 
loro, a svolgere una natu¬ 
rale azione calmante e 
antispasmodica, favoren¬ 
do di conseguenza la 
naturale normalizzazione 
delle funzioni intestinali. 




PER I COLPI 
DI FAME 


Kilocal 


Kilocal 


Lo spuntino SAZIANTE 
IDEALE nelle diete ipocalotìche 
' per il CONTROLLO del PESO 

con SOLO 120 calorie 

e 0,01% di GRASSI. 




NOVITÀ 

IN FARMACIA 



Trio Carbone Plus è venduto 
in Farmacia in confezione 
da 40 compresse facilmente 
degiutibili con un sorso d'ac¬ 
qua. 
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Trio 

Carbone! 



RITAGLIA E RICHIEDI 
L’ORIGINALE 
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Ieri sul listino di Piazza Affari ha fatto 
il suo debutto un nuovo colosso. Si tratta 
deila nuova Telecom Italia, nata dalia 
fusione con Tim, che ora scavaica per 
valore di capitalizzazione un gigante 
come Enel. Positiva i’accoglienza del 
mercato: il titolo ha guadagnato ri ,33% 


ebutto 



CALA LA QUOTA ITALIANA 
NEL COMMERCIO MONDIALE 

In base ai dati contenuti nel rapporto annuale 
del Wto, nel 2004 l’Italia ha registrato un 
incremento dell'export di beni deh 6% a 346 
miliardi di dollari e un aumento dell'import del 
17% a349 miliardi. Per i servizi commerciali 
gli aumenti sono stati rispettivamente del 
21 % a 84,6 miliardi e del 9% a 79,6 miliardi. 
Sia per l'export di beni che di servizi, è però 
diminuita la quota dell' Italia sul totale 
mondiale: nel primo caso al 3,8% dal 3,9% e 
nel secondo al 4% dal 4,1 %. 


LA FEDERAL RESERVE ALZA 
I TASSI DI INTERESSE 

La Federai Reserve amerieana, al termine 
della riunione di due giorni del Pome, il suo 
braeeio eseeutivo, ha alzato, eome atteso, i 
tassi di interesse dei Fed Funds di 25 punti 
base al 3,25%. In una nota il fome indiea ehe 
«rinflazione è elevata, male aspettative 
restano eontenute e la politiea monetaria 
rimane aeeomodante». La ereseita «resta 
inoltre solida, nonostante il earo greggio, 
mentre ulteriori aumenti dei tassi sono 
possibili a un ritmo moderato». 


n governo «rompe» con ì metalmeccanici 

Il sottosegretario Sacconi attacca la Fiom sul contratto e auspica un sindacato diviso 


■ di Laura Matteucci /Milano 


RESPONSABILITÀ’ «Meglio avere un sinda¬ 
cato diviso, con una parte almeno che accet¬ 
ta la modernità, che avere un sindacato unito 
tutto votato alla conservazione». Parola del 


sottosegretario al wel- 
fare Maurizio Sacco¬ 
ni. Si consuma così, 
all’assemblea annua- 

le di Federmeccanica, il nuovo at¬ 
tacco ai sindacati, impegnati nella 
difficile trattativa per il rinnovo del 
biennio economico dei metalmec¬ 
canici, da parte di governo e im¬ 
prenditori. Con Sacconi che arriva 
a dire «temo che quella della Fiom 
sia una scelta politica per impedire 
il contratto, vogliono parlare solo di 
aumenti ma non di produttività». E 
qui, la risposta è immediata: «Sac¬ 
coni è più oltranzista della contro¬ 
parte, è animato da furore antisinda¬ 
cale - dice Gianni Rinaldini, segre¬ 
tario nazionale Fiom - Non sa di co¬ 
sa parla. Mi pare persino ridicolo 
che il sottosegretario non sappia 
che stiamo parlando del biennio 
economico e non del rinnovo del 
contratto». In pratica, «è solo sui 
soldi che stiamo discutendo». 

Non sarà facile. Massimo Calearo, 
il presidente di Federmeccanica, ri¬ 
badisce le sue posizioni, e anzi so¬ 
stiene che «per alcuni associati 60 
euro di aumento sono anche troppi, 
quindi per riuscire a salire dobbia¬ 
mo poter condividere con il sinda¬ 
cato cambiamenti che rendano l’im¬ 
presa competitiva». E aggiunge: 
«Sarà difficile, i sindacati sono in¬ 
gessati». Tradotto: o si parla di fles¬ 
sibilità d’orario, o non si parla per 
niente. Ci mette del suo anche Al¬ 
berto Bombasse!, vicepresidente di 
Confindustria, che lancia l’idea di 
«un nuovo patto costituzionale fra 
le parti sociali in grado di affrontare 
tutti gli aspetti essenziali delle rego¬ 
le di relazioni industriali». Patto 
che deve «prevedere meccanismi 
capaci di rivedere tutti gli aspetti 
che influiscono sul normale svolgi¬ 
mento del rapporto in azienda», tra 


cui «le regole per lo sciopero, le 
clausole di tregua sindacale, la ca¬ 
pacità dei rappresentanti nazionali 
di far rispettare nel territorio i con¬ 
tenuti dei contratti collettivi». I sin¬ 
dacati? «Non vedono quello che c’è 
in giro per il mondo (leggi, basso 
costo del lavoro, ndr) - dice Bom¬ 
basse! - Qui ci vuole maggiore sen¬ 
so della responsabilità». Chiaro il 
concetto? 

A fronte di una situazione (indu¬ 
striale, economica) pessima, in real¬ 
tà tutti parlano della necessità di 
«fare squadra» e ognuno va in ordi¬ 
ne sparso. Bombasse! non rispar¬ 
mia al governo il passaggio sulle 
«grandi delusioni ricevute» nel cor¬ 
so di questi anni, e ovviamente 
spinge sull’abolizione dell’Irap, 
«che rappresenta il 4,25% dell’inte¬ 
ro costo del lavoro». Calearo ricor¬ 
da che «la recessione è un fatto che 
riguarda esclusivamente l’Italia», 
che «se nel ‘96 il paese deteneva il 
4,6% del complesso del commercio 
mondiale, adesso siamo al 2,9%», 
che quest’anno la bilancia commer¬ 
ciale ha il deficit più elevato degli 
ultimi 15 anni, che «la produzione 
nel settore metalmeccanico è già di¬ 
minuita deiri% nel primo trime¬ 
stre 2005». Come dice Bombasse!: 
«I dati sono tutti negativi». 

Ma di serie autocritiche nemmeno 
l’ombra. Ea soluzione per tutti, go¬ 
verno e industriali, è una sola: me¬ 
no soldi ai lavoratori, più flessibili¬ 
tà, più produttività. E il senso di re¬ 
sponsabilità di cui parla Bombas¬ 
se!? 

Federmeccanica 
vuole legare 
gli aumenti 
alla flessibilità 
d’orario 



Una manifestazione di metalmeccanici del giugno scorso Foto di Stringer/Ansa 


Acciaierie ThyssenKrupp, i’accordo di febbraio non è stato ancora attuato 


MILANO Problemi e ritardi. Sono quelli che stanno 
venendo agalla aTerni, sede del le Acciaierie nei me¬ 
si scorsi messe a repentaglio dalla decisione di di¬ 
smissione da parte della ThyssenKrupp. Un accordo 
con i sindacati firmato a febbraio ridisegnò le sorti del 
polo produttivo, ma a quattro mesi da quella firma 
tutto sembra tacere «e purtroppo l’esperienza inse¬ 
gna che i ritardi nell’applicazione degli accordi, prima 
o poi, aprono problemi sulla loro stessa validità». È 
Carlo Bossi della Fiom-CgiI ad esprimere preoccupa¬ 
zione su come si stanno mettendo le cose. La multi¬ 
nazionale tedesca «non ha messo in atto alcuna ini¬ 
ziativa positiva» per lo sviluppo delle applicazioni in¬ 
dustriali degli acciai e per compensare la riduzione di 
attività del polo magnetico, né perdere impulso all’in¬ 
dotto. Vale la pena di ricordare che la ThyssenKrupp 
si è impegnata a mantenere costante l’occupazione 
fino al biennio 2008-2009, «in considerazione - però - 
dell’andamento del mercato». Va da sé che qualcosa 
per sostenere «l’andamento» va fatta. «L’azienda de¬ 
ve rispettare gli impegni verso le partecipate e le con¬ 
trollate sia in termini di investimenti per il manteni¬ 


mento delle sue quote di mercato, sia nella ricerca di 
partner industriali per consolidare prospettive e rica¬ 
dute territoriali». Ma anche su questo sembra caduto 
il sipario. Né si ha idea - denuncia la Fiom - delle si¬ 
nergie con il mondo universitario per la ricerca, lo svi¬ 
luppo: «Nessun soggetto istituzionale ha avanzato 
una concreta ipotesi di lavoro nonostante importanti 
atenei italiani abbiano dato la loro disponibilità ed 
espresso interesse ad avviare un percorso che tenga 
conto delle finalità dell’accordo». Ci sono poi le re¬ 
sponsabilità del governo cui più volte i sindacati e le 
istituzioni umbre si sono rivolti sollecitando l’avvio 
del tavolo per definire il patto di territorio. La convo¬ 
cazione é arrivata solo due giorni fa. Sono stati dun¬ 
que quattro mesi di totale immobilismo da parte del¬ 
l’esecutivo sia sul problema energetico sia su quello 
logistico. «Il governo ha abbandonato la scena non 
offrendo neppure il tavolo per le necessarie ratifiche 
dell’intesa» e rinunciando «al ruolo che gli compete¬ 
rebbe su temi come la fornitura di energia a prezzo 
più vantaggioso o il potenziamento della logistica e 
delle infrastrutture». 


Milano, a rischio 
1 Sniila occupati 

Oltre 300 aziende in ristrutturazione 
li terziario non può coimare i vuoti 


■ La Milano capitale di ricchez¬ 
za e produzione industriale sta 
seomparendo. Negli anni Ottanta, 
quando ehiusero le grandi fabbri- 
ehe siderurgiehe eome Falek e Bre- 
da, a eolmare il vuoto arrivarono le 
imprese di informatiea e teleeomu- 
nieazioni. Oggi toeea a queste ulti¬ 
me tagliare e deloealizzare, senza 
ehe aleuna industria supplente 
eompaia all’orizzonte: Ibm ha pre¬ 
visto l’espulsione di mille lavora¬ 
tori e la dimissione ineentivata di 
250 dirigenti, il leader nella produ¬ 
zione di ehip StMieroeleetronies 
ha diehiarato 990 esuberi, Teenosi- 
stemi ha mandato 1.100 dipenden¬ 
ti in eassa integrazione senza aleu¬ 
na prospettiva industriale. 

Sono solo aleune delle oltre 300 
aziende metalmeeeaniehe milane¬ 
si in ristrutturazione. Alfa Romeo 
eompresa, eoinvolte da quella ehe 
il segretario generale della Fiom 
Gianni Rinaldini ha definito «una 
erisi strutturale e trasversale, una 
erisi di eompetitività ehe riguarda i 
settori manifatturieri tradizionali 
eome quelli più avanzati e ehe mi- 
naeeia l’espulsione di 1 Smila lavo¬ 
ratori». 

Per questo la Fiom-Cgil eittadina 
ha organizzato ieri il eonvegno «A 
Milano è erisi nera: ehe fare?». 
Un’oeeasione di analisi e di propo¬ 
sta, perehè se il deelino del sistema 
italiano è ormai sotto gli oeehi di 
tutti, adeguati interventi di rilaneio 
da parte di governo e imprenditori 
aneora si fanno attendere. 

«Per evitare ehe erisi industriale, 
perdita di produttività e impoveri¬ 
mento generale del paese si trasfor¬ 
mino in un dramma politieo e so- 
eiale - ha spiegato il segretario del¬ 
la Fiom milanese, Maurizio Zippo- 
ni- è neeessario invertire la tenden¬ 
za attuale, fatta sia di deloealizza- 
zione verso i paesi dell’est dell’at¬ 


tività manifatturiera a basso valore 
aggiunto, sia di eoneentrazione in 
eentri europei d’oltralpe delle atti¬ 
vità di rieerea e delle proprietà in¬ 
tellettuali, eome marehi e brevet¬ 
ti». 

Peruseire da questa fase di disper¬ 
sione, l’agenda politiea deve darsi 
nuove priorità: «Innanzitutto il ri¬ 
laneio del sistema industriale, ehe 
presuppone una elasse dirigente 
adeguata - ha eontinuato Zipponi - 
ehe punti sulla produzione e non 
sulla speeulazione finanziaria, age¬ 
volazioni alle imprese ehe aeeetta- 
no di avere una responsabilità so- 
eiale, maggiori dimensioni azien¬ 
dali. Ma altrettanto indispensabili 
sono la predisposizione di un pia¬ 
no soeiale straordinario per i lavo¬ 
ratori interessati dalle ristruttura¬ 
zioni e l’aumento dei salari reali». 
Se questi interventi dovessero tar¬ 
dare ulteriormente «Milano - è l’al¬ 
larme laneiato dal segretario della 
Cgil eittadina, Giorgio Roilo - ri- 
sehia in poehi anni di perdere la 
sua industria, vale a dire un siste¬ 
ma manifatturiero ehe impiega ol¬ 
tre 500mila addetti in tutta la pro- 
vineia, un terzo della forza lavoro 
del territorio». Che il eapoluogo 
lombardo possa eonvertirsi nel pa¬ 
radiso del terziario è dunque una 
pia illusione: «La eittà non può 
reggersi eselusivamente sui servi¬ 
zi - ha proseguito - perehè si tratta 
in gran parte di terziario non avan¬ 
zato dipendente dall’industria. Sin- 
daeati, imprese e istituzioni loeali 
devono agire di eoneerto per evita¬ 
re la deloealizzazione, per eombat- 
tere la frammentazione aziendale 
dato ehe il 94% delle imprese oe- 
eupa meno di nove addetti, per ren¬ 
dere attrativo il territorio milanese 
eon nuove infrastrutture ed effi- 
eienti maeehine buroeratiehe». 

I.v. 


«Trattano i sindacati come un bancomat per le loro aziende in crisi» 

Niente ospiti né dirigenti. A Venezia si vedono per la prima volta da soli i delegati della Flai-Cgil. E raccontano... 


■ di Michele Sartori inviato a Venezia 


VENEZIA Dove c'è Barilla 
c'è cassa: integrazione, e 
mobilità. "È' arrivata a Mate- 
ra, ha sfruttato fino in fondo i 
finanziamenti pubblici, e 
adesso ciao a tutti da genna¬ 
io", si sfoga Rocco Antezza, uno 
dei centoventi operai prossima¬ 
mente a casa. Oddio, lui se ne an¬ 
drebbe comunque, in pensione fra 
pochi mesi, ha iniziato a lavorare 
nel sessantotto, gli studenti esplo¬ 


devano attorno e Rocco impasta¬ 
va, nel suo piccolo, gli strozzapre¬ 
ti. Ma non gli va giù questa storia, 
né che la Barilla se ne vada, né che 
tenti di coinvolgere il sindacato 
nella gestione di licenziamenti e 
cassintegrazioni: "Ci hanno invi¬ 
tato a un tavolo", raeeonta, ma lo¬ 
ro hanno fatto oreechiette da mer¬ 
cante: "Siamo la Cgil, non un ban¬ 
comat per aziende ! ". 

La sala. San Giovanni Evangeli¬ 
sta, bolle. Qua dentro la Flai-Cgil 
- gli agroalimentaristi - ha convo¬ 
cato fassemblea nazionale dei 
suoi delegati. Quale è la notizia? 


Probabilmente questa: che la cate¬ 
goria ha scelto di far intervenire 
solo ed eselusivamente delegati, 
scelti da altri delegati. "Fate voi", 
gli ha detto. Non gruppi dirigenti, 
non ospiti. E’ quanto di più vicino 
immaginabile al "sentire il polso" 
della base. O, se vogliamo, alla 
partecipazione reale. Una svelta 
introduzione, del segretario nazio¬ 
nale Franco Chiriaco, conclusioni 
di Guglielmo Epifani: "E’ la pri¬ 
ma volta, credo, che un’assemblea 
di delegati vede parlare solo dele¬ 
gati...". 

Il primo è appunto Rocco Antez¬ 
za. Il secondo, Antonio Maggio, 
della coop dolciaria Panarello di 


Genova, che critica l’uso impro¬ 
prio della cooperazione, dove or¬ 
mai "il fine è il profitto". Anche 
qui, certo. Grandi aziende o picco¬ 
le, nord o sud, tutti presentano un 
quadro di piccole o grandi crisi e 
di minuscole o maiuscole furbe¬ 
rie. Carmela Argentieri, operaia 
agricola di Brindisi, parla del nuo¬ 
vo "eaporalato in borghese": "Le 
chiamano ’imprese senza terra’, as¬ 
sumono direttamente i braccianti, 
con la compiacenza di alcune sedi 
Inps ehe le riconoseono e fomi- 
seonoi registri". 

Giuseppe ludica, bracciante ragu¬ 
sano, della doppia faccia dell’in- 
dennità di disoccupazione: 


"Aziende come la mia impiegano 
tutti come stagionali, anche se la¬ 
vorano a tempo indeterminato. E 
quasi tutti sono contenti di figura¬ 
re precari: tanto integrano con l’in¬ 
dennità, e pagano meno tasse". 
Emilia Buonvino, zona Alto Bra- 
dano, provoca: "Da noi sono gli 
italiani ad essere discriminati, non 
gli extracomunitari. Quasi solo lo¬ 
ro sono chiamati per la raecolta 
del pomodoro. E non perché noi 
italiani non ci stiamo, come dico¬ 
no i padroni: ma perché noi abbia¬ 
mo contratti, costiamo 32 euro al 
giorno più i contributi, e loro lavo¬ 
rano a cottimo, sono disponibili 
senza limiti. Noi in un giorno rac¬ 


cogliamo 8-10 cassoni a testa. Lo¬ 
ro arrivano a 25-27". Epifani leg¬ 
ge negli interventi un doppio filo 
comune. "Tutti percepiscono un 
tendenziale peggioramento delle 
eondizioni in cui operano. Tutti 
hanno fiducia in possibilità di 
cambiamento". Su questo versan¬ 
te, il "polso" è presto riassumibile. 
Legge 30 e le mille forme di pre- 
eariato o flessibilità stanno in ei- 
ma alla hit-parade dell’insoddisfa¬ 
zione. A ruota, il livello - e lo 
sfrangiamento geografico - dei sa¬ 
lari. E dentro il sindacato? Molte 
richieste di formazione dei delega¬ 
ti, di coinvolgimento reale, di ri¬ 
cambi generazionali. 


Provincia di Chieti 

C.F. 80000130692 PI. 00312650690 
Estratto di bando di gara per pubblico incanto 

Lavori: Sistemazione e adeguamento SP184 F. V. Trieste 
3° lotto. Importo: € 1.175.342,76. Ente Appaltante: Pro¬ 
vincia di Chieti, Settore Viabilità e Trasporti, Via Discesa 
delle Carceri, 1; 66100 Chieti, Tel. 0871.4083213, fax 
404672. Giorno e data della gara: La gara avrà luogo alle 
ore 10.00 del 28.07.05 presso il Polo Tecnico della Pro¬ 
vincia di Chieti in Via Discesa delle Carceri, 1, in seduta 
pubblica. Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto. 
Classificazione dei lavori: Categorie richieste: Categoria 
prevalente: 0G3; Classifica IV; Importo € 1.175.342,76. 
Finanziamento: Fondi BOP. Requisiti di partecipazione: 
Secondo quanto previsto all’art. 1 del disciplinare di gara. 
Documenti da produrre per la gara: Secondo quanto 
previsto nel disciplinare di gara all’art. 3. Documentazione 
relativa alla gara: Il presente bando ed il disciplinare 
contenente le norme integrative del presente bando relative 
alle modalità di partecipazione alla gara, sono visionabili 
e scaricabili dal sito www.provincia.chieti.it. Gli attestati 
di presa visione verranno rilasciati dalla stazione appaltante 
esclusivamente nel giorno 19.07.05 dalle ore 11,00 alle 
ore 13,00 e dalle ore 15,30 alle ore 17,30. Ricezione delle 
offerte: entro le ore 12,00 del giorno antecedente quello 
fissato per la gara. Responsabile del procedimento: Ing. 
Carlo Cristni. 

Il Dirigente del Settore: ing. Carlo Cristini 
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n crollo dei consumi 
blocca rìnflazione 

Per ristat a giugno c’è stato un lieve calo dei prezzi 
ma le associazioni dei consumatori contestano i dati 



Foto di Thieck/Ansa 


Bnl, Unipol 
si prepara 
alla battaglia 

Attesa la convocazione 
del Cda per la contro-offerta 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


POLEMICHE Ormai è un copione noto: 
ristat certifica dei dati sull’inflazione quanto 
mai distanti dalle sensazioni della gente co¬ 
mune, che sente il proprio portafoglio sempre 


più leggero, e subito 
le varie associazioni 
di consumatori com¬ 
mentano con durez- 

za i dati emessi dall’Istituto di sta- 
tistiea. 

È aeeaduto anehe per le ultime ri¬ 
levazioni, quelle relative al mese 
di giugno, eon Tinflazione 
“fotografata” all'1,8%, addirittu¬ 
ra in ealo rispetto all' 1,9% di mag¬ 
gio. L'Istatha anehe aggiunto ehe 
il dato tendenziale è il più basso 
dal settembre '99 quando fu sem¬ 
pre all'1,8%. 

L’indiee armonizzato, quello usa¬ 
to in sede europea e ehe viene eal- 
eolato eonsiderando anehe i prez¬ 
zi ehe presentano riduzioni tem¬ 
poranee (seonti, saldi e vendite 
promozionali), a giugno seende 
inveee al 2,1% eontro il 2,3% di 
maggio, eon prezzi invariati su 
base mensile. Da un punto di vi¬ 
sta generale i prezzi dei beni seen- 


dono dello 0,1% su base mensile 
e salgono dell'1,1% su base an¬ 
nua; quelli dei servizi, inveee, re¬ 
gistrano rispettivamente un au¬ 
mento dello 0,2% e del 2,6%. 

Ed aneora, analizzando gli anda¬ 
menti dei vari eapitoli, si vede 
ehe gli aumenti eongiunturali più 
signifieativi si sono verifieati in 
quelli relativi ad abbigliamento e 
ealzature, abitazione, trasporti, ri¬ 
storanti, bar ed alberghi e altri be¬ 
ni e servizi (tutti +0,2%); varia¬ 
zioni nulle si registrano inveee 
nei eapitoli prodotti alimentari, in 
bevande aleoliehe e tabaeehi, ser¬ 
vizi sanitari, riereazione e istru¬ 
zione; fumea variazione negativa 

La CgiI: siamo in un 
Paese che continua 
ad andare giù, nel 
quale non si consuma 
e non si spende 


appartiene infine al eapitolo eo- 
munieazioni (-0,5%). Gli inere- 
menti tendenziali più elevati si so¬ 
no registrati inveee nei eapitoli 
bevande aleoliehe e tabaeehi 
(+5,3%), abitazione (+4,6%), tra¬ 
sporti (+4,2%) e istruzione 
(+3,4%). 

«Ad un aumento delfinfiazione 
dell'1,8% a giugno di quest'anno 
rispetto allo stesso mese dell'an¬ 
no passato ei erede solo l'Istat»: è 
stato l’immediato eommento dell' 
Adusbef ehe ha eitato i risultati di 
un proprio sondaggio. «Il 95% 
dei eonsumatori eontattati ritiene 
infatti fasulli i dati Istat e solo il 
5% li ritiene veritieri. Il 70% valu¬ 
ta l'infiazione superiore al 6,4 %; 
il 6,7% almeno doppia ed il 7,6% 
almeno tripla». 

«È il erodo dei eonsumi - ha affer¬ 
mato inveee il presidente del Co- 
daeons, Carlo Rienzi -, la eausa 
del ealo delfinfiazione nel mese 
di giugno. Il earo-vita permanen¬ 
te ehe dal 2002 attanaglia le fami¬ 
glie ha inevitabilmente rieadute 
pesanti sugli aequisti dei eonsu¬ 
matori sempre più ristretti», affer¬ 
ma Rienzi. 

Ma anehe i dati delfistat vengono 
messi in dubbio dal presidente 
delfassoeiazione dei eonsumato¬ 
ri: «Non si eapisee - sostiene 
Rienzi - eome l'inflazione possa 
essere in diseesa quando la benzi¬ 
na ha raggiunto livelli reeord, eon 
le rieadute ehe tutti eonoseiamo 
sia sui prezzi 'dei beni trasportati 


Inchiesta suDe scarpe cinesi 

Bruxelles si muove. Importazioni cresciute del 700% 


■ diFeliciaMasocco /Roma 


ROMA Bruxelles diehiara guerra alle searpe asiati- 
ehe e eomineia dalle ealzature di sieurezza. Sono 
quelle rinforzate, vengono usate il per lavoro nei ean- 
tieri, nelle offieine, nelle eueine. Le searpe einesi e 
indiane seeondo i ealzaturieri europei sono vendute 
sottoeosto. Farebbero dumping, eoneorrenza sleale. 
La Ue vuole aeeertarlo e ieri da Bruxelles è partita 
un’inehiestauffieiale. Se il dumping verrà eonferma- 
to l’Unione avvierà azioni eontro i due paesi esporta¬ 
tori. La proeedura si estende alle searpe eon puntale 
sintetieo equiparate a quelle di sieurezza: messe as¬ 
sieme fanno un mereato di 900 milioni euro in Euro¬ 
pa. 

Si tratta tuttavia di un settore di nieehia, il 2% del to¬ 
tale. Il grosso, le ealzature in pelle e euoio sarà ogget¬ 
to di una seeonda inehiesta su eui a breve è attesa una 
deeisione della Commissione europea. È questo il re¬ 
sponso più atteso, pelle e euoio sono un settore im¬ 
portantissimo per il made in Italy e per altri distretti 
dell’Unione. Anehe in questo easo l’indiee è puntato 
eontro le importazioni einesi (ma anehe le vietnami¬ 
te) ehe tra il gennaio e l’aprile di quest’anno hanno 
registrato un’impennata del 700% eon una diminu¬ 
zione dei prezzi del 27%. La portavoee del eommis- 
sario al Commereio Peter Mandelson ha annuneiato 
ehe questo seeondo fronte della «guerra» delle ealza¬ 


ture, potrebbe aprirsi nel eorso delle prossime setti¬ 
mane, addirittura a giorni. 

Le proteste dei ealzaturieri europei (l’ultima il 15 
maggio) sono state dunque aseoltate. La produzione, 
eon tutti gli annessi di oeeupazione e reddito, è stata 
infatti messa a repentaglio dall’import massieeio dai 
giganti asiatiei. Il mereato della pelle e del euoio rap¬ 
presenta ben il 35% dell’intero mereato, seeondo i 
dati diffusi ieri a Bruxelles, dove è stato rieordato ehe 
«nel 2004 il mereato globale è stato di 759 milioni di 
paia: la metà prodotta in Europa, l’altro 50% impor¬ 
tato». Quanto alle searpe di sieurezza, nel 2002 la Ci¬ 
na eontrollava il 6% del mereato europeo, mentre nel 
2004 è salita al 19%; più modesto, ma sempre preoe- 
eupante l’ineremento della «quota» indiana passata 
dal 3% al 5%. L’avvio dell’indagine è stato aeeolto 
positivamente dal vieeministro alle Attività produtti¬ 
ve Adolfo Urso il quale ha sottolineato «la riduzione 
dell’oeeupazione, e di profitto, oltre alle perdite di 
quote di mereato» registrate nella Ue. I tempi per la 
eonelusione dell’indagine non sono brevi, si parla di 
nove mesi anehe se è forte il pressing per aeeelerare. 
«L’indagine sarà svolta in buona fede», ha assieurato 
la portavoee di Mandelson, Claude Veron-Reville, 
ehe non eselude si possa arrivare ad una «soluzione 
negoziata». Una prima esplorazione è fissata per lu¬ 
nedì quando a Bruxelles i teeniei della Commissione 
ineontreranno i rappresentanti einesi. 


ANTITRUST 

Posizione dominante nel mercato del latte fresco 
Parmalat costretta a cedere due marchi 


■ L'Antitrust ha imposto alla 
Parmalat la cessione dei marchi 
Matese e Torre in Pietra per ripri¬ 
stinare le condizioni di concorren¬ 
za effettiva nei mercati del latte 
fresco di Lazio e Campania. 

La decisione scaturisce dalla pre¬ 
cedente delibera dell'Autorità del 
gennaio scorso con cui si era ac¬ 
certata la violazione, da parte dell' 
azienda emiliana, delle misure im¬ 
poste nel luglio del 1999 per l'au¬ 
torizzazione della concentrazione 
Parmalat-Eurolat. 

In particolare, si legge in una no¬ 
ta, 1 Autorità ha accertato che Par¬ 
malat, successivamente al luglio 
1999 e al termine previsto per 
l'adempimento delle condizioni 
imposte, «ha mantenuto, attraver¬ 


so società riconducibili al gruppo, 
il controllo dei marchi e degli sta¬ 
bilimenti, confluiti nella società 
Newlat, che avrebbero dovuto in¬ 
vece essere ceduti». 

Da qui «la necessità di prescrivere 
misure idonee a ripristinare le 
condizioni di concorrenza effetti¬ 
va nei mercati interessati dalla 
concentrazione Parmalat-Euro¬ 
lat. 

Sulla base delle evidenze emerse, 
1 Autorità ha verificato che, pro¬ 
prio a seguito della concentrazio¬ 
ne con Eurolat, Parmalat ha acqui¬ 
sito una posizione dominante nei 
mercati del latte fresco di Lazio e 
Campania, che tuttora mantiene. 
Una posizione che ha consentito 
al gruppo l'adozione durevole di 


comportamenti indipendenti dai 
concorrenti e dai consumatori. In 
particolare, si è registrato in Cam¬ 
pania un aumento dei prezzi». 

Per questo 1 Autorità ha ritenuto 
necessario, per ripristinare la cor¬ 
retta concorrenza nei mercati del 
latte fresco di Lazio e Campania, 
«prescrivere a Parmalat la cessio¬ 
ne, ad un unico soggetto o a sog¬ 
getti distinti, di provata esperien¬ 
za e indipendenti dal gruppo Par¬ 
malat, dei marchi Matese e Torre 
in Pietra, relativi all'intera linea di 
produzione che ad essi fa capo, e, 
nel caso in cui la parte acquirente 
lo richieda, la cessione degli im¬ 
pianti produttivi, attualmente inat¬ 
tivi, di Prosinone e di Pae- 
stum-Capaccio Scalo. 


che in altri settori». 

Nel frattempo un istituto come 
risae ritiene che «anche nei mesi 
estivi la dinamica di crescita prez¬ 
zi non dovrebbe discostarsi ecces¬ 
sivamente dai ritmi attuali, men¬ 
tre una risalita è attesa per l'autun¬ 
no». 

Infine, per il segretario della Cgil, 
Guglielmo Epifani, «i dati sull'in¬ 


flazione indicano che si si avvici¬ 
na a quella che in gergo tecnico si 
chiama stagflazione, cioè il crollo 
dei consumi che trascina giù un 
analogo crollo degli indicatori. È 
un dato che in realtà è preoccu¬ 
pante perché è 'indicatore di un 
Paese che continua ad andare giù, 
in cui non si consuma e non si 
spende». 


M di Roberto Rossi /Roma 

BATTAGLIA Unipol si pre¬ 
para alla battaglia con la 
spagnola Bbva per il control¬ 
lo della Banca Nazionale del 
Lavoro. Secondo fonti finan¬ 
ziarie, è possibile la convo¬ 
cazione di un consiglio di ammini¬ 
strazione della compagnia la pros¬ 
sima settimana con all’ordine del 
giorno il lancio di un’offerta di 
pubblico acquisto sulla banca di 
via Veneto. Questo nonostante i 
paletti della normativa Consob per 
le offerte concorrenti (da pubblica¬ 
re fino a 5 giorni prima della con¬ 
clusione del periodo di adesione al¬ 
l’offerta precedente), che impone¬ 
vano come ultima data per la con¬ 
vocazione di un cda la giornata di 
domani. 

Perché? Tra i partner bancari. Uni- 
poi potrebbe contare sull’appog¬ 
gio della Popolare dell’Emilia e 
della Popolare di Vicenza, già pre¬ 
senti nell’azionariato di via Veneto 
(sarebbe indicato anche un interes¬ 
se di Carige). Se questo fosse con¬ 
fermato, secondo alcuni osservato¬ 
ri, potrebbero anche manifestarsi 
resistenza di un’operazione di 
concerto tra Unipol e le Popolari. 
In questo caso la Consob farebbe 
scattare un’opa obbligatoria, che 
non essendo concorrente a quella 


degli spagnoli permetterebbe se 
non altro al management della 
compagnia di avere più tempo per 
farsi autorizzare l’assalto e di al¬ 
lungare il tempo dell’offerta oltre 
la scadenza dell’ops (22 luglio). 
Quanto costerà l’intera operazione 
ammesso che si realizzi? Il prezzo 
andrà calcolato tenendo conto del¬ 
la media tra la più alta transazione, 
e cioè 2,8 euro, e la ponderazione 
degli ultimi 12 mesi in Piazza Affa¬ 
ri. Per Bnl servono parecchi soldi. 
È chiaro che la società di Bologna 
dovrà effettuare un aumento di ca¬ 
pitale che dovrebbe sfiorare i due 
miliardi di euro. Un aumento di ca¬ 
pitale per il quale le cooperative 
azioniste dell’istituto (nella società 
Holmo) hanno dato il loro via libe¬ 
ra. Inoltre dovrebbero arrivare cir¬ 
ca sette miliardi solo di fideiussio¬ 
ni assicurati anche da altri istituti 
stranieri. 

Intanto la banca basca Bbva ha 
chiesto a Bankitalia di riconoscere 
che un esito dell’offerta di scambio 
su Bnl con partecipazione superio¬ 
re al 30% del capitale consentireb¬ 
be il controllo della banca e quindi 
autorizzerebbe l’istituto spagnolo 
a portare a termine l’offerta. 
L’idea è quella, in caso di sconfit¬ 
ta, di restare comunque con un quo¬ 
ta significativa, anche di blocco o 
che decideranno «autonomamen¬ 
te» il destino della loro partecipa¬ 
zione. 


Merloni contro Ricuoci: «Dove prende i soidi?» 

MILANO «Ricucci è un mistero. Quanto meno, si può dire che il suo 
percorso non è tracciabile». L’ex presidente della Confindustria, Vit¬ 
torio Merloni in un’intervista all’Espresso lancia una bordata all’im¬ 
mobiliarista romano. «C'è una regola- ricorda Merloni - che obbliga 
le banche a denunciare ogni transazione superiore ai 25 mila euro. 
Mi chiedo quante operazioni siano state necessarie per mettere in¬ 
sieme le munizioni finanziarie di cui Ricucci sembra disporre». 
«Paradossalmente - prosegue il presidente di Indesit - nel paese del¬ 
le mille restrizioni si finisce poi per perdere le tracce dei capitali. Vuol 
dire che i lacci e lacciuoli di Guido Carli si sono ingarbugliati tra loro. 
Allora tanto varrebbe abolire ogni controllo. Per la gioia della mafia. 
Insomma, siamo di fronte all'ennesima anomalia italiana». Per Mer¬ 
loni, comunque, «una cosa è certa. Negli Stati Uniti, in Gran Breta¬ 
gna, in qualunque paese normale, sarebbe ormai chiaro da dove 
vengono i soldi di Ricucci. Nessuno lasserebbe girare così certe 
somme». Pronta la risposta di Stefano Ricucci: «Qualora Merloni 
avesse un paio d'ore a disposizione - dichiara l'immobiliarista, primo 
azionista esterno della Rcs Mediagroup società che edita il Corriere 
della Sera - può venire presso i miei uffici di Roma e Milano con i suoi 
analisti, previo appuntamento, e sarà il benvenuto. Provvederò per¬ 
sonalmente a spiegargli, insieme a dirigenti dell'area finanza, il mio 
tracciato di venticinque anni di onesto e duro lavoro nella massima 
trasparenza e rispetto delle regole». Intanto ieri Ricucci ha comuni¬ 
cato alla Consob quello che si sapeva da tempo. E cioè di aver rag¬ 
giunto il 20,01 % del capitale di Rcs, rispetto al 18,145% detenuto in 
precedenza. 


EMERGENZA 

ANGOLA 


"A volte sembra un incubo, pianti, gemiti, urla di genitori disperati... 
e la sensazione di essere impotenti. È umanamente impossibile vedere 
un senso per tutto questo dolore innocente; l’unica è fidarsi che ci sia". 

Maria Bonino, pediatra di Medici con l’Africa vittima in Angola della febbre di Marburg 
il 24 marzo 2005 


L’Angola è colpita da una drammatica epidemia di febbre di Marburg 
che sta facendo centinaia di vittime. Ogni giorno ci sono nuovi morti: 
il 75% sono bambini, ma muoiono anche giovani, adulti e personale 
ospedaliero. Medici con l’Africa Cuamm è presente per portare aiuto 
alla popolazione. 

AIUTACI CON IL TUO CONTRIBUTO A FAR FRONTE 
A QUESTA EMERGENZA STRAORDINARIA E A SALVARE 
IL MAGGIOR NUMERO DI VITE UMANE. 

CON NOI, CON UANGOLA, CI SEI ANCHE TU. 


PER DONAZIONI 


c/c postale n. 17101353 

intestato a Cuamm Medici con l’Africa 

www.mediciconlafrica.org / 1 049 8751279 


MEDICI 
CON L’AFRICA 


CUAMM 
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Cambi in euro 


1,2092 

dollari 

+0,004 

133,9500 

yen 

+0,920 

0,6742 

sterline 

+0,007 

1,5499 

fra. svi. 

+0,003 

7,4515 

cor. danese 

+0,002 

30,0300 

cor. ceca 

+0,000 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9155 

cor. norvegese 

+0,018 

9,4259 

cor. svedese 

-0,007 

1,5885 

dol. australiano 

+0,006 

1,4900 

dol. canadese 

+0,004 

1,7387 

dol. neozelandese 

+0,017 

247,2400 

fior, ungherese 

-0,420 

0,5735 

lira cipriota 

+0,000 

239,4700 

tallero sloveno 

+0,010 

4,0388 

zloty poi. 

-0,013 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,76 

1,78 

Bot a 6 mesi 99,10 

1,75 

Bota 12 mesi 98,15 

1,73 


Borsa 

Positivi i bancari 

Piazza Affari ha chiuso la seduta 
in territorio positivo, con una 
performance migliore rispetto 
alle altre borse del veeehio 
eontinente. L'indiee Mibtel ha 
terminato eon un rialzo dello 
0,45% mentre lo S&P Mlb ha 
guadagnato lo 0,49%. Nel 
eomparto baneario Bnl ha ehiuso 
eon un rialzo dell' 1,93%, al di 
sotto dei massimi giornalieri. 
Bene anehe Intesa+1,23%, Bpu 
+0,92% e Capitalia+0,43%. Ha 
terminato in flessione inveee Pop 
Milano -1,21 % seguita da Mps 
-0,43%. Il futureha ehiuso a 


quota 32.415. Tra i media, in 
prevalenza negativi, in evidenza 
Seat +2,99%, mentre Resha 
perso lo 0,85%. Tra le tle 
Teleeom ha guadagnato f 1,18%, 
nel giorno della fusione eon Tim. 
Tra gli industriali, la Fiat ha 
messo a segno un rialzo dello 
0,59% dopo una partenza 
sottotono. Bene anehe 
Finmeeeaniea +0,61 %. 

Ha azzerato le perdite Eni eon un 
+0,42%, nonostante il ealo del 
prezzo del greggio seivolato 
sotto i 57 dollari al barile, mentre 
Saipem ha eeduto meno di 
mezzo punto pereentuale. Tra gli 
energetiei Enel salita dell' 1,11%. 


Valentino 

Ritorno sul listino 

Tutto pronto in easa Valentino 
per il nuovo sbareo in Piazza 
Affari, dove approderà da oggi 
mettendo sul mereato un 
flottante per eirea il 45% del 
eapitale. Così, dopo l'ok alla 
quotazione da parte di Borsa 
Italiana e il via libera della 
Consob allapubblieazione del 
prospetto informativo, la maison 
tornerà ad essere oggetto dei 
desideri anehe per il mondo della 
finanza e del risparmio. Sfida 
vinta, quindi, in easa Marzotto 
dove si era seommesso al 
momento dell' aequisto dalla 


Hdp, nel 2002, di far tornare la 
griffe alla redditività per il 2004. 
Eo sbareo sul mereato non 
avverrà eon un' offerta di vendita 
ma semplieemente eon 
l'ammissione agli seambi delle 
azioni ehe gli attuali soei della 
Marzotto rieeveranno per effetto 
della seissione delle attività del 
gruppo. In pratiea, per ogni 
azione della veeehia Marzotto 
dove resteranno le attività tessili, 
gli azionisti ne rieeveranno una 
anehe della nuova Valentino 
Fashion Group ehe erediterà 
oltre a Valentino spa anehe Hugo 
Boss e i marehi Marlboro Classie 
e Missoni. 


Conad 

Vendite in crescita 

Il eonsorzio nazionale Conad, la 
eentrale di marketing, 
eomunieazione e servizi per 
l’intero sistema, ha ehiuso il 
2004 eon un fatturato 
all’ingrosso di 4,62 miliardi di 
euro (+4,5% rispetto al 2003) e 
un utile di esereizio di 2.387.247 
euro. Il patrimonio netto 
aggregato (Conad/eooperative) è 
passato dai 763,6 milioni di euro 
del 2003 agli 871,5 milioni del 
2004 (+14,1%). Il giro d’affari 
della rete di vendita (2.899 punti 
vendita, eontro i 2.817 del 2003) 
ha raggiunto gli 8.000 milioni di 


euro. Ea quota di mereato si è 
attestata all’ 11 per eento se si 
aggiungono le insegne super e 
iper del partner Rewe. 

L’aeeordo eon il gruppo 
eooperativo ffaneese E.Eeelere 
si è ulteriormente eonsolidato e, a 
fine 2005, porterà a 27 il numero 
di ipermereati ad insegna 
E.Eeelere-Conad, ehe affianeano 
lo sviluppo e il eonsolidamento 
degli altri format della rete di 
vendita. 

Per l’anno in eorso è prevista una 
ulteriore ereseita del giro d’affari 
eomplessivo di oltre il 13% e del 
fatturato del prodotto a marehio 
di eirea il 6%. 


In sintesi 


Allarme utili per ABB 

Il colosso svizzero 
deirengineering ABB ha 
lancioato un allarme utili 
sui profitti netti del 
secondo trimestre, ora 
attesi «significativamente 
sotto» quelli del primo 
trimestre. Ha inoltre 
ridimensionato gli obiettivi 
di margine che si era data 
per il 2005 quando aveva 
lanciato un piano 
quadriennale di 
consolidamento da 240 
milioni di dollari. Il target di 
margine operativo lordo è 
stato ridotto a 6,6-7,1 % 
contro 7,7 precedente per 
colpa di oneri aggiuntivi e 
del rialzo delle materie di 
base. Cala l'ebit atteso per 
la divisione tecnologie per 
l'industriadella 
generazione elettrica, al 
6,8 da 7,3%, mentre resta 
stabile la stima per le altre 
divisioni. 

Snai investe 500 
milioni 500 Snai cambia 
oggetto sociale e diventa 
concessionario per la 
gestione della raccolta 
delle scommesse ippiche 
e sportive. Lo prevede il 
piano industriale 
2005-2009, approvato dal 
consiglio di 
amministrazione, 
stabilendo in 500 milioni di 
euro l'investimento 
massimo per 
l'acquisizione di rami 
d'azienda che 
consentano a Snai di 
diventare concessionario. 
Il cda ha dato mandato 
all’amministratore 
delegato di Snai, Maurizio 
Ughi, di convocare 

I ' assem blea straord inaria 
per modificare lo statuto. 

Vodafone lascia il 
Giappone Vodafone KK, 
filiale giapponese del 
gruppo di telefonia mobile 
britannico, lasceràdal 
primo agosto i listini di 
Tokyo e di Osaka. Lo 
comunica la stessa 
società sottolineando che 
ildelistingdeititoliè 
dovuto al fatto che la casa 
madre detiene una quota 
del capitale superiore al 
90% (90,6%), 
incompatibile con la 
legislazione giapponese. 

Intesa tra Fiat e Ibm 
Fiat e Ibm hanno 
annunciato un accordo 
nell'area dell'Information 
Technology del valore di 
circa200 milioni di euro 
l'anno per nove anni. Ibm 
assume la gestione di una 
parte significativa delle 
attività IT e dei processi 
che si legano alla 
trasformazione dei 
processi di business della 
Fiat, che esce da Global 
Value, la joint venture 
paritetica creata nel 2001. 

II nuovo accordo 
assicurerà a Fiat la 
governance delle attività 
informatiche e le 
consentirà di beneficiare 
delletecnologiepiù 
avanzate e dei servizi di 
consulenza specializzata. 
Ibm provvederàal 
completo rinnovamento 
dell'attuale infrastruttura 
IT di Fiat attraverso il 
consolidamento e 
l'ottimizzazione delle 
risorse hardware. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A 

A.S. Roma 

1032 

0,53 

0,53 

-0,80 

-13,83 

82 

0,47 

0,63 


70,61 

Acea 

17963 

9,28 

9,30 

-0,05 

15,44 

4125 

7,97 

9,76 

0,3780 

1975,68 

Acegas-Aps 

17492 

9,03 

9,06 

-0,04 

-1,38 

2 

8,45 

10,04 

0,2900 

495,44 

Acq Marcia 

1014 

0,52 

0,53 

- 

35,79 

48 

0,38 

0,55 

0,0207 

202,40 

Acq Nicolay 

7480 

3,86 

3,90 

1,30 

50,02 

1 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,84 

Acq Potabili 

33681 

17,39 

17,31 

3,10 

-3,36 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

141,81 

Acsm 

5015 

2,59 

2,60 

0,43 

-0,27 

16 

2,36 

2,96 

0,0700 

97,12 

Actelios 

12427 

6,42 

6,42 

0,41 

1,25 

32 

6,31 

7,12 


144,79 

AdF 

25367 

13,10 

12,96 

0,36 

36,90 

43 

9,57 

13,10 

0,0600 

118,36 

Aedes 

10386 

5,36 

5,38 

1,41 

36,07 

289 

3,94 

5,52 

0,1500 

536,17 

AEM 

3259 

1,68 

1,68 

0,66 

-1,87 

2757 

1,56 

1,91 

0,0530 

3029,48 

AEM To w08 

1031 

0,53 

0,53 

-0,26 

20,44 

95 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4012 

2,07 

2,08 

0,39 

11,34 

347 

1,86 

2,27 

0,0410 

975,20 

Alerion 

920 

0,47 

0,48 

-0,61 

-0,13 

532 

0,46 

0,51 

0,0050 

190,01 

Alitalia 

481 

0,25 

0,25 

0,65 

-2,05 

5459 

0,22 

0,27 

0,0413 

962,23 

Alleanza 

17380 

8,98 

8,98 

0,46 

-12,80 

2590 

8,68 

10,63 

0,3600 

7596,77 

Amga 

3390 

1,75 

1,74 

-0,68 

19,69 

737 

1,46 

1,91 

0,0200 

609,40 

Amplifon 

101325 

52,33 

52,32 

-0,08 

27,39 

9 

37,78 

56,15 

0,2400 

1034,60 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5104 

2,64 

2,65 

0,95 

4,73 

280 

2,47 

3,05 

0,1000 

2041,07 

Astaldi 

9650 

4,98 

4,98 

0,54 

44,38 

109 

3,45 

5,43 

0,0750 

490,55 

AutoTO MI 

34977 

18,06 

18,09 

0,07 

-4,28 

75 

15,41 

20,94 

0,2000 

1589,63 

Autogrill 

21105 

10,90 

10,90 

0,39 

-11,87 

851 

10,69 

12,83 

0,2000 

2772,96 

Autostrade 

42617 

22,01 

21,96 

- 

10,70 

2352 

19,17 

23,24 

0,5100 12583,37 

Azimut 

9927 

5,13 

5,13 

1,54 

30,13 

210 

3,94 

5,20 

0,0500 

739,77 


B 


B Antonveneta 

51524 

26,61 

26,70 

0,41 

36,55 

780 

19,49 

27,60 

0,4500 

7670,70 

B Bilbao 

24610 

12,71 

12,71 

1,11 

-2,23 

0 

11,94 

13,37 

0,1420 


B Carige 

5615 

2,90 

2,88 

-0,79 

-1,99 

595 

2,83 

3,08 

0,0723 

2783,70 

B Carige r 

6823 

3,52 

3,50 

0,75 

3,98 

19 

3,30 

3,61 

0,0923 

540,68 

B Desio-Br 

12410 

6,41 

6,41 

0,82 

14,59 

40 

5,54 

7,03 

0,0830 

749,85 

B Desio-Br r 

10762 

5,56 

5,57 

0,63 

6,54 

11 

5,22 

7,02 

0,1000 

73,38 

B Fideuram 

7611 

3,93 

3,92 

-0,61 

2,99 

3287 

3,82 

4,35 

0,1600 

3853,52 

B Finnat 

2320 

1,20 

1,20 

- 

86,72 

1132 

0,64 

1,28 

0,0100 

434,73 

B IntermobiI 

13033 

6,73 

6,74 

0,99 

22,18 

27 

5,47 

7,04 

0,1750 

1030,92 

B Intesa 

7327 

3,78 

3,79 

1,23 

7,10 

19851 

3,52 

3,97 

0,1050 22385,04 

BIntesa r 

6839 

3,53 

3,54 

0,85 

11,14 

3096 

3,13 

3,59 

0,1160 

3293,56 

B Lombarda 

20457 

10,56 

10,57 

0,09 

7,31 

164 

9,85 

10,97 

0,3500 

3389,55 

B Profilo 

3615 

1,87 

1,87 

0,70 

5,30 

171 

1,77 

2,07 

0,1100 

230,54 

B Santander 

18869 

9,74 

9,74 

1,78 

5,58 

4 

8,96 

9,80 

0,0842 


B Sardegna r 

31007 

16,01 

16,01 

0,05 

8,78 

6 

14,72 

16,37 

0,5100 

105,69 

Banca Ifis 

18571 

9,59 

9,56 

-0,96 

-0,84 

152 

9,18 

10,26 

0,1400 

205,73 

Banca Italease 

22052 

11,39 

11,30 

-1,77 

- 

827 

10,72 

12,36 


868,33 

Basicnet 

922 

0,48 

0,48 

0,25 

-1,59 

81 

0,47 

0,55 

0,0930 

29,03 

Bastogi 

514 

0,27 

0,26 

-0,97 

80,49 

268 

0,14 

0,30 


179,46 

Bayer 

53383 

27,57 

27,64 

-0,43 

9,32 

5 

23,67 

28,57 

0,5500 


Begbelli 

1200 

0,62 

0,62 

0,44 

8,68 

57 

0,56 

0,67 

0,0258 

123,92 

Benetton 

14708 

7,60 

7,62 

0,41 

-22,22 

661 

7,06 

10,10 

0,3400 

1379,12 

Beni Stabili 

1625 

0,84 

0,84 

0,55 

10,87 

753 

0,74 

0,86 

0,0200 

1428,52 

Biesse 

7966 

4,11 

4,07 

0,77 

57,99 

148 

2,60 

4,38 

0,1200 

112,69 

Bipielle Inv 

12779 

6,60 

6,60 

- 

11,30 

7 

5,90 

6,69 

0,3500 

1812,93 

Bnl 

5526 

2,85 

2,85 

1,86 

30,32 

46329 

2,01 

2,86 

0,0801 

8645,31 

Bnl rnc 

4734 

2,44 

2,43 

1,33 

30,82 

515 

1,77 

2,50 

0,0415 

56,72 

Boero 

30206 

15,60 

15,60 

0,65 

17,29 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,71 

Bon Ferraresi 

54893 

28,35 

28,31 

0,39 

43,25 

3 

19,52 

29,18 

0,1200 

159,47 

Brembo 

12100 

6,25 

6,29 

1,44 

13,12 

47 

5,52 

6,64 

0,1800 

436,43 

Brioscbi 

822 

0,42 

0,43 

-0,07 

82,51 

235 

0,23 

0,50 

0,0038 

204,65 

Brioscbi w 

140 

0,07 

0,07 

-0,28 

375,66 

2320 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17926 

9,26 

9,27 

0,63 

0,73 

1217 

8,37 

9,68 

0,2200 

2753,08 

Burani F.G. 

20633 

10,66 

10,61 

-0,28 

29,78 

45 

8,21 

10,75 

0,1100 

298,37 

Buzzi Unic r 

16627 

8,59 

8,60 

0,86 

12,41 

42 

7,60 

9,77 

0,3140 

348,40 

Buzzi Unicem 

23388 

12,08 

12,04 

-1,10 

11,34 

142 

10,77 

12,97 

0,2900 

1890,65 

c 

C Latterò 

8860 

4,58 

4,59 

0,84 

-3,03 

14 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,76 

Caltag Edit 

13786 

7,12 

7,12 

0,65 

-1,01 

74 

6,82 

7,52 

0,2000 

890,00 

Caltagiron r 

12382 

6,39 

6,39 

1,51 

12,19 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,82 

Caltagirone 

12396 

6,40 

6,49 

2,29 

12,45 

18 

5,69 

6,84 

0,0600 

693,27 

Camfin 

4182 

2,16 

2,16 

-0,14 

10,17 

180 

1,95 

2,46 

0,0300 

747,23 

Camfin w06 

532 

0,27 

0,28 

-0,18 

36,09 

54 

0,20 

0,34 



Campar! 

11668 

6,03 

6,06 

0,41 

28,02 

311 

4,49 

6,30 

0,1000 

1749,95 

Capitana 

9011 

4,65 

4,63 

0,37 

37,16 

23530 

3,29 

4,65 

0,0800 10316,12 


Nuovo mercato 


Acotel Group _ 24579 12,69 12,76 2,10 -13,42 13 12,24 16,64 0,4000 52,93 


Aisoftware 

2258 

1,17 

1,17 

-1,18 

2,01 

1310 

1,08 

1,28 

- 

17,68 

Algol 

3489 

1,80 

1,86 

12,43 

-3,53 

189 

0,93 

1,91 

- 

9,62 

Art'e' 

26885 

13,88 

14,04 

2,41 

-8,05 

1 

13,61 

15,78 

0,4000 

49,71 

BB Biotecb 

86474 

44,66 

44,75 

0,34 

-0,69 

3 

41,63 

46,97 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

4874 

2,52 

2,50 

0,97 

53,20 

528 

1,58 

2,87 

- 

199,53 

Cad It 

18559 

9,59 

9,41 

-1,35 

25,25 

5 

7,65 

10,73 

0,3300 

86,07 

Cairo Communicat 

82563 

42,64 

42,70 

0,59 

9,22 

6 

38,05 

44,99 

1,6000 

334,06 

CdbWebTecb 

5234 

2,70 

2,71 

1,16 

-6,37 

141 

2,66 

3,15 

- 

272,52 

CDC 

17637 

9,11 

9,07 

0,06 

-15,82 

11 

9,00 

11,75 

0,5600 

111,71 

Celi Tberap 

4409 

2,28 

2,26 

-0,92 

-61,41 

637 

2,08 

8,01 

- 

- 

CHL 

531 

0,27 

0,27 

0,66 

2,12 

216 

0,25 

0,33 

- 

20,01 

Dada 

21313 

11,01 

10,79 

-0,01 

100,24 

77 

5,45 

11,74 

- 

172,49 

Data Service 

11925 

6,16 

6,36 

9,25 

-35,56 

394 

4,03 

10,93 

0,5200 

30,91 

Datalogic 

42288 

21,84 

21,97 

1,38 

22,05 

12 

17,85 

24,11 

0,2200 

267,17 

Datamat 

18596 

9,60 

9,59 

-0,69 

30,31 

42 

7,30 

9,97 

0,2400 

270,67 

Digital Bros 

7584 

3,92 

3,92 

0,67 

21,84 

11 

3,17 

4,11 

- 

52,76 

DMail Group 

15337 

7,92 

7,96 

1,21 

45,50 

16 

5,44 

9,13 

0,1000 

60,60 

EI.En. 

54409 

28,10 

28,72 

4,89 

57,35 

29 

17,86 

29,27 

0,2500 

131,01 

Engineering 

52028 

26,87 

27,08 

0,86 

12,19 

1 

23,89 

29,73 

0,3609 

335,88 

Esprinet 

10119 

5,23 

5,24 

-0,44 

18,50 

143 

4,37 

6,32 

1,0000 

258,19 

Eupbon 

12193 

6,30 

6,32 

1,02 

20,03 

7 

5,16 

7,59 

0,6000 

44,96 

Eutelia 

16621 

8,58 

8,55 

0,58 

-17,20 

62 

7,52 

11,96 

- 

522,18 

Fastweb 

69105 

35,69 

35,79 

0,87 

-11,06 

573 

33,57 

41,81 

- 

2836,34 

Fidia 

8547 

4,41 

4,37 

-1,20 

7,14 

6 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,75 

Fullsix 

11769 

6,08 

5,93 

1,56 

83,85 

386 

3,29 

6,08 

- 

60,75 

I.Net 

75243 

38,86 

38,76 

0,52 

5,11 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

159,33 

ITWAY 

16495 

8,52 

8,55 

0,85 

52,70 

63 

5,56 

9,22 

0,0800 

37,63 

Kaitecb 

1152 

0,59 

0,60 

0,39 

-20,72 

312 

0,59 

0,76 

- 

30,43 

Mondo Tv 

51563 

26,63 

26,80 

0,75 

-5,37 

3 

25,66 

33,27 

0,3500 

117,28 

Poligraf S F 

63974 

33,04 

33,04 

3,44 

-9,92 

27 

31,47 

38,63 

0,3615 

33,45 

Prima Industrie 

17668 

9,13 

9,07 

0,18 

33,43 

14 

6,84 

9,16 

0,1400 

41,98 

Reply 

27892 

14,40 

14,58 

1,57 

23,81 

13 

11,63 

15,43 

0,1200 

120,80 

Retelit 

675 

0,35 

0,35 

-1,48 

29,84 

960 

0,23 

0,39 

- 

142,64 

TAS 

36994 

19,11 

19,17 

1,51 

2,59 

9 

17,34 

21,03 

1,7500 

33,86 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Tiscali 

4566 

2,36 

2,36 

0,34 

-14,07 

1889 

2,28 

2,86 

- 

935,51 

TXT 

48968 

25,29 

25,78 

5,40 

17,90 

68 

21,04 

25,29 

- 

64,30 

Vicuron Pbarma 

44728 

23,10 

23,09 

-0,17 

81,06 

41 

11,34 

23,15 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

7884 

4,07 

4,08 

-0,51 

11,99 

62 

3,62 

4,59 

0,1250 

171,02 

Cattolica As 

71080 

36,71 

36,70 

-0,05 

7,84 

41 

32,75 

37,01 

1,3500 

1739,73 

Cambre 

7023 

3,63 

3,67 

0,33 

22,49 

11 

2,95 

3,78 

0,1000 

61,66 

Cementir 

7714 

3,98 

3,97 

-0,25 

1,71 

147 

3,85 

4,55 

0,0700 

633,93 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4451 

2,30 

2,29 

0,53 

5,36 

4729 

2,05 

2,39 

0,0500 

1786,50 

Class Editori 

3274 

1,69 

1,69 

0,06 

-7,04 

71 

1,68 

1,97 

0,0100 

156,16 

Cofide 

2027 

1,05 

1,05 

2,94 

13,50 

7615 

0,88 

1,05 

0,0130 

753,01 

Cr Artigiano 

6316 

3,26 

3,27 

-0,61 

4,38 

67 

3,08 

3,42 

0,1126 

464,49 

Cr Bergamasco 

46722 

24,13 

24,48 

2,34 

23,90 

17 

19,30 

24,55 

0,8200 

1489,47 

Cr Firenze 

4146 

2,14 

2,15 

1,37 

18,55 

1748 

1,77 

2,21 

0,0520 

2434,35 

Cr Valtellinese 

22410 

11,57 

11,56 

0,01 

23,80 

99 

9,35 

12,47 

0,4000 

908,19 

Credem 

16079 

8,30 

8,38 

0,87 

13,21 

545 

7,34 

9,36 

0,2500 

2301,61 

Cremonini 

4546 

2,35 

2,34 

-1,14 

24,17 

191 

1,89 

2,81 

0,0610 

332,99 

Crespi 

1622 

0,84 

0,85 

5,10 

-7,15 

100 

0,82 

1,00 

0,0350 

50,25 

CSP 

2025 

1,05 

1,05 

1,06 

-16,72 

61 

1,03 

1,34 

0,0500 

25,63 

Cucirini 

1965 

1,01 

1,03 

3,00 

-11,74 

4 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,18 

D 











Danieli 

9900 

5,11 

5,11 

0,20 

5,77 

15 

4,58 

5,51 

0,0465 

209,02 

Danieli rnc 

6456 

3,33 

3,34 

1,09 

6,08 

46 

3,06 

3,64 

0,0672 

134,78 

De Ferrari 

12102 

6,25 

6,25 


-3,70 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

139,86 

De Ferrari r 

8955 

4,63 

4,63 


10,83 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,67 

De'Longbi 

5588 

2,89 

2,89 

1,05 

-13,80 

99 

2,72 

3,37 

0,0600 

431,46 

DMT 

50324 

25,99 

25,96 

3,30 

25,49 

81 

20,29 

25,99 


291,92 

Ducati 

1892 

0,98 

0,98 

-0,23 

10,00 

150 

0,89 

1,13 


155,69 


E 


Edison 

3561 

1,84 

1,84 

0,05 

16,03 

2635 

1,51 

1,84 


7641,20 

Edison r 

3286 

1,70 

1,70 

0,35 

10,77 

58 

1,50 

1,79 


187,68 

Edison w07 

1665 

0,86 

0,86 

-0,06 

48,84 

11 

0,52 

0,86 


- 

Emak 

8773 

4,53 

4,50 

-1,12 

16,45 

20 

3,85 

4,76 

0,1450 

125,30 

Enel 

13883 

7,17 

7,20 

1,11 

-1,27 

39608 

7,00 

7,67 

0,3600 43954,75 

EneiTAD 

6419 

3,31 

3,32 

0,45 

3,59 

69 

3,10 

3,48 

0,0207 

314,48 

Eni 

41126 

21,24 

21,31 

0,42 

15,60 

24745 

17,98 

22,05 

0,9000 85054,73 

Erg 

30969 

15,99 

15,96 

-1,37 

82,29 

718 

8,08 

16,78 

0,3000 

2587,54 

Ergo Previde 

10253 

5,29 

5,27 

-0,40 

12,68 

23 

4,43 

5,94 

0,1740 

476,55 

Espresso 

8740 

4,51 

4,52 

-0,73 

1,23 

1461 

4,39 

4,94 

0,1300 

1955,18 


F 


Fiat 

11670 

6,03 

6,01 

0,52 

0,87 

7777 

4,61 

6,26 

0,3100 

4824,12 

Fiat priv 

10311 

5,33 

5,32 

1,14 

32,43 

482 

3,52 

5,33 

0,3100 

550,03 

Fiat rnc 

10783 

5,57 

5,53 

0,95 

27,03 

528 

3,89 

5,57 

0,4650 

445,03 

FiatwO? 

410 

0,21 

0,21 

1,67 

46,37 

135 

0,14 

0,27 


- 

Fiera Milano 

19599 

10,12 

10,20 

-0,08 

7,78 

44 

9,35 

11,73 

0,3500 

340,49 

Fil Pollone 

1496 

0,77 

0,78 

3,41 

40,59 

64 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,23 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 

- 

- 

0 

0,01 

0,01 



Finarte Aste 

1786 

0,92 

0,93 

9,17 

0,07 

459 

0,85 

1,64 

0,0362 

46,19 

Fineco 

14536 

7,51 

7,44 

0,09 

30,51 

3610 

5,75 

7,51 

0,2000 

2369,72 

Finmeccanica 

1495 

0,77 

0,77 

0,61 

14,41 

34758 

0,68 

0,80 

0,0130 

6516,74 

Fond-Sai 

43663 

22,55 

22,39 

-0,40 

13,50 

1008 

18,86 

22,55 

0,7500 

2902,86 

Fond-Sair 

31505 

16,27 

16,26 

-0,16 

16,04 

147 

13,41 

16,53 

0,8020 

680,57 

Fond-Sai r w 

1975 

1,02 

1,01 

-0,49 

12,72 

19 

0,79 

1,11 


- 

Fond-Sai w08 

9848 

5,09 

5,05 

-0,69 

20,29 

28 

4,12 

5,10 


- 

G 

Gabetti 

7720 

3,99 

4,02 

0,30 

79,35 

92 

2,21 

4,38 

0,0600 

127,58 

Garboli 

4550 

2,35 

2,35 

-0,13 

-12,96 

3 

1,75 

4,24 

0,1033 

63,45 

Gefran 

9160 

4,73 

4,72 

0,53 

2,87 

9 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,13 

Gemina 

3096 

1,60 

1,60 

-0,81 

75,46 

789 

0,90 

1,61 

0,0500 

582,80 

Gemina rnc 

2962 

1,53 

1,53 


44,34 

1 

1,02 

1,53 

0,1100 

5,76 

Generali 

49898 

25,77 

25,80 

0,70 

2,59 

6650 

23,45 

26,39 

0,4300 32882,51 

Geox 

13171 

6,80 

6,90 

1,37 

15,70 

76 

5,44 

7,24 

0,0600 

1758,32 

Gewiss 

10003 

5,17 

5,12 

-0,58 

6,56 

90 

4,65 

5,40 

0,0800 

619,92 

Gim 

1960 

1,01 

1,02 

2,31 

10,79 

328 

0,91 

1,17 

0,0200 

214,46 

Gim rnc 

1910 

0,99 

1,00 

1,01 

16,25 

27 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,48 

Grandi Viaggi 

1908 

0,99 

1,00 

-0,18 

-8,15 

6 

0,97 

1,15 

0,0200 

44,35 

Granitifiandre 

14096 

7,28 

7,29 

0,59 

9,00 

15 

6,50 

7,87 

0,1200 

268,36 

Gruppo Coin 

4699 

2,43 

2,42 

-0,21 

-9,24 

87 

2,39 

2,83 


321,99 

H 

Nera 

4477 

2,31 

2,30 

-0,56 

8,19 

588 

2,05 

2,42 

0,0600 

1941,86 


I 


Ifi priv 

22747 

11,75 

11,70 

-0,65 

7,54 

62 

10,56 

11,75 

0,6300 

902,26 

IfiI 

6721 

3,47 

3,47 

0,35 

3,33 

922 

3,15 

3,56 

0,0620 

3605,02 

IfiI rnc 

6686 

3,45 

3,44 

-0,46 

6,41 

90 

3,16 

3,53 

0,1654 

129,08 

IGD 

3266 

1,69 

1,68 

0,06 

- 

902 

1,52 

1,71 

0,0200 

476,15 

Im Lomb w05 

66 

0,03 

0,03 

-4,79 

20,42 

11043 

0,03 

0,06 


- 

Im Lombarda 

392 

0,20 

0,20 

-2,24 

19,11 

1960 

0,17 

0,23 


135,23 

Ima 

20846 

10,77 

10,76 

-1,32 

0,31 

6 

9,85 

11,31 

0,4000 

388,65 

Immsi 

3261 

1,68 

1,69 

0,12 

1,63 

640 

1,51 

1,78 

0,0300 

481,62 

Impregno 

6306 

3,26 

3,17 

-0,88 

100,20 

4692 

1,57 

3,26 

0,0300 

235,28 

Impregno r 

7282 

3,76 

3,69 

-3,15 

83,41 

55 

2,03 

3,81 

0,0404 

6,08 

Indesit Com 

20234 

10,45 

10,48 

-1,87 

-18,78 

316 

9,86 

13,36 

0,3610 

1146,91 

Indesit Com rnc 

19891 

10,27 

10,34 

0,28 

-17,75 

2 

9,80 

12,49 

0,3790 

25,71 

Intek 

1357 

0,70 

0,70 

0,34 

20,41 

329 

0,58 

0,83 

0,0075 

129,08 

Interpump 

10328 

5,33 

5,33 

-0,37 

24,80 

177 

4,08 

5,35 

0,1300 

426,29 

Ipi 

13405 

6,92 

6,95 

0,91 

25,44 

1 

5,52 

7,22 

0,1890 

282,35 

Irce 

5458 

2,82 

2,80 

-0,36 

-2,73 

7 

2,78 

3,41 

0,0600 

79,29 

Isagro 

27096 

13,99 

14,06 

-0,25 

92,25 

30 

7,28 

15,13 

0,2400 

223,90 

It Holding 

3067 

1,58 

1,61 

2,29 

-26,53 

96 

1,58 

2,16 

0,0258 

389,46 

Italcement r 

17684 

9,13 

9,12 

-0,40 

7,73 

77 

8,48 

10,48 

0,3300 

962,90 

Italcementi 

25048 

12,94 

12,91 

-0,42 

8,92 

264 

11,88 

13,79 

0,3000 

2291,19 

ItalmobiI 

102254 

52,81 

52,22 

-0,65 

2,07 

8 

47,03 

59,31 

1,1000 

1171,46 

ItalmobiI r 

77122 

39,83 

39,86 

-0,13 

5,65 

13 

36,15 

45,44 

1,1780 

650,95 


J 


Jolly Hotels 

16342 

8,44 

8,48 

-0,18 

46,50 

23 

5,67 

9,07 

0,0500 

168,16 

Juventus FC 

2684 

1,39 

1,39 

0,36 

-5,84 

88 

1,32 

1,58 

0,0120 

167,61 


L 


La Doria 

4659 

2,41 

2,41 

-0,29 

8,48 

2 

2,22 

2,72 

0,0333 

74,59 

La Gaiana 

6196 

3,20 

3,20 

-0,56 

34,68 

0 

2,32 

3,44 

0,0600 

57,46 

Lavorwash 

5075 

2,62 

2,63 

3,46 

30,85 

154 

1,90 

2,62 

0,0200 

34,95 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

3,90 

-0,50 

76 

0,28 

0,49 


27,10 

Linificio 

5458 

2,82 

2,82 


-5,72 

16 

2,81 

3,51 

0,2500 

77,94 

Lottomatica 

51911 

26,81 

26,94 

0,26 

-1,25 

181 

24,78 

32,31 

1,7000 

2386,34 

Luxottica 

33044 

17,07 

17,13 

0,91 

12,32 

950 

15,13 

17,57 

0,2300 

7788,37 

M 

Maffei 

3396 

1,75 

1,74 

-1,36 

4,72 

146 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,62 

Marcolin 

6051 

3,13 

3,13 

2,52 

124,50 

190 

1,38 

3,21 

0,0290 

141,81 

MARR 

12731 

6,58 

6,58 

0,05 

- 

158 

6,46 

6,59 


434,41 

Marzotto 

41630 

21,50 

21,52 

2,57 

48,55 

590 

14,32 

21,50 

0,3600 

1466,49 

Marzotto ris 

40081 

20,70 

20,78 

3,13 

29,19 

0 

14,76 

20,70 

0,3800 

67,99 

Marzotto rnc 

32938 

17,01 

17,05 

-0,81 

32,57 

82 

12,59 

17,97 

0,4200 

42,41 

Mediaset 

18906 

9,76 

9,74 

0,11 

3,14 

6609 

9,38 

11,18 

0,3800 11533,51 

Mediobanca 

29908 

15,45 

15,49 

0,55 

29,44 

3029 

11,93 

16,07 

0,4000 12273,58 

Mediolanum 

10055 

5,19 

5,17 

-0,33 

-2,06 

1525 

4,95 

5,92 

0,1400 

3774,68 

Meliorbanca 

6115 

3,16 

3,14 

1,95 

-6,68 

167 

2,88 

3,44 

0,1000 

299,53 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Meta 

5708 

2,95 

2,95 

-0,14 

10,00 

597 

2,51 

2,96 

0,1000 

507,95 

Mil Ass w07 

822 

0,42 

0,44 

7,15 

300,09 

2098 

0,08 

0,45 

- 

- 

Milano Ass 

9858 

5,09 

5,15 

2,84 

21,45 

1637 

4,12 

5,12 

0,2600 

2179,19 

Milano Ass r 

9263 

4,78 

4,79 

-0,15 

10,56 

143 

4,27 

4,96 

0,2800 

147,06 

Mirato 

13085 

6,76 

6,75 

-1,32 

-0,78 

5 

6,49 

7,70 

0,2400 

116,24 

Mittel 

7187 

3,71 

3,71 

0,35 

4,92 

37 

3,52 

4,10 

0,1000 

244,99 

Mondadori 

15250 

7,88 

7,88 

-0,33 

-7,40 

493 

7,75 

8,83 

0,3500 

2043,27 

Monrif 

2622 

1,35 

1,36 

0,15 

46,98 

109 

0,92 

1,44 

0,0320 

203,10 

Monte Paschi 

5646 

2,92 

2,92 

-0,41 

11,43 

4905 

2,44 

3,07 

0,0860 

7139,80 

Montefibre 

604 

0,31 

0,31 

2,63 

6,45 

314 

0,29 

0,36 

0,0300 

40,55 

Montefibre r 

757 

0,39 

0,39 

5,09 

15,80 

81 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,16 

N 

Nav Montanari 

5344 

2,76 

2,75 

-0,36 

18,25 

46 

2,30 

2,99 

0,0800 

339,09 

Negri Bossi 

3896 

2,01 

2,00 

-1,81 

-5,36 

16 

1,97 

2,19 

0,0400 

44,26 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1766 

0,91 

0,92 

0,14 

5,09 

23 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,01 

p 

P Etr-Uzio 

21580 

11,14 

11,16 

1,34 

3,51 

130 

10,44 

11,90 

0,3300 

429,47 

PIntra 

25710 

13,28 

13,27 

-0,21 

9,06 

40 

12,02 

13,89 

0,2000 

632,62 

P Milano 

15870 

8,20 

8,16 

-1,15 

24,07 

2516 

6,34 

8,71 

0,1300 

3401,62 

P Spoleto 

17088 

8,82 

8,90 

1,89 

25,55 

4 

6,92 

9,67 

0,3400 

158,70 

P Unite 

31737 

16,39 

16,40 

0,92 

9,08 

1715 

14,87 

17,13 

0,6700 

5635,01 

PVer-Nov 

27398 

14,15 

14,08 

-1,01 

-4,94 

2367 

13,75 

15,24 

0,5000 

5259,36 

Pagnossin 

1164 

0,60 

0,60 

-0,90 

-31,60 

51 

0,59 

0,88 

0,0250 

12,02 

Panariagroup 

10251 

5,29 

5,30 

0,21 

-7,04 

63 

5,29 

6,26 

0,1800 

238,23 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

688 

0,36 

0,36 

2,25 

18,37 

5 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,20 

Permasteelisa 

24777 

12,80 

12,78 

0,45 

0,77 

22 

12,49 

13,86 

0,3000 

353,17 

Pininfarina 

45541 

23,52 

23,65 

0,38 

7,30 

21 

21,56 

24,14 

0,3400 

219,14 

Pirei &C w06 

215 

0,11 

0,11 

-1,08 

-1,86 

465 

0,11 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

96329 

49,75 

49,62 

-0,58 

28,25 

33 

38,79 

50,14 

1,7000 

2070,27 

Pirelli&Co 

1671 

0,86 

0,86 

0,34 

-5,40 

35154 

0,83 

1,01 

0,0210 

4470,85 

Pirelli&Co r 

1675 

0,87 

0,86 

-0,24 

-2,41 

88 

0,84 

1,01 

0,0364 

116,57 

Poi Editoriale 

3706 

1,91 

1,92 

-0,78 

11,73 

69 

1,64 

2,21 

0,0240 

252,65 

Pop Italiana 

15248 

7,88 

7,85 

-0,17 

-3,06 

878 

7,70 

8,85 

0,2750 

2323,46 

Premafin 

3048 

1,57 

1,56 

-1,58 

18,79 

127 

1,31 

1,66 

0,0100 

493,81 

Premafin w05 

742 

0,38 

0,38 

-1,49 

58,30 

28 

0,24 

0,43 

- 

- 

Premuda 

2873 

1,48 

1,48 

-0,74 

14,66 

223 

1,24 

1,71 

0,0600 

208,89 

R 

R DeMedIcI 

1377 

0,71 

0,71 

2,21 

-7,94 

4859 

0,69 

0,82 

0,0165 

191,40 

R DeMedici r 

1510 

0,78 

0,78 


0,65 

0 

0,75 

0,90 

0,0275 

0,40 

Ras 

31077 

16,05 

16,09 

0,83 

-3,96 

2043 

15,56 

18,21 

0,8000 10767,74 

Ras rnc 

40313 

20,82 

20,74 

-1,19 

19,69 

1 

17,25 

28,05 

0,8200 

27,90 

Ratti 

1146 

0,59 

0,60 

9,53 

45,04 

409 

0,40 

0,72 

0,0516 

18,47 

RCS MedGr r 

7056 

3,64 

3,65 

0,97 

2,71 

128 

3,30 

4,23 

0,0600 

106,95 

RCS MediaGr 

11075 

5,72 

5,68 

-0,85 

30,12 

2720 

4,16 

6,47 

0,0400 

4190,87 

Recordati 

11449 

5,91 

5,93 

1,59 

30,91 

1179 

4,52 

5,91 

0,1100 

1202,13 

Reti Bancarie 

74237 

38,34 

38,67 

0,78 

0,79 

23 

37,69 

40,95 

2,0000 

1864,21 

Ricchetti 

2916 

1,51 

1,51 

-0,85 

2,94 

1 

1,43 

1,75 

0,0400 

80,65 

Rich Ginori 

967 

0,50 

0,50 

-0,20 

-22,90 

29 

0,49 

0,65 

0,5200 

49,86 

Risanamento 

5385 

2,78 

2,79 

0,90 

39,05 

154 

1,99 

3,05 

0,0280 

762,93 

Roncadin 

1037 

0,54 

0,54 

2,53 

25,45 

109 

0,40 

0,60 

0,0413 

69,74 

Roncadin w07 

453 

0,23 

0,24 

1,95 

62,64 

531 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

31126 

16,07 

16,15 

0,13 

-16,59 

17 

15,42 

19,36 

0,4800 

182,19 

Sadi 

2906 

1,50 

1,50 

-2,34 

7,06 

5 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,46 

Saes Gett rnc 

24734 

12,77 

12,80 

0,16 

8,26 

1 

11,50 

14,16 

1,0161 

95,30 

Saes Getters 

33133 

17,11 

17,34 

1,82 

-4,59 

23 

14,89 

19,06 

1,0000 

261,32 

Saipem 

21634 

11,17 

11,14 

-0,38 

26,41 

1715 

8,69 

11,18 

0,1500 

4927,30 

Saipem ris 

21589 

11,15 

11,15 


27,57 

1 

8,74 

11,15 

0,1800 

2,01 

Save 

44457 

22,96 

23,14 

2,39 

- 

103 

20,23 

22,96 

- 

635,30 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,05 

-0,22 

3,17 

844 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,81 

Seat PG 

662 

0,34 

0,35 

2,99 

0,62 

49938 

0,30 

0,36 

0,4337 

2776,22 

Seat PG r 

571 

0,29 

0,30 

0,99 

-10,53 

218 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,11 

SIAS 

22025 

11,38 

11,40 

-0,21 

27,04 

288 

8,76 

11,53 

0,1300 

1450,31 

Sirti 

3671 

1,90 

1,90 

0,53 

-1,66 

134 

1,83 

2,12 

0,5000 

420,87 

Smi metal r 

946 

0,49 

0,49 

1,03 

8,22 

17 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,95 

Smi metalli 

1243 

0,64 

0,65 

1,97 

31,83 

465 

0,49 

0,68 

0,0080 

206,91 

Smurfit Sisa 

4630 

2,39 

2,49 

6,87 

4,96 

50 

2,25 

2,77 

0,0100 

147,29 

Snai 

20275 

10,47 

10,58 

3,69 

59,72 

696 

6,29 

12,71 

0,0387 

575,31 

Snam Gas 

8531 

4,41 

4,42 

0,68 

2,37 

10950 

4,20 

4,66 

0,2000 

8615,10 

Snia 

215 

0,11 

0,11 

-1,18 

-5,45 

3086 

0,11 

0,14 

0,0487 

26,15 

Socotherm 

17318 

8,94 

8,95 

-0,35 

22,65 

63 

7,09 

8,98 

0,0750 

340,10 

Sogefi 

8469 

4,37 

4,40 

1,57 

21,87 

172 

3,54 

4,37 

0,1600 

488,91 

Sol 

9166 

4,73 

4,84 

3,00 

12,55 

68 

4,07 

5,09 

0,0610 

429,37 

Sopaf 

965 

0,50 

0,50 

-0,12 

127,55 

798 

0,21 

0,67 

0,0620 

52,56 

Sorin 

4564 

2,36 

2,37 

0,77 

1,86 

264 

2,25 

2,68 

- 

834,54 

SPaolo Imi 

22029 

11,38 

11,36 

-0,18 

6,67 

7284 

10,23 

12,52 

0,4700 16782,47 

Stefanel 

7189 

3,71 

3,72 

-0,83 

109,77 

19 

1,75 

4,06 

0,0300 

201,23 

Stefanelrnc 

7067 

3,65 

3,65 


124,62 

0 

1,63 

3,65 

0,0600 

0,36 

STMicroel 

25907 

13,38 

13,28 

-1,20 

-6,85 

13993 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10665 

5,51 

5,48 

0,07 

18,71 

14 

4,43 

5,83 

0,1400 

100,07 

Telecom it 

5025 

2,60 

2,58 

1,33 

-15,25 250424 

2,49 

3,17 

0,1093 34692,66 

Telecom it r 

4175 

2,16 

2,15 

0,61 

-10,65 

68385 

2,05 

2,54 

0,1203 12992,32 

Telecom Me 

771 

0,40 

0,40 

-0,05 

18,94 

4131 

0,33 

0,44 

- 

1450,09 

Telecom Me r 

643 

0,33 

0,33 

0,45 

20,73 

57 

0,28 

0,40 

- 

20,28 

Tenarie 

12659 

6,54 

6,48 

-2,10 

81,36 

524 

3,45 

6,71 

0,1240 

- 

TERNA 

4126 

2,13 

2,14 

1,42 

0,52 

12787 

2,03 

2,31 

0,1150 

4262,00 

Tod's 

76212 

39,36 

39,34 

0,98 

12,52 

14 

32,60 

41,99 

0,4200 

1190,64 

Toro 

24906 

12,86 

12,88 

-1,34 

- 

465 

11,97 

13,56 

- 

2339,03 

Trevi Finanz 

3540 

1,83 

1,84 

1,16 

59,37 

71 

1,14 

1,97 

0,0150 

116,99 

Trevisan Com 

7706 

3,98 

3,96 

-0,23 

4,22 

123 

3,60 

4,49 

0,0700 

108,60 

u 

UniCredit 

8471 

4,38 

4,37 

-0,11 

3,45 

40797 

4,08 

4,61 

0,2050 27634,01 

UniCredit r 

9126 

4,71 

4,71 

-0,21 

9,22 

12 

4,32 

4,94 

0,2200 

102,30 

Unipol 

6095 

3,15 

3,16 

-0,13 

-7,63 

775 

3,12 

3,72 

0,1400 

1827,78 

Unipol p 

4635 

2,39 

2,40 

-0,33 

-8,59 

1302 

2,32 

2,96 

0,1452 

851,14 

V 

V Ventaglio 

2294 

1,19 

1,18 

1,11 

12,96 

184 

1,04 

1,44 

0,0700 

91,60 

Vemer Siber 

679 

0,35 

0,36 

0,31 

-30,82 

112 

0,35 

0,59 

0,0516 

34,23 

Vianini Indus 

5681 

2,93 

2,95 

0,82 

10,84 

20 

2,53 

2,93 

0,0300 

88,33 

Vianini Lavori 

13900 

7,18 

7,17 

-0,32 

13,57 

38 

6,32 

7,20 

0,1000 

314,42 

Vittoria Ass 

15988 

8,26 

8,26 

0,51 

27,13 

12 

6,48 

8,93 

0,1400 

247,71 

Volkswagen 

74314 

38,38 

38,06 

-0,65 

13,05 

18 

32,04 

38,44 

1,0500 

- 

w 

Warr Gim 2008 

471 

0,24 

0,25 

7,30 

- 

959 

0,23 

0,24 

- 

- 

z 

Zignago 

36175 

18,68 

18,72 

0,18 

19,31 

37 

15,66 

20,07 

0,7000 

467,07 

Zucchi 

6911 

3,57 

3,57 

0,96 

-3,46 

4 

3,39 

4,25 

0,2500 

87,00 

Zucchi rnc 

7096 

3,67 

3,61 

3,00 

-5,00 

6 

3,50 

4,31 

0,2800 

12,56 



















































































































































































































































































































































16 rUnità 

venerdì 1 luglio 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

113,850 

113,690 

BTP FB 04/20 

109,700 

109,460 

BTP MG 98/09 

107,590 

107,530 

BTP ST 03/08 

104,060 

104,090 

CCT GN 03/10 

100,720 

100,710 

B Intesa 04/14 

98,330 98,220 

Bei/15euvar 

98,000 98,020 

Credem/08 Concer 

108,220 108,170 

Medio/06 tri opz 

113,720 113,610 







BTP MG 99/31 

133,880 

134,000 

BTP ST 03/08 

103,710 

103,670 

CCT LG 00/07 

100,760 

100,810 

B Intesa IvIAPC 

101,710 101,700 

Bei/15 Fura Inv 

97,290 97,260 

Credem/14lnf.l1a 

98,500 98,530 

Medio/07 V Puro 

106,680 106,670 

BTPAG02/17 

117,790 

117,600 

BTP FB 05/08 

101,430 

101,380 

B lntesa/06 Euri 

99,110 99,050 

Bei/20 EIBCF 

99,240 99,400 

Crediop/13Float12 

103,630 102,030 

Medio/13 Rend Pr 

99,920 99,750 

BTP AG 03/13 

108,270 

108,120 

BTP FB 96/06 

104,200 

104,170 

BTP MZ 01/06 

101,860 

101,850 

BTPST10S 

101,160 

101,150 

CCT LG 01/08 

101,210 

101,890 

B lntesa/07 EuropS 

102,840 102,880 

Bei/20 EIBFB 

98,760 98,750 

Crediop/19Float1 

106,160 105,860 

Medio/14 Rend TP 

98,270 98,290 


101,820 101,800 

Bers/18Ufe 

100,810 100,330 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 10 

112,560 112,210 

Medio/14 V Reaie 

101,760 101,630 
















D intesa/Uo Dask 

BTP AG 03/34 

118,120 

117,670 

BTP FB 97/07 

107,280 

107,270 

BTP MZ 01/07 

104,030 

104,000 

BTPST14ind 

107,510 

107,370 

CCT LG 02/09 

100,710 

100,710 

Blntesa/OBGoal 

97,440 97,180 

Bers/24SdUfe 

97,140 96,430 

Dexia Cr/Bot Link 

99,480 99,450 

Mediob/08 Russia 

92,280 92,320 







BTP NV 01/Il 

99,740 

100,510 

BTPST35ind 

111,030 

110,700 

CCTLGE2/09 

101,050 

100,980 

B lntesa/08 Goal 

96,340 96,200 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,190 103,150 

Dexia Cred Euro Var 

97,100 97,100 

Mediob 96/06 Zc 

97,890 97,760 

BTP AG 04/14 

1DR DRn 

107,990 

BTP GE 03/08 

103,280 

103,260 

BIntesa/OSlAPC 

101,060 100,970 

Birs 97/07 Zc 

96,730 96,600 

EBRD/17 

96,070 96,140 

Mediob 96/11 Zc 

82,500 82,310 

I UOjUOU 










BTP AG 05/15 

103,500 

103,310 

BTP GE 04/07 

101,080 

101,100 

BTP NV 93/23 

169,950 

169,540 

BTP ST 95/05 

101,240 

101,290 

CCT MG 04/11 

100,790 

100,790 

B lntesa/08 Indint 

117,070 117,060 

Bni/05 Dop Cen 5 

102,950 102,750 

Efibanca/061 Callable 

101,190 101,160 

Mediob 98/08 Tt 

100,310 100,240 

BTP NV 96/06 

107,500 

107,470 

CCT AG 00/07 

100,460 

100,450 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/081T03 

101,190 101,100 

Bni/06BisOICR 

99,660 99,550 

Efibanca98/13FixRev1 

110,190 109,220 

Mpaschi/0816A5% 

106,320 106,100 

BTP AP 04/09 

102,160 

102,100 

BTP GE 05/10 

101,980 

101,890 

B lntesa/08 STIN 

101,480 101,400 

Bni/06 World C 

100,940 100,950 

Enel TF 05/12 

102,850 102,780 

Mpaschi99/143Sd 

100,740 100,490 










Blntesa/09Gen04 


BnL'OZVal Puro 

104,680 104,600 

Enel TV 05/12 

100,490 100,470 


94,810 94,260 







BTP NV 96/26 

149,760 

149,450 

CCT AG 02/09 

100,720 

100,710 

CCT MZ 99/06 

100,150 

100,150 

99,860 99,790 

Mpascnì 99/29 4 

BTP DC 00/05 

101,410 

101,420 

BTP GN 04/07 

101,810 

101,790 

BTP NV 97/07 



CCT AP 01/08 



CCT NV 04/11 



BIntesa/OOSTEG 

101,770 101,710 

CaplT/081 bim 

103,280 103,050 

Fiat Step up/11 

91,900 91,350 

MPaschi/13 

100,790 100,340 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP GN 05/08 

100,700 

100,670 

108,700 

108,600 

100,560 

100,560 

100,790 

100,790 

Blntesa/09STIG 

100,480 100,430 

CaplT/08llbim 

103,080 103,080 

HVB/08BPmlV5a 

98,270 98,260 

PCom lnd/07MC 

98,890 98,500 

BTP NV 97/27 

139,360 

139,670 

CCT AP 02/09 

100,680 

100,680 

CCT OT 02/09 

100,710 

100,710 

Blntesa/09STIVIZ04 

99,010 98,860 

CaplT/08lllbim 

100,960 100,930 

HVB/08BPmVI5a 

99,410 99,640 

PItalPrestSub 

99,660 99,640 







Blntesa/09STOT04 

99,550 99,500 

Capitalia08 261 Zc 

92,600 92,670 

IADB98/18rfc 

109,940 109,860 

Pltal/07MIX2 

99,800 99,800 

BTP FB 01/12 

112,690 

112,600 

BTPGN 05/10 

100,610 

100,530 










BTP NV 98/29 

120,840 

120,710 

CCT DC 03/10 

100,720 

100,710 

CCT OT 98/05 

100,070 

100,070 

Blntesa/14STEuro 

98,660 98,890 

Centrob/13Elc 

94,290 94,320 

Imi 96/06 2 7,1% 

106,790 106,810 

PopBgCV/121v 

102,690 102,730 







BTP FB 02/13 

111,770 

111,660 

BTP LG 02/05 

100,030 

100,040 

BTP NV 99/09 

107,180 

107,070 

CCT DC 99/06 

100,310 

100,320 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,670 

BcaCarime07MR 

98,710 98,550 

Centrob/14Rf 

107,490 107,610 

IntBci 02/07 Mix 

108,330 107,500 

Pop ltai/06 ind 

105,930 106,240 







Bei/19Eu.St. B. 

96,750 96,700 

Centrob/18 Rfc 

104,420 104,380 

MedCenVII 1v 

99,250 99,080 

RepAus/CMSSFN 

99,000 99,040 

BTP FB 02/33 

130,480 

130,530 

BTP LG 96/06 

106,530 

106,570 

BTP NV 99/10 

113,980 

113,810 

CCT FB 03/10 

100,730 

100,730 

CTZ AG 03/05 

99,680 

99,670 

Bei 96/16 Zc 

69,060 68,720 

Centrob/19Sdeb 

91,640 91,680 

MedLom/18RfC75 

107,380 107,330 

Spaolo/05Conc 

99,490 99,310 

BTP FB 03/06 

100,400 

100,410 

BTP LG 97/07 

109,110 

^ no nnn 

BTP OT 02/07 

106,370 

106,330 

CCT GE 96/06 

100,900 

101,060 

CTZAP 04/06 

98,400 

98,390 

Bei 97/17 Zc 

47,570 47,150 

Comit/09 

105,660 105,160 

MedLom/193Rfc 

99,780 99,720 

Spaolo/13 St Down 

113,300 113,020 

iuo,yyu 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

119,150 119,230 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,900 99,920 

Med Tosc/06 ind 

99,890 99,750 

Spaolo/19 Sw Euro 

102,060 101,750 

BTP FB 03/19 

107,210 

107,110 

BTP MG 03/06 

100,620 

100,620 

BTP ST 02/05 

100,270 

100,270 

CCTGE 97/07 

100,800 

100,800 

CTZ AP 05/07 

96,330 

96,330 

Bei 99/29 Fu Step Dw 

94,180 93,750 

Comit 97/27 Zc 

38,790 38,460 

Medio Ceni 8 Floor Top Side 

97,530 97,400 

Spaolo 97/22115 Zc 

51,750 51,820 
















Bei 99/29 Fixed 

102,750 102,920 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,570 99,590 

Medio Cen 18 Step Down 

99,050 98,540 

UniCr/IOind 

99,830 99,370 

BTP FB 04/15 

107,910 

107,690 

BTP MG 98/08 

107,510 

107,480 

BTP ST 03/06 

100,860 

100,830 

CCT GE2 96/06 

100,260 

100,320 

CTZ LG 04/06 

97,890 

97,880 

Bei/09 eu bot 

99,640 99,480 

Comit 98/28 Zc 

36,860 36,590 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

92,290 93,230 

UniCr/IOS-U 

110,540 110,560 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,232 

16,164 

3,198 

14,827 

Alberto Primo Re 

8,747 

8,671 

1,075 

13,612 

Alboino Re 

7,215 

7,142 

0,824 

13,354 

/\puliaAz.ltalia 

12,627 

12,559 

1,560 

12,510 

ArcaAzItalia 

22,715 

22,606 

1,994 

13,032 

Aureo Azioni itaiia 

21,386 

21,278 

2,384 

14,917 

/\zimut Crescita ita. 

26,092 

25,963 

1,990 

13,355 

Bim Az.Small Gap It 

8,632 

8,613 

4,504 

24,237 

Bim Azion.italia 

8,350 

8,330 

1,310 

13,636 

Bipielle F.itaiia 

25,287 

25,195 

1,906 

11,618 

Bipiemme Italia 

17,753 

17,662 

3,041 

16,735 

Bnl Azioni ItPMI 

6,589 

6,546 

2,953 

19,778 

Bnl /\zioni Italia 

22,057 

21,940 

2,624 

14,338 

BPU PrB.Az.ltelia 

5,844 

5,804 

2,150 

14,431 

BPViAz. itaiia 

5,132 

5,114 

4,055 

16,425 

C.S.Az. Italia 

13,757 

13,673 

1,573 

14,015 

CA-AM MidaAz.ltalia 

22,087 

21,987 

2,435 

12,989 

CA-AMMidaMidCap 

5,468 

5,423 

5,580 

16,988 

Capitaig. Italia 

18,968 

18,804 

0,985 

12,885 

Cange Azit 

5,878 

5,854 

1,660 

14,313 

Ducato Geo Italia 

15,261 

15,197 

2,609 

14,848 

DWS Azionario Italia 

13,499 

13,415 

1,657 

13,057 

DWS Azionario Italia Le 

22,068 

21,929 

1,776 

13,888 

Dws F&F Italia 

24,091 

23,976 

1,744 

13,423 

Dws F&F Potenziaie Italia 

14,040 

14,000 

2,265 

13,390 

Dws Italian Equity Risk 

19,984 

19,886 

2,714 

14,936 

EuroconsultAz.ltal 

12,343 

12,275 

1,480 

12,465 

Eurom. /\z. Italiane 

24,628 

24,501 

1,668 

10,331 

Fineco AM Az Italia 

15,334 

15,267 

2,548 

15,198 

Fineco AM SC Italy 

4,977 

4,929 

6,074 

22,586 

Fineco Italia Opportunità 

14,617 

14,555 

2,468 

13,108 

Fondersel Italia 

21,997 

21,886 

1,980 

14,544 

Fondersel P.M.i. 

17,000 

16,878 

4,828 

18,574 

Generali Capitai 

56,717 

56,418 

2,509 

14,608 

Gestielle Italia 

15,216 

15,080 

2,375 

13,612 

Gestnord Az.ltalia 

11,951 

11,889 

1,546 

12,427 

GrifoglobaI 

12,895 

12,800 

2,074 

7,075 

Imi Italy 

0,000 

23,930 

0,000 

0,000 

Leonardo az. Italia 

9,938 

9,881 

2,517 

14,046 

Leonardo small caps 

10,068 

10,017 

2,567 

18,768 

Medioianum R.i.Cre. 

18,804 

18,727 

2,564 

16,246 

Nextam P.Az.ltalia 

5,962 

5,933 

2,317 

13,714 

NextraAz-ltalia 

13,862 

13,787 

1,672 

13,326 

NextraAz-ltalia Din 

20,425 

20,310 

1,769 

14,355 

NextraAz.PMi Italia 

6,257 

6,206 

6,267 

27,564 

Optima Azionario Itaiia 

6,385 

6,352 

1,915 

13,089 

Optima Small Caps It. 

6,717 

6,677 

7,852 

24,805 

Pioneer Az. Crescita A 

15,918 

15,818 

1,999 

13,643 

Pioneer Az. Crescita B 

15,681 

15,583 

1,897 

13,155 

Pioneer Az. Italia A 

19,094 

18,997 

0,978 

12,609 

Pioneer Az. Italia B 

18,792 

18,696 

0,870 

12,104 

Prim.Trading Az.lt. 

5,754 

5,732 

1,428 

12,647 

Ras Capital L 

25,039 

24,886 

2,242 

14,480 

Ras Capital T 

24,831 

24,680 

2,164 

14,040 

Sai Italia 

21,691 

21,586 

2,665 

14,289 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,023 

30,865 

2,356 

13,896 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,069 

14,002 

2,626 

14,755 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,072 

5,041 

3,173 

14,907 

Vegagest Az.ltalia 

7,081 

7,046 

3,161 

13,296 

Zenit/\zionario 

12,291 

12,216 

2,991 

18,593 

AZ.AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

8,892 

8,873 

2,620 

6,952 

Alto Azionario 

18,027 

17,939 

2,730 

12,066 

Aureo E.M.U. 

10,718 

10,674 

3,887 

10,506 

Bipielle F.Euro 

10,429 

10,387 

3,668 

10,723 

Bipielle F.Mediteran 

14,580 

14,509 

3,566 

12,361 

BPU Pra.Az.Euro 

5,232 

5,193 

3,686 

15,650 

BSI Azionario Euro 

4,573 

4,548 

4,454 

9,743 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,405 

5,381 

5,649 

14,198 

Capges FF EurSect. 

4,829 

4,810 

4,660 

12,146 

CariPaNextraAz.Qeuro 

13,204 

13,122 

4,877 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,131 

6,102 

3,459 

9,404 

DWS/\zionario Euro 

4,239 

4,212 

3,164 

8,804 

Epsilon QEquity 

4,713 

4,683 

5,107 

17,766 

Eurom. Euro Equity 

3,658 

3,637 

3,333 

10,280 

Fineco Euro Growth 

11,426 

11,394 

2,136 

3,731 

Fineco Euro Value 

5,585 

5,549 

3,656 

14,283 

Generali Euro Innovation 

2,822 

2,812 

4,056 

15,893 

Intra Azionario Area Euro 

5,758 

5,743 

3,935 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,441 

8,399 

4,030 

17,269 

Leonardo Euro 

5,562 

5,544 

4,294 

16,238 

Prim.Azioni Growth 

5,276 

5,250 

4,807 

14,521 

Sanpaolo Euro 

15,340 

15,272 

3,951 

11,629 

Vegagest Az.AreaEur 

7,322 

7,301 

4,257 

9,940 

Zenit Eurostoxx 501 

4,918 

4,897 

4,460 

12,104 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,762 

5,746 

5,667 

12,145 

Abis Europa 

5,128 

5,128 

0,000 

0,000 

/\nima Europa 

4,220 

4,194 

3,558 

9,016 

/\rca AzEuropa 

9,576 

9,544 

4,519 

10,158 

Astese Euroazioni 

5,346 

5,338 

5,257 

11,982 

/\zimut Europa 

14,511 

14,457 

4,471 

12,523 

Bim Azionario Europa 

9,465 

9,403 

3,806 

10,870 

Bipielle H. Europa 

6,752 

6,739 

5,253 

10,907 

Bipiemme Europa 

12,945 

12,918 

4,572 

11,393 

Bipiemme In.Europa 

6,319 

6,297 

6,650 

21,356 

Bnl Azioni Europa 

11,340 

11,322 

5,253 

9,028 

BPVi Az. Europa 

3,958 

3,949 

3,776 

8,766 

Capitaig. Europa 

6,865 

6,844 

3,109 

10,317 

Carige AzEu 

5,521 

5,502 

4,982 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,110 

9,067 

3,417 

9,115 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,780 

16,775 

5,654 

21,718 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,511 

1,505 

3,849 

3,920 

Ducato Geo Europa 

9,319 

9,291 

3,937 

11,020 

DWS Azionario Europa Le 

4,376 

4,361 

3,770 

6,862 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,864 

5,847 

4,770 

14,890 

Dws F&F Europa 

18,450 

18,426 

4,740 

10,764 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,122 

6,104 

3,447 

6,991 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,414 

3,424 

3,706 

8,278 

Epsilon QValue 

5,366 

5,343 

5,609 

16,450 

EuroconsultAz.Eur. 

5,074 

5,062 

4,662 

10,569 

Eurom. Europe E.F. 

15,212 

15,165 

4,306 

9,921 

Fineco AM /\z.Europa 

11,985 

11,951 

5,613 

13,980 

Fineco AM Europe Research 

6,022 

6,007 

4,749 

12,288 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,443 

6,422 

6,513 

16,594 

Fineco Europe Equity 

8,184 

8,172 

3,911 

9,882 

Fondersel Europa 

12,938 

12,900 

5,221 

13,183 

Generali Europa 

4,138 

4,128 

5,079 

13,650 

Generali Europa Value 

24,853 

24,806 

4,622 

13,973 

Geo European Ethical 

3,891 

3,891 

0,751 

4,288 

Gestielle Europa 

11,808 

11,767 

4,783 

10,448 

Gestnord Az.Europa 

8,456 

8,438 

4,783 

10,493 

Grifoeurope Stock 

5,925 

5,874 

3,205 

9,196 

Imi Europe 

0,000 

18,315 

0,000 

0,000 

Investitori Europa 

4,992 

4,977 

5,073 

13,377 

Kairos Eu Bn 

5,251 

5,210 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,614 

3,605 

5,058 

11,854 

MC Ges. FdF Eur. 

6,172 

6,145 

4,310 

13,686 

Medioianum Amerigo Vesp. 

5,820 

5,797 

5,225 

9,708 

Medioianum Europa 2000 

16,021 

15,986 

4,303 

10,520 

Nextam P.Az.Europa 

5,268 

5,252 

3,132 

11,492 

Nextra Az.Europa 

3,765 

3,756 

3,948 

9,257 

Nextra Az.Europa Din 

17,971 

17,933 

4,738 

11,344 

NextraAz.PMi Europa 

7,048 

7,043 

5,241 

15,655 

Open Fund Az Europa 

3,714 

3,697 

4,267 

10,965 

Optima Azionario Europa 

3,053 

3,044 

4,698 

9,781 

Pioneer Az Eur Dis A 

8,735 

8,697 

5,013 

14,536 

Pioneer Az. Europa A 

16,050 

15,976 

4,417 

11,870 

Pioneer Az. Europa B 

15,771 

15,699 

4,319 

11,401 

Prim.Trading Az.Eur 

4,831 

4,817 

5,596 

13,324 

Ras Europe Fund L 

15,435 

15,393 

4,929 

12,410 

Ras Europe Fund T 

15,314 

15,272 

4,847 

12,035 

Ras Multip.MultiEur. 

7,112 

7,075 

4,542 

13,014 

Sai Europa 

10,389 

10,357 

4,939 

10,698 

Sanpaolo Europe 

8,041 

8,024 

4,728 

10,788 

Talento comp. Europa 

117,005 116,336 

4,968 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,752 

5,739 

4,033 

9,583 

Vegagest A.Europa 

4,766 

4,751 

5,117 

11,433 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,422 

5,427 

8,094 

4,510 

Alto America Az. 

4,689 

4,692 

7,818 

2,469 

Anima America 

5,533 

5,523 

7,416 

6,220 

ArcaAzAmerica 

17,460 

17,464 

8,058 

1,523 

Aureo Americhe 

3,353 

3,346 

7,710 

3,969 

Azimut America 

10,666 

10,662 

7,164 

2,214 

Bim Azionario Usa 

5,988 

5,979 

2,010 

0,859 

Bipielle H.America 

7,646 

7,672 

7,072 

6,713 

Bipiemme Americhe 

9,390 

9,386 

6,078 

0,267 

Bnl /\zioni America 

17,073 

17,073 

7,689 

3,073 

BPU Pra.Az.Usa 

4,057 

4,059 11,979 

8,331 

Capitaig. America 

8,637 

8,628 

8,519 

3,400 

Carige Azionario America 

2,722 

2,719 

8,145 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,512 

15,495 

8,971 

5,366 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

4,965 

4,958 

7,864 

5,661 

Dws F&F America 

11,240 

11,311 

7,303 

4,306 

Eurocons.Az./\m. 

4,651 

4,660 

5,561 

-0,215 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,676 

15,683 

7,984 

3,397 

Fineco AM Az.NordA. 

10,783 

10,788 

6,007 

0,447 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,564 

6,543 

9,876 

12,033 

Fineco Usa Growth 

6,415 

6,412 

7,418 

3,052 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,356 

6,345 

7,893 

8,279 

Fineco Usa Value 

4,549 

4,538 

8,698 

5,252 

Fondersel America 

11,418 

11,423 

8,105 

4,474 

Generali America Value 

17,707 

17,715 

8,220 

3,994 

Generali Usa Growth 

2,471 

2,473 

6,325 

-1,318 

Gestielle America 

12,693 

12,698 

7,404 

3,296 

Gestnord Az.Am. 

13,235 

13,242 

6,699 

2,083 

Imiwest 

0,000 

18,674 

0,000 

0,000 

Investitori America 

3,942 

3,943 

7,941 

4,535 

Kairos US Fund 

5,986 

5,993 

2,605 

4,779 

MC GestFdFAme. 

5,735 

5,702 

4,046 

4,292 

Medioianum America 2000 

10,969 

10,971 

6,942 

3,277 

Medioianum Cristoforo Col. 

14,273 

14,283 

7,933 

1,696 

Nextam P.Az.America 

3,901 

3,896 

7,229 

2,902 

Nextra Az.N.Am. 

6,052 

6,049 

7,860 

1,374 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,933 

18,924 

8,028 

1,143 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

19,759 

19,744 10,931 

9,529 

Open Fund Az America 

3,159 

3,144 

8,445 

5,971 

Optima Azionario America 

4,407 

4,408 

8,068 

1,194 

Pioneer Az. Am. A 

8,389 

8,391 

7,262 

2,882 

Pioneer Az. Am. B 

8,265 

8,267 

7,143 

2,239 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,912 

3,908 

7,858 

3,273 

Ras America Fund L 

14,581 

14,585 

8,176 

4,846 

Ras America Fund T 

14,470 

14,475 

8,098 

4,537 

Ras Multip.MultAm. 

5,737 

5,699 

8,225 

5,343 

Sai America 

13,196 

13,166 

5,830 

-0,272 

Sanpaolo America 

9,300 

9,296 

8,039 

4,108 

Talento comp. America 

107,066 106,113 

6,167 

0,000 

Vegagest Az.America 

4,080 

4,078 

8,194 

4,777 

Zenit S&P 100 Index 

4,094 

4,092 

7,117 

2,994 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,618 

4,610 

3,589 

-0,603 

Ànima Asia 

5,883 

5,870 

3,610 

5,657 

ArcaAzFarEast 

5,682 

5,681 

4,142 

2,066 

Aureo Pacifico 

3,505 

3,496 

4,877 

3,576 

Azimut Pacifico 

6,700 

6,691 

3,763 

3,571 

Bipielle H.Giappone 

4,999 

5,001 

2,860 

-5,839 

Bipielle H.Oriente 

3,898 

3,915 

9,741 

22,849 

Bipiemme Pacifico 

4,372 

4,377 

4,468 

4,618 

Bnl Azioni Pacifico 

5,757 

5,756 

5,016 

1,714 

BPU Pra.Az.Pacif. 

5,761 

5,766 

7,142 

10,576 

Capitaig. Pacifico 

3,207 

3,194 

3,418 

-0,988 

Ducato Geo Asia 

5,160 

5,176 

8,586 

24,457 

Ducato Geo Giappone 

3,280 

3,273 

2,628 

-4,623 

Dws F&F Pacifico 

7,163 

7,163 

6,009 

3,721 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,783 

3,781 

6,563 

16,831 

Eurom. Tiger 

10,422 

10,458 

9,809 

18,769 

Fineco AM /\z.Pacifico 

4,456 

4,450 

4,380 

1,181 

Fineco Pacific Equity 

4,745 

4,743 

4,931 

5,986 

Fondersel Oriente 

4,496 

4,498 

7,483 

11,232 

Generali Pacifico 

12,570 

12,565 

3,764 

-1,140 

Gestielle Giappone 

4,571 

4,559 

3,253 

-4,172 

Gestielle Pacifico 

10,335 

10,365 

8,927 

24,578 

Gestnord Az.Pac. 

6,395 

6,397 

5,372 

6,159 

Imi East 

0,000 

6,344 

0,000 

0,000 

Investitori Far East 

4,686 

4,685 

5,612 

4,528 

MC Gest. FdF Asia 

7,139 

7,131 

4,417 

11,460 

Medioianum Ferdinando Mag. 

5,438 

5,433 

3,798 

-0,074 

Medioianum Oriente 2000 

7,982 

7,978 

3,973 

2,085 

Nextra Az. Asia 

7,163 

7,183 

9,543 

21,181 

Nextra Az.Giappone 

3,749 

3,746 

-2,217 

-10,290 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,651 

3,654 

3,781 

1,841 

Open Fund Az Pacific 

3,188 

3,186 

5,041 

3,709 

Optima Azionario Far East 

3,302 

3,301 

4,066 

4,759 

Pioneer Az. Giap. A 

4,664 

4,646 

3,049 

-0,321 

Pioneer Az. Giap. B 

4,594 

4,576 

2,935 

-1,543 

Pioneer Az. Paci! A 

4,964 

4,972 

8,503 

21,191 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,298 

10,316 

8,526 

20,135 

Prim.Trading Az.Giap 

5,329 

5,320 -0,856 

-7,144 

Ras Far East Fund L 

5,198 

5,196 

5,351 

3,939 

Ras Far East Fund T 

5,159 

5,158 

5,264 

3,615 

Ras Multip.MultiPac. 

6,639 

6,632 

4,436 

4,617 

Sai Pacifico 

3,619 

3,610 

5,943 

5,295 

Sanpaolo Pacific 

4,889 

4,893 

3,471 

1,664 

Talento C As 

106,283 106,123 

6,193 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,327 

5,321 

4,821 

3,156 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,397 

6,399 

9,145 

17,765 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,174 

6,180 11,083 

27,037 

Aureo Merc.Emerg. 

4,966 

4,982 10,258 

25,246 

Azimut Emerging 

5,134 

5,136 11,463 

24,310 

Bipielle H.Paesi Em 

10,513 

10,507 11,757 

29,105 

Bnl Azioni Emergenti 

6,319 

6,316 11,270 

25,851 

BPU Pra./\z.Merc.em. 

6,245 

6,247 11,637 

30,186 

Capitaig. Eq EM 

16,145 

16,201 11,069 

27,006 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,120 

4,123 10,515 

24,434 

DWS Azionario Emergenti 

4,780 

4,783 

9,860 

21,381 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,284 

6,282 

8,663 

24,436 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,059 

6,065 10,084 

21,764 

Fineco Emerg. Markets 

5,544 

5,555 12,295 

28,840 

Generali Emerging Mkt 

6,960 

6,971 10,582 

20,561 

Gestielle Em. Market 

9,088 

9,147 10,533 

25,577 

Gestnord Az.P. Em. 

6,240 

6,257 11,190 

24,551 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,172 

7,141 

8,159 

24,882 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,466 

5,478 

9,451 

21,305 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

9,206 

9,159 17,244 

43,575 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

9,294 

9,247 17,289 

42,437 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,025 

7,014 11,774 

29,326 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,930 

6,919 11,702 

28,072 

Prim.Trading Az.Emer 

7,238 

7,251 

9,800 

23,536 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,845 

6,855 11,956 

27,777 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,891 

6,901 12,103 

28,324 

Sai Paesi Emergenti 

4,352 

4,353 10,317 

20,855 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,651 

8,678 11,338 

27,034 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,773 

10,726 

4,420 

15,047 

Dws Francoforte 

9,942 

9,899 

3,294 

7,261 

Dws Londra 

5,325 

5,308 

2,286 

7,750 

Dws New York 

9,363 

9,381 

3,310 

4,137 

Dws Parigi 

13,197 

13,087 

3,913 

8,761 

DWS Swiss Le 

24,287 

24,126 

4,290 

7,550 

Dws Tokyo 

5,132 

5,108 

-1,365 

-3,261 

Eurom. Japan Equity 

3,048 

3,040 

2,799 

-3,023 

Generali Japan 

2,603 

2,595 

1,759 

-5,552 

Gestielle Cina 

5,071 

5,073 

8,471 

13,066 

Gestielle East Europ 

9,538 

9,533 

6,641 

24,794 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 9,922 

9,915 

5,711 

3,743 

Alpi Az.lnternaz. 

5,846 

5,835 

2,742 

2,382 

Alto Intera. Az. 

4,265 

4,264 

5,127 

3,169 

Anima Fondo Trading 

13,654 

13,608 

4,564 

6,348 

Àpulia Az.lnternaz. 

6,627 

6,631 

6,355 

5,124 

Arca 27 

11,980 

11,969 

6,470 

3,759 

Arca5StelleE 

3,695 

3,661 

6,392 

8,581 

Arca Multfifondo F 

4,294 

4,263 

4,808 

5,091 

Aureo Blue Chips 

3,961 

3,949 

4,899 

5,094 

Aureo Global 

9,560 

9,537 

6,661 

6,947 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,317 

5,310 

5,790 

1,741 

Azimut Borse Int. 

12,184 

12,161 

5,544 

6,503 

Azimut C Acc 

5,601 

5,553 

4,205 

6,706 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,568 

3,552 

7,925 

7,664 

BdS Arcob.Crescita 

6,244 

6,196 

6,753 

8,516 

Bim Azion.Globale 

3,876 

3,861 

4,870 

5,469 

Bipielle H.GIobale 

17,339 

17,363 

6,094 

6,551 

Bipielle Profilo 5 

4,067 

4,079 

6,886 

6,550 

Bipiemme Comparto 90 

4,210 

4,209 

7,425 

8,842 

Bipiemme Globale 

20,452 

20,433 

5,406 

4,667 

Bnl Azioni Inter. 

9,142 

9,140 

5,335 

2,134 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,159 

4,158 

6,723 

8,166 

BPU Pra.Az.Globali 

4,726 

4,724 

7,507 

10,343 

BPU Pra.Priv 5 

5,606 

5,579 

5,614 

0,000 

BPVi /\z. Internaz. 

3,633 

3,628 

6,104 

4,397 

BSI Azionario Inter. 

4,659 

4,648 

6,152 

3,281 

Bussola FdF GIb Growth 

2,909 

2,893 

8,061 

6,207 

Bussola FdF GIb Value 

4,155 

4,125 

7,088 

10,594 

C.S. Az. Internaz. 

7,212 

7,212 

7,932 

5,779 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,232 

3,220 

6,526 

8,384 

Capges FF Glob.Sect. 

4,493 

4,487 

6,976 

6,849 

Carige Az 

6,144 

6,131 

6,611 

5,404 

Cari Pa Nextra Az.SR 

4,072 

4,063 

7,896 

0,000 

Consultinvest Global 

4,025 

4,008 

5,009 

6,877 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,690 

3,689 

5,882 

11,615 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,827 

2,828 

2,800 

-0,807 

Ducato Geo Globale 

21,157 

21,091 

5,759 

9,355 

Ducato Geo Tendenza 

2,834 

2,832 

5,944 

4,345 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,783 

3,764 

5,789 

8,676 

DWSAzion. Intern. Le 

12,545 

12,529 

5,376 

3,789 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Globale 

12,951 

12,961 

4,875 

3,841 

Dws F&F Top 50 

5,145 

5,153 

4,829 

3,960 

Dws Paniere Borse 

5,354 

5,348 

4,898 

2,803 

Effe Un. Aggressiva 

4,096 

4,076 

3,959 

7,676 

EuroconsultAz.lnt. 

4,815 

4,816 

5,292 

0,711 

Eurom. Blue Chips 

11,510 

11,493 

4,789 

3,628 

Eurom. Growth E.F. 

6,592 

6,586 

6,015 

2,233 

Fideuram Azione 

0,000 

13,334 

0,000 

0,000 

Fineco AM Az Intern. 

12,143 

12,124 

6,902 

6,089 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,939 

5,936 

6,663 

11,593 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,162 

7,143 

9,193 

16,021 

Fineco Global Growth 

6,594 

6,588 

2,598 

0,595 

Fineco Global Value 

4,594 

4,597 

6,318 

12,819 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,770 

3,742 

4,374 

5,869 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,205 

6,150 

6,050 

7,409 

Generali Global 

12,621 

12,591 

6,390 

4,713 

Generali Special 

8,135 

8,131 

1,662 

-1,597 

Geo Equity Globale 1 

5,346 

5,346 

2,630 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,266 

5,266 

2,691 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,484 

10,460 

5,985 

4,955 

Gestnord Az.lnt. 

2,847 

2,848 

6,430 

5,640 

GrifoglobaI Intern. 

8,242 

8,223 

3,141 

1,490 

Intra Azionario Internaz. 

5,545 

5,536 

6,185 

0,000 

Leonardo Equity 

3,184 

3,184 

5,746 

7,531 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,762 

6,743 

7,521 

15,333 

MC Gest. FdF Mega.H 

4,991 

4,960 

2,844 

-3,313 

Medioianum Borse Int. 

15,364 

15,354 

5,973 

6,222 

Medioianum Elite 95L 

5,692 

5,673 

6,812 

8,917 

Medioianum Elite 95S 

11,177 

11,138 

6,722 

8,483 

Medioianum Top 100 

11,977 

11,954 

5,366 

4,066 

MGrecia/\z. 

5,654 

5,652 

7,983 

7,675 

ML MSeries Equities 

4,240 

4,215 

6,159 

6,506 

Multifondo C. DI 0/90 

4,406 

4,375 

5,710 

6,425 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,476 

4,467 

6,217 

7,648 

Nextra Az.Inter. 

14,614 

14,582 

6,501 

3,484 

NextraAz.PMi Int. 

13,839 

13,829 

7,772 

10,297 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,604 

3,583 

6,501 

6,880 

Open Fund Az Int. 

3,164 

3,156 

6,496 

6,568 

Optima Azionario Intern. 

4,810 

4,805 

6,275 

3,798 

Pioneer Az. Int. A 

13,006 

12,975 

6,189 

3,609 

Pioneer Az. Int. B 

12,808 

12,778 

6,070 

3,265 

PIXel Multifund - Globale 

3,546 

3,535 

5,285 

4,787 

PIXel Multifund - Tematico 

3,757 

3,748 

5,534 

5,831 

Prim. /\zioni Value 

4,756 

4,757 

7,651 

10,042 

Prim.Azioni PMI 

6,765 

6,748 10,287 

16,157 

Ras Blue Chips L 

3,586 

3,586 

6,663 

4,518 

Ras Blue Chips T 

3,566 

3,566 

6,607 

4,239 

Ras Global Fund L 

12,715 

12,676 

7,709 

6,948 

Ras Global Fund T 

12,620 

12,581 

7,624 

6,642 

Ras Multipartner90 

3,873 

3,850 

5,935 

8,640 

Ras Research L 

3,489 

3,477 

7,818 

10,272 

Ras Research T 

3,463 

3,451 

7,714 

9,693 

Sai Globale 

10,290 

10,268 

5,560 

2,521 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,356 

10,344 

6,379 

4,775 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,930 

11,915 

5,305 

4,916 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,732 

7,722 

6,223 

8,200 

Sanpaolo Strat.90 

6,466 

6,420 

2,132 

5,516 

Sofid Sim Blue Chips 

6,032 

6,013 

5,234 

10,781 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,247 5,258 7,213 

20,234 

Azimut Energy 

6,388 

6,413 

6,591 

22,587 

Bipiemme Ris. Base 

5,634 

5,656 

6,463 

17,522 

Gestnord Az.En. 

6,203 

6,237 12,967 

31,782 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,634 

7,660 

7,204 

17,754 

Ras Energy L 

7,350 

7,375 

9,359 

26,441 

Ras Energy T 

7,302 

7,327 

9,197 

25,940 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,102 

4,101 

4,803 

1,660 

Azimut Consumerò 

4,912 

4,906 

4,689 

2,355 

Gestieile W.Consumer 

4,616 

4,612 

6,213 

4,933 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,624 

3,622 

4,983 

-0,658 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,746 

6,720 

4,719 

2,104 

Ras Consum.Goods L 

6,151 

6,159 

5,597 

2,860 

RasConsum.GoodsT 

6,124 

6,132 

5,513 

2,631 

Ras Luxury L 

3,358 

3,356 

3,450 

0,060 

RasLuxuryT 

3,346 

3,343 

3,367 

-0,149 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,987 

3,978 

9,623 

4,756 

Capitalgest Health Care 

11,942 

11,932 

9,630 

5,822 

Eurom. Green E.F. 

9,573 

9,567 10,072 

5,756 

Gestielle Pharmatech 

2,914 

2,913 10,379 

-0,918 

Gestnord Az.Biot. 

3,696 

3,691 15,356 

1,399 

Gestnord Az.Farm. 

3,697 

3,691 

8,258 

1,454 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,892 

6,890 11,000 

6,112 

Ras Individuai Care L 

6,627 

6,626 

9,483 

4,247 

Ras Individuai Care T 

6,589 

6,588 

9,379 

3,944 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,609 

15,599 10,031 

4,843 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,378 

4,356 

8,501 

8,099 

Azimut Reai Estate 

7,496 

7,478 

9,367 

27,267 

Bipiemme Finanza 

4,439 

4,426 

7,041 

8,772 

Generali Financiais Europa 

4,184 

4,172 

2,927 

13,418 

Gestielle World Fin 

4,221 

4,210 

6,996 

8,037 

Gestnord Az.Banche 

10,804 

10,783 

6,675 

11,646 

Nextra Az.Finanza 

6,522 

6,498 

6,083 

4,036 

Ras Financial Serv. L 

5,246 

5,229 

6,259 

8,635 

Ras Financial Serv. T 

5,220 

5,203 

6,162 

8,276 

Sanpaolo Finance 

24,779 

24,708 

6,705 

7,543 

AZ. INFORMATICA 

Capitaig. H. Tech 

1,762 

1,757 

8,564 

-3,821 

Eurocons.Tecnol. 

3,682 

3,669 

8,103 

-3,638 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,273 

11,245 

7,917 

-3,534 

Gestielle High Tech 

1,833 

1,828 

8,269 

-2,240 

Gestnord Az.Tecn. 

1,054 

1,053 

7,332 

-5,977 

Kairos Par.H-T Fund 

2,264 

2,260 

4,188 

-5,549 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,335 

3,327 

6,891 

-4,441 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,522 

3,513 

6,244 

-3,718 

Ras High Tech L 

2,157 

2,153 

9,883 

-4,852 

Ras High Tech T 

2,148 

2,144 

9,816 

-5,040 

Sanpaolo High Tech 

4,248 

4,240 

7,817 

-3,804 

Zenit High Tech 

1,616 

1,614 

3,325 

-6,319 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 3,153 3,112 5,381 

5,522 

Gestielle World Comm 

5,771 

5,726 

4,207 

4,113 

Gestnord Az.Tel. 

4,068 

4,024 

4,710 

7,733 

Nextra Az.Telecomu. 

8,919 

8,864 

4,377 

9,799 

AZ. ALTRI SETTORI 

Aureo Tecnologia 

1,858 

1,845 

5,869 

-0,907 

Azimut Generation 

5,346 

5,335 

6,071 

5,715 

Azimut Multi-Media 

3,132 

3,122 

6,314 

0,578 

Bipiemme Benessere 

4,453 

4,453 

8,030 

5,672 

Bipiemme Innovazione 

7,201 

7,164 

6,999 

0,181 

Bipiemme Tempo L. 

4,297 

4,302 

3,567 

1,897 

Ducato Immobiliare 

9,001 

9,003 12,498 

24,049 

Dws F&F EuroTech. 

1,689 

1,676 

3,683 

2,925 

Eurom. R. Estate Eq. 

5,950 

5,946 11,968 

20,421 

Gestielle World Net 

1,477 

1,479 

7,496 

0,068 

Gestielle World Uti 

4,774 

4,781 

9,270 

21,786 

Gestnord Az.Amb. 

6,660 

6,656 

5,263 

4,948 

Gestnord /\z.Ed. 

6,314 

6,295 13,033 

26,053 

Optima Tecnologia 

2,823 

2,813 

6,972 

-1,017 

Ras Advanced Serv. L 

2,781 

2,768 

8,379 

14,539 

Ras Advanced Serv. T 

2,765 

2,752 

8,262 

14,115 

Ras Multimedia L 

4,757 

4,735 

4,826 

0,105 

Ras Multimedia T 

4,728 

4,706 

4,741 

-0,169 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 3,758 3,756 6,610 

0,697 

Aureo FF Aggressivo 

3,693 

3,668 

4,736 

8,906 

Àureo Multiazioni 

7,773 

7,749 

5,525 

8,093 

Bipielle H.Crestita 

3,728 

3,738 

6,728 

4,426 

Bipielle H.Valore 

4,366 

4,376 

4,952 

7,036 

Bnl Azioni Dividendo 

3,487 

3,473 

2,861 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,540 

3,522 

4,920 

12,919 

Capitaig. Small Cap 

6,781 

6,727 

5,311 

14,893 

Ducato Etico Geo 

3,553 

3,540 

6,569 

3,315 

Eurom. Risk Fund 

32,594 

32,449 

1,713 

7,685 

Gestielle Etico Az. 

5,188 

5,182 

5,791 

3,905 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,409 

4,389 

7,197 

9,242 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,395 

6,390 

6,335 

4,699 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,147 

4,119 

5,791 

8,362 

Arca Multfifondo E 

4,492 

4,469 

4,441 

5,620 

Aureo FF Dinamico 

3,808 

3,790 

4,357 

6,309 

Azimut C Equ 

5,535 

5,505 

3,284 

6,381 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,645 

5,632 

5,298 

7,791 

BdS Arcob.Energia 

6,033 

6,004 

5,362 

7,463 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipielle Profilo 4 

4,661 

4,662 

4,554 

3,097 

Bipiemme Comparto 70 

4,521 

4,521 

6,829 

8,573 

Bipiemme Valore 

4,721 

4,716 

6,569 

10,433 

BPUPra.Priv4 

5,533 

5,513 

5,110 

0,000 

BPU Pra.Pttf.Aggr. 

4,856 

4,846 

4,768 

10,792 

Bussola FdF Sviluppo 

3,552 

3,533 

6,411 

9,158 

Ducato Mix 75 

4,244 

4,240 

3,715 

2,463 

Ducato Portf. Equity 75 

4,270 

4,257 

5,484 

8,541 

DWS Bilanciato 50-90 

3,502 

3,495 

3,579 

2,939 

Dws F&F Quadrante 4 

4,669 

4,661 

3,548 

2,932 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,250 

4,243 

3,963 

3,583 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,106 

4,082 

4,213 

6,181 

Imindustria 

0,000 

12,407 

0,000 

0,000 

Multifondo C. C30/70 

4,523 

4,499 

5,653 

6,124 

Nextra Team 5 

3,997 

3,986 

4,415 

6,331 

PIXel Multifund - Aggress. 

3,997 

3,984 

6,077 

6,501 

Ras Multipartner70 

4,344 

4,326 

5,258 

8,356 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,124 

20,108 

5,483 

8,211 

Sanpaolo Strat.70 

6,235 

6,203 

2,331 

6,110 

Vitamin Long T.PIus 

5,949 

5,933 

5,329 

5,816 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,402 

18,392 

3,644 

5,880 

Alto Bilanciato 

15,761 

15,735 

2,946 

8,063 

Arca 5Stelle C 

4,594 

4,574 

5,030 

7,563 

Arca BB 

31,461 

31,425 

3,460 

7,984 

Arca Multfifondo D 

4,664 

4,647 

3,875 

5,092 

Aureo Bilanciato 

24,439 

24,403 

4,449 

8,454 

Azimut Bil. 

21,228 

21,149 

2,289 

9,012 

Àzimut Bilan.Intern. 

6,840 

6,831 

4,667 

6,228 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,534 

5,527 

4,199 

6,875 

BdSArcob.Equilibrio 

5,809 

5,792 

4,310 

6,256 

Bim Bilanciato 

20,691 

20,657 

2,471 

8,489 

Bipielle Profilo 3 

11,456 

11,464 

4,545 

3,938 

Bipiemme Comparto 50 

4,902 

4,900 

4,744 

8,716 

Bipiemme Internaz. 

12,042 

12,044 

4,323 

5,585 

Bnl Strategia 90 

4,533 

4,529 

1,115 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

13,592 

13,577 

2,172 

4,265 

BPUPra.Priv3 

5,474 

5,464 

4,766 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

4,989 

4,984 

4,833 

8,716 

Bussola FdF Crescita 

4,344 

4,333 

3,675 

5,745 

Bussola FdF Dinamica 

3,892 

3,877 

5,104 

7,573 

Capitaig. Bilanc. 

18,200 

18,185 

2,472 

4,790 

Carige Bilanciato Euro 

5,514 

5,508 

3,530 

10,104 

Consultin. Bilanciato 

5,240 

5,224 

3,231 

4,382 

Ducato Mix 50 

4,517 

4,516 

3,482 

3,010 

Ducato Portf. Equity 50 

4,527 

4,519 

5,035 

7,811 

DWS Bilanciato 30-70 

4,717 

4,711 

3,511 

4,013 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,093 

4,087 

3,385 

7,315 

DWS Bilanciato Le 

16,745 

16,719 

3,492 

4,506 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,612 

21,542 

3,170 

7,442 

Dws F&F Professionale 

51,733 

51,730 

3,961 

2,986 

Dws F&F Quadrante 3 

4,864 

4,859 

3,467 

3,865 

Effe Un. Dinamica 

4,546 

4,537 

4,027 

6,914 

Epsilon DLongRun 

5,827 

5,805 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,736 

5,729 

3,669 

4,386 

Euroconsult Bil.Inte 

5,286 

5,288 

5,657 

3,262 

Eurom. Capitalfit 

29,459 

29,391 

2,083 

5,584 

Fideuram Performance 

0,000 

11,638 

0,000 

0,000 

Fin Et40EqGI 

5,229 

5,230 

0,000 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

18,705 

18,673 

2,353 

7,630 

Fineco Global Balanced 

4,967 

4,968 

4,174 

4,393 

Fondersel 

44,041 

43,977 

2,564 

6,503 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,555 

4,537 

3,593 

5,611 

Generali Rend 

25,802 

25,771 

4,036 

6,633 

Geo Global Bal.1 

6,591 

6,591 

6,341 

11,485 

Gestielle GI.Ass.3 

11,400 

11,390 

6,393 

6,254 

Gestnord Bil.Euro 

13,943 

13,906 

3,419 

8,726 

Gestnord Bil.Int. 

12,071 

12,068 

5,580 

5,322 

Grifocapital 

18,268 

18,214 

3,145 

1,698 

Imi Capital 

0,000 

30,053 

0,000 

0,000 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,975 

5,970 

4,167 

7,136 

Medioianum Elite 60L 

5,489 

5,477 

5,012 

7,207 

Medioianum Elite 60S 

10,773 

10,748 

5,041 

6,875 

Multifondo C. B50/50 

4,726 

4,715 

5,116 

6,226 

Nextam P.Bilanciato 

5,646 

5,639 

1,748 

8,556 

Nextra Bil. Inter. 

8,863 

8,860 

5,688 

4,739 

Nextra Bilan.Euro 

34,356 

34,336 

3,569 

8,959 

Qpen Fund Bil.Int. 

4,250 

4,244 

5,669 

6,064 

Qpen Fund Gestnord 

4,146 

4,142 

6,308 

5,819 

Pioneer Bil. Europa A 

20,503 

20,460 

2,505 

5,566 

Pioneer Bil. Europa B 

20,171 

20,130 

2,391 

5,101 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,040 

14,020 

5,445 

5,082 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,794 

13,774 

5,330 

4,508 

PIXel Multifund - Moderato 

4,245 

4,235 

4,557 

5,676 

Prim.Bil.Euro 

5,497 

5,494 

3,346 

7,954 

Ras Bil Globale T 

11,881 

11,864 

4,798 

4,476 

Ras Bil. Europa L 

25,761 

25,721 

3,699 

9,593 

Ras Bil. Europa T 

25,574 

25,535 

3,614 

9,225 

Ras Bil. Globale L 

11,951 

11,934 

4,879 

4,778 

Ras Multipartner50 

4,806 

4,792 

4,546 

7,903 

Sai Bilanciato 

3,828 

3,824 

6,987 

8,750 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,032 

6,033 

4,486 

8,197 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,927 

24,922 

4,863 

8,078 

Sanpaolo Strat.50 

5,990 

5,972 

2,481 

6,375 

Veg Sin Din 

5,379 

5,352 

4,528 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,838 

5,829 

4,661 

6,145 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,052 

9,052 

2,724 

3,950 

Arca 5Stelle A 

5,300 

5,295 

3,922 

6,855 

Arca 5Stelle B 

4,939 

4,927 

4,507 

7,253 

Arca Multfifondo B 

5,050 

5,048 

3,040 

5,252 

Àrea Multfifondo C 

4,819 

4,809 

3,612 

5,310 

Arca TE 

15,511 

15,518 

4,206 

6,152 

Àureo FF Ponderato 

4,843 

4,835 

2,977 

5,260 

Azimut C Con 

5,331 

5,322 

2,322 

4,447 

Azimut Protezione 

7,114 

7,105 

2,139 

4,818 

Bancoposta Prof.Qpport. 

5,436 

5,433 

3,366 

6,193 

BDS Are. Etico 

5,060 

5,047 

0,000 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,577 

5,569 

3,087 

4,851 

Bipielle Profilo 2 

7,707 

7,716 

4,135 

4,022 

Bipiemme Comparto 30 

5,083 

5,082 

4,053 

7,713 

Bipiemme Mix 

5,487 

5,473 

2,946 

9,652 

Bipiemme Visconteo 

30,357 

30,348 

2,637 

6,129 

Bnl Strategia 95 

19,746 

19,738 

0,832 

0,000 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,338 

5,331 

2,241 

6,081 

BPUPra.Priv1 

5,302 

5,300 

3,272 

0,000 

BPUPra.Priv2 

5,406 

5,401 

4,082 

0,000 

BPU Pra-Pitf.Mod. 

5,243 

5,241 

3,842 

6,913 

Bussola FdF Evoluzione 

4,829 

4,823 

2,374 

4,208 

Ducato Mix 25 

4,952 

4,952 

3,102 

2,781 

Ducato Portf. Equity 25 

4,730 

4,729 

4,577 

7,111 

DWS Bilanciato 10-50 

5,346 

5,342 

2,532 

4,455 

Dws F&F Quadrante 2 

5,532 

5,541 

2,596 

3,868 

FinEtEuBaI 

5,123 

5,118 

0,000 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,104 

11,106 

2,237 

5,002 

Fineco AM Valore Pr85 

4,835 

4,836 

1,554 

2,263 

Fineco AM Valore Pr90 

5,158 

5,163 

1,197 

1,917 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,169 

5,163 

2,682 

5,125 

Geo Global Bal.3 

5,762 

5,762 

3,188 

7,963 

Gestielle Et.Bil.30 

5,459 

5,461 

3,724 

7,250 

Gestielle GI.Ass.2 

11,855 

11,856 

5,612 

6,361 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,234 

5,226 

2,047 

3,541 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,275 

5,264 

2,726 

4,187 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,202 

5,198 

1,443 

3,010 

Medioianum Elite 30L 

5,307 

5,301 

3,289 

5,528 

Medioianum Elite 30S 

10,467 

10,455 

3,235 

5,080 

Mosaico Bil. Dbblig. 

5,109 

5,097 

2,983 

0,000 

Multifondo C.A70/30 

4,902 

4,892 

4,878 

6,496 

Ras Multipartner20 

5,534 

5,531 

3,517 

7,207 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,392 

6,391 

1,316 

3,648 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,813 

6,815 

2,822 

5,595 

Sanpaolo Strat.30 

5,415 

5,407 

2,440 

6,239 

Veg Sin Aud 

5,247 

5,232 

3,512 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,606 

5,605 

3,508 

5,574 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,144 9,144 

0,672 

1,951 

Alto Monetario 

6,456 

6,454 

0,592 

1,717 

Arca MM 

13,189 

13,191 

1,150 

2,806 

Àstese Monetario 

5,368 

5,369 

0,789 

2,232 

Aureo Monetario 

5,689 

5,690 

0,655 

2,004 

Bancoposta Monetario 

5,528 

5,529 

0,784 

2,181 

Bim Qbblig.BT 

5,825 

5,825 

0,709 

2,086 

Bipielle F.Monetario 

13,264 

13,265 

0,760 

2,164 

Bipielle F.Tasso Var 

8,647 

8,647 

0,488 

1,622 

Bipiemme Monetario 

10,840 

10,841 

0,389 

1,669 

Bipiemme Tesoreria 

6,165 

6,165 

0,374 

1,649 

Bnl QbbI Euro BT 

6,654 

6,653 

0,956 

2,385 

BPUPra-EuroB.T. 

5,458 

5,458 

0,645 

1,866 

BPVi Breve Termine 

5,615 

5,615 

0,340 

1,281 

C.S. Mon. Italia 

7,118 

7,118 

0,367 

1,353 

Capitaig. Bond BT 

9,420 

9,421 

0,684 

2,036 

Carige Mon. 

10,473 

10,474 

0,644 

1,987 

Cariparma Nextra Mon 

6,624 

6,624 

0,699 

1,986 

Consultin. Monetario 

5,018 

5,019 

0,460 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,349 

6,349 

0,890 

2,288 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,216 

5,217 

0,520 

1,835 

Ducato Fix Euro BT 

5,695 

5,694 

0,583 

1,806 

Ducato Fix Euro TV 

5,533 

5,532 

0,399 

1,504 

Dws F&F Riserva Euro 

7,656 

7,656 

0,578 

1,822 

DWS Monetario 

7,604 

7,605 

0,383 

1,279 

Dws Monetario Euro 

8,730 

8,730 

0,553 

1,441 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,234 

5,235 

0,751 

2,127 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,952 

7,953 

0,709 

2,158 

Eurom. Contovivo 

11,123 

11,125 

0,325 

1,100 

Eurom. Rendifit 

7,692 

7,694 

0,813 

2,138 

Fideuram Security 

0,000 

8,824 

0,000 

0,000 

Fineco AM Monetario 

11,977 

11,977 

0,343 

1,277 

Fineco Breve Termine 

8,214 

8,215 

0,847 

2,075 

Fondersel Reddito 

12,872 

12,873 

0,618 

2,134 

Generali Monetario Euro 

15,104 

15,103 

0,787 

2,296 

Geo Europa ST Bond 1 

6,125 

6,125 

1,189 

3,254 

Geo Europa ST Bond 2 

6,138 

6,138 

1,287 

3,229 

Geo Europa ST Bond 3 

6,148 

6,148 

1,536 

3,694 

Geo Europa ST Bond 4 

6,107 

6,107 

1,193 

3,159 

Geo Europa ST Bond 5 

6,208 

6,208 

1,454 

3,622 

Geo Europa ST Bond 6 

6,170 

6,170 

1,430 

3,367 

Gestielle BT Euro 

6,847 

6,847 

0,602 

2,103 

Grifocash 

6,051 

6,052 

0,582 

1,959 

Imi 2000 

0,000 

15,627 

0,000 

0,000 

lntSistLq2 

5,032 

5,033 

0,499 

0,000 

IntSistLqS 

5,039 

5,040 

0,699 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,107 

5,108 

0,829 

0,000 

Laurin Money 

6,336 

6,337 

0,795 

2,293 

Leonardo Monetario 

5,276 

5,276 

0,841 

2,606 

Medioianum Ri.Co. 

12,411 

12,414 

0,641 

2,047 

MGrecMon. 

8,779 

8,780 

0,607 

1,727 

Nextra Euro Mon. 

14,072 

14,073 

0,694 

1,993 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,364 

6,363 

0,284 

1,305 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,079 

8,080 

0,610 

1,789 

Optima Reddito B.T. 

6,017 

6,018 

1,092 

2,644 

Passadore Monetario 

6,415 

6,415 

0,722 

2,020 

Perseo Rendita 

6,422 

6,423 

0,674 

2,099 

Pioneer Monet. Euro A 

11,919 

11,921 

0,761 

2,169 

Pioneer Monet. Euro B 

11,823 

11,825 

0,698 

1,940 

Ras Cash L 

6,235 

6,235 

0,467 

1,481 

Ras Cash T 

6,205 

6,206 

0,388 

1,207 

Ras Monetario 

14,212 

14,213 

0,516 

1,529 

Sai Euromonetario 

15,541 

15,544 

0,582 

1,975 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,988 

6,988 

0,547 

1,918 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,070 

9,071 

0,991 

2,416 

Teodorico Monetario 

6,659 

6,659 

0,711 

2,085 

Uniban Monetario 

5,139 

5,140 

0,686 

2,025 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,242 

5,244 

0,846 

2,483 

Zenit Monetario 

6,674 

6,675 

0,497 

1,506 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,276 

5,278 

1,716 

4,662 

Anima Obbl. Euro 

6,087 

6,087 

0,845 

2,977 

Apulia Obb.Euro MT 

7,170 

7,176 

2,035 

5,534 

ArcaRR 

8,120 

8,129 

2,824 

7,294 

Àstese Obbligazion. 

5,404 

5,408 

2,426 

6,384 

Aureo Rendita 

18,564 

18,584 

2,292 

7,071 

Àzimut Fixed Rate 

9,283 

9,288 

1,921 

5,765 

Azimut Reddito Euro 

14,240 

14,243 

1,598 

4,614 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,203 

6,212 

2,920 

7,766 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,297 

5,300 

2,022 

5,037 

Bim Obblig.Euro 

6,034 

6,039 

2,029 

6,514 

Bipielle F.Cedola 

6,574 

6,579 

2,192 

5,990 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,622 

14,632 

2,259 

6,010 

Bipiemme Europe Bnd 

6,420 

6,422 

2,213 

5,783 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,287 

6,287 

2,428 

6,813 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,926 

5,931 

2,526 

6,659 

BPVi Obbl. Euro 

6,057 

6,062 

2,159 

5,707 

C.S. Obbl. Italia 

8,293 

8,310 

2,700 

8,179 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,126 

17,136 

2,459 

6,731 

Capitaig. Bond Eur 

9,739 

9,748 

2,075 

5,378 

Carige Obbl 

9,716 

9,722 

1,760 

4,496 

Cariparma Nextra Obbl 

8,944 

8,950 

1,590 

4,437 

Ducato Fix Euro MT 

6,794 

6,801 

2,242 

4,266 

Dws Euro Risk 

12,116 

12,118 

1,918 

5,384 

Dws F&F Euroreddito 

12,249 

12,253 

1,829 

5,259 

Dws Obbligazion. Euro 

6,281 

6,283 

1,717 

4,701 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,721 

16,724 

1,908 

5,084 

Epsilon Qincome 

6,536 

6,545 

3,271 

8,499 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,547 

5,556 

3,123 

6,817 

Eurom. Euro LongTerm 

7,509 

7,518 

2,302 

6,059 

Eurom. Reddito 

13,926 

13,940 

1,828 

5,118 

FinEtEu Bd 

5,080 

5,084 

0,000 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,381 

8,388 

2,070 

5,395 

Fineco AM Eurobb MT 

5,776 

5,777 

1,726 

4,581 

Fineco Reddito 

14,418 

14,435 

2,619 

6,951 

Fondaco Eurogov Beta 

103,675 103,675 

3,693 

0,000 

Fondersel Euro 

7,183 

7,191 

2,133 

6,668 

Generali Bond Euro 

9,071 

9,082 

2,231 

7,197 

Gestielle Etico Obb. 

5,587 

5,590 

2,139 

6,704 

Gestielle LT Euro 

7,186 

7,192 

3,217 

9,077 

Gestielle MT Euro 

13,287 

13,289 

1,847 

5,019 

Imirend 

0,000 

9,015 

0,000 

0,000 

Intra Obb. Euro 

5,298 

5,307 

2,635 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,607 

6,617 

2,593 

7,940 

Medioianum Euromoney 

6,971 

6,978 

1,850 

5,124 

Medioianum Italmoney 

6,863 

6,870 

1,835 

5,288 

Nextra BondEuro 

6,912 

6,921 

2,949 

7,798 

Nextra BondEuro MT 

9,402 

9,408 

1,643 

4,583 

Nextra Long Bond E 

8,561 

8,588 

3,657 

10,836 

Nextra SR Bond 

5,403 

5,414 

2,485 

5,837 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,558 

15,570 

2,020 

5,585 

Nordfondo Obb.Europa 

7,875 

7,883 

2,673 

6,290 

Open F.Obb.Euro 

5,624 

5,630 

2,572 

6,475 

Optima Obbligazionario Euro 

6,291 

6,295 

2,176 

5,820 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,437 

7,443 

2,311 

6,517 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,375 

7,382 

2,260 

6,268 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,369 

6,375 

2,313 

6,580 

Prim.Bond Euro 

5,295 

5,302 

2,816 

7,273 

Ras Obbl. L 

29,149 

29,165 

2,742 

7,672 

Ras Obbl. T 

28,934 

28,950 

2,661 

7,294 

Sai Eurobblig. 

11,790 

11,801 

1,884 

5,560 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,426 

12,445 

2,992 

8,090 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,573 

7,593 

4,311 

11,565 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,239 

7,240 

2,174 

5,249 

Uniban Obb. Euro 

5,244 

5,247 

1,530 

4,337 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,611 

5,623 

3,181 

8,867 

Vegagest Obbl.Euro 

5,881 

5,889 

2,492 

6,966 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,012 

5,012 

0,220 

1,334 

Aureo Corp.Europa 

5,434 

5,436 

1,837 

5,330 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,556 

6,556 

1,549 

5,981 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,609 

4,608 

1,856 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,368 

6,370 

2,166 

6,382 

Capitaig. Bond Corp. 

6,582 

6,583 

1,637 

5,718 

Carige Corporate Euro 

6,104 

6,106 

2,176 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,162 

5,164 

1,855 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,089 

6,091 

2,353 

5,437 

DWS Corporate Bond Le 

6,450 

6,452 

1,992 

5,237 

Effe Ob. Corporate 

6,012 

6,011 

1,881 

5,976 

Generali Corp. Bond Euro 

6,197 

6,198 

2,278 

7,215 

Gestielle Corp. Bond 

5,976 

5,976 

1,736 

5,211 

Nextra BondCorp.Euro 

6,598 

6,601 

1,900 

6,282 

Nextra Corp. BreveT. 

7,399 

7,400 

0,776 

2,878 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,513 

6,513 

2,341 

5,920 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,344 

5,345 

2,356 

6,969 

Prim.Bond C.Euro 

5,387 

5,391 

1,814 

5,565 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,531 

5,534 

2,199 

6,345 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,304 

6,304 

0,175 

1,090 

OB. EURO HIGHYIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,473 

6,472 

1,426 

9,065 

Gestielle H.R. Bond 

5,019 

5,010 

0,986 

6,312 

Nextra BondHY Europa 

5,771 

5,767 

1,566 

9,631 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,888 

4,883 

0,576 

5,368 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,653 

6,648 

6,193 

1,821 

Generali Bond Dollari 

5,792 

5,788 

5,559 

0,730 

Gestielle Cash Dir 

5,515 

5,511 

6,385 

1,997 

Nextra CashDollaro 

12,253 

12,244 

6,715 

1,483 

Nextra CashDollaro-$ 

14,788 

14,790 

6,952 

2,051 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,069 

8,070 

8,761 

4,697 

Aureo Dollaro 

5,586 

5,573 

8,382 

5,516 

Àzimut Reddito Usa 

5,675 

5,673 

7,869 

4,186 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,308 

7,308 

8,411 

4,579 

Bipiemme US Bond 

4,855 

4,852 

7,364 

6,283 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,709 

5,709 

8,084 

4,848 

Capitaig. Bond-$ 

6,541 

6,539 

8,600 

4,690 

Ducato Fix Dollaro 

7,057 

7,055 

8,586 

5,691 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,449 

8,446 

9,090 

5,573 

Fineco Put.USA Bond 

6,250 

6,247 

7,296 

2,208 

Fondersel Dollaro 

8,168 

8,165 

8,502 

5,190 

Gestielle Bond-$ 

8,034 

8,032 

8,773 

5,599 

Nextra BondDollaro 

7,776 

7,774 

8,862 

6,128 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra BondDollaro $ 

9,384 

9,391 

9,094 

6,708 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,110 

13,106 

8,905 

5,658 

Ras Us Bond Fund L 

5,703 

5,704 

8,981 

5,028 

Ras Us Bond Fund T 

5,664 

5,665 

8,902 

4,734 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,699 

6,696 

9,461 

6,825 

OB. INTERNAI. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,244 8,251 

4,553 

5,409 

Alpi Obbligaz.Int. 

6,988 

6,999 

2,283 

5,847 

Alto Intern. Obbl. 

5,662 

5,671 

4,988 

5,222 

Arca Bond 

11,424 

11,438 

4,894 

5,436 

/\rca Multfifondo A 

5,341 

5,347 

2,514 

4,684 

Aureo Bond 

7,375 

7,372 

4,521 

6,109 

Aureo FF Prudente 

5,372 

5,372 

3,228 

4,820 

Àzimut Rend. Int. 

8,723 

8,730 

4,317 

5,147 

Bim Obblig.Globale 

5,690 

5,692 

4,136 

5,546 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,378 

10,394 

3,842 

4,322 

Bipiemme Pianeta 

8,351 

8,360 

4,270 

5,722 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,093 

5,098 

5,445 

5,314 

BPVi Obbl. Intern. 

5,350 

5,356 

4,656 

5,294 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,673 

7,686 

5,052 

5,297 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,463 

11,463 

4,096 

4,628 

Capitaig. Global B 

8,415 

8,429 

4,768 

5,956 

Carige Obbl. Internazionale 

5,280 

5,280 

5,263 

5,897 

Cariparma Nextra Bond 

8,717 

8,731 

4,910 

5,443 

Ducato Fix Globale 

8,025 

8,037 

3,843 

4,343 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,110 

5,117 

4,456 

6,259 

DWS Bond Risk 

9,925 

9,935 

4,573 

5,596 

Dws F&F Reddito Intero. 

7,694 

7,711 

4,851 

6,110 

DWS Dbblig. Inter. Le 

14,099 

14,112 

4,997 

5,610 

Dws Obblig. Internaz. 

11,214 

11,226 

4,501 

5,010 

Euroconsult Obb.Int. 

6,762 

6,772 

5,098 

4,935 

Eurom. Inter. Bond 

9,132 

9,148 

4,593 

4,857 

Fineco AM Global Bd 

13,630 

13,638 

4,396 

5,202 

Fondersel Intern. 

12,573 

12,593 

4,871 

4,941 

Generali Bond Internaz. 

13,258 

13,278 

4,889 

5,206 

Gestielle Bond 

9,841 

9,856 

4,182 

5,806 

Gestielle BT Oese 

6,403 

6,407 

2,662 

1,345 

Gestielle Obb. Inter 

5,868 

5,870 

4,711 

6,016 

ImiBond 

0,000 

14,216 

0,000 

0,000 

Laurin Bond 

5,566 

5,573 

4,565 

5,059 

Leonardo Bond 

5,501 

5,511 

5,162 

6,899 

Medioianum Intermoney 

6,842 

6,851 

3,932 

4,208 

ML MSeries Bnd 

5,463 

5,467 

2,438 

5,934 

Nextra Bondinter. 

8,303 

8,315 

4,942 

5,542 

Nordfondo Obb.Int. 

12,073 

12,084 

5,138 

6,099 

Optima Obbl. Euro Global 

6,232 

6,234 

2,433 

5,699 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,209 

11,208 

4,953 

6,176 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,121 

11,120 

4,895 

5,934 

Prim.Bond Int. 

4,748 

4,756 

4,306 

2,217 

Ras Bond Fund L 

14,702 

14,719 

4,962 

6,090 

Ras Bond Fund T 

14,612 

14,629 

4,873 

5,738 

Sai Obblig. Intern. 

8,063 

8,066 

4,850 

5,014 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,143 

11,163 

5,331 

5,541 

Sofid Sim Bond 

6,814 

6,824 

4,895 

5,333 

Vegagest Obb.Intern. 

5,203 

5,206 

4,942 

5,946 


OB. INTERNAI. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,256 

6,257 

2,658 

6,088 

Arca Corporate BT 

5,083 

5,082 

0,336 

1,741 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,604 

4,605 

2,266 

5,162 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,980 

5,980 

2,908 

6,614 

OB. INTERNAI. HIGH YIELD 



BPU Pra.0bb.GI. A/R 

7,055 

7,046 

3,781 

12,430 

MCGes.FdFH.Y. 

6,271 

6,265 

4,866 

11,544 

OB.YEN 





Aureo Oriente 

4,356 

4,353 

3,764 

1,562 

Capitaig. Bond Yen 

5,060 

5,072 

3,987 

-0,079 

Ducato Fix Yen 

4,464 

4,472 

4,104 

1,778 

Eurom. Yen Bond 

8,126 

8,151 

4,126 

1,095 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

10,927 

10,922 

5,493 

14,227 

Aureo Alto Rend. 

7,139 

7,123 

9,763 

14,133 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,026 

8,014 

5,940 

14,038 

Bnl Obbl Emergenti 

18,442 

18,429 

8,266 

13,155 

Capitaig. Bond EM 

7,734 

7,728 

6,823 

13,435 

Ducato Fix Emergenti 

11,068 

11,065 

5,550 

12,286 

Eurom. Risk Bond 

5,945 

5,946 

3,284 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,970 

7,968 

5,298 

13,436 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,446 

10,429 11,985 

17,029 

Nextra BondEm.VCop. 

9,225 

9,220 

4,332 

13,805 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,054 

7,048 

8,140 

12,900 

Optima Obb. Em. Market 

6,280 

6,274 10,427 

14,140 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,116 

9,091 

9,226 

20,704 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,260 

5,250 

9,629 

10,830 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,225 

5,214 

9,539 

10,488 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,039 

6,030 

4,698 

11,380 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,696 

15,697 

1,212 

2,702 

Ànima Convertibile 

5,502 

5,487 

1,870 

1,813 

Aureo Gestiobb 

9,479 

9,482 

3,993 

6,374 

Àzimut Floating Rate 

6,909 

6,909 

0,130 

0,847 

Azimut Reai Value 

5,106 

5,108 

2,366 

0,000 

Àzimut Trend Tassi 

8,136 

8,137 

0,993 

3,144 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,238 

9,238 

0,271 

1,161 

Bnl Tes Liquid. 

5,004 

5,004 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,532 

4,530 

9,389 

6,410 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,047 

5,036 

6,679 

8,374 

Ducato Fix Convertibili 

7,863 

7,836 

0,383 

1,668 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,844 

5,846 

1,177 

2,851 

Fineco Global HY 

6,366 

6,360 

5,994 

11,920 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,397 

5,395 

3,550 

4,573 

Generali Conv. B. Europa 

5,205 

5,188 

1,999 

3,049 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,084 

5,084 

1,335 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,075 

5,075 

1,439 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,270 

5,270 

4,418 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,199 

6,182 

1,556 

2,024 

Medioianum Ri.Re. 

12,719 

12,730 

4,503 

6,991 

Medioianum Vasco De Gama 

11,090 

11,091 

3,086 

6,930 

MGreciaObb 

7,029 

7,037 

4,226 

6,403 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,022 

5,003 

1,168 

1,414 

Ras Cedola L 

6,325 

6,326 

1,395 

3,870 

Ras Cedola T 

6,283 

6,284 

1,322 

3,540 

Ras Spread Fund L 

5,783 

5,780 

1,760 

8,499 

Ras Spread Fund T 

5,736 

5,733 

1,684 

8,084 

Sanpaolo Currency Risk 

7,643 

7,650 

3,103 

0,394 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,788 

6,785 

2,817 

9,838 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,633 

5,639 

2,792 

7,599 

SanPaolo Reddito 

6,121 

6,121 

0,427 

1,584 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,666 

5,670 

2,274 

4,751 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,201 

6,206 

1,572 

4,348 

SolidITAS 

5,093 

5,091 

0,991 

3,475 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,555 

5,554 

0,162 

0,927 

Alleanza Obbl. 

5,627 

5,623 

2,358 

7,951 

Àlto Obbligazionario 

7,940 

7,941 

2,057 

6,893 

Anima Fondimpiego 

17,724 

17,690 

3,419 

4,994 

Àrea Obbligaz. Europa 

7,723 

7,733 

3,373 

8,105 

/\zimut C Pru 

5,247 

5,244 

1,706 

3,675 

/\zimutSolidi1y 

7,367 

7,364 

1,754 

3,717 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,198 

5,194 

1,862 

3,794 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,347 

5,348 

2,531 

5,401 

Bim Corporate Mix 

5,124 

5,119 

2,112 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,367 

9,373 

3,013 

6,034 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,337 

10,332 

1,006 

3,298 

Bipielle Profilo 1 

4,889 

4,897 

4,132 

4,466 

Bipiemme Plus 

5,636 

5,632 

2,342 

6,601 

Bipiemme Sforzesco 

8,725 

8,725 

2,166 

5,146 

Bnl per Telethon 

5,397 

5,383 

3,569 

8,723 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,421 

5,420 

2,476 

5,344 

CAMultDif 

5,034 

5,032 

0,000 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,132 

5,131 

0,706 

2,333 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,128 

5,128 

1,524 

1,665 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,089 

5,089 

1,516 

1,557 

Cr.Cento Misto Best 

5,374 

5,374 

1,511 

2,440 

DWS Bilanciato 0-20 

5,556 

5,555 

1,702 

4,397 

Dws F&F Quadrante 1 

9,104 

9,104 

1,891 

5,505 

DWS Reddito Le 

7,130 

7,128 

1,741 

5,147 

Effe Lin. Prudente 

4,929 

4,930 

2,902 

5,118 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,360 

5,360 

2,193 

4,831 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,656 

6,654 

3,854 

7,894 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,935 

5,938 

2,540 

6,630 

Fineco AM Valore Pr95 

5,363 

5,364 

0,770 

1,227 

Fineco Impiego 

6,595 

6,595 

2,407 

7,797 

Generali Cash 

6,258 

6,259 

2,641 

7,637 

Geo GI.Conv.Bond 

5,227 

5,227 

0,732 

3,097 

Gestielle GI.Ass.1 

8,289 

8,290 

2,232 

4,382 

Gestielle Obbl. Misto 

10,164 

10,166 

2,120 

4,794 

Grifobond 

7,164 

7,162 

2,621 

1,502 

Griforend 

7,500 

7,488 

1,338 

1,092 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,116 

5,115 

0,768 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,146 

5,145 

0,744 

2,266 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Intesa CC ProtDinamica 

5,078 

5,079 

1,479 

1,479 

Leonardo 80/20 

5,620 

5,614 

1,756 

5,540 

Mosaico Obbl. Misto 

5,074 

5,074 

1,908 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,548 

5,547 

1,892 

4,462 

Nextra Equilibrio 

7,392 

7,397 

5,134 

5,090 

Nextra Rendita 

6,365 

6,367 

1,531 

3,328 

Nextra SR Equity 10 

5,374 

5,371 

1,761 

4,390 

Nextra SR Equity 20 

5,563 

5,556 

2,280 

5,740 

Nordfondo EtObb.M. 

6,053 

6,055 

2,925 

6,981 

Pioneer Obb. Misto A 

8,337 

8,333 

3,130 

6,598 

Pioneer Obb. Misto B 

8,270 

8,267 

3,066 

6,353 

Prim.Obb.Misto 

5,387 

5,390 

3,061 

7,546 

Ras LongTerm B. F. L 

6,138 

6,135 

2,591 

5,031 

Ras LongTerm B. F. T 

6,102 

6,099 

2,520 

4,737 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,282 

5,285 

1,714 

5,073 

Sanpaolo Protezione 95 

5,208 

5,206 

0,950 

2,399 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,576 

5,576 

2,538 

6,129 

Veg Sin Mod 

5,201 

5,195 

2,827 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,467 

5,471 

2,705 

5,276 

Zenit Obbligazionar. 

7,428 

7,427 

1,282 

5,526 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,051 

6,056 

2,733 

7,688 

Bipiemme Risp Ced 

5,197 

5,200 

1,346 

3,682 

Bipiemme Risparmio 

7,992 

7,995 

1,293 

3,833 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,885 

7,887 

1,012 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,128 

5,126 

0,000 

1,044 

Capitaig. B.Europa 

9,154 

9,150 

0,549 

1,632 

Consultin. High Yield 

5,216 

5,205 

2,415 

6,124 

Consultin. Reddito 

7,043 

7,042 

0,499 

2,593 

Ducato Fix Rendita 

18,186 

18,196 

3,950 

4,592 

Eurom. Total Return Bd 

6,079 

6,081 

0,712 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,145 

7,147 

0,733 

0,309 

Generali lnst.Bond 

5,133 

5,133 

1,946 

3,988 

Geo Global Bond TR 1 

5,843 

5,843 

0,361 

1,936 

Geo Global Bond TR 2 

5,756 

5,756 

0,629 

1,984 

GestCPITRO 

5,051 

5,050 

0,358 

0,000 

Ritorni Reali 

5,129 

5,131 

2,009 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,441 

8,456 

4,714 

4,494 

Vega Ob FI 

5,008 

5,008 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

/\nima Liquidità' 5,830 

5,830 

0,552 

2,012 

ArcaBT 

7,955 

7,955 

0,315 

1,273 

Àrea BT-Tesoreria 

5,176 

5,176 

0,388 

1,570 

Aureo Liquidità 

5,186 

5,186 

0,387 

1,467 

Àzimut Garanzia 

11,376 

11,377 

0,317 

1,282 

Bipielle F.Liquidità 

7,380 

7,381 

0,340 

1,401 

Bnl Cash 

20,161 

20,161 

0,313 

1,347 

Bnl Liquidità Euro 

5,431 

5,431 

0,277 

1,042 

BPU Pra.Liquidita' 

5,118 

5,118 

0,412 

1,487 

CA-AM Mida Monetar. 

11,165 

11,166 

0,351 

1,316 

Capitaig. Liquid. 

6,592 

6,592 

0,381 

1,447 

Carige Liquidità Euro 

5,744 

5,745 

0,279 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,110 

6,110 

0,411 

1,749 

Ducato Fix Monetario 

7,731 

7,732 

0,350 

1,483 

Dws Crescita Risparmio 

7,469 

7,469 

0,268 

1,069 

Dws F&F Moneta 

6,553 

6,553 

0,383 

1,723 

Dws Liquidità 

6,771 

6,770 

0,400 

1,484 

Dws Tesoreria Imprese 

7,568 

7,568 

0,371 

1,407 

Epsilon Cash 

5,631 

5,631 

0,446 

1,643 

Eurom. Tesoreria 

10,289 

10,289 

0,283 

1,320 

Fideuram Moneta 

0,000 

13,414 

0,000 

0,000 

Fineco AM Cash 

5,682 

5,682 

0,300 

1,229 

Fineco AM Liquidità' 

5,622 

5,622 

0,411 

1,700 

Fondaco Euro Cash 

100,824 100,824 

0,473 

0,000 

Fondersel Cash 

8,294 

8,294 

0,339 

1,642 

Generali Liquidità 

5,986 

5,986 

0,369 

1,578 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,077 

5,077 

0,874 

1,398 

Gestielle Cash Euro 

6,477 

6,476 

0,341 

1,457 

IntSistLql 

5,029 

5,029 

0,379 

0,000 

Medioianum Ri.Mo. 

5,457 

5,457 

0,331 

1,463 

Nextam P.Liquidita 

5,277 

5,276 

0,285 

1,578 

Nextra Tesoreria 

6,959 

6,959 

0,346 

1,399 

Nordfondo Liquidità 

5,618 

5,617 

0,375 

1,335 

Optima Money 

5,611 

5,611 

0,358 

1,227 

Perseo Monetario 

6,754 

6,754 

0,237 

1,078 

Pioneer Liquidità A 

7,622 

7,622 

0,395 

1,572 

Pioneer Liquidità B 

7,560 

7,560 

0,332 

1,354 

Ras Liquidità' A 

5,073 

5,073 

0,396 

1,419 

Ras Liquidità' B 

5,095 

5,095 

0,493 

1,778 

Sai Liquidità' 

10,425 

10,425 

0,337 

1,777 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,772 

6,773 

0,267 

1,226 

Sanpaolo Liquidità' 

6,700 

6,700 

0,209 

0,980 

Vegagest Monetario 

5,391 

5,391 

0,316 

1,468 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,857 4,853 

6,537 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,858 

4,853 

0,021 

-0,430 

Abis Flessibile 

5,195 

5,195 

-0,650 

1,011 

ÀgoraFlex 

5,623 

5,625 

-0,619 

2,274 

Alarico Re 

5,107 

5,060 

2,839 

21,422 

Anima Fondattivo 

13,694 

13,658 

4,026 

5,290 

Àureo Flessibile 

5,569 

5,543 

3,263 

12,256 

/\zimutStr. Trend 

5,113 

5,100 

2,568 

0,000 

/\zimut Trend 

20,922 

20,815 

3,821 

12,903 

Azimut Trend Italia 

17,303 

17,218 

3,530 

15,793 

Bim Flessibile 

4,452 

4,434 

5,074 

9,037 

Bipielle F.Free 

4,129 

4,129 

5,412 

3,770 

Bipiemme Trend 

2,939 

2,939 

5,681 

1,520 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,039 

5,037 

0,000 

0,358 

Bnl Flessibile 

20,299 

20,291 

4,370 

3,271 

Bnl Strategia Rend. 

5,422 

5,421 

0,650 

0,000 

Bnl Tes Rendimen. 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,141 

5,137 

1,802 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,264 

5,254 

0,959 

3,358 

Capitaig. Red.Piu' 

6,621 

6,605 

0,730 

3,599 

Capitaig. Risk 

6,942 

6,920 

1,240 

-2,459 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,164 

5,162 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,564 

4,565 

2,747 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,280 

10,273 

2,656 

2,075 

Ducato Flex 30 

16,700 

16,707 

3,169 

3,125 

Ducato Portf. Flessibile 

4,387 

4,380 

3,467 

5,762 

Dws High Risk 

6,571 

6,561 

2,129 

0,720 

Dws Trend 

4,042 

4,036 

4,742 

3,774 

Epsilon QReturn 

5,230 

5,205 

0,000 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,256 

4,241 

2,087 

4,059 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,157 

5,156 

0,644 

1,897 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,242 

5,240 

1,412 

2,724 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,422 

5,419 

2,302 

4,209 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,591 

5,584 

2,908 

5,292 

Fineco AM ProlAtt. 

4,994 

4,974 

3,546 

2,694 

Formula 1 Balanced 

6,596 

6,588 

1,979 

5,892 

Formula 1 Conservai. 

6,497 

6,493 

1,468 

4,841 

Formula 1 High Risk 

6,382 

6,367 

3,185 

8,501 

Formula 1 Low Risk 

6,426 

6,422 

1,468 

4,556 

Formula 1 Risk 

6,315 

6,300 

3,085 

7,746 

Generali lnst.Equity 

5,322 

5,293 

3,864 

16,361 

Generali Medium Risk 

5,381 

5,377 

1,990 

4,750 

Generali Risk 

5,514 

5,506 

2,187 

5,209 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,299 

5,299 

3,174 

13,178 

Gestielle Flessibile 

11,897 

11,862 

3,183 

4,159 

Gestielle T.R.Americ 

5,054 

5,049 

0,979 

1,486 

Gestielle T.R.Giapp 

5,471 

5,458 

1,465 

1,748 

Gestnord Asset All 

5,376 

5,377 

2,831 

4,612 

Grifoplus 

5,356 

5,345 

1,670 

1,536 

Intesa Premium 

5,137 

5,136 

0,884 

2,740 

Intra Assoluto 

5,017 

5,016 

0,000 

0,000 

Intra Flessibile 

5,117 

5,115 

0,590 

0,000 

Investitori Fless. 

5,823 

5,809 

1,358 

5,222 

Iride 

5,055 

5,051 

0,938 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,178 

6,172 

1,528 

5,643 

Kairos Partners Fund 

6,014 

5,975 

2,927 

15,277 

Leonardo Flex 

2,239 

2,238 

2,005 

4,528 

M.Gestion Trend Global 

5,055 

5,043 

3,841 

1,936 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,333 

6,330 

3,667 

10,581 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,959 

2,957 

-0,135 

-2,052 

Nextra Obiettivo Red 

7,459 

7,454 

0,081 

0,296 

Nextra Team 1 

5,531 

5,530 

0,710 

2,161 

Nextra Team 2 

5,155 

5,154 

1,677 

4,205 

Nextra Team 3 

4,573 

4,569 

2,190 

4,502 

Nextra Team 4 

4,005 

3,999 

3,382 

6,233 

Nextra Top Approach 

5,551 

5,547 

0,090 

0,144 

Nextra Top Dynamic 

5,505 

5,503 

0,621 

0,182 

Paritalia Orchestra 

69,013 

68,870 

1,785 

1,878 

Prim.Trading FI.G 

4,730 

4,725 

0,042 

-1,602 

Profilo Best F. 

5,611 

5,605 

2,596 

5,629 

Ras Opport. L 

4,816 

4,814 

1,818 

2,818 

Ras Opport. T 

4,789 

4,787 

1,742 

2,526 

Ras TR Dinamico L 

5,056 

5,055 

0,818 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,046 

5,044 

0,739 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,044 

5,043 

0,578 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,034 

5,033 

0,519 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,166 

4,156 

1,289 

3,735 

Tank Flessibile 

5,417 

5,408 

2,092 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,952 

5,937 

1,796 

3,208 

Zenit Absolute Return 

6,278 

6,264 

1,422 

3,393 
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SPORT 


Il Teatro 
IN Italia 


Giorgio 

Dario 

Albertazzi 

Fo 


in edicola r8° dvd 
con rUnìtà a € 12,00 in più 



Sembra ormai finito il matrimonio 
fra Christian Vieri e i’Inter. Secondo 
aicune indiscrezioni, infatti, ie parti 
dovrebbero sigiare oggi un accordo 
per la rescissione dei contratto 
A quei punto, Vieri sarebbe iibero 
di cercarsi un aitro club. La Juventus? 


ivorzio 



■ 08,15SkySport1 

Sky Racconta 

■ 09,30 Eurosport 

Ra, World Touring Car 
Championship 

■ 10,00 Eurosport 

All Sporte 

■ 11,45Sportltalia 

Mountain Bike 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 14,30 Eurosport 

Pallavolo Mondiali: 
Germanla-CIna 


■ 16,30Rai3 

Ciclismo, Giro d’Italia 
femminile 

■ 16,50RaiSportSat 

Pallanuoto, campionato 
Italiano femminile: finale 

■ 17,50RaiSportSat 

Pallanuoto, camp. Italiano 

maschile: 

Savona-Posllllpo 

■ 19,20RaiSportSat 

Basket, camp, serie B 

■ 20,30 Eurosport 

Giochi del Mediterraneo 


iserìziom, la prima a cadere è il Perugia 

La società di Gaucci, non in regola con il pagamento degli stipendi, non è ammessa alla serie B 


■ di Luca De Carolis /Roma 


RESTA FUORI il Perugia, tutti gli altri (per 
ora) ce l’hanno fatta. È questo il responso del 
consiglio della Lega Calcio di ieri a Milano, il 
primo ostacolo per i club di A e B verso l’iscri¬ 


zione ai prossimi 
campionati. Il Consi¬ 
glio doveva verificare 
che tutte le società 

avessero effettuato i pagamenti ai 
gioeatori fino allo seorso marzo e 
ehe non avessero pendenze verso 
altri elub. Su 42 soeietà, l’uniea a 
risultare inadempiente è stato il 
Perugia, gravata inoltre da pesanti 
debiti nei eonffonti del Fiseo (35 
milioni). Nessuna eonferma uffi- 
eiale però dal presidente della Le¬ 
ga Galliani. «Abbiamo trasmesso 
tutta la doeumentazione alla Covi- 
soe (ente federale di eontrollo sui 
bilanei, ndr), e il suo eontenuto è 
riservato. Posso eomunque dire 
ehe sono poehissimi i easi di so¬ 
eietà ehe non hanno eompletato 
gli adempimenti». A eonfermare 
Feselusione degli umbri è stato 
però il patron del Cagliari Cellino 
(«il Perugia è andato»). 

Per il elub bianeorosso ora si met¬ 
te malissimo. Il legale del elub in 
eonsiglio ha ehiesto una proroga 
di venti giorni per effettuare i pa¬ 
gamenti: una riehiesta sulla quale 
la Lega non si è espressa, riman¬ 
dando la deeisione alla Covisoe. 
Ma Galliani ieri sera è stato ehia- 
ro: «Il termine per presentare i pa¬ 
gamenti era perentorio ed è seadu- 
to mereoledì sera». Il Perugia ri- 
sehia eosì di essere la prima vitti¬ 
ma illustre della erisi eeonomiea 
del ealeio italiano. La sua eselu- 
sione potrebbe aprire seenari im¬ 
prevedibili. Il elub umbro, in qua¬ 
lità di finalista dei play-off per 
rammissione in A, aveva infatti il 
diritto di sostituire il Genoa 
neo-promosso in easo di eondan- 
na per le presunte partite trueeate. 
Ma se venisse “boeeiato”, sareb¬ 
be diffieile seegliere F altro even¬ 
tuale sostituto dei rossoblù. Le in- 


diserezioni danno già eome favo¬ 
rito per il ripeseaggio il Bologna 
ehe, retroeesso, potrebbe essere 
riammesso in A solo se venisse 
eambiato il regolamento. 

Intanto i presidenti ostentano otti¬ 
mismo e soddisfazione. Il primo 
“esame” è andato «molto meglio 
di quanto temuto» eome ha osser¬ 
vato Galliani. Seeondo il quale 
«va dato atto ai proprietari dei 
elub del loro impegno: anehe que¬ 
st’anno, eome sempre, hanno 
messo mano al portafoglio per eo- 
prire i disavanzi. Questi sono i 
mattoneini ehe portiamo alla fede¬ 
razione: mattoneini, non patate 
bollenti». Soddisfatto anehe Celli¬ 
no: «Le eose in Lega vanno me¬ 
glio dell’anno seorso». Ma lo seo- 
glio più duro per i elub deve aneo- 
ra arrivare. Ieri è seaduto il termi¬ 
ne per dimostrare il regolare ver¬ 
samento deirirpef E le soeietà in 
ritardo eon il Fiseo sono tante. Bi¬ 
sognerà quindi aspettare il giudi¬ 
zio di Covisoe e, eventualmente, 
della Coavisoe (una sorta di giudi- 
ee d’appello) per eapire davvero 
ehi rimarrà foori dai prossimi 
eampionati. «Per eapire ehi ha pa¬ 
gato tutto quello ehe e’era da pa¬ 
gare bisognerà attendere il 15 lu¬ 
glio», ha detto aneora Galliani. 
Che non si è sbilaneiato sul possi¬ 
bile ripeseaggio del Napoli in B 
(«Non so eosa dire, dipenderà da 
quante squadre non avranno paga¬ 
to l’Irpef: se ei saranno tanti easi 
di inadempimento può sperare»). 
Prima dei partenopei verranno eo¬ 
munque ripeseate le retroeesse 
dalla serie eadetta. Ma a Napoli ri¬ 
mangono fidueiosi. Intanto mer¬ 
eoledì la Fige ha approvato il bi- 
laneio relativo al 2004. I debiti 
della federazione sono saliti a 16 
milioni dai 10 del 2003. È la perdi¬ 
ta più alta nella storia della Fige: a 
dimostrazione ehe i problemi di 
spesa non riguardano solo i elub, 
ma anehe ehi li eontrolla. 



La sede della Lega calcio a Milano Foto Ansa 


Giochi dei Mediterraneo 

Carrara si scusa ufficialmente 

Dopo la rissa e la sospensione di Italia-Spagna 

«Ci scusiamo e ci rammarichiamo per ciò che è accaduto». Fran¬ 
co Carraro ha commentato così l’increscioso episodio di merco¬ 
ledì sera ai Giochi del Mediterraneo, con la sospensione della se¬ 
mifinale del torneo di calcio tra Italia e Spagna a causa delle 
espulsioni di cinque azzurri e tre spagnoli. Al momento della so¬ 
spensione l’Italia era sotto per 2-1. 

Parma 

Saltato l’Incontro con gli acquirenti svizzeri 
Ora la cessione potrebbe essere a rischio 

Si è conclusa con un nulla di fatto la trattativa tra il commissario 
straordinario della Parmaiat, Enrico bondi, e l’imprenditore tici¬ 
nese, Gaetano Valenza, per la cessione del Parma Football Club. 
Secondo quanto riferito da fonti finanziarie. Valenza - che guida 
la società informatica ticino hosting - non avrebbe fornito le ga¬ 
ranzie finanziarie necessarie a rilevare dalla Parmaiat il club calci¬ 
stico, valutato 35 milioni di euro circa. 

Wimbledon 

Venus Williams batte laSharapovaevain finale 
Davenport-Mauresmo rinviata a per pioggia 

ÈVenus Williams la prima finalista di Wimbledon: la statunitense 
ha eliminato la campionessa uscente, la russa Maria Shaparova 
7-6 (7-2), 6-1. L’altra semifinale (Davenport-Mauresmo) è stata 
rinviata per la pioggia. Si recupererà oggi. 


Giso Mexes, la Roma esclusa dal mocato 


Il tribunale Fifa condanna la società giallorossa: non può acquistare né vendere 



Philippe Mexes Foto Ap 


■ di Vincenzo Ricciarelli /Ronna 


I guai della Roma per l’ingaggio di Philippe 
Mexes sembrano non finire mai. Ieri la Fifa 
ha deeiso di infliggere al elub eapitolino due 
sessioni di inibizione dal mereato, sia italia¬ 
no ehe estero e tanto in entrata quanto in 
useita, eon effetto a partire da oggi. Una de¬ 
eisione ehe la Federazione Intemazionale 
ha preso (e eomunieato a Roma eon una sen¬ 
tenza di 14 pagine) per punire la soeietà 
giallorossa in merito alla vieenda del difen¬ 
sore franeese prelevato nell’estate seorsa 
dall’Auxerre dopo un lungo eontenzioso le¬ 
gale eoi elub transalpino ehe ne possedeva il 
eartellino. 

In attesa di preparare rieorso al Tribunale ar¬ 
bitrale dello Sport di Losanna, ehe dovreb¬ 
be partire entro 48 ore, la Roma si trovereb¬ 


be eosì eostretta a non poter aequistare o 
vendere aleun gioeatore né in questo merea¬ 
to estivo, né in quello invernale della prossi¬ 
ma stagione. Una inibizione ehe i dirigenti 
giallorossi sperano di far slittare almeno fi¬ 
no al prossimo mereato di riparazione (gen¬ 
naio 2006) ehiedendo al tribunale di Losan¬ 
na di sospendere l’eseeutività della deeisio¬ 
ne della Fifa fino all’esame del rieorso ehe 
verrà presentato dai legali romanisti. 

Era stato Franeo Baldini, ex direttore sporti¬ 
vo della Roma a eui seeondo aleuni voei eir- 
eolate a Trigona la dirigenza giallorossa si 
appresterebbe a far eausa per danni, a porta¬ 
re Mexes sotto al Colosseo nell’estate del 
2004 legandolo al elub di Franeo Sensi eon 
un eontratto di quattro anni. Senza però aver 
raggiunto aleun aeeordo eon l’Auxerre ehe, 
seeondo la federealeio franeese, deteneva il 


eartellino del gioeatore fino al 30 giugno del 
2006. «Noi abbiamo messo sotto eontratto 
un gioeatore ehe si è avvalso di una elausola 
ehe gli permette di reseindere il eontratto», 
spiegava Baldini di fronte alle proteste di 
Guy Roux, allenatore dell’Auxerre. E quan¬ 
do il suo trasferimento venne bloeeato dalla 
federealeio franeese, fu proprio il difensore 
ventitrenne a ehiedere l’intervento risoluti¬ 
vo del Tas ehe però lo squalifieò per 6 setti¬ 
mane eonfermando la deeisione arrivata in 
settembre dalla eamera di eoneiliazione del¬ 
la Fifa. Soltanto 20 giorni fa, la eamera di 
soluzione dei litigi della federazione inter¬ 
nazionale ha imposto alla Roma di versare 
un indennizzo di 8 milioni di euro all’Au¬ 
xerre per il trasferimento di Mexes, una de- 
eisone eontro eui i dirigenti eapitolini hanno 
già presentato rieorso al Tas. 


La grande boucle verso il via, tutti contro Armstrong 

Parte domani la novantaduesima edizione del Tour de France. Tra gli italiani molti gli assenti ma si punta su Ivan Basso 


■ di Gino Sala 


È sul piede di partenza il novantaduesi- 
mo Tour de France che inizierà domani 
per affrontare un tracciato composto da 
21 tappe pari a 3607 chilometri e senza 
particolari richiami. Non c’è, tanto per fa¬ 
re un esempio, il Mont Ventoux e nem¬ 
meno l’Alpe d’Huez, saranno meno lun¬ 
ghe le prove individuali a cronometro, 
cosa che ha provocato le lamentele del te¬ 
desco Ullrich, tre gli arrivi in salita, una 
ventina i colli più o meno impegnativi 
nel programma di Jean Marie Leblanc 
che per l’ultimo anno sarà al timone della 
corsa. 

Come sempre e al di là della sua confor¬ 
mazione il Tour sarà una brutta bestia, 
per meglio dire la competizione di lunga 
resistenza piena di imprevisti, di traboc¬ 


chetti e di concorrenti a caccia di una 
giornata di gloria e di un monte premi 
equivalente a ben tre milioni di euro. Sì, 
la «grande boucle» paga bene, paga più 
di tutti anche perché ciò gli è permesso 
dai suoi lauti incassi. 

La storia ricorda 9 trionfi di marca italia¬ 
na, due di Bottecchia (1924 e 1925), due 
di Bartali (1938 e 1948), due di Coppi 
(1949 e 1952), poi Nencini (1960), Gi- 
mondi (1965) e Pantani (1998). Su tutti 
nel libro d’oro emerge la figura di Arm¬ 
strong, primatista assoluto con 6 conqui¬ 
ste consecutive. A quota 5 Anquetil, Mer- 
ckx, Indurain e Hinault. 

Ho più volte scritto e ripeto che nonostan¬ 
te il suo ammirevole record i valori di Ar¬ 
mstrong sono inferiori a quelli dei suoi 
predecessori poiché l’americano si è 
sempre limitato alla disputa del Tour 


mentre Merckx e compagni hanno domi¬ 
nato anche nel Giro d’Italia e in altre im¬ 
portanti occasioni. 

Trentaquattro anni quando sarà il 18 set¬ 
tembre, Lance Armstrong, il ciclista più 
ricco del mondo, il personaggio che 
quando appare in televisione riceve lo 
stesso gettone di Bill Clinton (200.000 
dollari), intende coronare l’ultima stagio¬ 
ne di attività agonistica con un’altra af¬ 
fermazione. Ha cominciato nel ‘92, è sta¬ 
to campione del mondo nel ‘93, si è fer¬ 
mato nel ‘97 a causa di un cancro ai testi¬ 
coli e superata la spaventosa malattia è 
diventato il padrone assoluto del Tour, 
colui che domani, a conclusione della 
crono da Tormentine a Noirmoutier lun¬ 
ga 19 chilometri potrebbe già essere in 
maglia gialla. 

Naturalmente è tutto da vedere. Il già ci¬ 


tato Ullrich, il nostro Basso, Kloden, Vi- 
nokourov e Mayo si presentano come i 
principali avversari dello statunitense 
che sarà assistito da ottimi scudieri come 
Savoldelli e Popovych. 

Sulla linea di partenza 27 corridori italia¬ 
ni facenti parte delle quattro squadre di 
prima categoria che sono la Lampre Caf- 
fita decimata dalle assenze di Cunego e 
Simoni e in cerca di successi parziali con 
Mazzoleni e Commesso, la Fassa Borto¬ 
lo orfana di Pelacchi e rappresentata da 
Cancellara e Frigo, la Liquigas-Bianchi 
di Garzelli, Cioni e Pellizotti, la Domina 
Vacanze di Gonchar e Furlan. 

Una partecipazioni potenzialmente ridot¬ 
ta, il solo Basso che ha buoni motivi per 
inserirsi nuovamente nei quartieri alti 
della classifica, tutti gli altri nel mucchio 
dei tanti in cerca di citazioni e consensi. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■giovedì 30 giugno 

NAZIONALE 

50 

23 

46 

34 

66 

BARI 

82 

34 

4 

67 

21 

CAGLIARI 

87 

11 

42 

1 

39 

FIRENZE 

86 

88 

58 

34 

49 

GENOVA 

15 

36 

30 

14 

49 

MILANO 

6 

14 

17 

41 

20 

NAPOLI 

49 

73 

17 

40 

31 

PALERMO 

42 

6 

78 

16 

41 

ROMA 

27 

40 

14 

23 

56 

TORINO 

30 

47 

17 

7 

73 

VENEZIA 

69 

81 

82 

86 

68 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


1 JOLLY 1 

6 27 42 49 82 86 

69 

Montepremi € 

3.694.363.27 

Nessun 6 Jackpot € 

1.458.257.93 

Nessun 5+1 Jackpot € 

14.796.138.86 

Vincono con punti 5 € 

56.836.36 

Vincono con punti 4 € 

434.12 

Vincono con punti 3 € 

12,55 
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INTERNET, VIDEOFONINI, I CONCERTI IN TASCA 
LA SUPERSTAR GLOBALE È LA TELEMATICA 

Le popstar, palcoscenici iperbolici per un pubblico da iperbole: il Live 
8 è un ulteriore guado, se non il traghettamento definitivo, da un’era in 
cui è resperienza dal vivo a fare la differenza a un’epoca in cui conta il 
riverbero immediato e mediatico nel globo. Non è una novità, 
tecnicamente, lo è la dimensione planetaria (che qualcuno troverà 
entusiasmante e qualcun altro abbastanza 
terrificante da andare al mare e non pensarci 
proprio). Mettiamola così: se sarete tra quelli sul 
prato di Hyde Park a Londra o nella piazza 
Rossa di Mosca o nella conca del Circo 
Massimo a Roma siete un pezzetto della 



trasmissione, fate numero, e forse vi divertirete un po’ di più. Ma, per 
mettere il sale sulla coda ai leader del G8, far temere loro perdite di 
consenso. Bob Geldof e soci premono sull’effetto mediatico: 140 reti 
televisive collegate in tutto il mondo (in Italia Raitre diretta da Roma, 
la tv satellitare Sky sul canale 109 da tutte le sedi), l’obiettivo è 
catturare 4 e se l’azzeccano 5 miliardi di telespettatori, internet 
naturalmente, a cominciare dal sito www.live8.com. Naturalmente in 
questa corsa tecnologica si incuneano anche i videofonini: in Italia 
saranno quelli di 3 a mandare in onda (l’espressione tecnica giusta sarà 
un’altra ma così ci intendiamo) spezzoni dei concerti ovunque essi si 
svolgano, dagli U2 e Madonna a Londra a Youssou ‘NDour a Parigi. È 
il nuovo verbo, è il business, è la minitv che ve la trovate sul vostro 
oggetto feticcio che ancora non è un forno a micro onde ma un giorno 
chissà, è il surrogato dell’esperienza infilato in tasca. Stefano miliani 


LIVE EIGHT Londra, Toronto, 
Edimburgo, Roma, Johanne¬ 
sburg, Tokyo, Parigi, Mosca, Fi¬ 
ladelfia, Cornovaglia, Berlino: il 
mondo intero ha abbracciato 
l’invito a reclamare i diritti dei 
popoli africani. Undici palchi 
rock, uniti nella lotta... 

■ di Alfio Bernabei 



yde Park vibra. Decolla il Live 8. Più di 150 canali 
televisivi collegati con vari punti del mondo - To¬ 
kyo, Parigi, Filadelfia, Roma, Toronto, Mosca, 
Berlino, Johannesburg, Cornovaglia, Edimburgo - 
per questo megaflash dell’idealismo politico-cultu¬ 
rale mediato dalla musica pop-rock e catapultato at¬ 
traverso l’intero pianeta con uno slogan provocato- 



MANNOIA, CI SARÀ ANCHE LEI 


Al cast italiano del Live 8 al Circo Massimo a Ro¬ 
ma, 35 artisti e 150 musicisti, si è aggiunta ieri 
Fiorella Mannoia. Il concerto inizierà alle 15, è a 
ingresso libero, costerà 1,5-2 milioni di euro co¬ 
perti, spiegano i promoter, da sponsor e vendita 
dei diritti tv. Lo apre De Gregori, cui seguirà il 
collegamento tv con Londra con Paul McCart- 
ney e gli LI2 vestiti da Sgt Pepper, poi Zucchero 
che riuscirà a cantare sia a Roma, alle 15.20, 
che a Parigi, dove volerà subito dopo. Si sono 
accodati anche i Duran Duran. Non ci sarà il col- 
legamento con il concerto di Blasco ad Ancona 
e non ci sarà un presentatore unico in quello che 
il sindaco di Roma Veltroni ha definito «il più 
grande concerto di musica italiana mai avuto». 
Bob Geldof interverrà in collegamento video 
mondiale alle 19.05 da Londra, senza cantare 
perché, ha detto, non vende abbastanza dischi. 
Il concerto si svolge nei Paesi rappresentati al 
G8 (più il Sudafrica) in calendario dal 6 air8 lu¬ 
glio in Scozia. L’obiettivo è far capire ai leader 
del G8 che per l’Africa servono misure concrete. 
Lo ha ribadito ieri a Roma Action Aid Internatio¬ 
nal, organizzazione impegnata nella lotta alla 
povertà e che riunisce moltissime Ong, sindaca¬ 
ti, centri di volontariato che ha snocciolato le ca¬ 
renze degli impegni presi dai governi nei vertici 
internazionali. Ad esempio l’Italia ha aumentato 
deir8% le spese militari negli ultimi due anni ma 
dà solo lo 0,15% del Pii in aiuti vincolando la 
quasi totalità del contributo all’affidamento a im¬ 
prese italiane delle opere finanziate. 


Sorella Africa, fratello Rode 


rio: «Non vogliamo i vostri soldi, vogliamo voi». 
«Voi» come nei poster «I want you». «Voi» come 
soldati di un esercito. Niente charity questa volta. 
La novità è il reclutamento di massa che fa leva sul¬ 
l’indignazione morale nei confronti della povertà. 
Mobilitazione fisica, rappresentata dalla marcia 
verso la Scozia che avrà simbolico inizio alla fine 
del concerto sulle note di The long and winding 
road per il confronto con i leader del G8. Bob Gel¬ 
dof, Bono, Midge Ure ed altri hanno capito il rap¬ 
porto continuativo tra il canto degli oppressi a cui 
fanno riferimento gli storici della musica folk e il 
sentimento di collera repressa diffuso nel mondo 
moderno a confronto con quello che Geldof, par¬ 
lando ai centomila del recente festival di Glaston- 
bury ha definito «l’assurdità di gente che muore di 
fame». Mentre in Hyde Park scatta l’evento cinque 
volte più grande del primo Live Aid contro la fame 
organizzato da Geldof nell’85 si resta sbalorditi 
dall’energia che ha dato vita al Live 8 con oltre 250 
tra cantanti e band in così poco tempo. È la sera del 
26 maggio quando alla consegna dei premi per Do 
they know it ’s Christmas Geldof e Ure confermano 
un seguito al Live Aid 85. «Avremo dei grandi no¬ 
mi - dice Ure -, ma non si tratta solo di grandi nomi, 
si tratta di mettere a fuoco una situazione: tagliare il 
debito dei paesi del Terzo Mondo, riformare gli ac¬ 
cordi commerciali ed aumentare gli aiuti alle regio¬ 
ni povere dei paesi in via di sviluppo». Scatta l’ap¬ 
plauso. Non solo per l’idea, ma in riconoscimento 
al know how accumulato in vent’anni sul come si 
possono coniugare insieme musica, impegno socia¬ 
le e politica ad alto livello con influenti megaeven¬ 
ti. «L’Unità» ne è stata testimone, presente ai con¬ 
certi per combattere i pregiudizi sull’Aids o per 
chiedere la liberazione di Mandela. È vero che Gel¬ 
dof, Bono e gli altri rischiano di essere sfmttati cini¬ 
camente dai politici come assorbenti di indignazio¬ 
ne popolare e che il network di interessi capitalisti¬ 
ci ingrassati dalle disuguaglianze tra i mercati sono 
pronti a fare di tutto per evitare un «nuovo ordine», 
ma il movimento garibaldino per generare «caldo 
politico» (Geldof) intorno a Make Poverty History 
è inarrestabile. I TOmila biglietti gratuiti per il con¬ 
certo di Hyde Park sono stati estratti a sorte tra i due 
milioni che li hanno richiesti inviando messaggini 
sui cellulari. Ogni sms è costato circa due sterline e 
l’incasso, con quello delle vendite dello show ai ca¬ 
nali, servirà a pagare le spese dell’evento (30 milio¬ 
ni di euro). Stesso procedimento per il concerto al¬ 
l’Eden Project in Cornovaglia, condotto da Peter 
Gabriel con cantanti africani e quello a Edimburgo 
con Billy Bragg e James Brown. Il concerto londi¬ 
nese verrà aperto da Paul MeCartney insieme agli 
U2 con SergeantPepper dei Beatles. 



■ di Federico Fiume /Roma 


D opo le polemiche delle scorse settima¬ 
ne sulle carenze di comunicazione ri¬ 
spetto agli obiettivi del Live 8 che lo 
hanno coinvolto personalmente, Lorenzo 
Cherubini è ora un entusiasta sostenitore dell' 
iniziativa, ma, memore degli equivoci e della 
scarsa chiarezza con cui è stato inizialmente 
trattato l'argomento, ci tiene molto a eviden¬ 
ziare la natura e lo scopo dei concerti promos- 


«Le mie perplessità 
all’inizio erano dovute 
al fatto che Londra 
aveva agito senza 
chiarire le cose. Ora 
va bene e Veltroni. 

si da Bob Geldof. «Noi artisti siamo solo dei 
megafoni, siamo qui per amplificare il grido 
della società civile. Questo è un evento politi¬ 
co, non di beneficenza, in cui noi domandia¬ 
mo ai nostri politici di inserire la questione 
della lotta alla povertà nei loro programmi, 
perché è un'emergenza che non può essere più 
ignorata». 

Ma perché all'inizio c'era tutta quella 
confusione, i dubbi, le richieste di 
chiarimenti? 

C'è stato un enorme difetto di comunicazione e 
di presunzione, poi riconosciuto, da parte dell' 
organizzazione. Da Londra si è agito come se 
quello fosse il centro di una mota verso il quale 


SUL PALCO/1 L’artista 
promette: vi stupirò 

Jovanotti: 
faremo politica 
non beneficenza 

tutti dovevano automaticamente convergere, at¬ 
tratti dal marchio del Live 8, un atteggiamento 
mentale un po' da colonizzatori. Non c'era un in¬ 
terlocutore reale ma solo intermediari. Non si 
può organizzare a 15 giorni dal 2 luglio una cosa 
di queste dimensioni facendo una conferenza 
stampa senza i cantanti, dove non si sa chi parla, 
chi è il responsabile. Sono cose importanti, non 
dettagli. Il rischio era che Roma diventasse una 
bella scenografia intemazionale e basta. Possi¬ 
bile che noi artisti non potessimo avere un mini¬ 
mo di informazioni? Nessuno sapeva se era una 
raccolta di fondi o cosa, non si capiva di cosa si 
trattasse. Perciò ho chiesto che fossimo investiti 
noi, come comunità di artisti e persone che lavo¬ 
rano con gli artisti, di un molo più concreto. Co¬ 
munque questo errore di presunzione è poi rien¬ 
trato e ora la cosa mi sembra che marci sul giu¬ 
sto binario. 

Qual è stato l'elemento basilare che le ha 
fatto cambiare idea? 

Il fatto che il Sindaco Veltroni abbia sposato la 
causa e abbia garantito per gli artisti esponendo¬ 
si in prima persona, per me è stato fondamenta¬ 
le. Il grosso passo avanti è stato anche l'affida¬ 
mento della Direzione Artistica a Stefano Senar- 
di. Io avevo fatto il suo nome sin da quando ho 
sentito per la prima volta del progetto e ho visto 
quali erano le stmtture coinvolte. Mi sono chie¬ 
sto: ma c'è qualcuno che si occupa di musica qui 
in mezzo? Lui è super partes, stimato dagli arti¬ 
sti, con cui ha un ottimo rapporto, è competente 
e stimato. Perciò sono personalmente contento 
che ci sia, mi tranquillizza molto sotto il profilo 
artistico, e poi mi sembra che la sua figura abbia 
creato un buon clima. 

Cosa prepara per sabato? 

Naturalmente cercherò di emozionare, di far 
ballare, ma proverò anche a fare delle sorprese. 



I l Circo Massimo è un luogo di grandi emo¬ 
zioni per Antonello Venditti e lui è felice di 
tornare a suonarci, anche se solo per un 
quarto d'ora, ma soprattutto è felice di dare un 
contributo ad un'iniziativa che condivide forte¬ 
mente. 

«Io sono polemico di natura, ma stavolta mi so¬ 
no imposto di non esserlo, di cambiare atteggia¬ 
mento e cercare l'aspetto positivo delle cose per 
vivere questa giornata insieme a tanti amici che 
hanno lo stesso obiettivo». 

«Appartengo a una 
generazione che 
voleva cambiare il 
mondo. Il mondo è 
cambiato ma non 
come volevamo noi» 

Cosa pensa delle polemiche dei giorni 
scorsi sulla mancanza di chiarezza 
riguardo alle finalità dell'iniziativa? 

A nessuno di noi è stata spiegata bene inizial¬ 
mente, ma ci dev'essere anche un'attivazione 
personale, ognuno di noi deve fare la sua scel¬ 
ta. Io sono impegnato nella campagna «Can¬ 
cella il debito» da anni e noi siamo più coordi¬ 
nati, ma aH'inizio non era così. Credo che 
ognuno debba dare quel che può e come può, 
senza polemiche. Io ho annullato diversi impe¬ 
gni per poter partecipare perché in un'occasio¬ 
ne come questa bisogna essere propositivi: la 
cosa è talmente importante sul piano politico 
che sarebbe sbagliato cercare il pelo nell'uovo. 


SUL PALCO/2 Antonello: è 
importante essere presenti 

Venditti: credo 
che si possano 
cambiare le cose 

L'importante è esserci, ognuno con le proprie 
motivazioni e le proprie idee, ma essere qui in¬ 
sieme. 

I grandi nomi presenti attraggono l'attenzione 
dei media, ma questo aspetto non rischia di 
oscurare in parte le vere motivazioni dell'inizia- 
tiva? 

Io vedo prevalente l'aspetto politico rispetto a 
quello artistico, benché si sia in un ambito in cui 
la regola dello spettacolo rischia di predomina¬ 
re. Ognuno cercherà di trame più profitto possi¬ 
bile ma quello che è importante è che ci siamo 
tutti, che la musica italiana è ben rappresentata e 
che tutti credono in questo progetto, perché sal¬ 
vare anche solo una vita è un'esperienza straor¬ 
dinaria ed è un modo per salvare anche un po' la 
nostra. Io appartengo ad una generazione che 
doveva cambiare il mondo e il mondo è cambia¬ 
to ma non come ce lo aspettavamo noi. Oggi ab¬ 
biamo più elementi, esperienze fallimentari e 
non alle spalle e io mi sento di rinnovare la 
scommessa. Oggi siamo qua per quel po' di be¬ 
ne che troviamo nelle cose, armati di un reali¬ 
smo sognante che non vuole cento e più cose co¬ 
me prima, ne vuole magari due però fatte bene, 
concrete. 

È stato sottolineato il fatto che il concerto non 
ha nulla a che fare con la beneficienza, ma si è 
parlato anche di uno o più Dvd che dovrebbero 
testimoniare l'evento. Ha notizie sulla eventuale 
destinazione del ricavato? 

No, ma noi artisti firmiamo tutti lo stesso con¬ 
tratto intemazionale in cui cediamo i diritti rela¬ 
tivi alla nostra esibizione. Ora non conosco i 
particolari del contratto, ma stiamo parlando di 
un avvenimento talmente enorme e sotto gli oc¬ 
chi di tutti, che è ben difficile che qualcuno pos¬ 
sa fare il furbo. 

f.f. 





























































IN SCENA 


l’Unità 19 


venerdì 1 luglio 2005 


Sergio Rubini: finirò sulla sedia elettrica 


LA RASSEGNA 

A Pesaro Spielberg 
spodesta Bellocchio 
Il festival lavora 
e resiste in trincea 



FILM E STORIA Nel 

71 Montaldo girò 
«Sacco e Vanzetti» e 
la rassegna di Marni 
«Le vie del cinema» 
proietta la copia re¬ 
staurata. Ne parla Ser¬ 
gio Rubini. Perché lui? 
Perché ha interpretato 
Sacco in un remake tv 


■ di Dario Zonta 



a rassegna cinematografica «Le vie 
del cinema» (a Nami, in Umbria, 
dal 5 al 10 luglio), messa a punto 
nella sua undicesima edizione da 
Alberto Crespi, ha deciso di omag¬ 
giare Giuliano Montaldo, suo diret¬ 
tore storico, mostrando nelLultimo 
giorno del festival la copia restaura¬ 
ta di Sacco e Vanzetti. Il film, gira¬ 
to nel 71, racconta la drammatica 
sorte toccata ai due anarchici italia¬ 
ni negli anni Venti delfamerica rea¬ 
zionaria. E di questo parliamo con 
Sergio Rubini, che da poco ha fini¬ 
to di girare un remake televisivo 
(per la regia di Fabrizio Costa, an¬ 
drà in onda in un canale Mediaset 
in autunno), rifacendo il personag¬ 
gio di Sacco, allora interpretato da 
Riccardo Cucciolla, mentre Van¬ 
zetti sarà interpretato da Ennio Fan- 
tastichini, grande amico di Volon¬ 
tà. 

Quando hai visto per ia prima 



cesco Tirone. E allora eccoci di 
fronte a un Berlusconi grandioso 
che se solo vuole si compra la Sici¬ 
lia, un Berlusconi più potente an¬ 
che del papa che ci spia da benevo¬ 
lo grande-fratello, un Berlusconi 
che esiste, eccome se esiste, c’è an¬ 
che la prova, lui sta ovunque, è 
qualcosa di celestiale. Eodi sperti¬ 
cate, incise con la solita grafia che 
si nutre di sberleffi e paradossi, e di 
qualche anno in anticipo rispetto al¬ 
la discesa in campo del cavaliere. 
Insomma, un filmato di malaugu- 
rante preveggenza che all’epoca 
quei due geniacci di Cipri e Mare- 
sco composero addirittura per Ita¬ 
lia Uno, ovviamente senza trovare 


volta il film di Montaido? L'hai 
rivisto prima di interpretare ii 
tuo Sacco? 

E'ho visto da ragazzo e ne ho un ri¬ 
cordo vivissimo: la forza emotiva 
del film, il carattere di denuncia... 
Ma, da quindicenne, mi colpì il fat¬ 
to che fosse un film meno emotivo 
di quello che sarebbe potuto essere. 
È un film brechtiano, freddo, rac¬ 
contato in terza persona, come un 
documento. E da ragazzetto di pro¬ 
vincia mi sono sentito un po' tradi¬ 
to dall'aspetto fortemente ideologi¬ 
co. Quando mi hanno proposto di 
fare Sacco per una fiction televisi¬ 
va, l'idea di rivedere il film mi spa¬ 
ventava, perché sarei dovuto entra¬ 
re nel merito dell'interpretazione, 
del personaggio, di Cucciolla. 
E’ho rivisto dopo le riprese e penso 
di aver fatto bene perché mi sarei 
incartato. Rivedendolo invece l'ho 
trovato un film importantissimo. 


lo sbocco di una mandata in onda. 
E che adesso viene ripescato a mo’ 
di antipasto di presentazione sul 
grande schermo di Piazza Maggio¬ 
re. Si è aperta infatti con questa sor¬ 
ta di «lettera al premier», l’antepri¬ 
ma nazionale dello spettacolo Viva 
Palermo e Santa Rosalia che por¬ 
ta la firma dell’accoppiata siciliana 
più estrema e irriverente della no¬ 
stra cinematografia. Un nuovo pro¬ 
getto teatrale, il loro, liberamente 
ispirato alla rilettura jazz del Gat¬ 
topardo, che si lancia nella pratica 
di un adulterio mediale, lasciando 
scorrazzare su uno stesso palcosce¬ 
nico musica, recitazioni e immagi¬ 
ni. E così, a conclusione della terza 
giornata del festival «Ee parole del¬ 
lo schermo» ideato da Angelo Gu¬ 
glielmi e dedicato ai rapporti tra ci- 


«Calderoli pare 
l’accusatore 
del film; che 
vergogna, ci 
dimentichiamo 
la nostra storia» 

emozionante e con una grande cura 
formale. 

«Sacco e Vanzetti» è un film che 
si mantiene attuale. Tra il 
«Patrioct Act» (legge americana 
sull'immigrazione) di allora e la 
«Bossi-Fini» di oggi ci sono delle 
drammatiche similitudini. 

Eh! Calderoli sembra Katzman (il 
procuratore nel film). C'è da vergo¬ 
gnarsi, se ci si rende conto di que¬ 
sta nefandezza. È un tratto psicolo- 


nema e letteratura, l’intera piazza 
bolognese è stata risucchiata nel 
gorgo intestinale di una «vanella», 
un antico cortile palermitano. Con 
tanto di «ouverture» corrosiva de¬ 
dicata appunto al nostro presidente 
del consiglio che Maresco defini¬ 
sce come una sorta di prototipo del¬ 
l’essere italiano. «Berlusconi non è 
un alieno, ma incarna antropologi¬ 
camente il carattere comune italia¬ 
no, fatto di millanterie, goliardie e 
arroganza. Il fatto più tragico non 
sta nemmeno nella sua figura, ma 
in tutta quella massa di persone che 
si identifica in lui e che permea 
questo paese sfasciato con un cli¬ 
ma da villaggio turistico». Situa¬ 
zione ancor più aggravata in una Si¬ 
cilia che oggi sembra regredita nel¬ 
le sue parentesi più cupe e da cui 
Cipri e Maresco si sono autoesilia¬ 
ti. «Ea Sicilia rappresenta da sem- 


gico dell'essere umano abominevo¬ 
le. Uno dimentica la propria storia, 
non è più in grado di immedesimar¬ 
si negli altri perché dimentica se 
stesso. È incredibile come si possa¬ 
no rifare degli errori conoscendo 
un passato di cui siamo stati vitti¬ 
me. Basterebbe far vedere il film, 
nelle scuole e in pubbliche visioni, 
perché ci si renda conto dell'assur¬ 
dità di certe affermazioni. Coloro 
che si oppongono al movimento 
dei popoli è un dinosauro destinato 
a scomparire. 

Quale televisione può rivisistare 
ii caso di Sacco e Vanzetti? 

Il film di Montaldo in Italia non si 
potrebbe più fare. Questo ruolo è 
stato demandato alla tv, che un po' 
lo stempera. Montaldo, in una lun¬ 
ga intervista per l'uscita del dvd, di¬ 
chiara di aver cominciato a sceneg¬ 
giare il copione con un altro scritto¬ 
re e a un certo punto si sono arenati 


pre una chiave di lettura per legge¬ 
re le metamorfosi dell’intera peni¬ 
sola. Dopo il duplice assassinio di 
Falcone e Borsellino, abbiamo avu¬ 
to un’occasione per risollevare la 
nostra moralità e combattere la ma¬ 
fia. Purtroppo, però, nel giro di 
qualche anno, è tornato tutto come 
prima, un vero schifo in veste rici¬ 
clata». Prima teatrale, quindi, fuori 
dalla Sicilia, nella Bologna cultu¬ 
ralmente presidiata da quell’Ange- 


«È un telefilm su 
un’America anti 
democratica, io 
darà Mediaset 
ii che mi pare 
strampaiato» 

perché si sono accorti che stavano 
approfondendo troppo l'aspetto fa¬ 
migliare della vicenda, le sofferen¬ 
ze. Eui voleva tenere in piedi 
l'aspetto giudiziario e la svolta poli¬ 
tica successiva alla sentenza. Io ho 
fatto per la televisione il film che 
Montaldo non avrebbe voluto fare. 
Questo ci dice come i tempi siano 
cambiati. Comunque una tv che ti 
catapulta dentro questa storia e 
questi tempi serve. Ed è strampala¬ 


to Guglielmi che li aveva portati al¬ 
la ribalta di RaiTre. «Con lui non 
abbiamo mai avuto problemi di li¬ 
bertà. Quelli al massimo sono ve¬ 
nuti dopo. Avevamo un progetto 
per raccontare la Sicilia attraverso 
le fotografie coraggiose di Scafidi, 
costava una sciocchezza, lo abbia¬ 
mo proposto, ci hanno detto che era 
interessante e che ci avrebbero tele¬ 
fonato. Sono passati anni e siamo 
ancora in attesa». 


to che un film contro la guerra, un 
film che racconta quanto il popolo 
americano possa essere anti demo¬ 
cratico, passi sulle reti Mediaset. 
Sacco viene visto come meno 
ideaiista e più pragmatico. Ma 
aiia fine non firma per ia 
richiesta di grazia. Come hai 
caratterizzato ii tuo Sacco? 

Nel film che ho fatto abbiamo ap¬ 
profondito proprio questo aspetto 
del discorso. Sacco nasce meno 
idealista. Entrambi decidono di an¬ 
dare in America perché attratti da 
quella terra e certi che alcuni ideali 
fossero vivi. Ma Sacco è più con¬ 
creto, ha una famiglia, ha voglia di 
lavorare e il suo percorso è più con¬ 
sapevole perché è fatto sulla base 
della sua esperienza. Non mosso 
da ideali, come Vanzetti. Alla fine 
la posizione di Vanzetti diventa 
bambinesca. Mantiene l'ideale ma 
è quasi certo di non finire sulla se¬ 
dia elettrica, non crede che quel po¬ 
polo si possa macchiare di una in¬ 
giustizia di quel tipo. Mentre, forse 
animato dal fatalismo tipico del 
sud. Sacco capisce quanto la strate¬ 
gia della difesa sia sbagliata, quan¬ 
to la svolta politica li porterà alla 
sedia elettrica. Questa sua concre¬ 
tezza lo porta ad essere anche più 
eroico, lo porta a non chiedere la 
grazia. Mentre Vanzetti mostra pa¬ 
radossalmente un animo più fragi¬ 
le, forse più romantico, ma anche 
meno lucido. 

Il film di Montaido si chiude con 
ia ietterà di Sacco ai f igiio che 
dice: «Ricordati, f igiio mio, di 
dividere ia gioia dei giochi con i 
tuoi amici». Le iettere, 
beiiissime, sono state 
pubbiicate. L'hai iette prima di 
fareiifiim? 

Ho letto solo l'ultima lettera, che 
mi ha molto colpito. Ho letto, inve¬ 
ce, le sue dichiarazioni durante il 
processo, così concrete e consape¬ 
voli. Il nostro film finisce nella 
stessa maniera. 


STOP Al TAGLI FUS 


No del Senato agli ennesimi 
tagli alla cultura previsti dal 
decreto «taglia Irap». Ad 
annunciarlo, ieri, è la senatrice 
diessina Vittoria Franco, che 
riferisce il parere negativo 
arrivato airunanimità dalla 
commissione istruzione di 
Palazzo Madama contro la 
decurtazione di22 milioni di 
euro al fondo unico porlo 
spettacolo (Fus). 

Mentre a correzione del 
decreto, fanno notare i 
senatori Eufemi (Udc) e 
Asciutti (FI), sono arrivati 
emendamenti anche dalla 
maggioranza. Per Asciutti il 
Fus «è stato colpito in questi 
anni veramente da troppi 
tagli, al punto che c'era 
rattesa per un parziale 
reintegro delle risorse. 
Assurdo quindi pensare di 
tagliare ancora». 

E il parere della commissione 
istruzione, aggiunge la 
diessina Franco, «è 
particolarmente importante 
anche perché è stato dato 
all'unanimità, con relatore il 
senatore Francesco 
Bevilacqua diAn». 


A Pesaro la 41 a edizione 
della Mostra intemaziona¬ 
le del nuovo cinema (fino 
al 3 luglio) sta mostrando la sua 
faccia, per metà irrigidita da una 
smorfia di «dolore» e per l'altra 
metà fiera nella consapevolezza 
del suo valore. Qualcosa sta ac¬ 
cadendo. Un aneddoto aiuta a in¬ 
quadrare la situazione. Luogo 
storico delle proiezioni pesaresi, 
oltre al Teatro sperimentale, è il 
cinema Astra, citato da Alberto 
Earassino (che è stato grande 
estimatore del festival) nei suoi 
Scritti strabici, come antico luo¬ 
go di incontro dei festivalieri. Al 
cinema Astra da qualche anno è 
deputata la proiezione dei film 
della retrospettiva (questa volta 
dedicata a Marco Bellocchio). 
Per una sfortunata coincidenza e 
per onorare contratti di esclusiva 
con case di distribuzione, il cine¬ 
ma ha dovuto sospendere il pro¬ 
gramma della retrospettiva per 
fare posto (nelle ore serali) alla 
Guerra dei mondi di Spielberg. 
Bellocchio contro Spielberg... 
in una vera guerra dei mondi. 
Perché non c'è niente di più lon¬ 
tano dallo spirito di un festival 
come quello di Pesaro (da sem¬ 
pre dedito alla scoperta di cine¬ 
matografie nazionali «minori» e 
autori sconosciuti), del mainstre- 
am americano alla Spielberg. Se¬ 
gno dei tempi, si dirà, ma certo 
preoccupante. 

Tutti sanno della lunga storia e 
della grande incidenza che la 
Mostra di Pesaro (nata nel '65) 
ha dato alla divulgazione di 
«nuove cinematografie». Questo 
è il suo mandato: la novità. Che 
di questi tempi si rasforma in una 
condanna: cercare il nuovo in un 
cinema che sempre più mostra la 
sua «morte» celeberale. A questa 
«condanna» si aggiunge (e forse 
ne è conseguenza) la difficoltà 
economica in cui si dibatte que¬ 
sto e altri festival, sempre meno 
appoggiati dalle risorse ministe¬ 
riali e statali. In questa dimensio¬ 
ne, tra segnali da «guerra dei 
mondi» e tagli alle spese, la Mo¬ 
stra cerca di mantenere la sua 
identità. Non è facile, per nulla, e 
i suoi organizzatori dovrebbero 
(come tutti noi) seriamente di¬ 
scutere Tefficacia e la forza di 
una rassegna nata in un mondo 
che non c'è più e che deve com¬ 
battere con una idea di cinema 
che continuamente gli sparisce 
sotto gli occhi. 

Nonostante questa evidente diffi¬ 
coltà, Spagnoletti e il suo staff, 
anche quest'anno hanno messo 
in piedi (seppur dimensionata) 
una buona selezione. Non si tor¬ 
na mai a casa da Pesaro senza 
una scoperta (piccola/grande) in 
più, che sia un'autentica novità o 
un autore dimenticato. Da Victor 
Erice, grande regista spagnolo 
(di cui vi diremo prossimamen¬ 
te) alle giovani documentariste 
finlandesi di cui abbiamo visto 
alcuni lavori, tra cui segnaliamo 
On Edge di Maria Lappalainen: 
opera prima toccante ed efficace, 
racconta cinque storie di minori 
rinchiusi in un istituto russo di 
correzione. La regista mostra 
una sensibilità e una partecipa¬ 
zione notevoli ed omaggia ideal¬ 
mente il metodo Wiseman. 

d.z. 


RECUPERI A Bologna un filmato del ‘90 dei due registi siciliani per Italial mai trasmesso 

A Silvio Ì’it(aÌien)o 
Firmato Cipri e Maresco 


di Lorenzo Buccella /Bologna 



Daniele Cipri e Franco Maresco Foto Jeff Vespa/Wirelmage 



[a cura di] 

PAOLA STACCIOLI 


Associazione Walter Rossi 

PIAZZA 
BELLA PIAZZA 


[postfazione] 

HAIDI GIULIANI 


racconti di 

Giovanni Alimonti 
Nanni Galestrini 
Andrea Camilleri 
Massimo Carlotto 
Geraldina Coletti 
Erri De Luca 
Daniela Frascati 


Ermanno Gallo 
Elena Gianini Belotti 
Gianfranco Manfredi 
Alessandro Pera 
Ivo Scanner 
Paola Staccioli 
Stefano Tassinari 
Roberto Tumminelli 



... allora questa è una storia di strada 
di motti anni fa, quando l’odio cresceva 
insieme a una strana felicità di essere 
in quella politica cruda, a cielo aperto. 


Due decenni di iotte sociaii e politiche nei racconti di quindici scrittori italiani 


in copertina: Pablo Fchaurren 

Basta con i padroni con 

questa brutta razza, 1973 [particolare] 


In edicola a 6,90 euro in più con 


lUnità ìE manllesln 
Ubar znna rtf 
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INSCENA TELEVISIONE RADIO PREVISIONI DEL TEMPO 



Hurricane 

Rubili “Hurricane” Carter (Denzel 
Washington), pugile 
professionista, vede la sua corsa al 
titolo mondiale dei pesi medi 
brutalmente fermarsi quando viene 
arrestato con l’accusa di avere 
ucciso tre uomini. Innocente, 
Carter decide di scrivere la sua 
autobiografia. Malgrado il clamore 
suscitato dal libro, resta in carcere 
finché, anni dopo, non viene 
finalmente riaperto il suo caso. 

21.00 RAI DUE. DRAMMATICO. 

Regia: Norman Jewison 
Usa 1999 


E nigma 

Il settimanale condotto da 
Corrado Augias si interroga sulla 
fine della famiglia dei Romanov, 
fucilati dopo la rivoluzione 
bolscevica. Le domande che ha 
suscitato negli anni questo caso 
storico sono da sempre incentrate 
su Anastasia e sulla donna che, in 
Francia, sostenne di essere l’unica 
sopravvissuta della famiglia dello 
zar di Russia. In studio, Giulietto 
Chiesa, Giorgio Galli, Michela 
Bohmig e Romolo Rossi. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Corrado Augias 


Una cena quasi perfetta 

Un gruppo di studenti universitari 
si ritrova a cena con un ospite 
inatteso: un ex reduce della guerra 
del Golfo, rimasto in panne col 
suo camion, dai modi violenti e 
rudi. Venuti ben presto in 
contrasto per le loro idee politiche, 
i ragazzi decidono di ucciderlo e di 
nasconderne il cadavere in 
giardino. Sarà l’inizio di una lunga 
serie di omicidi con vittime dalla 
mentalità differente dalla loro. 

23.20 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Stacy Title 

Usa 1996 


Dr. House... 

Debutta un nuovo telefilm 
americano che è stato giudicato tra 
le migliori serie d’oltreoceano. 
Protagonista è il dottore Gregory 
House, interpretato da Hugh 
Laurie, dalla mentalità 
anticonvenzionale, privo di tatto e 
misantropo, che risulta antipatico 
anche ai suoi pazienti ma che 
possiede un notevole senso clinico. 
Un medico che ha scompaginato i 
canoni tradizionali dei serials 
ambientati in corsia. 

21.05 ITALIA 1. TELEFILM. 

Con Hugh Laurie 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 


Ej)RETE4 



CANALE 5 



LA7 


06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
AH’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 
08.00 TG 1. Telegiornale 
09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 
09.55 TG PARLAMENTO 
10.00 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

10.15 IL COLORE DELL’AMICIZIA. 
Film Tv (USA, 1993). Con Cari 
Lumbly. Regia di Kevin Hooks 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 
“Halloween” 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Concorso a premi con omicidio” 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

“Un gatto senza orecchi” 

15.10 JENIFER. Film Tv (USA, 
2001). Con Laura San Giacomo. 
Regia di Jace Alexander 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 
“Più di una soluzione” 

18.10 DON MATTEO 2. Serie Tv. 
“Questione di fegato”. 

Con Terence Hill, Nino Frassica 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Dose mortale”. Con 
Tobias Moretti, Karl Markovics 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 

Miniserie. “Senza perché” 

23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 PASSAGGIO 
A NORD-OVEST. Rubrica 
00.10 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
00.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
00.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
01.20 APPLAUSI. Rubrica 
01.50 QUARTO PIANO SCALA A 
DESTRA. Reai Tv 
02.20 ZORRO. Telefilm. 

“Una scommessa azzardata” 


06.55 2 MINUTI CON VOI. Rubrica 
07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 
All’Interno: NOTIZIE. Attualità 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “La famiglia Winslow” 
T parte. Con Roma Downey 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 
(replica) 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 ROSWELL. Telefilm. 

“Max contro Max” 

14.50 ONE TREE HILL. Telefilm. 

“La festa di Haley” 

15.40 FELICITY. Telefilm. “La lista” 

16.25 I RAGAZZI DELLA 

PRATERIA. Telefilm. “Il ribelle” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 GUELFI E GHIBELLINI. Gioco 

18.15 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “L’ultimo gentiluomo” 

19.40 ARTATTACK. 

Rubrica 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 HURRICANE. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con Denzel Washington, 
Vicellous Reon Shannon. 

Regia di Norman Jewison 
23.35 TG 2. Telegiornale 
23.45 CONFRONTI. Attualità 
00.25 MIZAR - TG 2 CULTURE 
00.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 SEVEN DAYS. Telefilm 
02.05 TG 2 SALUTE. Rubrica 
02.30 EMOZIONI. Rubrica 
03.25 L’ENCICLOPEDIA DELLA 
SATIRA. Videoframmenti 


08.05 LA STORIA SIAMO NOI 
09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.10 UN MILITARE E MEZZO. 

Film (Italia, 1959). Con Aldo 
Fabrizi. Regia di Steno 

11.00 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Ambra 
Angiolini. V parte 
12.00 TG 3. Telegiornale 
—RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Ambra 
Angiolini. 2^ parte 

—PASOLINI E CARNERA 
GENTE UNICA. Documenti 

13.10 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Coppia di cuori” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 GRANI DI PEPE. Telefilm 
15.00 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 16.35 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

16.45 GINNASTICA IN FESTA; 

17.15 MOONLIGHTING. Telefilm 
18.05 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

“L’isola della fenice”. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPURI Rubrica. 
All’interno: 20.05 CICLISMO. 

92° Tour de France. Anteprima. 
20.15 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.00 ENIGMA. Rubrica di storia. 

Conduce Corrado Augias 
23.05 TG 3. Telegiornale 
23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
00.35 TG 3. Telegiornale 
00.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 
01.20 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica 


06.10 ESMERALDA. Telenovela 
06.50 MI SERVE UN’IDEA. 

Televendita 

07.20 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

07.45 MACGYVER. Telefilm. 

“Vince chi perde”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar 
08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“La migliore amica”. Con Addine 
Blondieau, Audrey Hamm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360°. Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 IL CAPITANO DI CASTIGLIA. 
Film (USA, 1947). 

Con Tyrone Power, 

Jean Peters 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Rotocalco 


20.10 RENEGADE. Telefilm. 

“Lotta per la vita” 2® parte. 

21.00 AMICI MIEI Ano IN. Film 
commedia (Italia, 1985). Con Ugo 
Tognazzi. Regia di Nanni Loy 

23.20 UNA CENA QUASI 
PERFETTA. Film commedia 
(USA, 1996). Con Cameron Diaz. 
Regia di Stacy Title 
01.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.35 LA NOTTE DELLA DISCO 
MUSIC. Musicale 
02.55 LA CANZONE DEL CUORE. 
Film (Italia, 1955). Con Milly 
Vitale, Alberto Farnese 


08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.35 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “Monologo serale”. 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 
09.05 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
09.10 LA BANDA OLSEN JUNIOR. 
Film Tv (Danimarca, 2001). 

Con Aksel Leth, Christian 
Stoltenberg. Regia di Peter Flinth 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Nessun posto dove 
morire”. Con Dick Van Dyke, 
Barry Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5. Telegiornale 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Qpera 

14.15 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 

Telefilm. “Il coraggio della 
verità”. Con Rosa Blasi 

15.45 LA VERITÀ NASCOSTA. 

Film Tv (USA, 2000). Con James 
Coburn, Lisa Zane. 

Regia di Cari Schenkel 
18.00 CARABINIERI. 

Serie Tv. “Padri”. Con Manuela 
Arcuri, Ettore Bassi 
19.00 EVERWOOD. Telefilm. 
“Weekend sulla neve”. Con Treat 
Williams, Gregory Smith 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINI 

Show. Conducono Èva Henger, 
Gabibbo 

21.00 MELA E TEQUILA. 

Film commedia (USA, 1997). 
Con Salma Hayek, Matthew 
Perry. Regia di Andy Tennant 

23.25 INFELICI E CONTENTI. 

Film (Italia, 1992). 

Con Renato Pozzetto, 

Ezio Greggio 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
01.50 PAPERISSIMA SPRINI 

Show (replica) 


06.50 TARZAN. Telefilm. 

“Donna del cuore” 

09.45 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. 

“Scelte estreme” 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 
“Robin Hood e la prigione di 
Penishaw”. Con John Bradley 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.20 FLIPPER. Telefilm. 

“Qcchio per occhio” 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Una serata tra amici”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes 

15.55 15/LOVE. Telefilm. 

“La star dell’hockey” 

17.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Situation Comedy. 
“L’incidente”. Con Will Smith 

18.30 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Soli con 
papà”. Con Damon Wayans, 
Tisha Campbell-Martin 

19.55 LOVE BUGS. Situation 
Comedy. Con Michelle Hunziker, 
Fabio De Luigi 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Un interesse 
nascosto”. Con Lauren Graham 
21.05 DR. HOUSE MEDICAL 
DIVISION. Telefilm. “Una prova 
per non morire” - “Problemi di 
adozione” 

22.55 TRU CALLING. Telefilm. 

“Il mattino dopo” 

“Non senza rivederti” 

00.45 STUDIO SPORI News 
01.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
01.25 SECONDO VOI. (replica) 
01.40 NIGHT VISIONS. Telefilm 


06.00 TG LA7/METEO/ 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Andrea Pancani, 

Paola Cambiaghi 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. 
“Zucchero”. Con Gary Sweet 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Orkney”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Anime gemelle”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm. 

“Donna poliziotto” 

14.05 TORNA, PICCOLA SHEBA. 
Film (USA, 1952). Con Burt 
Lancaster. Regia di Daniel Mann 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario 
17.05 PARADISE. Telefilm. 

“La miniera della discordia” - 
“L’arresto”. Con Lee Horsley 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Vino rosso 
sangue”. Con Richard Belzer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

Documentario. “Missione 
natura”. Con Steve Irwin 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “Fantasmi di Natale” 

23.30 KEEN EDDIE. Telefilm. 
“Dalla Francia con amore” 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

00.50 THE STRIP. Telefilm. 
“Rivelazioni” 

01.50 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm (replica) 
02.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.10 TERMINATOR 3 - LE 
MACCHINE RIBELLI. Film fan¬ 
tascienza (USA, 2003). Con 
Arnold Schwarzenegger 

17.10 FEBBRE DA CAVALLO- 
LA MANDRAKATA. Film com¬ 
media (Italia, 2002). Con Gigi 
Proietti. Regia di Carlo Vanzina 

19.00 OUT OFTIME. 

Film thriller (USA, 2003). 

Regia di Cari Franklin 
21.00 UN CICLONE IN CASA. 
Film commedia (USA, 2003). 
Regia di Adam Shankman 
22.50 IGBYGOES DOWN. Film 
commedia (USA, 2002). 

Regia di Burr Steers 
00.50 ROGER DODGER. Film 
commedia (USA, 2002) 

02.35 NOI ALBINOI. Film dram¬ 
matico (GB/Germania, 2003). 
Con Tómas Lemarquis 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 È GIÀ IERI. Film comme¬ 
dia (Italia/Spagna, 2004). 

Con Antonio Albanese 

16.25 PHENOMENON. 

Film fantastico (USA, 1996). 
Con John Travolta 

18.30 SKYCINE NEWS 
19.00 JUWANNA MANN. Film 

commedia (USA, 2001). Con 
Miguel A. Nùnez Jr. 

20.35 IDENTIKIT Rubrica 
21.00 L’AMORE DI MARJA. Film 
commedia (Italia, 2003). Con 
Vincenzo Peluso. Regia di 
Anne Riitta Ciccone 
22.45 HEAD OF STATE. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Chris Rock 

00.25 APPUNTAMENTO A 
BELLEVILLE. Film animazione 
(Belgio/Canada/Francia, 2003). 
Regia di Sylvain Chomet 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.10 MARITI IN AFFITTO. Film 
commedia (Italia, 2004). 

Con Maria Grazia Cucinotta 
17.45 L’UOMO DELLA LUNA. 
Film drammatico (USA, 1991). 
Con Sam Waterston 

19.25 LOST IN LA MANCHA. 
Film documentario (GB/USA, 

2002) . Con Terry Gilliam 
21.00 SPECIALE. 

21.30 LA GRANDE SEDUZIONE. 
Film drammatico (Canada, 

2003) . Con Benoit Brière. 
Regia di Jean-Frangois Pouliot 

23.25 LE INVASIONI BARBARI¬ 
CHE. Film drammatico 
(Canada/Francia, 2003). Con 
Rémy Girard 

01.05 LA FELICITÀ NON COSTA 
NIENTE. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Mimmo 
Calopresti 


CARTOON 

NETWORK 

16.50 THE MASK. Cartoni 
17.15 IL CRICETO SPAZIALE. 

Cartoni 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE. 
Cartoni 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

22.00 TOONAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 LE SETTE MERAVIGLIE 
DELL’ANTICA GRECIA. Doc. 
14.20 CROP CIRCLES - CERCHI 
NEL GRANO. Documentario. 
15.15 L’UOMO CANNONE. Doc. 
16.10 CARTAGINE. Doc. 

17.05 NAVI VELOCI. Doc. 

18.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 

Doc. “Le corse più pazze” 
19.00 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario. 

“ |pt Tril^pc” 

20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Aviatori temerari” 

21.00 ONESTEP BETONO. Doc. 
22.00 AMERICAN CHOPPER. Doc. 
23.00 CORSE. Documentario. 
24.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario. 
00.55 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 
Documentario. 

“Le corse più pazze” 


ALL 

MUSIC 

13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

Musicale 

17.00 DVD CHARI Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MODELAND. Show. 

“Le finali” 

20.00 TG WEB. Telegiornale 

20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. 

Musicale 

22.30 ALL MODA. Rubrìca 

23.30 MODELAND. Show 
24.00 THE CLUB BY NIGHI 

Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 



Nord: molto nuvoloso al mattino sulle regioni del settore 
centro-orientale con precipitazioni sparse a carattere 
temporalesco con tendenza a miglioramento dalla serata. 
Centro e Sardegna: graduale aumento della copertura 
nuvolosa. Irregolarmente nuvoloso sul Lazio. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Annuvolamenti 
interesseranno i rilievi di Marche e Umbria. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: sulla penisola scorrono correnti occidentali 
umide ed instabili che seguono il transito di un sistema 
frontale. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 24.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT GR Sport 
08.40 HABITAT 
08.45 RADIOUNO MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.30 GR 1 TITOLI 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 RADI01 SPORT GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.08 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR 1 TITOLI 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1 - AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI 

18.35 MONDOMOTORI 

19.22 RADI01 SPORT GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.10 RADIOUNO MUSICA: MUSIC 
CLUB. A cura di Gerardo Panno 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 
23.17 SPAZIO ACCESSO 
23.27 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BAOBAB NOTTE 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT GR Sport 


08.00 VIVA RADI02ESTATE 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. 

11.00 TRAME 
12.10 SAM TORPEDO 
12.49 GR SPORT GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RADI02ESTATE. (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS. Con Alessandra Orsi 
18.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
01.00 SOLO MUSICA 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.28 TRAME, (replica) 

03.30 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 
21.15 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


«ITALOAMERICANA» 

di Francesco Durante è una 
straordinaria storia antropologi¬ 
ca dell’emigrazione in Usa dal 
1880 al 1943. Rivela il dominio 
implacabile dei «wasp» ma, an¬ 
che, le debolezze e i fallimenti 
della nostra cultura 


E ntalietta 
sbarcò in America 


M di Giuseppe Montesano 


EXLIBRIS 


Tu vuò fa l americano 
mmericano! mmericano! 
ma si nato in Italy! 


«Tu vuò fa’ l’americano» 
di Nisa-Carosone 




L’Italia aveva una civiltà contadina 
evolutasi in spazi piccoli di campi 
e colline, di case di pietra 
di povertà e mutualismo 
E dove poteva attecchire negli Usa 
del miracolo industriale perpetuo? 


Qui accanto 
due piccoli 
lustrascarpe italiani 
a New York 
nei primi anni 
del Novecento 
Sopra 
un’immagine 
di Little Italy 
nei 1905 



no dei brani più drammatici di Italoamericana 2, 
straordinario saggio-enciclopedia di quasi mille 
pagine pubblicato dalla Mondadori (euro 45,00) 
e che Francesco Durante ha sottotitolato Storia e 
antologia degli italiani negli Stati Uniti 
1880-1943, reca come titolo Shine?Shine! ed è 
un articolo da New York di Ferdinando Fontana. 
Descrivendo un «negro» ricco e potente di fron¬ 
te al quale un miserabile lustrascarpe italiano si 
inginocchia per lucidargli le scarpe, Fontana co¬ 
mincia a delirare con amarezza ora razzista ora 
seria ora sarcastica sull’italiano servo che è infe¬ 
riore persino al «negro» ex servo: «Nelle vene di 
quell’uomo - inginocchiato ai piedi di un indivi¬ 
duo rappresentante la barbarie indifferente ad 
ogni invito di civiltà - scorreva il sangue più gen¬ 
tile, più puro, più prezioso... E costui, - questo 
rappresentante d’una razza infima, questo negro 
- tronfiamente beato, poggiava solidamente, dis¬ 
poticamente il piede enorme sulla cassetta del lu¬ 
strascarpe. .. E pareva che quel negro gridasse: 
Nipote di Giulio Cesare e di Marco Polo; ram¬ 
pollo di Giordano Bruno; fratello di Garibaldi e 
di Cavour; frega, frega bene il cuoio delle scarpe 
mie, di me John, il negro, che della civiltà della 
razza bianca amo tanto... le bibite alcoliche! Di 
me, che vanto tra gli avoli miei fior di cannibali! 
Di me consanguineo degli Zulù! Frega! Frega! 
Shine! Shine!». 

Il milanese Fontana, scapigliato, autore del poe¬ 
metto Il Socialismo, librettista di Puccini, espa¬ 
triato per i moti operai del 1898 a Milano, è atter¬ 
rito e sconvolto da ciò che registra a modo suo: la 
sorte degli italiani emigrati negli States, il para¬ 
dosso dell’assimilazione e l’inadattabilità di una 
cultura nobile ma vecchia a trapiantarsi in una 
cultura nuova. In questo volume di Italoameri- 
cana ancora più che nel primo, i materiali spin- 

Un’antologia di scrittori 
gazzettieri, canzonettisti 
poeti, poiitici e teatranti 
che non diedero vita a un 
muiticuituraiismo come 
queiio afroamericano 

gono Durante a costruire non più solo un’antolo¬ 
gia interessante di scrittori, gazzettieri, canzonet¬ 
tisti, poeti, politici, teatranti, ma a scrivere un 
sorprendente e ormai imprescindibile libro di 
storia, una storia antropologica della grande emi¬ 
grazione italiana in America a partire dalla cosa 
chiamata letteratura. Anche un rapido sguardo ai 
titoli delle diverse sezioni sarà rivelatore: comin¬ 
ciando dagli Annali del grande esodo, attraverso 
le Cronache coloniali e arrivando allo slang ame¬ 
ricano-italiano del salernitano Eduardo Migliac¬ 
cio con Coney Island che diventa «Cunailando» 
nella sezione In scena (e nei dintorni)', adden¬ 
trandosi nel magnifico capitolo Anarchici, so¬ 
cialisti, fascisti, antifascisti, in mezzo ai versi 
del palermitano Rosario De Vita dove Mussolini 
diventa «sciampion av umanitì» e in quella poe¬ 
sia della bolognese Rosa Marinoni intitolata To 
Mussolini, thè immortai dove il duce ha un «ri¬ 
chiamo di giungla negli occhi» ed è come una 
torcia che spande «luce eterna» sui suoi figli; ap¬ 
prodando infine ai Villa, ai Corsi e ai Carnevali. 
Con questa sbalorditiva documentazione di pri¬ 
ma mano che sciorina davanti a noi. Durante ha 
continuato a scrivere quello che ormai si può in¬ 
dicare come il più importante lavoro di storia an¬ 
tropologica sugli italoamericani, e uno dei più 
nuovi sul carattere profondo degli italiani tra 
l’inizio dell’Unità e la fine del Fascismo: con 
conseguenze che dovrebbero spingere gli studio¬ 
si di storia contemporanea a rivedere molti dog¬ 
mi, a rileggere molte affermazioni e a fare il con¬ 
tropelo alla storia italiana almeno a partire dal 
1830. Italoamericana scoperchia di fronte al let¬ 
tore la cantina sommersa di un dramma lungo, 
ramificato e forse non concluso: il fallimento 
dell’Italia Unita in quanto colonizzazione di uno 
Stato sugli altri, il breve e effimero interludio 
giolittiano di un apparente ingresso nella moder¬ 
nità e lo sbocciare del Fascismo come fiore mo¬ 
struoso deiritalietta: non «contro» di essa ma. 


come diceva Gobetti, «con» essa, con la sua os¬ 
sessione delle antiche glorie, e la vocazione al 
«particulare» devastante. Prima delle grandi 
emigrazioni post-unitarie i partenti erano artigia¬ 
ni consapevoli, professionisti della penna come 
Da Ponte, operai specializzati: dopo, saranno 
carne da macello, forza-lavoro che non sa nem¬ 
meno di essere tale. 

Ea storia d’Italia e degli States che si può leggere 
in controluce nelle pagine di Italoamericana è 
terrificante. Contributo italiano alla Eetteratura 
americana? Ma la vera letteratura americana è 
quella cupa e puritana degli Hawthome, dei Poe, 
dei Melville; e il contributo degli immigrati 
«meridionali» è quello dei William Carlos Wil- 


■ di Michele De Mieri 


P ensai alla pericolosa situazione in cui mi 
stavo impantanando sempre di più. Ave¬ 
vo dodicimila dollari che non potevo 
toccare, ero innamorato cotto di una ragazza 
che si trovava in qualche pasticcio di cui non 
poteva parlarmi ed ero caduto nelle grinfie di 
quella fUori di testa di Dolores Harshaw. Dove¬ 
vo piantarla finché ero ancora in tempo». È la 
voce di Harry Madox che a metà di L Inferno 
non ha fretta (traduzione di Goran Temich, 
Hobby & Work, pp. 221, euro 12,90) di Char¬ 
les Williams ci riepiloga seccamente il suo stal¬ 
lo, è la voce dello straniero che arrivato in un 
paesino del Texas con alle spalle un passato 


liams, non degli Emanuel Carnevali; e i maestri 
del picaresco moderno saranno gli ebreo-rus- 
so-slavo-americani Roth Henry e Roth Philip, o 
i «misti» come Miller e Bukowski, non i Fante e 
gli altri epigoni. Perché? Cosa rese così difficile 
l’assimilazione creativa? Cosa rese impossibile 
un multiculturalismo come quello della musica 
afro-americana, il jazz? Dalla lettura selvaggia 
di Italoamericana si affollano risposte contrad¬ 
dittorie, dubbi fecondi, percorsi doppi. Attraver¬ 
so le voci di questi italoamericami leggiamo im¬ 
placabile il dominio del ceppo anglosassone, 
protestante, bianco, wasp e sub-wasp su tutto: 
con la sua ideologia, le sue ottusità e il suo razzi¬ 
smo fondatore. Ma leggiamo anche, a rovescio, i 


burrascoso, e poca fiducia nel genere femmini¬ 
le, si impiega come venditore in una concessio¬ 
naria di auto. Nell’estate già calda un paio di 
incendi scalderanno ancora di più le vicende 
della cittadina: durante il primo Madox intui¬ 
sce che potrebbe fare un colpo senza rischi alla 
banca locale, durante il secondo da lui appicca¬ 
to porta a compimento il colpo. Ma il gioco da 
ragazzi si rivela ben presto l’inferno quotidia¬ 
no in cui il trentenne Madox precipiterà sem¬ 
pre più a fondo. 

L Inferno non ha fretta è un noir eccellente che 
deve molto ai due capolavori di James M. 
Gain: Il postino suona sempre due volte e La 
morte paga doppio (alias Doublé Indemnity e 
al cinema per noi La fiamma del peccato), la 
storia più o meno comincia allo stesso modo 


fallimenti italiani: non era forse vero che la Ma¬ 
fia americana era molto figlia di un fenomeno di 
separatezza e anarchismo piccolissimo-borghe- 
se tipicamente italiano? E non era reale la mendi¬ 
cante straccioneria nazionale, figlia di un cattoli¬ 
cesimo controriformista sempre in decomposi¬ 
zione, assistenzialista a patto della sottomissio¬ 
ne, privo di una rivoluzione protestante per non 
parlare di uno spirito capitalista? E T eterna reto¬ 
rica canzonettara, tronfia, provinciale, che per¬ 
mise a un fiacco socialismo senza Marx di farsi 
tranquillamente fascismo: non era il logico risul¬ 
tato di un’Unità d’Italia senza rivoluzioni, senza 
1789e 1830e 1848e Rivoluzioni Americane e 
Guerre Civili: ma frutto di impotenza politica, di 


col protagonista narratore che rivive i fatti che 
lo hanno portato al fallimento e come i due ro¬ 
manzi di Cain si tratta di un noir senza serialità, 
non c’è nessun poliziotto o detective a indaga¬ 
re: Williams diceva di annoiarsi con la faccen¬ 
da del personaggio che ritorna in più storie. 
Williams racconta l’arrivo dello «straniero» in 
una piccola comunità e la spoliazione che que¬ 
sti subisce da parte di uomini e donne di quel¬ 
l’ambiente. 

Madox è forte, è furbo, è bello, tutte qualità che 
gli si ritorceranno contro. Andrà a letto con la 
donna sbagliata, la famelica moglie del suo 
principale, si innamorerà perdutamente della 
ventenne Gloria, l’esatto contrario della prima 
- ma entrambe bionde - e compiuta la rapina, 
pur senza prove, verrà braccato dallo sceriffo 


cecità sui propri mezzi, di culto familistico e 
amorale del proprio «particulare» fino al delirio 
e all’autolesionismo? 

Uno dei pochi avvertiti, e per tempo, di queste e 
altre difficoltà di commercio mentale tra Italia e 
America, fu forse il poeta Emanuel Carnevali, 
che scrisse seccamente nel 1919: There is no ac- 
tual connection between Europe and America', e 
davvero qui non c’è bisogno di tradurre niente. 
Più del resto d’Europa l’Italia aveva una civiltà 
chiusa, sì, ma profondamente umanizzata, evolu¬ 
tasi in spazi piccoli, di colline senesi o umbre, di 
dorsali appenniniche coltivate a olivi, di case in 
pietra squisite nel gusto, di povertà e mutuali¬ 
smo: era la civiltà contadina. E dove poteva attec¬ 
chire negli States già colonizzati del miracolo in¬ 
dustriale perpetuo quella civiltà conservativa e 
a-progressiva, ma non per forza, come si vorreb¬ 
be, reazionaria? Leggendo Italoamericana le do¬ 
mande e le possibili risposte si affollano, e spin¬ 
gono in nuove direzioni, ad altre conclusioni e ri¬ 
torni, come è caratteristico dei libri davvero im¬ 
portanti: sarà raccolto il messaggio nella botti¬ 
glia di Italoamericana! In apertura di libro Fran¬ 
cesco Durante scrive, senza mezze misure, che 
l’espatrio semicoatto di milioni di italiani «senza 
alcun dubbio, per quanto corta riesca a essere la 
nostra memoria, resta il più rilevante fatto di tutta 
la nostra storia». La memoria non è certo sedata, 
la connection between Europe and America è più 
problematica che mai, e l’oblio interessato im¬ 
perversa senza tregua: se non è questo il tempo 
giusto per ripensare ai «fatti» più rilevanti della 
nostra storia, un tempo giusto non ci sarà mai. 


della contea, ma non sarà la punizione peggio¬ 
re. 

Ancora soldi, sesso e sangue, stavolta non nel¬ 
l’America delle grandi città californiane ma in 
quella della sperduta provincia del sud. Scritto 
nel 1953, quando Williams aveva circa quaran¬ 
taquattro anni, il romanzo vendette milioni di 
copie nella collana dei pocket della Gold Me¬ 
tal, con lo stesso esito il cinema si interessò alle 
opere di questo autore non meno bravo di Goo- 
dis e Thompson, e solo per fare qualche titolo 
sono usciti dalla sua penna sia Ore 10: calma 
piatta che Finalmente domenica di Truffaut. 
Noir e commedia brillante con intreccio erano 
le due anime più importanti di Charles Wil¬ 
liams, un’altra ottima scoperta della collana 
Crimen di Daniele Brolli. 


IL VENERDÌ NERO Autore de «L’inferno non ha fretta», bestseller nei Cinquanta, ispirò la brillante commedia «Finalmente domenica» 

Charles Williams, lo scrittore noir che piaceva a Truffaut 
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■ di Maria Serena Palieri 



orse è stato anche un po’ mitizza¬ 
to, ma il contributo dei «femmini¬ 
li» - le riviste in teoria vocate solo 
a parlare di moda, cucina e affari 
di cuore - nel 1974 e nel 1981, in 
occasione dei due referendum sul 
divorzio e sull’interruzione volon¬ 
taria di gravidanza, fu effettiva¬ 
mente determinante per convince¬ 
re l’elettorato femminile più disin¬ 
teressato alla politica ad andare a 
votare e a votare «no». Due testa¬ 
te, in particolare, si spesero in mo¬ 
do esplicito: Annabella (progeni¬ 
trice dell’attuale q Amica. E 

un ruolo-chiave lo giocarono le 
commentatrici che - un nome per 
tutte, Anna Del Bo Boffino - attra¬ 
verso le loro rubriche di piccola 
posta tenevano un filo diretto con 
le lettrici. Nel 2005, in occasione 
del referendum sulla procreazione 
assistita, i femminili hanno eserci¬ 
tato un ruolo analogo? E, se sì, co¬ 
me hanno cercato di agire in una 
battaglia più complicata? Non - 
concetto semplice - contro l’abro¬ 
gazione di un diritto acquisito, in 
un referendum fortissimamente 
voluto dalla Chiesa, come per di¬ 
vorzio e aborto. Ma - salto logico 
arduo - in favore di un diritto che 
non c’è, quello alla libera feconda¬ 
zione assistita, in un referendum 
promosso dai laici. 

Il panorama è a macchia di leopar¬ 
do: si sono spesi i magazine. Io 
donna e Repubblica della donne - 
novità editoriale dell’ultimo de¬ 
cennio - allegati ai due principali 
quotidiani; si è spesa qualche com¬ 
mentatrice: Stella Pende, Daria Bi- 
gnardi per esempio; s’è spesa, per 
ciò che abbiamo visto, in modo di¬ 
chiarato una sola delle testate clas¬ 
siche, Anna, che alla vigilia del vo¬ 
to ha ospitato un editoriale «laici¬ 
sta» di Giordano Bruno Guerri e 
un’inchiesta tra donne in attesa di 
fecondazione, conseguentemente 
«prò sì», di Cristiana di San Mar- 
zano. 


DONNE E DIRITTI 

Quanto hanno pesato 
sull’esito del referen¬ 
dum sulla fecondazio¬ 
ne le mutate condizio¬ 
ni sociali? Rispondo¬ 
no Rosellina Salami e 
Chiara Saraceno 

Ragazze per il «Si» al 
referendum sulla 
procreazione assistita 
a Bologna durante 
la campagna 
elettorale 
Foto di Luciano Nadalini 



Casalinghe disperate 
0 stufe di essere disoccupate? 


Roselina Salemi dirige questo set¬ 
timanale che, con 260.000 copie 
di venduto medio, è letto, spiega, 
da un pubblico evoluto: molte le 
laureate, età media 25-45, bacino 
principale al Centro Nord. Forse 
per questo, osserva, la rivista si 
può permettere temi di qualche im¬ 
pegno, come una recente inchiesta 
in Brasile sul turismo sessuale. 
Mentre, nel passato, ha promosso 
una campagna per l’approvazione 
della legge sulla violenza sessuale 
e un’altra per il cosiddetto «vota 
donna». Mosche bianche, iniziati¬ 
ve come queste, perché l’universo 
dei femminili, dagli anni Novanta, 
sembra aver registrato, ancora più 
che altri universi mediatici, il ritor¬ 
no all’ ordine. In nome non tanto di 
un ritrovato tradizionalismo, ma 
di un consumismo onnivoro, che 


sembra cancellare ogni altro tema. 
Non trova, chiediamo a Roselina 
Salemi? «L’aspetto sociale oggi è 
considerato meno “femminile”. 
Le grandi battaglie sono alle spal¬ 
le. E i nostri giornali operano in 
un’area tra il servizio e l’intratteni¬ 
mento. Le nostre lettrici sono don¬ 
ne che faticano il doppio, dentro 
casa e fuori. E le indagini di mer- 

La direttrice 
di «Anna»: 

«Le nostre iettrici 
faticano dentro 
e fuori casa e ci 
chiedono reiax» 


cato dicono che a noi chiedono re¬ 
lax e “felicità”». Il mondo a cui vi 
rivolgete, dunque, non sarebbe af¬ 
fetto da regresso: è solo diverso da 
quello di un tempo. Mentre tradi¬ 
zionalmente la rivista femminile 
era l’unico tramite che la lettri¬ 
ce-tipo, la casalinga, aveva col 
mondo, oggi il vostro è diventato, 
viceversa, il giornale in cui la let¬ 
trice ricerca un «suo» mondo, uno 
spazio in cui rilassarsi? E infor¬ 
marsi, si informa altrove: coi quo¬ 
tidiani. «Sì, anche perché oggi al- 
r informazione involontaria co¬ 
munque non puoi sottrarti» osser¬ 
va Salemi. E allora, voi che vi sie¬ 
te avventurate in questo territorio 
incerto del referendum, quale inte¬ 
resse avete registrato presso il vo¬ 
stro pubblico? «Il tema era com¬ 
plesso. E l’idea corrente era che ri¬ 


guardasse un gruppo sociale mar¬ 
ginale. Noi ci siamo date lo scopo, 
soprattutto, di chiarire, esemplifi¬ 
care. Chi ci ha scritto si schierava 
per il sì. Ci è arrivata una sola lette¬ 
ra per il no. Io credo che non ab¬ 
biano affatto vinto, come qualcu¬ 
no dice, moderatismo e clericali¬ 
smo, ma l’indifferenza». 

Ora, siccome sociologia, econo- 

La sociologa: 

«Le condizioni 
materiali hanno 
sì inciso sul voto 
ma non è scattata 
l’identificazione» 


mia e statistiche ci dicono ogni tot 
di mesi che molte italiane vedono 
accrescere, in questi anni, la pro¬ 
pria fatica materiale e diminuire il 
proprio spazio sociale, non ci sarà 
un nesso tra questo e lo scarso inte¬ 
resse che anche l’elettorato fem¬ 
minile stavolta ha manifestato ver¬ 
so il voto? Prendiamo ad esempio 
il dato più allarmante emerso nel 
2005: decresce il numero delle ita¬ 
liane che, inoccupate, cercano la¬ 
voro. Sembra di essere alla fine 
dell’onda lunga cominciata negli 
anni Ottanta, quando undici milio¬ 
ni di donne che fin lì si erano dette 
casalinghe decisero di definirsi di¬ 
soccupate (cioè dichiararono di 
volere un’occupazione), facendo 
esplodere indici statistici. «Sì, que¬ 
ste donne si sono stufate. Ma anzi¬ 
ché continuare anno dopo anno a 
dichiararsi in cerca di lavoro - 
spiega Saraceno - trovano più ras¬ 
sicurante dichiararsi di nuovo ca¬ 
salinghe. Non che cambi la condi¬ 
zione materiale. Cambia la perce¬ 
zione di sé. Ed è significativo che 
sotto questo profilo l’Italia è divi¬ 
sa in due: al Sud dà più status dirsi 
casalinga, al Nord dirsi disoccupa¬ 
ta». E l’istruzione? Anche su quel 
piano al Sud si toma indietro? A 
inizio terzo millennio le giovani 
calabresi erano «i» cittadini euro¬ 
pei col livello maggiore di scola¬ 
rizzazione: alla mancanza di lavo¬ 
ro si reagiva inanellando una lau¬ 
rea dopo l’altra. «No, su questo 
non si va indietro. Le posso dire 
che però una ragazza laureata me¬ 
ridionale fa molta più fatica a tro¬ 
vare un lavoro del coetaneo del 
Sud e della coetanea del Nord. E, 
trovato l’impiego, in termini di 
reddito c’è un divario grande tra il 
maschio laureato settentrionale e 
la donna laureata meridionale. Al 
Nord è normale essere pagati per 
una parte in nero fuori busta, al 
Sud è normale essere pagati meno 
di quanto risulta sulla busta». Se¬ 
condo Chiara Saraceno la condi¬ 
zione materiale incide sulla parte¬ 
cipazione al voto? «Certo, in que¬ 
ste situazioni è molto difficile en¬ 
tusiasmarsi per il referendum sulla 
procreazione assistita, ma secon¬ 
do me hanno prevalso logiche più 
complesse». Quali? «Non è scatta¬ 


ta l’identificazione. Il tema non è 
stato percepito come una questio¬ 
ne di diritti. E stato difficile spie¬ 
gare che non si votava sul diritto 
ad avere un figlio, ma su quello di 
provare ad averlo. Così è scattato 
il meccanismo del “ma no, perché 
forzare la natura, avere un figlio 
non è un diritto, bisogna accettare 
il destino”. È stata percepita, quel¬ 
la della fecondazione, come 
un’esperienza elitaria. Col para¬ 
dosso che è al Sud, dove si è meno 
votato, che nella pratica più si ri¬ 
corre alla fecondazione assistita. 
Nell’incertezza l’astensione era la 
via più semplice. E l’indicazione 
dall’alto “non votare è buono” ha 
dato un alibi». Si è parlato del ruo¬ 
lo attivissimo delle parrocchie. 
Non è un po’ fuori luogo l’idea 
che le italiane siano tornate a chie¬ 
dere il parere al confessore? «Piut¬ 
tosto, sull’opinione pubblica in ge¬ 
nere, hanno giocato il carisma del 
Papa appena morto e la presenza 
televisiva del Cardinal Ruini, con 
quella posizione semplificata 
“siete contro la vita?”. Il parados¬ 
so è stato che in nome dell’embrio¬ 
ne, cosa assai più astratta del feto, 
sono scattati principi che non era¬ 
no scattati in occasione del refe¬ 
rendum sull’aborto». Ma, Sarace¬ 
no aggiunge, il «fronte del sì» non 
ha saputo tenere conto anche di un 
dibattito meno elementare: quello 
sullo strapotere della scienza e sul¬ 
la «natura» che ha attraversato, ne¬ 
gli ultimi due decenni, sia la cultu¬ 
ra ambientalista che il femmini¬ 
smo. 

E ora? «Fossi nella Chiesa cattoli¬ 
ca, non starei tanto a festeggiare. 
Mi preoccuperei del fatto che la 
gente in realtà fa quello che le pa¬ 
re, separazioni e divorzi sono in 
crescita, le persone non sono ca¬ 
ste, specie fuori del matrimonio, e 
il basso livello di fecondità indica 
che la contraccezione si usa» com¬ 
menta Chiara Saraceno. Da parte 
sua. Roselina Salemi conclude: 
«Non erano maturi i tempi, ma cer¬ 
ti processi vanno avanti a prescin¬ 
dere dalle leggi. Nel ’500 la Chie¬ 
sa non scomunicava forse i medici 
che praticavano l’anatomia per¬ 
ché, sosteneva, impedivano la re¬ 
surrezione finale dei corpi?». 


IL LIBRO II saggio di Nicola Graziami rivela il ruolo di primo piano dell’ufficiale nazista, tra i principali responsabili dell’eccidio delle Ardeatine 

Priebke lo specialista, altro che grigio ragioniere 


di Vincenzo Vasile 


N eH'armadio dei misteri ita¬ 
liani c’è un fascicolo dimen¬ 
ticato che aggiunge - con 
questo libro - un tassello alla com¬ 
prensione della tragedia dell’Italia 
oppressa dal dominio nazifascista. 
Quel fascicolo è intestato a Erich 
Priebke, l’ufficiale delle Ss tra i 
principali responsabili deH’eccidio 
delle Fosse Ardeatine. 

Lui si difese così, quando nel mag¬ 
gio 1994 la televisione americana 
Abc lo raggiunse nell’esilio dorato 
di Bariloche, in Argentina, alle pen¬ 
dici delle Ande, dove se ne stava da 
mezzo secolo, indisturbato: «Ho ob¬ 
bedito agli ordini; e quelli erano so¬ 
lo dei comunisti e meritavano la 
morte». Il processo che finalmente 
si celebrò con i parenti delle vittime, 
la comunità israelitica, le ammini¬ 
strazioni del Comune di Roma e del¬ 
la Regione parte civile, fece piazza 
pulita di queirautogiustificazione, 
ricorrente nei (pochi) dibattimenti 


giudiziari sugli eccidi nazisti. An¬ 
che le Fosse Ardeatine - come le al¬ 
tre stragi, occultate per decenni den¬ 
tro uno stipo addossato con le ante 
verso la parete nei locali del Tribu¬ 
nale militare - rappresentarono, in¬ 
fatti, non una rappresaglia automati¬ 
ca ordinata dalla catena di comando 
militare, ma un episodio di terrori¬ 
smo preventivo, volto a spargere or¬ 
rore e sbigottimento e ad arginare la 
ribellione popolare. Questa tattica 
aveva autori professionali, esecuto¬ 
ri attivi, funzionari esperti: e uno di 
essi era, per l’appunto quell’ottua¬ 
genario e impettito pensionato che 
un po’ casualmente l’Argentina ci 
ha restituito una decina di anni fa in 
modo da processarlo per quei vec¬ 
chi crimini, quasi dimenticati. 

In questa vicenda ci sono almeno tre 
misteri. 

Il primo è, per l’appunto: chi era 
Priebke? Nicola Graziani che ha 
scritto questo volume è l’autore di 


uno scoop importante sull’argomen¬ 
to. Nel maggio 1996, alla vigilia del 
processo sull’eccidio delle Fosse 
Ardeatine pubblicò i documenti dei 
National Archives statunitensi che 
provano come l’Hauptsturmfuehrer 
delle Ss non fosse la figura dimessa 
e di secondo piano che la difesa del¬ 
l’imputato - quella dei legali, asso¬ 
ciati per l’occasione ad alcuni patro¬ 
ni d’ufficio mediatici - tentava di 
spacciare. Nel cursus honorum di 
Priebke ricostmito dagli Alleati fi¬ 
gura, infatti, in bell’evidenza la sua 
appartenenza al nucleo più occulto 
della polizia nazista, quello che si 
occupava dei «nemici interni», cioè 
dei comunisti, degli ebrei, degli 
omosessuali, per i quali sin dal 1937 
venne realizzato il primo campo di 
sterminio. In Germnania, ancor pri¬ 
ma della guerra, li sceglieva e li 
mandava a morire. Come poi fece in 
Italia, in via Tasso. (...) 

La filosofa Hanna Arendt coniò a 
proposito di un cupo collega di 
Priebke, Adolf Eichman, catturato 


processato e condannato a morte da¬ 
gli Israeliani nei primi anni Sessan¬ 
ta, la categoria della «banalità del 
male» per segnare l’avvilente e gri¬ 
gia quotidianità di un burocrate del¬ 
lo sterminio di massa. Ma il caso di 
Priebke, nella ricostmzione di Gra¬ 
ziani, è alquanto differente: si co¬ 
glie un’efficienza smagliante, un 
fervido attivismo - non il grigiore ra¬ 
gionieristico e banale - in quella li¬ 
sta di nomi «spuntati» uno per uno, 
in quella fila di camion su cui ven¬ 
nero fatti salire i trecentotrentacin- 
que, destinati alla morte, nella fer¬ 
rea turnazione di ufficiali e soldati 
addetti al colpo di grazia, nella grap¬ 
pa offerta e condivisa con chi vacil¬ 
la e non riesce più a premere il gril¬ 
letto. (...) 

Secondo mistero: il protagonista di 
questo libro ha passato la gran parte 
della sua vita da latitante. Ma nessu¬ 
no ha mostrato di volerlo ricercare. 
Eppure sin dal primo momento 
s’era saputo del suo ruolo. Tra le 
carte consultate da Graziani c’è l’in¬ 


terrogatorio cui l’Ss fu sottoposto 
dai militari anglo-americani subito 
dopo la cattura: due ufficiali britan¬ 
nici lo ascoltano ad Affagola e met¬ 
tono a verbale le ammissioni che a 
caldo il «detective Ispector Erich 
Priebke» fa sulla strage. Non solo vi 
ha partecipato attivamente, e ha spa¬ 
rato. Ma l’ha preparata accurata¬ 
mente, lavorando l’intera notte pre¬ 
cedente alla compilazione di una li¬ 
sta di persone da giustiziare in gra¬ 
do di ottemperare alla richiesta di 
Hitler, dieci italiani per ciascun te¬ 
desco ucciso dai partigiani a via Ra- 
sella. Come mai se lo fanno scappa¬ 
re? L’interessato ha dato ben tre ver¬ 
sioni della sua fuga dal campo di in¬ 
ternamento di Rimini, e quella che 
appare più credibile è racchiusa in 
due sintomatiche ed enigmatiche 
parole: «Fui liberato». Da chi? Per¬ 
ché? 

Infine, c’è la storia di una comodis¬ 
sima - troppo lineare e quieta - lati¬ 
tanza, che fa impallidire l’esempio 
di tanti boss mafiosi: per anni è in 


Alto Adige, a Vipiteno, in via Diaz, 
al numero civico 250. Dove, come 
dimostrano i documenti degli archi¬ 
vi di Stato Usa, tutti sanno che pa¬ 
dre, madre e figli della famiglia 
Priebke vivono tranquilli. Lo sa per¬ 
sino la Guardia di Finanza che gli 
manda un rimborso di imposte non 
dovute. La Patagonia, dove infine, 
Priebke trova rifùgio, ancora con fa¬ 
miglia, potrebbe sembrare remota 
all’apparenza. Ma la cattura dell’Ss 
sarebbe stata ben più facile se la cen¬ 
sura del carcere militare di Gaeta 
dov’era rinchiuso Kappler, il suo ex 
capo di via Tasso, avesse semplice- 
mente preso nota dell’indirizzo del 
mittente di tanti biglietti augurali, e 
se qualcuno avesse dato una scorsa 
agli archivi quando con famiglia 
l’ex ufficiale delle Ardeatine, scor¬ 
razzò per due volte in gita tra Capri, 
Sorrento, e ancora a Roma, chissà 
se è passato davanti al Museo della 
Resistenza, realizzato proprio in via 
Tasso, in quelle che erano le celle di 
tortura e i suoi uffici. 


CON L’UNITÀ 



Da domani, in edicola 
con «l’Unità», potete 
acquistare (5,90 euro 
in più del prezzo del 
giornale) il settimo 
volume della serie «I 
misteri d’Italia» dal 
titolo «Erich Priebke, 
lo strano caso 
dell’uomo delle 
Fosse Ardeatine» di 
Nicola Graziani, con 
la prefazione di 
Vincenzo Vasile, 
della quale 
pubblichiamo alcuni 
stralci. 


Se non riuscite a capire 

l’Italia del 2005, provate a 
leggere le puntate precedenti. 


Venerdì 1° Luglio sarà in edicola 
^^Lettere dalFItalia” di Alexander 
Langer, con Diario a 5 euro in più. 
Una illuminante selezione degli 
articoli scritti dal 1984 al 1995 
per la rivista tedesca Kommune 
che racconta i personaggi, i crolli, 
le speranze di dieci anni che 
hanno trasformato il nostro Paese. 
Per non perdere il filo della sto¬ 
ria, non perdetelo. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 


ALEX^.NDER 
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Grazie a voi 

abbiamo ricevuto computer 
evinto un concorso 

Gentile redazione, 

tempo fa vi abbiamo seritto per ehiedere il vo¬ 
stro aiuto in merito al furto dei eomputer subi¬ 
to dalla nostra seuola. Grazie al vostro inter¬ 
vento siamo riuseiti in brevissimo tempo a rial¬ 
lestire il nostro laboratorio d’informatiea ehe 
ei ha eonsentito di parteeipare ad altri eoneorsi 
per le seuole. Ebbene anehe quest’anno siamo 
riuseiti a raggiungere il nostro obiettivo: abbia¬ 
mo vinto aneora! 

La nostra seuola ha parteeipato al eoneorso na¬ 
zionale «Marinando» indetto dal ministero 


delle Politiehe agrieole e forestali inviando il 
filmato (interamente prodotto dalla nostra 
seuola eon gli 11 eomputer rieevuti in regalo 
per merito del vostro giornale) della rappresen¬ 
tazione teatrale «Tutti i lati del mare» ehe è ri¬ 
sultata tra le prime dieei in Italia e ei ha eon¬ 
sentito di vineere per il seeondo anno eonseeu- 
tivo il soggiorno alla «Settimana Azzura» ehe 
si terrà ad Ostuni dall’ 11 al 18 settembre. 

Se anche quest’anno la nostra scuola ha potu¬ 
to dimostrare quanto vale è anche grazie a 
voi! 

Gli alunni dell’Istituto Comprensivo 
Casola di Napoli 
Antonella Ferrentino, docente coordintarice 

Sono un pendolare 
e lavoro molto: 
spiegatelo a Guidi 

Cara Unità, leggo oggi (ieri ndr) nella tua stri¬ 
scia rossa: «Questo Paese ha smesso di lavora¬ 
re, ha un alto concetto dei propri diritti ma non 
dei doveri. Bisogna introdurre l’orario lavora¬ 
tivo di 44 ore alla settimana. E fare una setti¬ 
mana in meno di vacanze l’anno». Firmato 
Guidalberto Guidi, presidente della Ducati di 
Bologna, tratto da il Giornale del 29 giugno. 


Pur abitando nella stessa città del presidente 
della Ducati abbiamo evidentemente due vi¬ 
sioni diverse della realtà, io sono in strada tutte 
le mattine alle 6,45 e insieme a tantissime altre 
persone che come me si fanno ore di autobus, 
treno o auto per andare a guadagnarsi la pa¬ 
gnotta. Chiedo a Guidi a chi si riferiva con la 
sua affermazione, forse ha in mente di imporre 
con la forza del ricatto il modello cinese ai la¬ 
voratori italiani? 

Attendo risposta dal presidente Ducati forse 
arrabbiato perché i miei compagni di 
Fiom-Cgil hanno indetto scioperi per le sfavo¬ 
revoli condizioni di lavoro dovute al caldo 
(una maggiore sensibilità forse eviterebbe cer¬ 
te manifestazioni). 

Claudio Gandolfi 

Ma c’è spazio 
per una politica 
davvero laica? 

Cara Unità, oggi sono molto triste, e mi chie¬ 
do: ma esiste in questo Paese spazio, per una 
politica veramente laica e al servizio degli es¬ 
seri umani, visti appunto nella loro dimensio¬ 
ne umana? 

Il leader che mi appresto a sostenere è senza 


dubbio, per me, oggi. Romano Prodi. Or bene, 
scrivendo (su la Repubblica) della “cosiddetta 
Costituzione Europea”, non solo Prodi, con or¬ 
goglio per niente celato, non esita a riferire 
che: «Gran parte della richiesta del Papa è en¬ 
trata neirart.51 del Trattato costituzionale, 
mentre non fu accolta la richiesta, comune a 
tutte le Chiese, di un riconoscimento esplicito, 
nel Preambolo della Costituzione, del ruolo 
storico del cristianesimo». Per subito aggiun¬ 
gere: «Credo che quelfaspetto sia davvero un 
tassello mancante». 

Ma fa discendere tale sua convinzione da que¬ 
sto pensiero: «Un’Europa che rinnegasse il 
proprio passato, che negasse il fatto religioso e 
non tenesse in conto alcuna dimensione spiri¬ 
tuale, risulterebbe fortemente sminuita di fron¬ 
te al progetto ambizioso che mobilita le sue 
energie: costruire TEuropa di tutti». 

Ma dove sta scritto, che Tunica dimensione 
spirituale delTuomo, è quella che si può coglie¬ 
re alla fine della sequenza, comunque coniuga¬ 
ta: Dio-Chiesa-Religione? La laicità non può 
essere come un vestito della festa, che si indos¬ 
sa nelle occasioni comandate, per poi dismet¬ 
terlo quando si “lavora”. 

Vittorio Melandri 


Politica e moraie 
quaiche speranza 
e tanta rabbia 

Cara Unità, ha ragione il Sig. Volpi, nella sua 
lettera di oggi (ieri ndr), a scrivere che leg¬ 
gendo lo scambio di corrispondenza fra Vel¬ 
tri e Prodi si ha una sensazione di sollievo e ci 
si può lasciare andare a sognare. Alla sera, 
poi, vedi "Report" su Raitre; oggi leggi della 
Calabria del centrosinistra e delle sue poltro¬ 
ne e auto blu, della targa di piazza Duomo 19 
e del silenzio di quasi tutta Topposizione, il 
"bananas" di Travaglio e il suo articolo sugli 
smemorati nella cronaca di Milano di "Re¬ 
pubblica", ecc... 

A questo punto ti accorgi che quel sollievo è 
durato un battito di ciglia ed è subentrata rab¬ 
bia, indignazione. Ti accorgi di essere come 
un lupo solitario che, in una notte calda ed 
afosa dell’estate 2005, lancia il suo ululato al¬ 
la luna, sperando che i tanti altri, rispondano 
al richiamo, disposti a ritrovarsi insieme per 
continuare a battersi per una società dove le 
parole etica e morale abbiano ancora un si¬ 
gnificato. 

Mario Sacchi 


Enti, immobili 
e affari di Stato 


Elio Veltri 



I Tar Lazio ha respinto i ricorsi del Civ 
(consiglio di indirizzo e vigilanza del- 
rinpdap) e dei consigli di amministra¬ 
zione degli enti (Inail-Inpdap-Inps) che 
si sono visti requisire le sedi degli uffici 
dal governo, conferite al Fip, fondo im¬ 
mobili pubblici appositamente costitui¬ 
to. La prossima tappa di questa partita 
sulla finanza creativa sarà il Consiglio di 
Stato. 

La “questione immorale” è una miscela 
esplosiva fatta di svendita del patrimo¬ 
nio pubblico, senza regole e senza certez¬ 
ze, di rendita parassitaria che comprime 
tutti i settori produttivi del Paese, di azze¬ 
ramento della legalità, di difesa degli in¬ 
teressi di chi governa, di tolleranza all'as¬ 
salto alla ricchezza e ai beni del paese, di 
collusioni negli affari e nella politica con 
le organizzazioni mafiose. D’altronde, 
gli incensurati di questi tempi non se la 
passano bene. Chi delinque o l’ha fatto 
prima, ha le porte aperte e gode delTap- 
prezzamento o quanto meno della com¬ 
prensione di parti significative delle clas¬ 
si dirigenti, nella accezione più estesa. 

II Paese è in vendita. Si vende tutto: case 
di abitazione, sedi degli enti, e forse do¬ 
mani del governo e del parlamento, ca¬ 
serme e forti, scali e stazioni ferroviarie, 
terreni del demanio, spiagge. Ma nel tur¬ 
binio di operazioni illusionistiche di fi¬ 
nanza creativa, quelle che riguardano lo 
Stato sono fittizie e virtuali, mentre quel¬ 
le che riguardano i privati sono vere e re¬ 
munerative. Lo Stato ha creato società e 
le ha chiuse; ha comprato beni che erano 
suoi e li ha venduti a se stesso. Come 
qualsiasi faccendiere d'assalto che opera 
nei paradisi fiscali, ha creato un sistema 
di finanza pubblica sanzionata da tutti gli 
organismi intemazionali. Tremonti, prin¬ 
cipe della finanza creativa, per la quale 
ha un'attrazione erotica, ha presentato il 
piano di svendita come «la più grande 
operazione di cartolarizzazione di uno 
stato sovrano e la più grande emissione 
di Abs (asset- backed securities) mai rea¬ 
lizzata in Europa». Così è nato «Lo Sti¬ 
vale di carta», titolo di un libro, autori i 
giornalisti Giuseppina Patemiti e Ange¬ 
lo Fodde (Editori Guniti), ben documen¬ 
tato. A proposito delle cartolarizzazioni 
versione Berlusconi-Tremonti prendia¬ 
mo le vicende di Scip 1 e Scip 2, le socie¬ 
tà inventate e incaricate di condurre in 
porto le vendite del patrimonio pubblico. 
La Scip 1 nasce il 23 Novembre 2001, 
subito dopo l’annuncio di Tremonti in di¬ 
retta tv sul presunto buco lasciato dal 
centro sinistra. Nell’atto di nascita è 
scritto che la società ha come oggetto 
esclusivo «la realizzazione di una o più 
operazioni di cartolarizzazione dei pro¬ 
venti derivanti dalla dismissione del pa¬ 
trimonio immobiliare dello Stato e degli 
altri enti pubblici». Il capitale sociale del¬ 
la srl, che in quanto tale non è soggetta a 
controlli, è di 10.000 euro, una inezia, an¬ 
che se la società deve vendere e gestire 


27500 unità residenziali e 262 immobili 
non residenziali. Il meccanismo è noto: 
la società anticipa al governo una parte 
del denaro previsto che si fa dare dalle 
banche le quali guadagnano interessi e 
commissioni o ricava dai titoli, bond, 
messi sul mercato sperando che i cittadi¬ 
ni li comprino. Nel 2002, nasce la Scip 2, 
anche perché le cose non hanno funzio¬ 
nato bene e con la rapidità prevista per 
fare fronte ai buchi di bilancio. L’opera¬ 
zione di vendita programmata è davvero 
imponente: 62500 immobili tra case, uf¬ 
fici, negozi, terreni dello Stato e di tutti 
gli enti (Enpals, Inail, Inps, Inpdap, 
Ipost, Ipsema), valore complessivo 9639 
di euro. 

Lo Stato vende se stesso. Ma non tutto è 
chiaro e trasparente. La composizione 
del capitale sociale della Scip è al 50% di 
due fondazioni olandesi (Stichting The¬ 
saurus e Stichting Palatium) con sede ad 
Amsterdam, le quali partecipano al capi¬ 
tale con la somma di 5000 euro. Ammi¬ 
nistratore unico delle due fondazioni 
olandesi è un “trust fund” di Amsterdam 
che ha creato le due fondazioni 18 giorni 
prima che la Scip nascesse e cioè il 5 No¬ 
vembre del 2001 («Lo Stivale di carta»). 
I due autori del libro raccontano di essere 
andati alla ricerca della sede della Scip 
ma non hanno trovato nemmeno una tar¬ 
ga. Sul palazzo campeggiava la targa di 
Kpmg, nota società finanziaria multina¬ 
zionale che amministra il programma di 
cartolarizzazione, fùnge da consulente e, 
naturalmente, viene pagata. L'ammini¬ 
stratore delegato della Scip è un certo 
Burrows Gordon, cittadino inglese, no¬ 
minato per tre mandati. Solo che quando 
un gruppo di inquilini che vogliono com¬ 
prare gli appartamenti dove abitano, vuo¬ 
le chiarimenti, in perfetto stile anglosas¬ 
sone, risponde di rivolgersi direttamente 
al ministero deH’Economia. Il perché di 
queste scelte per una operazione di ven¬ 
dita del patrimonio pubblico del nostro 
Paese, nessuno lo sa. Nemmeno il Parla¬ 
mento che dovrebbe essere informato 
dal ministro ogni sei mesi e che invece ri¬ 
mane all'oscuro di tutto. Ma una cosa è 
certa. Mentre gli immobiliaristi sono riu¬ 
sciti a comprare un pezzo del Paese con 
il 35% di sconto sui prezzi iniziali, lo Sta¬ 
to ha incassato di meno, le spese per 
commissioni di collocamento dei titoli, 
consulenze legali, pagamento degli am¬ 
ministratori ecc sono state di 744 mila 
euro e quelle necessarie per concludere il 
contratto con alcune banche estere a co¬ 
pertura del rischio di tasso sono state di 
2'5 milioni di euro. Il patrimonio del bel 
paese, nel solo primo anno di vita della 
Scip, ha arricchito un sacco di persone 
che abitano altrove. 

Quanto alla vertenza in corso con gli En¬ 
ti, decisa con la sentenza del Tar Lazio, 
le imposizioni sembrano una rapina. In¬ 
fatti, Inail, Inps, Inpdap sono costretti a 
vendere le sedi, a riaffittarle con un enor¬ 
me esborso di denaro e come se non ba¬ 
stasse rimangono responsabili della ge¬ 
stione e della manutenzione delle stesse. 
Cose mai viste nemmeno nel peggiore 
dei regimi. 

La vendita del patrimonio dei beni cultu¬ 
rali e degli ospedali al prossimo articolo. 
Vedremo come anche la famiglia Bush 
si è data da fare. 


Italia assetata: non ci meravigliamo 


Vittorio Emiliani 

Italia è già alla sete dopo po- 
_ che settimane di caldo, col Po 
vicino ai minimi storici di 
due anni fa. Ma perché dovrebbe av¬ 
venire qualcosa di diverso visto che 
siamo tanto impegnati a "impermea¬ 
bilizzare" il suolo italiano spalmando 
cemento e asfalto dove prima c'era la 
campagna? Perché dovrebbe avveni¬ 
re qualcosa di diverso visto che la Ca¬ 
mera ha appena licenziato - nell'assor¬ 
dante silenzio, mi pare, delle stesse as¬ 
sociazioni ambientaliste e di tanta par¬ 
te del centrosinistra - una nuova legge 
urbanistica che, travolgendo ogni ar¬ 
gine, potenzia i meccanismi per i qua¬ 
li la superficie agricolo-forestale vie¬ 
ne "mangiata" a tutta forza da 
cemento+asfalto? Una legge, questa, 
che fon. Pier Luigi Mantini della Mar¬ 
gherita ha definito, tutto sommato, 
"bipartisan", e che, non a caso, è stata 
accompagnata da un silenzio presso¬ 
ché generale che suona vergogna per 
la residua civiltà urbanistica italiana. 
Solo qualche cifra per capirci meglio. 
Fino a mezzo secolo fa il Bel Paese 
aveva circa 28 milioni di ettari coperti 
da boschi, pascoli e campagne. Nel 
2000 ce ne eravamo mangiati più di 8 
milioni. Siamo infatti scesi a 19,6 mi¬ 
lioni di ettari, con una pazzesca acce¬ 
lerazione. Vi sono anni in cui ci "man¬ 
giamo" oltre 100 mila ettari. Il che 
vuol dire che, in capo ad un decennio, 
sparirà sotto la coltre cementizia una 
campagna intatta più grande di tutto 
l'Abruzzo. Del resto, se scendete in 
aereo su Venezia, potete constatare 
come la campagna non ci sia più fra 
Treviso, Mestre e Padova. Restiamo 
un attimo qui perché il professor An¬ 
tonio Rusconi, idraulico delTUniver- 
sità di Venezia (cito dal "Sole 24 Ore" 
di martedì), ridisegnando la pianura 



veneta, ha scoperto che in Veneto le 
acque sotterranee si sono abbassate di 
10-15 metri e le risorgive sono quasi 
scomparse. In tal modo,"dal mare - af¬ 
ferma - le acque salse risalgono i fiu¬ 
mi per 30 e anche 40 chilometri e nel 
sottosuolo scacciano l'acqua dolce 
lungo tutto il litorale padano e roma¬ 
gnolo". Stiamo pompando acqua a 
tutto spiano (specie per Tagricoltura 
intensiva), trivelliamo pozzi di conti¬ 
nuo, "rubiamo" l'acqua ai fiumi e alle 
falde, usiamo acqua potabile anche 
per fabbriche e campi, insomma la 
buttiamo via. Perché ? Perché siamo 
degli insensati, perché "ciascuno è pa¬ 
drone a casa sua", perché mille litri 
d'acqua costano niente, come una tele¬ 
fonata dal cellulare. A Roma - dove 
un metro cubo d'acqua potabile ha un 
prezzo sei volte più basso che a Berli¬ 
no, quattro volte più basso che a Mar¬ 
siglia, pari alla metà comunque della 
città europea più a buon mercato (Bri¬ 
stol) - si consuma ovviamente il dop¬ 
pio e anche più del resto d'Europa. Pu¬ 
re a Milano o a Torino gli sprechi ga¬ 
loppano Le cose vanno meglio, guar¬ 
da caso, in città come Forlì, Ferrara o 
Pistoia dove l'acqua ha tariffe euro¬ 
pee. 

Questi sprechi assurdi di risorse idri¬ 
che hanno impoverito le falde sotter¬ 
ranee, in modo spesso grave. Falde 
che le piogge non alimentano più co¬ 
me un tempo. Perché ? Perché stiamo 
"impermeabilizzando" i nostri suoli 
facendo avanzare cemento e asfalto 
nelle campagne. Così, l'acqua piova¬ 
na - che cade più violenta - non filtra, 
non penetra, non resta più, ma scivola 
via più veloce in superficie, facendo 
disastri. Due danni in uno. 

Dobbiamo ripensare l'intero uso delle 
acque. Dobbiamo ripensare l'intero 
uso del territorio. Dobbiamo rispar¬ 
miare entrambe le risorse primarie : 


Perchè sorprendersi della siccità 
quando il Parlamento approva 
una legge che permette 
al cemento di mangiarsi ie aree 
agricoio-forestaii, nel silenzio 
assordante di molti ambientalisti? 


Maramotti 
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l'acqua e la terra. Fame grande, rigoro¬ 
sa economia. E invece la nuova legge 
urbanistica, primo firmatario il formi- 
goniano Maurizio Lupi (Forza Italia), 
è destinata ad accelerare gli sprechi 
folli in atto. Essa infatti cancella sia i 
piani regolatori generali quali "atti au- 
toritativi", sia gli standard minimi di 
verde, scuole, sport, sanità, cultura, 
ecc. previsti nei PRG, dalla legge-pon¬ 
te in qua. Cancella la città dei cittadini 
e la sostituisce con la città degli immo¬ 
biliaristi coi quali i Comuni contratte¬ 
ranno i loro piani (si fa per dire). Non 
solo : stracciando una tradizione che 
viene dalle leggi Bottai del '39 e dalla 
legge urbanistica del '42 passando per 
la legge Galasso e per le normative re¬ 
gionali, la legge Lupi esclude la tutela 
del paesaggio e dei beni culturali dagli 
impegni della pianificazione ordina¬ 
ria delle città e del territorio. "Una leg¬ 
ge che rende permanenti le regole del¬ 
la distmzione del Paese, avviate coi 


condoni. Una legge che rende evane¬ 
scenti i diritti sociali della città, con¬ 
quistati al prezzo di dure lotte. Una 
legge che rende dominanti su tutti gli 
interessi della rendita immobiliare". 
Cioè i Ricucci, i Coppola, gli Statuti di 
turno. Oltre ai loro fratelli maggiori. 
Così ha commentato, giustamente ta¬ 
gliente, l'urbanista Eddy Salzano ani¬ 
matore di un sito web aggiornato e 
combattivo su queste materie (Eddy- 
burg). Nel silenzio dei siti ambientali¬ 
sti, purtroppo, dove ci si balocca so¬ 
vente con questioni laterali. Un tempo 
la sinistra aveva almeno una certezza 
in economia : che fosse indispensabile 
tagliare la rendita fondiaria e premiare 
il profitto d'impresa. E adesso ? La 
legge Lupi va al Senato : c'è tempo per 
uscire da questo silenzio rosso di ver¬ 
gogna, e per dare almeno battaglia, 
apertamente, contro la barbarie e per 
la salvezza di quanto resta del Bel Pae¬ 
se. 


Udc, il volto nuovo è Totò Cuffaro 


Claudio Fava 

Segue dalla Prima 

G eneroso, il Pollini. A dimenticarsi i lazzi e i tra- 
gediamenti che il partito siciliano gli ha fabbri¬ 
cato per un anno intero. Ma soprattutto sme¬ 
morato. Sulle recenti cose della politica e della giusti¬ 
zia. Che vedono il presidente del suo congresso, Cuf¬ 
faro, imputato in attesa di giudizio per aver favorito ri¬ 
petutamente e maldestramente Cosa Nostra. Obietterà 
Pollini: ma che c'entra? Il governatore della Sicilia, co¬ 
me ogni altro imputato, si presume innocente fino a 
sentenza passata in giudicato. Giusto. Poi, però, visto 
che il congresso dell’Udc si celebra sul pianeta terra e 


non su una sperduta luna di saturno, restano i fatti. 
Che, penalmente rilevanti o meno, sempre fatti sono. 
E per di più gravi, comunque la pensi Pollini. 

È grave aver ammesso - come è stato costretto a fare 
Cuffaro una settimana fa - rincontro con un capo¬ 
mafia del calibro di Angelo Siino per chiedergli i 
voti («tanto poi Siino i voti non me li fece dare: ave¬ 
va un altro candidato...» è stata Taccortissima linea 
di difesa del governatore). È grave aver trattato, na¬ 
scosto in un retrobottega di Bagheria, convenzioni 
e convenienze con il prestanome finanziario di Co¬ 
sa Nostra. È grave aver rivelato di indagini, micro¬ 
spie e telefoni sotto controllo a metà degli imputati 
di mafia su cui indagava la Procura di Palermo. È 
grave ma irrilevante, per Pollini. Che, da buon prag¬ 


matico, sa che il riottoso partito siciliano è un tassel¬ 
lo importante per vincere bene il congresso, proprio 
come avveniva per Giulio Andreotti ai tempi della 
dicci palermitana di Salvo Lima. Follini sa anche 
quanti delegati vale Cuffaro: 315 su 1950, un sesto 
dei voti del congresso. Quei voti verranno offerti al 
Capo con riconoscenza, come un tempo si usava fa¬ 
re con le decime tra vassalli e nobil gente. Anzi, 
perfino con una punta di piaggeria, visto che la lista 
dell’Udc siciliano si chiama «La Sicilia con Folli¬ 
ni». Basta e avanza perché il segretario smettesse i 
panni del moralizzatore. E riprendesse le larghe 
braghe del capocorrente. Attento a pesar bene le 
questioni morali a casa degli altri, molto meno a ca¬ 
sa propria. 
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Previti vai bene una legge 


Corrado Stajano 

Segue DALLA Prima 



1 baratto tra la Lega e Forza Italia sulla legge sal- 
va-Previti, in ealendario, forse, già dalla prossima 
settimana, deve avere funzionato. I riluttanti, i 
dubbiosi, eoloro ehe eereano di ragionare, si sono 
allineati ubbidienti. Previti vai tante di quelle 
messe! Che eosa importa se quel ehe si intende fa¬ 
re per lui, il dimezzamento dei termini di preseri- 
zione per aleuni reati, ereerà uno seonquasso ehe 
danneggerà tutta la eomunità nazionale. L’ha ri- 
eordato autorevolmente la Corte di Cassazione: 
quella legge annuneiata obbligherà a riprendere 
in esame 200mila proeessi». 

Quel ehe eonta, nella patria del diritto, del rove- 
seio e del libero eommereio, è tirar fuori dai guai 
giudiziari il senatore amieo. Poi verrà il turno di 
un altro eondannato, Mareello delPUtri. A eiaseu- 
no il suo. 

La legge approvata martedì seorso sull’organiz¬ 
zazione della giustizia è la legge della vendetta 
eontro i magistrati, una pessima legge. Offende i 
eittadini italiani bisognosi di un’effieaee ammini¬ 
strazione giudiziaria ehe oggi non funziona, ma 
questa è stata l’ultima preoeeupazione dei legisla¬ 
tori ehe hanno mirato soltanto a punire i magistra¬ 
ti, a togliergli prerogative, a buroeratizzarli, a te¬ 
nerli sotto eontrollo. E infatti i magistrati hanno 
reagito e hanno già indetto uno seiopero (il quar¬ 
to) per il 14 luglio. 

La legge non ha eonsiderato per nulla i giudizi eri- 
tiei espressi eon rigore seientifieo dalla grande 
maggioranza della eultura giuridiea del Paese e 
non ha eonsiderato neppure la dura opposizione 
motivata del Consiglio superiore della magistra¬ 


tura, un nemieo da rendere inoffensivo e basta. 
Non ha tenuto eontro, soprattutto, se non in mini¬ 
ma parte, delle argomentazioni eontenute nel 
messaggio eon eui il Presidente della Repubbliea, 
il 16 dieembre 2004, ha rinviato la legge alle Ca¬ 
mere per «motivi di palese ineostituzionalità». La 
legge avrebbe dovuto essere ripensata e rifatta, 
dopo quel messaggio ehe l’ha boeeiata in quattro 
punti foeali, ma in effetti nella sua totalità, nega- 
triee eom’è dell’indipendenza della magistratura 
e dell’autonomia del Csm. 

Gli ultimi della maggioranza hanno operato inve- 
ee eome i eontabili di un’aziendina eoneorrente 
dello stato di diritto, minimizzando i problemi, 
naseondendoli, eoprendoli eon blindature parla¬ 
mentari, voti di fidueia, eontingentamento dei 
tempi. Altro ehe dialogo, altro ehe possibile di- 
seussione e sentire eomune. 

Sì, hanno fatto un’aggiunta i senatori della Casa 
delle Libertà: l’emendamento presentato dal rela¬ 
tore Luigi Bobbio (An) mirato eontro Gian Carlo 
Caselli. Perehé nel regime berluseoniano esisto¬ 
no le leggi adpersonam (a favore del Cavaliere e 
degli alti gradi della nomenelatura) e le leggi can¬ 
tra personam (per punire i «dissidenti» e ehi «re¬ 
ma eontro», seeondo il giudizio degli oligarehi). 
E eosì l’uniea proposta di modifiea approvata è 
stato il vergognoso emendamento ehe impedisee 
la nomina a ineariehi direttivi giudieanti e requi¬ 
renti di primo e di seeondo grado di magistrati ehe 
abbiano meno di quattro anni di servizio prima 
della data di eolloeamento a riposo. Il easo Casel¬ 
li, appunto. Per vietargli la possibilità di venir no¬ 
minato Proeuratore nazionale Antimafia. E baste¬ 
rebbe questo emendamento fatto su misura eon¬ 
tro il Proeuratore generale di Torino per far eapire 
qual è lo spirito della mesehina eontroriforma ap¬ 
pena approvata ehe pretende di mettere a posto 
l’ordinamento giudiziario. 

Che eosa pensino dei magistrati gli uomini della 
Casa delle Eibertà, o almeno buona parte di essi, 
lo si può arguire da un’intervista data a La Pada¬ 


nia di domeniea seorsa dal ministro della Giusti¬ 
zia Castelli: «Ea magistratura italiana ha bisogno, 
a mio parere, di riforme più profonde di quelle 
ehe noi abbiamo portato avanti. Ma bisogna eon- 
siderare ehe davanti a noi abbiamo trovato dei li¬ 
miti di natura eostituzionale insuperabili. Dal 
punto di vista teenieo non era possibile fare di più. 
Il fatto ehe Ciampi Labbia rimandata alle Camere 
dimostra ehe siamo arrivati fino al limite massi¬ 
mo ehe questa Costituzione eonsente». 

C’è da restar strabiliati. È un ministro della Re¬ 
pubbliea ehe ha giurato fedeltà alla Costituzione a 


esprimersi in questo modo. Ea Costituzione è un 
ineiampo, qualeosa da togliersi di dosso. Se non 
esistesse, sì ehe potrebbero sprigionarsi i pensieri 
ehe ballonzolano nel subeonseio della Lega, di 
Forza Italia, degli altri alleati, la eastrazione ehi- 
miea o ehirurgiea applieata al diritto, i tribunali 
speeiali? 

Domanda l’intervistatore: «Ministro Castelli, il 
premier Berluseoni ha definito la riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario “non entusiasmante ma ne- 
eessaria”. Condivide questa affermazione?» 

E il ministro: «Bisognerebbe eapire esattamente 


eosa vuole dire. Conoseendolo, immagino ehe lui 
la ritenga troppo timida». 

Lo sappiamo quel ehe Berluseoni pensa dei giudi- 
ei. L’ha detto alla Voce di Rimini il 4 settembre 
2003 e a The Spectator, settimanale inglese (inter¬ 
vistatori Nieholas Farrell e Boris Johnson): «Per 
fare il magistrato bisogna essere malati di mente: 
se fanno quel lavoro è perehé sono antropologiea- 
mente diversi dal resto della razza umana». 
Lueiano Leggio aveva già detto la sua 14 anni pri¬ 
ma. Parlando eon Enzo Biagi (Il fatto), il 20 mar¬ 
zo 1989, si era espresso eosì: «Quando il giudiee 
mi ha interrogato mi sono aeeorto ehe mi trovavo 
di fronte un ammalato. Se dietro a varie serivanie 
dello Stato ei sono degli psieotiei, la eolpa non è 
mia. Perehé non fanno delle visite adeguate a que¬ 
sta gente prima di affidare loro unuffieio?» 

La seduta al Senato prima della votazione finale 
sulla legge riguardante l’ordinamento giudiziario 
è stata un po’ eome la finzione di un romanzo see- 
neggiato. C’è stato ehi ha detto (il senatore Guido 
Zieeone di FI) quanto è stato provvidenziale l’in¬ 
tervento del presidente Ciampi. E ehi (Lueiano 
Callegaro dell’Ude) ehe ha spiegato ai senatori 
dell’opposizione, attoniti, quanto è risultata gradi¬ 
ta la legge ai magistrati. Lo sa da loro stessi, li ha 
sentiti esprimersi ai eonvegni. 

Peeeato quello seiopero unitario di tutte le eorrenti 
della magistratura indetto per il 14 luglio. Peeeato 
la dura relazione del presidente dell’Assoeiazione 
nazionale magistrati, Ciro Riviezzo: «Perehé pro- 
voeare al Paese ehe non la merita, questa ulteriore 
laeerazione istituzionale? Perehé eontinuare ad af¬ 
fossare il sistema giudiziario? Perehé non eoneen- 
trarsi sull’effieienza della giustizia, sul eome ri¬ 
durre i tempi dei proeessi, sul eome rispondere al 
bisogno delle imprese di una giustizia affidabile, 
in una parola sul eome tutelare i diritti dei eittadi¬ 
ni? Se a queste domande non e’è risposta, eome 
non e’è risposta, allora la magistratura ha il dovere 
istituzionale di non rassegnarsi di fronte a una pro¬ 
posta irrazionale e ineostituzionale». 





Lo Stato distrugge le capanne 

UNA DONNA prepara da mangiare al- Nonostante la presenza di inviati Onu, lo 
l’aperto dopo che la sua casa, a Port Farm, Zimbabwe continua a demolire capanne e 
è stata distrutta per ordine del governo, villaggi definiti «costruzioni illegali» 


Perché Bush non ci rispetta 


fl sorriso 


SlEGMUND GiNZBERG 

Segue dalij\ Prima 

N on ci rispettano più gli amici, non 
ci rispettano i nemici. Perché do¬ 
vrebbe essere sorprendente che ci 
rispetti così poco il principale alleato? 
Non lo fa perché è in guerra col terrori¬ 
smo, si è detto. E in guerra non si usano le 
buone maniere, non valgono le regole, 
non si guarda in faccia nessuno, non ci si 
potrebbero «aspettare comportamenti ri¬ 
spettosi di principi sovrani». Dopo l’il 
settembre gli Stati Uniti hanno preso mi¬ 
sure che riducono le proprie libertà e rego¬ 
le di cui sono così gelosi, perché dovreb¬ 
bero curarsi delle regole degli altri? Non 
ottemperano ai propri giudici su Guanta- 
namo e arresti arbitrari, perché dovrebbe¬ 
ro rispettare quelli di un altro Stato? Ma 
1 ’ argomento non regge, nemmeno un po ’. 
L’operazione del rapimento dell’imam 
Abu Omar non viene nemmeno giustifica¬ 
ta come prevenzione di terrorismo, è stata 
presentata come parte della ricerca dei fili 
di collegamento, dell’ “anello” mancante 
tra Saddam Hussein e Osama bin Laden, 
cioè di giustificazione a posteriori della 
guerra in Iraq. Ma, al tempo stesso, ci fan¬ 
no sapere che quel che hanno fatto in Ita¬ 
lia, altrove non Io farebbero a cuor legge¬ 


ro nemmeno se si trattasse di catturare 
Osama bin Laden in persona. II numero in 
edicola questa settimana di Time magazi- 
ne riporta una intervista al capo della Già, 
Porter Goss. Dieci domande, curiosamen¬ 
te la maggior parte sul se il nuovo super 
responsabile dell’intelligence, John Ne- 
groponte, non gli stia soffiando troppo sul 
collo. Con altrettante risposte, ancora più 
curiose. Pare che abbiate idee abbastanza 
precise di dove si trovi Osama bin Laden, 
gli dicono. E lui: «Ho un’idea eccellente 
di dove si trovi». E allora, perché non Io 
catturano? Risposta: «La cosa è più com¬ 
plicata di quanto pensiate... abbiamo qual¬ 
che anello debole... Stiamo facendo pro¬ 
gressi. Ma quando si arriva alla questione 
difficile dell’essere alle prese con santuari 
in Stati sovrani, ci si scontra col nostro (di 
noi americani) senso degli obblighi e del 
fair play intemazionale. Dobbiamo trova¬ 
re il modo di agire in un mondo conven¬ 
zionale in modi non convenzionali, che 
però siano accettabili alla comunità inter¬ 
nazionale». 

Da restare allibiti. Ci si poteva chiedere se 
un’operazione del genere l’avrebbero con¬ 
dotta alla stessa maniera in qualsiasi altro 
Paese europeo e alleato: in Gran Breta¬ 
gna, in Francia o in Germania. Ma a que¬ 
sto punto subentra un interrogativo molto 
più penoso: se Osama bin Laden si trova. 


come è presumibile, in Pakistan o in Af¬ 
ghanistan, vuol dire che si sentono vinco¬ 
lati al “fair play”, persino lì dove non bril¬ 
la la legalità, si pongono anche dove c’è 
guerra guerreggiata e vigono le leggi tri¬ 
bali laggiù il problema di un minimo di ri¬ 
spetto della sovranità, di “accettabilità” 
intemazionale, molto più di quanto non se 
Io pongano, o non se ne curino da noi, 
nelfamica, occidentale, alleata Italia? 

I servizi segreti delle grandi potenze, si sa, 
non sono abituati ad operare con tocco 
leggero in operazioni come questa. II leg¬ 
gendario 007 ha “licenza di uccidere”. 
Non è da ora che ai suoi colleghi america¬ 
ni si è aggiunta anche quella di 
“torturare”. Negli anni di fuoco della guer¬ 
ra fredda non si sono fermati di fronte a 
nulla. Probabilmente era stato un servizio 
segreto dell’Est ad armare la mano del¬ 
l’uomo che ha sparato a Giovanni Paolo II 
in Piazza San Pietro. Un altro servizio se¬ 
greto dell’Est - Io apprendiamo da un libro 
fresco di stampa - aveva avuto ordine di 
organizzare l’assassinio di Enrico Berlin¬ 
guer. «Amici assoluti», l’ultimo libro di 
John Le Carré, asso ineguagliato del thril¬ 
ler spionistico (anche perché ha fatto quel 
mestiere nel mitico Mi-5 britannico), rac¬ 
conta una storia di bmtalità, adescamento 
e tradimento ai danni di un eroe dalla 
“parte giusta” nei giochi epici tra spie del¬ 


la guerra fredda, finito a non ritrovarsi dal¬ 
la “parte giusta” al momento della guerra 
all’Iraq. L’ultimo best-seller del gran ma¬ 
estro del thriller giuridico americano, 
John Grisham, «The broker», è ambienta¬ 
to in Italia, soprattutto a Bologna, e rac¬ 
conta, con grande dovizia di dettagli, di 
operazioni Cia - e di altri servizi 
“indipendenti”, e di altri Paesi (la Cina, i 
sauditi) - molto simili a quella che ha por¬ 
tato la magistratura all’incriminazione, e 
al mandato d’arresto di 13, forse 25 agenti 
della Cia. Per giunta ai danni di un cittadi¬ 
no americano. 

II problema non è che, come succede sem¬ 
pre più spesso ormai, la realtà superi la fic¬ 
tion. Non è nemmeno che la cosa possa es¬ 
sergli “scappata di mano”, essere andata 
storta. Non è nemmeno, a bene vedere, 
che, mentre nel caso dell’uccisione di Ni¬ 
cola Calipari si poteva anche pensare alla 
“fatalità”, all’ “incidente”, in questo caso 
non c’è nessun dubbio che abbiano fatto 
proprio quello che volevano fare e gli era 
stato ordinato di fare. L’interrogativo è 
più angoscioso e pesante: cosa ha fatto il 
nostro Paese per meritare tanto disprez¬ 
zo? Cosa nell’atteggiamento di quiescen¬ 
za, di totale accomodamento dei nostri at¬ 
tuali governanti, ha incoraggiato a conclu¬ 
dere che l’Italia non ha dignità e non meri¬ 
ta un minimo di rispetto? 


Laicità, la lezione spagnola 


Chiara Saraceno 

Segue dalij\ Prima 

E ntrambi hanno sperimen¬ 
tato un regime dittatoriale 
(la Spagna molto più a 
lungo, e con tratti di maggiore 
interpenetrazione tra regime e 
Chiesa). Entrambi hanno un mo¬ 
dello di \velfare che molto si ap¬ 
poggia alle solidarietà familiari 
anche allargate al di là della con¬ 
vivenza. Quando la Spagna uscì 
dalla dittatura nel modo 
“morbido” che ricordiamo (sen¬ 
za guerra civile, senza neppure 
grandi conflitti di piazza), molti 
pensarono che gli spagnoli per 
molto tempo avrebbero evitato 
di sviluppare altre, nuove, linee 
di frattura e tipi di conflitto po¬ 
tenzialmente divisivi della socie¬ 
tà spagnola. Il ricordo delle gran¬ 
di e sanguinose rotture del passa¬ 
to, della guerra civile seguita al¬ 


la presa di potere del regime 
franchista, insieme alfesistenza 
di forti conflitti sul piano delle 
autonomie regionali, era troppo 
forte per rischiare nuove frattu¬ 
re, specie sul piano dei valori. 
Non è invece andata così. La 
Spagna da diversi anni è uno dei 
Paesi più dinamici in Europa 
non solo sul piano economico 
ma anche su quello culturale: a 
livello urbanistico, artistico, del 
movimento femminista e così 
via. Le riforme sul piano delle 
norme civili e familiari, oltre che 
dell’istruzione, approvate dalla 
maggioranza parlamentare in 
queste settimane non avrebbero 
potuto essere proposte se non ci 
fosse stato il forte cambiamento 
culturale di questi anni. L’idea 
che la democrazia si giochi in¬ 
nanzitutto nel riconoscimento e 
difesa della dignità e libertà indi¬ 
viduale e l’acquisizione di una 
dimensione laica, unita a un sen¬ 


so profondo della laicità dello 
Stato, fanno arte di quel cambia- 
meto. Certo sono state rese espli¬ 
cite in modo pubblico e formale 
forse per la prima volta dal go¬ 
verno Zapatero. Ma hanno radi¬ 
ci in un senso comune diffuso. 
Infatti la maggioranza degli spa¬ 
gnoli ha votato per Zapatero il 
cui programma era esplicito su 
questi punti. Come se la sordina 
messa ai conflitti ideologici ne¬ 
gli anni post-dittatura avesse 
consentito una maturazione ri¬ 
flessiva delle questioni poste dal¬ 
l’intreccio tra religione e Stato, 
tra regolazione civile e regola¬ 
zione etica (o pretesa di Stato eti¬ 
co) che era stata una delle carat¬ 
teristiche della dittatura. Una 
maturazione che ha portato alla 
netta presa di posizione attuale: 
la Chiesa non può dettare le pro¬ 
prie norme allo Stato e tramite 
esso ai cittadini. Lo Stato non è 
la longa manus della Chiesa. 


Neppure può imporre una pro¬ 
pria idea della vita buona, tanto 
meno sul piano dei rapporti per¬ 
sonali. Al contrario deve rispet¬ 
tare le scelte dei cittadini, offren¬ 
do loro riconoscimento e pari di¬ 
gnità, nella misura in cui non so¬ 
lo non ledono i diritti di altri, ma 
si presentano come forme di as¬ 
sunzione pubblica di responsabi¬ 
lità. Non c’è via di mezzo possi¬ 
bile. 

Ampliare i gradi di libertà, infat¬ 
ti, non impone nulla a nessuno; 
laddove definire norme di com¬ 
portamento che devono valere 
per tutti ed escludere chi in que¬ 
ste norme non si riconosce o non 
può stare costituisce viceversa 
una grande restrizione della li¬ 
bertà e della dignità delle perso¬ 
ne. Essere laici e sostenere la lai¬ 
cità dello Stato e delle norme di 
vita civile, o si mantiene in que¬ 
sto spazio di riconoscimento del¬ 
le scelte e della libertà dei citta¬ 


dini, e dei confini tra il civile e il 
religioso, o non è. Il laico “ben 
temperato” (“sano”, nelle parole 
di papa Ratzinger, subito rie¬ 
cheggiate dai nostri Pera e Casi¬ 
ni) è un laico dimezzato, che si 
fa definire i confini di azione dal¬ 
la Chiesa. Confini strettissimi, 
come ci è ricordato tutti i giorni 
non solo dal Papa e vescovi, ma 
anche da molti nostri politici: di 
centrodestra, ma anche di centro- 
sinistra. Per questo va ancora 
più apprezzato Zapatero e la sua 
maggioranza parlamentare. In¬ 
vece di corteggiare la Chiesa e i 
gruppi religiosi di cui certo non 
ignorano la forza politica, non 
hanno temuto di entrare in con¬ 
flitto con quella e con questi per 
difendere la libertà e la capacità 
a disporre di sé dei propri cittadi¬ 
ni - tutti. Gli italiani non hanno 
che l’intrepido Ciampi a difen¬ 
dere quel confine, ma fino a 
quando? 


di Lello 


Pietro Polena 

S e ne è andato Lello Fra- 
tangelo. Con le sue siga¬ 
rette, la sua barba, il suo 
affettuoso sarcasmo, il suo at¬ 
taccamento alla terra, la sua 
passione per la cucina, ha la¬ 
sciato Laura e Luca e tutti quel¬ 
li che gli hanno voluto bene. 
Qualcuno ha scritto: è scom¬ 
parso uno dei fondatori de «Il 
Riformista». Vero. Per me, 
che militavo e milito in 
un’area della sinistra assai di¬ 
stante, fu una vera sorpresa 
questa sua decisione. Avevo 
collaborato con Lello nel tenta¬ 
tivo di salvare «l’Ora» di Paler¬ 
mo. Anche lui fu molto segna¬ 
to da quegli anni siciliani. 
Aveva una tenacia e un’inven¬ 
tiva, fatte di un senso delle co¬ 
se tutto molisano, che trovaro¬ 
no il loro coronamento nell’in¬ 
venzione geniale delle video- 
cassette di «Paese Sera». Molti 
di noi hanno a casa una cinete¬ 
ca di opere che, in quella fase, 
non c’era altro modo di vede¬ 
re. Lello fu poi protagonista di 
«Avvenimenti», e ricordo an¬ 
cora le critiche feroci che muo¬ 


veva da sinistra al Pds, e al no¬ 
stro rimanere prigioniero di un 
indirizzo troppo moderato. 

Con lui, e con Umberto Sulpas- 
so, studiammo in California, 
dall’osservatorio dell’Ucla, un 
nuovo modello di fondazione 
culturale. Prese forma, su no¬ 
stra iniziativa, con una splendi¬ 
da assemblea allo Stenditoio di 
San Michele, il nucleo della 
Fondazione ItalianiEuropei. 
Poco dopo il Partito decise al¬ 
trimenti, e furono incaricati al¬ 
tri di occuparsi della Fondazio¬ 
ne. 

Ora Lello guardava a nuove 
possibilità editoriali. Sì, era 
prima di tutto un editore, che 
voleva svecchiare le iniziative 
della sinistra, e che voleva di¬ 
mostrare che non era obbliga¬ 
torio che tutte finissero in defi¬ 
cit. È questo, in fondo, il filo 
che lega le videocassette di 
«Avvenimenti» fino al «Rifor¬ 
mista». Il filo robusto di un edi¬ 
tore indipendente della sini¬ 
stra. 

Ci porteremo dietro questo pa¬ 
trimonio. E porteremo con noi, 
soprattutto, il suo sorriso. 

WWW. pietrofalena, net 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


STIPSI? 


Sveglia 
rintestino 
combatti 
la stitichezza 


Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
de ir intestino. 

Q uando l’intesti¬ 
no si “addor¬ 
menta” e perde 
la sua puntualità, sap¬ 
piamo bene quali sono 
i disagi a cui andiamo 
incontro, infatti episo¬ 
di di stitichezza pos¬ 
sono causare cattiva 
digestione e senso di 
gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida 
del Ministero della 
Salute il problema può 
essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, 
indispensabili per ri¬ 
trovare e mantenere in 
modo fisiologico la 
corretta motilità inte¬ 
stinale. 

A questo proposito 
nasce dalla ricerca 
dietetica un preparato 
a base di fibra vege¬ 
tale Glucomannano 
più Lattulosio, due 
componenti attivi che 
agiscono in sinergia 
per risvegliare l’intesti¬ 
no pigro, aiutandolo a 
ritrovare la sua regola¬ 
re attività senza irritare 
o dare assuefazione. 

Si chiama DIMALOSIO, 

non è un lassativo ma 
un integratore dieteti¬ 
co già sperimentato 
con successo in alcuni 
Centri Ospedalieri. 



In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge 
un’azione depurante, 
favorisce la crescita 
della flora batterica ed 
aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfio¬ 
re addominale facili¬ 
tando una normale 
evacuazione. 

DIMALOSIO si trova 
in Farmacia in confe¬ 
zione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 




















cinema 1 

venerdì 1 luglio 2005 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La guerra dei mondi 

Uno dei budget più alti della storia 
del einema (130 milioni di dollari e 
500 effetti speeiali) e il romanzo di 
H.G. Wells "La guerra dei mondi" 
diventa un film. Spielberg, dopo gli 
extraterrestri di "E.T." e di 
"Ineontri rawieinati del terzo 
tipo", raeeonta il terrore reale di 
persone normali. Ray, un operaio 
portuale divorziato, per sfuggire 
alla spietata invasione degli alieni 
si avventura eon i figli nelle 
eampagne già devastate... 

di Steven Spielberg Fantascienza 


Undead 

Storia di zombie australiana e a 
basso costo. A Berkeley, un ridente 
villaggio di pescatori, la vita scorre 
tranquilla, ma una pioggia di 
meteoriti si abbatte sulla zona 
risvegliando i morti e trasformando 
gli abitanti in zombie. Rene, 
"reginetta dei pescatori" fresca di 
elezione, cerca rifugio con pochi altri 
sopravissuti nella casa del matto del 
villaggio. Insieme lotteranno contro 
un esercito di morti viventi affamati 
di carne umana... 

diP.eM.Spierig Horror 


La sposa sirìana 

Mona abita in un villaggio druso, 
sulle Alture del Golan, occupate 
dagli israeliani dal 1967. Presto 
sposerà Tallel, un noto personaggio 
della tv siriana. I due si vedranno 
soltanto il giorno delle nozze. Il 
matrimonio, punto di partenza della 
storia, offre l'occasione permettere in 
evidenza le contraddizioni e i 
drammi di una donna, e della sua 
famiglia, che ha deciso di superare il 
confine tra Israele e la Siria. Politico 
e ironico. 

di Erari Riklis Drammatico 


Schegge di Aprii 

Per il Giorno del Ringraziamento 
tutti i a pranzo da Aprii.. .ma come 
cucinare il tradizionale tacchino se il 
forno non funziona? La ragazza, in 
pessimi rapporti con la sua famiglia, 
in uno slancio di buona volontà 
decide di invitare i parenti nel suo 
minuscolo appartamento di New 
York. Tra equivoci e incomprensioni 
una piccola storia sul bisogno di stare 
uniti e sulla difficoltà di comunicare 
le emozioni. Dallo sceneggiatore di 
"AboutaBoy". 

di Peter Hedges Commedia 


Dog Town and Z-Boys 

Siamo negli anni '70, in California. 
Un gmppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa Monica 
e Venice, decide di mettere delle 
ruote alle tavole da surf per compiere 
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla 
strada asfaltata. Nasce lo skateboard. 
Il documentario racconta 
l'evoluzione, il declino e il ritorno 
della tavola a rotelle che, con le sue 
virtuose e pericolose acrobazie, 
contribuì allo sviluppo della cultura 
pop americana 

diStaceyPeralta Documentario 


Batman Begins 

Quinta puntata del supereroe più 
umano e imperfetto. Il regista di 
"Memento" va alle origini del 
personaggio e racconta come il 
facoltoso Bruce Wayne sceglie di 
trasformarsi nel giustiziere 
mascherato di Gotham City. Un 
viaggio interiore messo in moto da 
cause terribili. Un universo morale 
ambiguo per questa ultima versione 
dell'uomo pipistrello con il 
personaggio del cattivo che non è il 
solito supercriminale squilibrato. 

di Christopher Nolan Azione 


n mio amico 
a Quattro zampe 

"So che non ho bisogno di un cane, 
ma lui ha bisogno di me". Così Opal, 
una bambina di otto anni, convince 
suo padre, con il quale vive da quando 
la mamma è andata via, a prendere un 
bastardino randagio in casa. I due si 
incontrano in un supermercato e 
diventano subito amici. L'arrivo del 
cagnolino migliorerà non solo il 
difficile rapporto tra Opal e il padre, 
ma anche quello con il vicinato e gli 
abitanti della cittadina. 

di Wayne Wang Commedia 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Batman Begins 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 _ 

Sala A _ 

Sala B 

Ariston 

vico San Mat teo, 16rTel. 0102473549 _ 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chapiin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Frìtz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


Cìneplex Porto Antico 

Area Porto A ntico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


Salai 

La guerra dei mondi 

16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Dogtown and Z-Boys 

18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Le pagine della nostra vita 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Alta tensione 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Batman Begins 

17:20-20:05-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La guerra dei mondi 

17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Batman Begins 

16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:55-19:50-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City 

Tel. 0108690073 

Le ricamatrici 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Club Amici Dei Cinema 


viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 



Corallo 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 


Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Bonjour Michel 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

SharkTale 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

_ La febbre _ 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

La Sciorba 

Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Riposo 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Bueno s Aires, 83 Tel. 0103628298 _ 

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-17:10-18:15-20:20-21:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta Le pagine della nostra vita 15:00-19:i 5-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Manuale d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Rìtz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

La piccola Lola 

20:10-22:30(E6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 



San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

La samaritana 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La sposa siriana 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Dei Cìnemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

La maschera di cera 

17:50-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 


White Noise 

20:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Batman Begins 

17:10-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Schegge di Aprii 

17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Le pagine della nostra vita 

17:30-20:05-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Paparazzi 

18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 9:15-22:15 (E 7,20; Rid 5,20) 


Il mio amico a quattro zampe 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Batman Begins 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 11 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

La guerra dei mondi 

18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Alta tensione 

17:10-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Koma 

17:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

La guerra dei mondi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 Quo VadiS, Baby? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Villa Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


Bargagii _ 

Parrocchiale Bargagii 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogiiasco _ 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli _ 

San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure _ 

Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone _ 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Caseiia _ 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari _ 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

I colori dell'anima - Modigliani 20:00-22:30 (E 5,50; Rid 4,50) 

Cicagna _ 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Crocefieschi _ 

Cinema Della Comunità 

The Aviator 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Isola Pei Cantone _ 

Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

Mesone 


O.p Mons. Maccio' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

Rapallo_ 

Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 _ 

Sala 1 Batman Begins _ 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi _ 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Riposo 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

Ronco Scrivia_ 

Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione_ 

Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Sant*Olcese_ 

Villa Serra 

Via Carlo Levi, 1 

The Aviator 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Santa Margherita Ligure_ 

Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La guerra dei mondi 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sestri Levante_ 

Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

La guerra dei mondi 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante 

piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Neverland - Un sogno per la vita 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


Sanremo_ 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Rltz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 

corso Giaco mo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 _ 

Roof 1 Spanglish _ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 5:00 17:20 (E 7,00; Rid 4,oo) 
Roof 2 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

_15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 Koma 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

I love Huckabees - Le strane coincidenze... 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Batman Begins 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 

La Pinetina 

Tel. 018729210 

Riposo 


Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

La guerra dei mondi 

17:30-19:00-21:30-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

La guerra dei mondi 

18:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La guerra dei mondi 

20:30-22:10-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Batman Begins 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Batman Begins 

18:30-21:00-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La caduta 

17:30-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Steamboy 

17:30-20:00-22:30-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sin City 

18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

My Summer of Love 

18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Le conseguenze dell'amore 

18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmarla 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

Smeraldo 

via XX Sette mbre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici _ 

Arena Asteria 

via Cerini, 40 Tel. 0187952253 

Il mercante di Venezia 2130 (E 6,00; Rid 4,00) 

Asteria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


Salai 

La guerra dei mondi 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'educazione sentimentale di Eugenie 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

La diva Julia - Being Julia 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Batman Begins 

19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Riposo 



Sala 6 Riposo 


Filmstudlo 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Mondovino 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


Aiassio 


Rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Manuale d'amore 

Albenga 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 

Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La guerra dei mondi 

Borgio Verezzi 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astra 


Striscia, una zebra alla riscossa 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Gassman 

Tel. 019669961 

Batman Begins 

Cairo Montenotte 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Batman Begins 

Finale Ligure 

20:00-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Il giro del mondo in 80 giorni 

Loano 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Del Prìncipe 

Tel. 019669358 

Striscia, una zebra alla riscossa 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

La guerra dei mondi 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti pere la Stagione 2005/2006 
tel.0105342300 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti per la Stagione 2005/2006 
tel.0105342300 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 



UiStore 

il negozio 
Online de 

nbiità 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 dlliVTooaMe'Tiloóf fax 0266505712 store@unita.it 



















































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 1 luglio 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 

Agnelli 

viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Riposo 

Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze deii'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Gaz Bar Biues 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Muitisaia 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Ariecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 La guerra dei mondi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitai 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinai Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centraie 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


La piccoia Loia 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Chariie Chapiin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baratti 

via Baratti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cinepiex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:30 (E 7,00) 

Sin City 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 L'uomo spezzato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 5 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana Crimen perfecto - Finché morte non ii separi 


16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 


Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eiiseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Batman Begins 

16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande La guerra dei mondi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La diva Juiia - Being Juiia 

15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 


L'uomo perfetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Muitisaia 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 Stage Beauty 

20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 coiori deii'anima - Modigiiani 

20:00-22:30 (E 6,50) 

Esedra 

ViaBagetti,30Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Frateiii Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico La caduta 

16:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Oid Boy 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoLa porta deiie sette steiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 1 fatti deiia Banda deiia Magiiana 16:40-l 8:40-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioieiio 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Viiiage 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Batman Begins 

16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

ideai Citypiex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 


Massimo Multisela 

viaVerdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Tripie agent - Agente speciaie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Satin Rouge 

16:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisela 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 li mio amico a quattro zampe 

16:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Koma 

18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:45 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sin City 

19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Batman Begins 

15:35-18:35-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Batman Begins 

16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Undead 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 Ella Enchanted 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 L'uomo in più 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La storia del cammello che piange (V.O) 


16:30-18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 


Riposo 


Sala Valentino 2 


Riposo 


Olimpia Muitisaia 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Schegge di Aprii 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 Le pagine della nostra vita 

14:45-17:20-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Alta tensione 

22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 Dogtown and Z-Boys 

19:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Missione Tata 

15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 Batman Begins 

15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 Koma 

15:30-17:45-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 La guerra dei mondi 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali Paparazzi 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Muitisaia 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Sala 1 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 Batman Begins 

15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 Le pagine della nostra vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 La sposa siriana 

16:15-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 

17:20-20:00-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


1 Provincia di Torino 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bardonecchia 


Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


La febbre 

21:15 

Beinasco 



Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo 


Warner Viiiage Le Fornaci 

Tel. 01136111 

Sala Mazda La guerra dei mondi 

17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 Batman Begins 

18:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Sin City 

17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 8:40-21 40 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 7 Batman Begins 

16:20-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 Ella Enchanted 

17:20-19:40-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 Le pagine della nostra vita 

Borgaro Torinese 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 

C.soB.Peirolo,8Tel. 012249249 


Batman Begins 

21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnola 


Margherita 

via Donizetti,23Tel. 0119716525 


La guerra dei mondi 

21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Chieri 


Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


La guerra dei mondi 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

Chivasso 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Riposo 


Politeama 

viaOrti, 2 Tel. 0119101433 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ciriè 


Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 


Collegno 


Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Batman Begins 

21:15 

Sala 2 La guerra dei mondi 

21:15 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 2i :30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 


Margherita 

vialvrea,101Tel. 0124657523 


Riposo 


Glaveno 


S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Batman Begins 

21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ivrea Estate 

piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Riposo 


Politeama 

viaPiave, 3 Tel. 0125641571 


Riposo 


La Loggia 


Incontri D'Estate 


Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Moncalieri 


King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 

Sala 1 Premonition 

22:40 (E 7,20) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:30-18:45-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 Kung Fusion 

17:55-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 La guerra dei mondi 

18:00-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 5 La guerra dei mondi 

17:05-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 Le pagine deiia nostra vita 

17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:50-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 Batman Begins 

18:15-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 Batman Begins 

17:10-19:50-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo Dannythedog 

20:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salali Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 Aita tensione 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Koma 17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 My Summer of Love 

17:15-19:00-20:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo Quo Vadis, Baby? 

None 

18:15-20:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Eden 


via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Orbassano 


Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 

Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

PInerolo 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Cursed - li maleficio 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

La guerra dei mondi 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 

Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Danny thè dog 

Rivalla DI Torino 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Luci Nel Parco 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

La terza stella 

Rivoli 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 

Mucche alla riscossa 

22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 

Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Batman Begins 

San Secondo DI PInerolo 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Cinema In Piazza 


Sahara 

Sant'Antonino DI Susa 

21:30 

Cinema Sotto Le Stelle 


Riposo 

Sestriere 


Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sayonara 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 

Petrarca Muitisaia 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 La guerra dei mondi 

21:20 

Sala 2 Dannythedog 

21:30 

Sala 3 Batman Begins 

Susa 

21:10 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Torre Pelllce 

Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Valperga 

Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 1 La guerra dei mondi 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Venarla Reale 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Alta tensione 

Venaus 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Arena Estiva 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Vlllar Perosa 

21:30 

Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Vlllastellone 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

VI novo 


Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 20.30 Achille Ciaboho medico 
coNDono con Gruppo Skenà Spettacolo, 
regia di Cristiano Falcomer 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


RIPOSO 

TORINO SPEHACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

ViaBaretti,4-Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.00 Jonathan, il volo della 
LIBERTÀ di e diretto da Girolamo Angione, 
con la Junior Company Liceo Teatro Nuo¬ 
vo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

Oggi ore 21.30 E Zezi Gruppo operaio di 
PoMiGLiANO D'Arco in concerto presso la 
Certosa Reale di Collegno 

Grugliasco 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 


RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


Oggi ore 21.30 II funambolo e la luna di 

Ghiannis Ritzos, con Elisabetta Pozzi 


Nichelino 


PETRARCA 


CARDINAL MASSAIA 


GOBEHI 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA2004 


SUPERGA 


via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 














































































































































































































































